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PATRIZIO FIORENTINO 
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PR. UDEFONSO DI SAN LUIGI CARM. SCALZO. 

E' Già gran tempo, eh' io ambiva 
di vedere io alcun Tomo av- 
valorata del Nome Voftro, Nobilif- 
iirao Signore, quefta mia Raccolta 
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di Storie, e di Ricordanze Fiorenti- 
ne, e Tofcane , non {blamente per 
contentare a Voi {ingoiar meni e , in 
qualche modo , la riverente , ed oiTe- 
quiofa mia volontà ; ma eziandio per 
richiamare opportunamente, anche 
in fronte di quefti umili volumi, la 
rimembranza di quella lplendida.an- 
tichiilima profapia degli Aldobran- 
dino che fin da rimorilfimi tempi dì 
noftre refìdue fcritrure, e monumenti 
ne forma benefpeflg iliuftre tema, e 
fuggetto. Imperciocché, o dirivi ella 
a noi dagli antichi Conti di Soana , e 
Marchefi rfj Tofcana, come con mol- 
to applaufo hanno ferino affai Erudi- 
ti<'Vo difecndida altre Signorie, e 
t ti- 

(i) Baronio T. XI. alan. tao"}. Ciaccolilo in VttaGregf 
rii VII. & Card. Pftri Igni . Oldoino, ivi •» Additimi- 
hai,* ne tic» per- la ftefTi oppiatone il Platini , it 
Sull'ovino , il Tommafi , il Matcabruno ; e più dotta- 
mente il P. (Mentii . Or* jkc & pnrpi. par. a. h > 
c. 16. con molti alti! Ssrittori di Ini allegati i ed il Broe- 
ch< nelle Vite de' faddetti. T 1 f-ey. no. * 14J Tutti 
quefti. ed aliti ben molti , vogliono .che qoel Bonito, 
o Bonifiiio padre di Gregorio VII. ed avolo di S. Pieno 
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titoli di più vicine Provincie, come 
altri vogliono {,) , certa cola è, che 
fin dall' incominciare del X. fecolo, 
vennero già Grandi i Veltri Proge- 
nitori in Firenze, invitati farle dai 
iioftri Cittadini, com' era allora co- 
ftume W , ad illuftrarne la patria ; do- 
ve in fatti non guari dopo gli am- 
meflèro a' fafei , ed agli ftalli fupre- 
mi Coiifolari tJl ; fauftilììmo principio 
di quel feguito collante di ogni ma- 
niera di onoranze, che fino a' dì no- 
ftri fi Iona meritate gli Aldobrandino 
e dentro , e fuori di patria . Qjindi fe 
* ì » 

Igneo , ftj de» Conti dì Soana , nato da Ildebrando , che 
fa anche March-fe di Tnfcana nel 94*. figliuolo di Teu r 
Ione Conte . e che da quello Ildebrando difendano 1 
preferiti Sigi. AlJdbraiidtni di Madonna in l'ireni* . 
fi) Il Verino /. 3, p. Sa. & Uh/Ir. U'b. Fior, canta di 
quella ftirpe: ; VkM prertll Aftxit ut MMlì . = 
I) Gamuninr nella Storia genealogici della Fam glia , 
t. , 14 deduce da ari Palmieri . che fioriva nel oSo. 0 
a pai. le concede S. Pietro Igneo, ma le nega 

Gregorio VII. 

!i) Cronica di Gio. Morelli ,paz~ Hf- 
3) tavole Confolari Fiorentine da me pubblicate nel 
T. VII. di quelle D1IHÌ1 pag. Ond' è , che Conlo- 
Jarela chiamano meritamente tutti gli Scritturi anche 
foreflieri . che di ouefra Famiglia hanno parlato . V. Gi- 
annini l. cil.paf. :;S. 
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il valore dell* armi fi riguarda , come 
potrò io qui tacere almeno que' tanto 
celebrati nomi, di Giovanni di Ne- 
ro , Condottìere invitto delle milizie 
Fiorentine contro al formidabile 
Caftruccio, è de' due Brunetti, l'u- 
no fatto Cavaliere per le fne magna- 
nime im prete a favor della patria , 
e V altro morto coraggiofamente in 
campo a Pavia ? ed i forti Comandan- 
ti d' armate, Napoleone, Iacopo, 
Francefco , e Pietro ? ed i prodi Ca- 
valieri Gerofolimitani, Carlo, poi 
Ambafciadore alla S. Sede, e Aldo- 
brandino Gran Priore di Roma , ed il 
Commendatore Pietro Igneo già Ve- 
ltro amantiflìmo Zio ? Ballava per 
tutti ricordare anche il folo Gio. 
Francefco diGiorgìo, nipote di Papa 
Clemente Vili, che trasferito dagli 
alti affari della Corte Romana, ad 
éfler Capo di eferciti, divenne più 
fiate, a favore di Cefare, il terrore, ed 

H 
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il fulmine degli Ottomani Dell' Un- 
gheria' 0 . Non é poi maraviglia, fe 
trafmeffo, quali per natura di padre 
in figliuolo, quello nobile fpirito 
Marziale , s' incontrino de* Voftri in 
ogni tempo desinati, con varj ono- 
revoli titoli,o diCapitani,o diCom- 
miffari di guerra , a guardia » e diteti* 
fione dello Stato, rietle principali 
Città » e Terre della Tofcana « i e fe 
i molti altri, ftandofi eziandio den- 
tro le pàtrie mura medefime, litro- 
vano o riteduti ne' fupremi Configli 
di guerra , o decorati del Gonfalone, 
o ftendardo del loro Quartiere^». 

* 4 che 

(il D! tutti , e &\ ciifcttedunó diffuiamenre il Gamurrini . 
/. e. e dell' ultimo anche ìl Muratori , Annali d Ita!. 

m. l(o(. / ISJT. ed alrti. 

li) Cotta da'Llbri delle ntfftre Riforme gmm, e dell.T ratte 
de 1 Pretori dello Staro Fiorentino . eflern ftati qua» ■•> 
Ogni tempo tra effi ilcuno degli Aldobrandmi , e fpe- 
^falmenTc a Pifa , a FivìMmo , 1 Volterra , 4 Areno , 
a Pilroia , a Prato , èd a Marradi Ancifa , M«n JJM, 
(J) Almeno jo. volte fi conta in Cala Aldobtindim 1 ufi- 
zio di (ionfjloniere di Cornpagmi . che era de' tre rnao- 
, fi.», fono fetide" X diBilia.cdi 



nucr 

in 9 



.... Tai-ule da me fpitramente pubblicare 
quelli Tomi . 
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Che fe dalla fpada paflb all' onor della, 
toga , qua veggio i fommi Gonfalo- 
nieri di giuftizia , ed i frequenti Prio- 
ri di Libertà , e gli alti Conftglieri di 
Stato*') al reggimento dell' antica Re- 
pubblica , ed i felicuTimi Ambafcia- 
dori, ed Inviati alle Potenze , e Si- 
gnorie ftraniere a comporre i più gra- 
vi, e malagevoli affari, per la quiete, 
e ficurezza comune j e gli ampliflìmi 
Senatori , ed i molti innalzati a' gradi 
più diftinti della Real Corte di Tofca- 
na fino a quelli tempi* 1 '; là, lungi 
dalla patria , queir antico Benci di 
Caruccio, per fublimità d' ingegno , e 
per grandezza d'animo, divenuto, 
pri- 

(i) V.il Priotifta .eh' in vo pubblica nio in quelli volumi, 
e leTavot* de' XII. Buonomini , tra'qoali almeno in- 
volte Iona rifeduti . 

(i) V. i! Stnata fimmÌM , pubblicato oil Sig. Domenico 
Maria Manni . Per tacere degli altri più antichi , il No- 
bilifllmo Mecenate gode l'onore di Ciambcrimn delle 
Loro Aliene Reali , e tra le Dame della noftra Sere- 
niflimi Granduchefli vi fono attualmente la Nob. Doik 
na Sig. Caterina . nata Marcherà Bourbon del Monte , 
madre . e la Nobil Donna Sig. Maria Maddalena , ni» 
Marcherà Pucci, Tpofa del medefin». 
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prima in Roma, e poi in Avignone, 
quali P anima motrice negli affari po- 
litici de' Pontefici Clemente V. e Gio- 
vanni XXII. e V amore de' Principi , 
e de' popoli , che lo conobbero*'*; ed 
il Tuo figliuolo Annibaldo, che ne 
imitò egregiamente gli efempli ; e 
quel celebratilfimo Silveftro , fommo 
Giureconfulto, al quale dee il Foro 
tante Opere infigni , Segretario inge- 
nuo della Fiorentina Repubblica, 
padre venturofo di Papa fapientiflì- 
mo , ConfigHere intimo de' Duchi di 
Ferrara, e di Urbino , e del Re di 
Francia, dottiiumo Avvocato Con- 
ciftoriale de' Romani Pontefici Pao- 
lo III. e IV. e cercato, e richiedo a 
gara pe' primi minifterj politici da i 

(ri Gammi-ini , l cit.pag. 140. Quelli Berci fu marito di 
quella rirmofilTima . e ricchiflimi Dama , Donna Gio- 
vanna degli Altoviti , che a Tue fpefe apri , e fondi) 
la pi mi avanti il palano Aldobrandini , detta poi 
Tempre da Iti . Piai? 3 Madonna . e la Famiglia , 1 diftio- 
xione dell' altee , Aldobrandini di Madonna li appella. 
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maggiori Principi dell' Europa M ; 
Ma qual non fi accrebbe per quello 
folo Eroe a tutta la dipendenza ri- 
nomanza, e fplendore, e quale am- 
ptiiTinia via non fi aprì anche alle 
l'ornine dignità della Chiefa ? Già da 
più fecoli indietro età iiluftre la Fa- 
miglia Voftra anche per le Mitre di 
Gubbio, in quel Gio. Vefcovo, che 
ne refle, e ne foftenne quella Chiefa 
in tempi difficiluT.mi M; e forfè non 
erano noove nella Voftra Cafa le 
Porpore, ed i Triregni' 1 '. Ma dap- 
poiché il mentovato Silveftro diè alla 
Chiefa quel gloriofo Pontefice Cle- 
mente Vili, e ne moftrò agli altri fi- 

(i) Oltre il Camurrini , r |f Iftorici della Giuri prudenti, 
fono innumerabili gli Scrittori di ogni nazione , clic 
un parlano con ftan lode , Ipeital mente per le file dol- 
ciume Opere Legali , the Tono continuamente citate . 



Mini , l'uccìanti, Net-fi, Lami ec. ce. S 
Minerva in Roma il (So magnifico , e p 
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gliuoli t e nipoti il fìcuro fenderò del 
meriro, fpezialmente per lo Audio, 
e per la fcienza , otto volte più fi vide 
ritornato a' Voftri l'onore del Car- 
dinalato , e quello di fublimìffimi 
Vefcovadi*'), e delle più cofpicue 
Legazioni, e cariche tanto focolari » 
che Ecclefiaftiche , e 1' acquàio di 
ampliflimi Principati , e co' primi 
Principi Romani , e dell Italia, e per- 
fino colla Cafa Reale de'Farneli di 
Parma le magnificentiflime Cogna- 
zioni, e Conforterie, cortami puro- 
ra a* dì noftri ne' Duc!ù , e Principi 
Doria, Panfili , e Borghefi. Tutta 
quella fplendidiffiraa chiarezza non 
da cieca fortuna adunque fu aggiun- 
ta alla Voftra nobiliflìma Stirpe , ma 
dalle virtù egregie de' Voftri gene- 
rofi Maggiori, e dal merito fpezial- 
mente della eminente fapienza, e 

dot- 
fi) V. eliconio .Ughelli, Baronie , t fuoiContìaiMtori . 
Gamurrini, ed alni. 
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dottrina» che in Efli, infra gli altri 
pregi , fi fe' fempre ammirare. La 
Giurifprudenza , in cui al fopran- 
nominato Silveftro divenne guida 
Pietro il padre, fu quella, che agli 
ftelfi onori condufle Pierro il figliuo- 
lo, e che innalzò alla Porpora Gio- 
vanni, e Baccio, non meno che la 
facra Dottrina Aldobrandino, Alef- 
fandro, e CÌntÌo (,) , e molto vi ap- 
prefsò Iacopo Vefcovo di Troia , e 
Legato Apoftolico di Napoli , da 
troppo immatura morte rapito : e l'u- 
ria e l'altra al fupremo Soglio Ponti- 
ficale il prelodato Clemente Vili. In* 
terperre incorrotto de' mifterj della 
Grazia divina . Tripudiano oltracciò 
laFilolufia , l'erudizione, e l'umana , 
letteratura d' ogni genere ne' nomi 
acclamatili") mi di Codino, di Tom- 
mafo, e de'Cardinali Pietro, Silve- 
ftro, ed Ippolito, e dell'altro Ippo- 
lito, 

01 V. Detti. 
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lito, eruditillimo Prelato, e Voftrq 
degniifimoZio, e. de' tanti più, i cui 
parti telici fono da' dotti defiderati 
alta pubblica luce , per univerfale 
utilità , e diletto , e le Cafe de' quali , 
finche yiflèro,, furono quafi altret- 
tanti templi , ed alili della più fcelta 
letteratura W, Felice Voi pertanto, 
Nobiiiifima Signore , che traendo da 
tanti fecoli le glorie continuate di sì 
eccelli, e luminofi Antenati , rifate 
in Voi fletto , chomccchc giovane , i 
limpidiffimi efempti di loro nobili 
virtudi, e nella modeftia, e piacevo- 
lezza de' coflumi fapete unire quella 
geuerofa magnificenza , che lenza 
parole diftingue gl'Ingenui , e Libe- 
rali , e che in tutti gli atti Voflri ben 
fi palefa pubblicamente. Perlochè 
nell' umiliarvi io , infieme col pre- 
fente libro, una tenuiflìmadimoftra- 
zioue del mio profondo offequio, e 
4ì 

(0 Pacciami , Negri ■ Gwantrini , ed altri. 
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di quelle antiche obbligazioni , che 
a Voi, ed a tutta la Voftra benefi- 
centiflimaCafata dee l'Ordine mio, 
a buona ragione mi auguro quel beni- 
gno, e tutelare compatimento, eh' è 
proprio dell'Animo Voftro, e che 
obbligherà viepiù, il più divoto , e 
perpetuo rifpetto, e la fingolarifli- 
ma ftima , che a gran pregio mi reco 
il profeflar vi . 
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AVVERTIMENTO.' 

_F Sfinii qmfi, Tarn. „„• „,fi im f m , , 

fitrakd, -la t , rfm , diGimanm Cambi Scrinare 
fjf^Jy- ' ***r«ÌS*»Cr~*,, al fin 
(Ulta morfina , entra al umfm nifira nllaht, 
camp* èrma ntmda, di mU nani il fan 
Z'j" P " ' ?T Cr " i "' '« " filiti al 
ZllS r ™"t«: 'fi il trrnh, 

S,*"*» /««&«, a quiJt Mie, a 
Tania g„,r.l, Ì? mm, , , MI, „fi frinitali 
'^<'<nm,iiJ^ili 1u4 a4r!f«S,a 
n •J'fa,pta,,mbaDi., m r,mefi m .N« t rma 
mìfiltann.cb, mtltnfim V,k, m ,, m , farà 
W "fi » «™fi'r> , il Canti, ari* 

M clUp.r.l, di JniSmmri fiati agamia fi. 



Digitized by Google 



Digitizad by Google 



LIBRO D* ISTORIE 
DI GIOVANNI DI NERO DI STEFANO GAMBI. 



1 ANNI tXX. AVANTI A CRISTO. 

(A LnomediDio.copìerò un ritratto da Ji- 
r\ briantichi autentichi del tempo di chofe 
feghuite per la Ciptà di Firenze, che 
tmovo fue edifichata la magnificila Ciprà di Fi- 
renze anni 70. innanzi alla incharnatione del 
noftro Signore GiesùCrifto, e doppo la Ciptà 
di Roma anni <>• 6. 

a53,Truovo, che gì' In pera dori ghover- 
norono la Ciptà più tenpo, e regiendola per inG- 
noalanno della incharnatione 151. uno Inpe- 
radore , che regnava in quel tempo , fede mar- 
torizare in Firenze S. Miniato, figliuolo del Re 
d' Erminia, e andò cholla tetta in mano a una 
Chicla in fui Monte fuori della Ciptà, che a 
dipoi prefo il nome dailui . 

j is. Firenze diventarono Ghriftia ni l'anno 
321. che fu in quel tenpo, che S,Sil»eftro Papa 
chonvertì Choftantino Inperadore a Roma , e 
fèciefi Chriftiano lui , ella Chafa fua , e dette 
Roma al Papa detto, sì che diventò Firenze 
Chriftiani quando Roma. 

Temo XX. A 450. 
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45°< Attile l' anno 450, del mefe dì Giugni» 
?ddì 1 8 - di.-ifecie la bella Ciptà d( Firenze, con 
molte altre in Italia , e in detto anno riedifichi» 
liefole. contro alla detta Ciptà di Firenze . 

Scu.Charlo Magniolnperadore l'anno 801; 
del mefe d'Aprile riedifichò la bella Ciptà di Fi- 
renze , e liberolla da quelle giente ftrane , e be- 
tìiale , che l' aveano tenuta ochupata, e ghuafta; 
anni 35 1 e da quel tempo in quà e' Fiorentini 
(bnq itati amici de' Franciosi , ; a 

1 0 1 o. I Fiorentini dipoi chebono ripréfo. 
ei ghovcrno , fi feciona penderò di levarli di- 
nari ti Eiefole , e chos'i riufc'i loro , che la disfe- 
ciono l'annq 10 io. del mefe di Luglio, ecìeptq 
chel Duomo , et altre Chieste , 

looS. L'anno 1008. fu ratto per decreto , 
che non poterli eflère Papa , ne Chardinale del-. 
laMagnia. 

1009. Fu fatto Inperadore Arrigho di Ba- 
viera l'anno 1009. e regnò anni 12. 4-, eflu lui, 
ella Donna di fanta vita , ellofervorono chafti- 
tà , et fèciono doppo morte miracholi , e abito- 
rono in Firenze , e feciona fare la Quota di 
S. Miniato a Monte , preflbaliaGptàdi Firenze, 
e fecie dimoito bene «'fiorentini in vita fua . 

1015. L'anno iQi5.fucelepto Inperadore 
Churado di Soavia , e regnò anni so. e venne in 
Firenze, efFue grande amicho de' Fiorentini, 
dipoi fu fetto Arigho di Baviera fecondo , e re- 
gnò anni 20. 

I05S- 
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DI GIOVANNI CAMBI % 

IOSS- Fu &"o Inperadore Arìgho di Ba- 
viera 3°, e regnò anni 40. e fecie fare per forza 
un Papa della Magma , chelTera fatto per decre- 
to non vi poteifi effere , ed ebbe nome PapaVet- 
torio.e fuc gra nimicho di Tofchana , e fecie 
detto Papa Choncilio in Firenze l'anno 1059. e 
dipoi fi ritornò nella Magnia ; lì morì , ed cian- 
cio e'Chardinali anchora in Firenze , feeiono 
nuovo Papa Stefano di Bramante ; ellui Vtvette 
meli io. e morì in Firenze, effu fepellito in S.Ri- 
parata a grande ho no re , e nel detto tenpo morì 
&Gio.Ghualberto a Palìgnano , effue Fiorentino. 

1078. L'anno 1078. e' Fiorentini rifeciono 
elfechondocierchio.erachrebbollo ; cheradu- 
rato ci primo, quando diario Magnio lo ripopolò 
I* anno 801. anni 177. come fi vede, e in quelli 
tempi la Cipta direbbe di richezze , pecche la 
Chorte del Papa flava in Firenze , e gì' Inpera- 
dori alsì la favorivano, die venne a ftare in gran 
trionfo. 

1089. L'anno 1089. fi fecie pe' Chridianì 
Chrociata Santa, effue lotto Ghottifredi di Ba- 
stona Ducha di Loreno , e per gratta di Dio , c 
fua virtù prefe Terra Santa , et funne fatto Re di 
Gieruxalcn ; e in quello tenpo fi c ho mine io le 
Magioni de' Chavalierì frieri di S. Gio. 

1 ro7. Artiglio di Baviera 4° figliuolo dari- 
go 3 "fu fatto Inperadore, e fecic morire il Padre 
in prigione, effù nimicho grande di S.Chiexa 
luijphìchel Padre fuo , e venne aRomaperJa 
A a Cho- 
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4 IITDkU 
Chorona , e fecie per tradimento pigliare el Pa- 
pa ,e' Chardìnali,ed ebbedalloro cioche volle. 
El quale Inperadore per eflere iniquo , e caprivo, 
non ebbe figliuoli , e morì , e fini in lui la fui 
(chiatta 1 1 1 o. e venne a Roma per la Chorona , 
chouiè depto di fopra . 

1 117. Andorono e'Pifanii'anno 1 1 i7.af- 
fedio a Maioricha, e preiònia , e rechoronne 
le dua cholonne di porfido, che oggidì fono 
al Duptno di S. Giovanni di Firenze, e lafcio- 
rono e' Fiorentini a guardia della loro Ciptà di 
Pifa , et chosl la ghuardorono, e ghoverno- 
rono , e alla ritornata loro chon vittoria la ren- 
deron loro ; ma e' Pifani furono ingrati di tale 
benefitio, chome fi vede per le Ehronache. 

1 ti5- Fu fatto Inperadore l'anno my. 
Loitìcri di Sanfogna, e regnò anni 13. e dipoi 
fu fatto Inperadore Churado di Sanfogna a." e 
regnò anni 1 5. e non fu mai inchoronato . 

il 1 5 . QmÌ ripere P Autore P {lezione dell' Ivt- 
peradore Lattieri, eolle fiejfe parole. 

1,135. L'anno 11 js- e' Fiorentini ehbono 
Montebuoni, e Momecroci. 

1 1 3 S. Fu fatto Inperadore Churado di 
Sanfogna 1°. ,e regnò anni >S>> e non fu mai 
inchoronato . 

1 146. La prima ghuerra chebbono e' Fio- 
rentini cho'Sanefi fu l'anno 1 146. per il Cha- 
flello di Staggia . 

1154. Fue elepto Inperadore doppo la 
mor- 
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Bl GIOVANNI CAMBI f 

mòtte di Chufadd di Sanfogiia » Federighi 
BarbarofTadi Soavia p' J . , e regnò anni 36 Gio- 
itili fecie disfare Milano, et arare, e tolfe 
e'Chorpide'3. Magi di Milano, e portogli a Cha- 
Jogna l'anno nói., et dipoi al tempo di Papa 
Alefandro fu rifatto la Ciptà di Milano , et Alef- 
iàndria della Paglia ( 1 1 do.) , ei detto Inperado- 
te tornò a penitenti», < ubidienza della S. Chie- 
sa Romana . 

11 74. La prima volta venrtè In Firenze 
Podeit à per unciale Mefs, Aghulfredotio da Mi* 
lano l'anno 11 74- 

it&8. L'anno 1 1 88. attempo di Papa Ino- 
centio 3*. cominciò S. Francefco l'ordine de' 
fuoi frati nella Ciptà d' A icieii , 

Fu fatto Inperadore Arigho figliuolo di 
federigho Baripbofla di l'opra, per volontà del 
Papa , ed ebbeXper Moglie Ghoitanza , chera 
Monacha, alla quale s'apparteneva el Reame di 
Cicilia , per non venere altra reda , e però ci 
detto Papa la difpensò, e di lui naque Federi-* 
gho 1°. , e dipoi detto Arigho morì ilchomuni- 
chato pe'fua portamenti chaptivi l'anno 1100. 

U03. Fu fatto Inperadore Hotto 4". di 
Sanfogna l'anno iiqj. 

1 1 1 5. L'an. 1115. naque in Firenze un grati 
morbo, e perlifera di vìxione di parte Ghuelfa, 
«Ghibellina, e dirivò, e naque per la motte di 
Mefs. BuondeJmonte della famiglia de' Buondel- 
«nomi, che fu morto dalla famiglia degli Ami- 
A ) dei 
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dei la mattina di Pafqua di Refureflò appiè del 
ponte vecchio; La chagione fue, chegli avea 
tolto Mel's. Buondelmonte una fanciulla degli 
A in idei, e dipoi nolla volfe, e tolfe un'altra; 
e per detta chontemione tta quelle due fami- 
glie nati uè tale parzialità , e durò dimolianni , 
e furono chauxa di ghuaftare laCiptà per le 
grandi arfioni , e nimicizie. 

Parmi che a volere fchrìvere tutti e Ghon- 
falonieri di Giulliria fono (lati nella Ciptà, cho- 
minciati l'anno noi-, narare perchè chagio- 
ne lì diomincìò tale Degniti nel popolo di Fi- 
renze , in aumento de' popolani meno potenti ■ 
effù bellordine , e da rìngratiarne Iddio , e tut- 
tavia andrà migliorando. 

Elfendo la Ciptà di Firenze in buono flato, 
e ridia di Me renatami in quejjj tempo, per ia 
molta rkhezza , era chomincii» a pocho a pc- 
cho a venire in grande fuperbia, sì per la no- 
biltà delle Chafe antiche , e grande in fami- 
glia, e in ricchezza , che più non volevano ub- 
bidire alle ieggìe , ma volevano fàrre alloro mo- 
do , e pocho (limavano e' popolani della Ci- 
ptà ,anchora che fulfino nobili, e amichi , per- 
chè non vera quella pouanza , che nelle Chafe 
grande danai uomini , aliai parenti , e amici , 
per loro danari , e però radevano molte ingiu- 
rie a' popoli (d'abbattergli, ferire, torre foro 
chafe , poflifioni ; e quelle non potevano torre, 
nolle lafciavano loro ghodere pacifichà mente , 
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bi GiovAtrti cam dì f 
D! ckene naquej che molti diptadmi* cheflèri* 
pie ne tra' chattivi de' buoni * de' più potenti 
popolani graffite altri Merchatanti , è popoli 
artefici , non potendo pili loportare le loro be- 
rciale ungioranze , e ingiurie chollaiutó della 
Signoria di Firenze dellberorotio porre rime- 
dìo a tanta lugiertitudirìè tifanicha , e un dì ra - 
ghùhati inficine, eledoni) detti ciptadini un 
Chapo i al qualé eglino ubidirèbbono k e che 
difendeflegli dalie tiranne magioranze lóro fao 
tè i è che e' fi potéffi rafléttare la Ciptà a Uà 
buono ghoVtrno popolare, Coriiè fi foleva fard 
pei- avanti : DI che eleObho Un Uomo buono , 
« prudente cittadino popolare i e afltichoje 
potente nella Ciptà per i l'uà buoni thoItUmi , 
che li chiamò Giano dèlia Bella , che flava tt 
diala da S. Marcino, el quaìe chollaiutó di 
moki favi ì e amorevoli ciptadini potènti po- 
polani -, hórdirloronoiét dipoi privarono degli 
tifici e' Magi (Irati delia Ciptà . I detti nobili , e 
potènti di famiglia , e' quali v olgarmente chia- 
inavanò Grandi, de' principali urie) della terra j 
é fpècial mente del Priorato, e Chollegio i et 
allora agiunfoiìo al Priorato uno Ciptadino « 
elicili chiamafiì Ghonfà Ionie re di Giuftiria , el 
t)tiale avèrti a mandare aDèchutiohè gli ordini » 
fi ita tu ti faciediriO Contro a detti Grandi per 
pace della Ciptà > e che detto Ghonfalohiere 
doverti eflere aflùhto, et agiunto al numero de* 
fleftri Signori per dua mefi per volta , mutali* 
A 4 don 
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dodcliome e' detti Signori, et che hngnidua 
tnefi tocchalE a efière Ghonfaloniere in un Se- 
flicro , acciò che hogni Seftiero abia la parte 
fua ; et per fuo aiuto , e difénfione de' Grandi , 
et animofamente fàciefii l'ufieiofuo, chon giu- 
ftitia.di inandare in aflechurioné quello, che 
pe' Signori ordinava in diièfa de' popolani , 
e chi paci fic ha mente voleva vivere , gli fu- 
rono dati 1000. uomini, partiti per Seftieri, 
e' quali a hogni fua richiefta veniflmo bene ar- 
niaci in piazza , et ubidire a' inai chomanda- 
meniì, choila infegna d'uno ftendardo dell* 
arme del popolo di Firenze , che la Croce Rolla 
in ckanpo biancho : Dipoi per più loro fichu rtà 
glieleacrcbbonoinuno in 4. m. et a quefto mo- 
do fue abbattuto la fuperbia de' Grandi , e po- 
tenti , ed esaltato gli umili per gratia di Dio, 
la quale molto gli piacie , el chuore degli umili , 
e retti di cuore . 

Ma quefto non farebbe riufcito fe' grandi 
fuifino ilari uniti; ma è inpoflìbile, che i Su- 
perbi, e ambitioli pollino durare, perchè vo- 
gliono fuperare l'uno l'altro, per venire ho- 
gnunoaquel foinmo grado del Tiranno, era- 
no tra loro molte brighe cioè , Tra gli Adi- 
mari , e Toxinghiatra Roili , e Tornaquin- 
ci«tra Chavalchanti , c Buondeltnonti = tra" 
Buond el monti, e Giandonati = tra Buftichi, 
Frefchobaldi.ètForabofchj.ec i Frefctiobaltfi. 
fra loro infieme, et j Donati ; e più altre bri- 
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ghe erano tra' Grandi , et popolani, le quali 
inpedivano per modo, cheli potè confeghui- 
re gì' infra! diritti hordini chontfo alloro , et 
chosì feguirà fenpre per l' svenire , che il po-: 
polo in ultimo ributta la fuperbia de' Grandi, 
perchè col arme, ercholle fave può più, et 
ghuafta quello , che' Grandi anno aconcìo col 
ciervello loro alloro propofitra, et fuori di 
giuftiiia. , 

Chopia degli ftaniti, e hordini fatti con- 
tro alle famiglie fatte , e chiarite de' Grandi , ' 
farti l'anno upz. , tratto de' libri degli ftani- 
ti, e hordini del Poterti di Firenze. 

A ciò chella sfrenata, e aldacia prefun- 
tione de'Grandi, et potenti della Cip ti , et 
Chontado di Firenze fia rafrenata, choman- 
diamo, et hordiniamo per tranquillo, e pa- 
cificho flato della Ciptà , Chontado , e Diftret- 
to di Firenze, che tutti, et ciafchun' uomini 
da 15. anni insù , et da 70. anni ingiù degli 
infrafchritti , et delle infrafchritte famiglie , e 
di tutte quelle , che piaceranno 3' Signori 
Priori dell' Arte, c al Ghonfaioniere della Giu- 
flitia, che pe' tenpi faranno, chonquello con* 
figlio vorranno, e fanza chonlìglio debbono 
iichurare per loro , loro frategli , e figliuoli al 
Chomune di Firenze , et a fpetiali perfone per 
lo detto Chomune, ricievente per buoni, e 
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fuficienti Malevadori , di lire ». m. piccioli , ha 
di maggiore Tomaia, chome parrà a' Signori 
Priori, et Ghontaionierc di Giuftitia per uno 
anno ; et qualunehe non fichurane , chadeùe in 
pena di lire 500. piccioli , delia quale li a tenu. 
to il Padre perii figliuolo mane iep paco * ho noii 
mancìeppato , e il fratello per il fratello ado- 
perare r in&afchritte chofc , forco la infralente 
ta pena . 

In prima , che daranno ubidienti 3 lord 
Magnìfici Sigg. Priori dell' Arte alloro G h on- 
ta km iere di Giuftitia , et a Mefs. lo Podellà t 
et a Mefs. lo ChapitanO, et difenlbre del po- 
polo , et a hogni loro richiefìa rapreleniarli 
perfonalmente innanzi alloro. 

Iteti , che non faranno alenimi chorigiu-> 
ra , ho ledi rione , per la quale ne polla nafciere 
turbatone di Stato, ho fbandato, ho ofìen- 
iionc in alchuno roodod' alchuna privata per- 
fona, 

Iten , che non riterranno alchuno sbandito, 
ho chondanato del Chomune di Firenze, nè 
3 quegli daranno aiuto, cordiglio, favore, anzi 
s' ingiegnieranntì di mettergli nelle forze del 
Chomune di Firenze. 

Iten , che non riieranno alchuno a fTa fi- 
no , rubatdrc di Grada, faliatore di moneta, 
ho ladro, ho alchuno malefaraotts 

Iten, Che non offenderanno alchuno de' 
Signóri Priori, ho Ghonfaloniere di Giuftitia 
Chol- 



Diqitized by Goog 



DI GIOVANNI CAMBI tt 

cholioro famiglia, e. non tratteranno alchuna 
chofavengha in loro dixonore, anzi daranno 
hogni aiuto, favore, chonfiglio per magniti- 
chare, e achrefcere il loro redimento. 

Iten ; che non emenderanno alchuna per* 
fona della Cipti > Concado, ho Distretto dì 
Firenze, con chi aveiSno auto briglia. 

Iten, che non faranno chontro alchuno 
fiatato, ho ordine del Chomune di Firenze 
fauo, ho di nuovo fi facielG. 

Iten, fe alchuno di loro averli Terra, 
Chaftella , ho Fortezza , quella confegnicran- 
no in mano di Mefs. lo Podefta, ho di Mefs. 
lo Chapìtano , et difènfore del popolo , et mai 
non faranno rubegli di loro, ne del Chomu- 
ne di Firenze , e quelle terranno a divotione 
del detto Chomune , né mai riceveranno , nè 
manderanno lettere, o inbafeiate, che fieno 
chontro all' tumore dèi Chomune di Firenze, 
e ftirperanno che alchuno volerle turbare la 
parie del detto Chomune, o fare chontro all'o- 
nore di quello , di lutato lo manifefte ranno . 

Iten, che non chonfentiranno , fe avef- 
fino Chaftella, ho Fortezza, che quivi non fi 
con metteranno ruberie , ho malinci , anzi chile 
chometteflì raprefentarli nelle mani del Pode- 
flà di Firenze.. 

Iten pagheranno hogni chondanagione , 
che chontro alloro fuflè fatta per qualunche 
chagione fuffi. ' 

Iten, 



ta istorie 

Iten , non porteranno per la Cipri al- 
chun' arme da hoffendere, ho da difendere proi- 
bita agli hordini . 

Iten, non terranno più famigli, che qua- 
gli bixognieranno loro per la ìftalla , o chu- 
cina,o tavola, e quegli non porteranno arme, 
e non commetteranno alchuno malificio • a 
quelli lo commertelfino , raprexentagli al Pa- 
della, o Chapirano, et pagliare la condana- 
'gione,in che fuflino condannati, fanza alchu- 
no cxentiorte . 

Iten, fon contenti, e vogliono, non ho* 
fervamlo le fopradette chofe, potere eflèrne 
per fonai mente prefi, e ritenuti, et loro beni" 
tolti i et aplicati alla Charaera del Chomuna 
di Firenze , e quegli eflère pofleduti per lo 
detto Chomune , e rinunciano a hogni efcie- 
tione fi poteffi fare. 

Iten, rinutiorono a hogni appellagiona , 
e promiflóno nonne appellare, ni di nullità 
hopporre . 

Iten , rinutiorono a hogni fupplicatio- 
ne , o ridutione di comprometto , et a hogni 
leggio chanonicha, o civile, o ftatuti , che" 
per loro in alchun modo faciefiino. 

Iten, rinutiorono a hogni lettere fi po- 
terli ìnpetrare di immunità, gratia.o privila* 
gk> fi poteffa adomandare. 

Iten , promiffono non domandare ribellò» 
uè contattare lite , ne opporre ccietkmi di ra- 
gio- 
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{ione, o di fatto, per le quali fi pollino di- 
fendere in alchuno modo . 

. Iten promifibno non venire chontro per 
chagione di protetto di minore età , o d' al- 
chuno privilegio, o benificio. 

Iten , rinutiorano a hogni benificio di 
Statuti , et rinfor magioni fatte , ho che li fa- 
ranno di nuovo. pe' configli . 

E però i detti Mallevadori a preghiera , 
e mandati di detti principali promiflòno, ho- 
brighandofi chome principali al Notaio rice- 
vente per Mefs. lo Podeftà, et Mefs. lo Cha- 
pitano , e per tutti gl' unciali del Chomune di 
Firenze , e per tutti quegli , a chi appartenerti , 
o appartenere poterti di fare , et churare si , 
e in tale modo, che i detti principali hofer- 
veranno , faranno , e adenpieranno tutte lo fo- 
prafchritte chofe promifle, e contro non ver- 
ranno, et che eflì principali pagheranno ho- ' 
gni condannagione,che controalloro fufle fstta 
per chagione di tali promifle fatte , che non 
fi hofervaflino.per chagione d'ogni malificio, 
o comelTo, che per loro fi comettefle fotto la 
pena di lire z. ni. di fiorini piccioli, la quale 
pena tante volte fi commetta, e poflàfi do- 
mandare , quante volte chontro alle fopraddet- 
te chofe non fi hofervartìno , promiflòno i detti 
Malevadori ,,er ciafchuno di loro in folido pa- 
gliare hogni condannagione fuffi fatta contro 
a detti principali , te nolla paghaliino ellino 
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fra di i y. doppo il tenpo delle dette condafl- 
nagìoni fette, et vollono , et confentirono, 
che per le dette condannagioni Mefs. lo Pote- 
ftà, et Mefs. lo Chapiiano, e Difenfore del 
popolo, e hogni otìciale del Chomune di Fi- 
renze gli polla lare pigliate in perfona, et pi- 
gliare in paghamento e' beni loro , e rinuntiare 
a hogni benifitio, e leggie, iftatuto, hordi- 
ne, rullino in loro favore, chome partichu- 
larm ente appare perdiana fatta perSerBon- 
figniore Giuti, Notaio Fiorentino, et allora 
unciale delle Rifbrmagioni del Chomune. 

Quelle , che feghuono furono le famiglie 
di Firenze fatte de' Grandi, e potenti. 

Per Sefto doltramo 
La famiglia de' Rolli 
La famiglia de' Frefchobaldì 
La famiglia de' Manegli 
La famiglia degli Ubriachi 
La famiglia de' Bardi 
La famiglia de' Mozzi 
La famiglia de' Chonri da Ghanghalandi 
Sono famiglie 7. 

Per Setto di S. Paacratio 
La famiglia de' Lamberti 
La famìglia de' Pigli 
La famìglia de' micheli 
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La famiglia de' Mafcheoni 
La famiglia de'Cipriani. 
La famiglia de' Vechietri . 
La famiglia de'Tornatjuinci 
La famiglia de' Miglicrelli 
La famiglia de' Mazinghi 
La famiglia de' Manieri 
Sono famiglie io. 

,Per Sello di S. Piero Scheragìo 
La famiglia de' Chavalchanti 
La famiglia degli Inferigna» 
La famiglia degli Liberti 
La famiglia de' Chonpiubexi 
La famiglia de' Tifi 
La famiglia de'Malifpini 
La famiglia de' Stianti 
La famiglia de' Bogholcfi 
La famiglia de' Ghalli 
La famìglia de' Gherardini 
La famiglia de'Sichelaii 
La famiglia de' Polci 
La famiglia degli Amidei 
La famiglia de* Ghindatati 
La famiglia do' Bagnefi 
La famiglia da Voiognano 
La famiglia de' Ghalighai 
La famiglia de' Franzexi ; 
La famiglia de' Bai Gami 
La femigiia de'Ghiandoni ■' i. \ , 
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La famiglia de' Sacchetti 
La famiglia de' Eorabofchi 
La famiglia de' LuchardeH 
La famiglia della Vitella. 

Ma non s'intende e'Filinefi ,nè quegli di 
Gherardino de' Chantoni , perche fono 
popolani , et Chafe per fe. , 
Sono famiglie 14. 

Per Sefto di Borgo S.Apoftolo 
La famiglia de' Buo ride 1 monti 1 ' .'■ 

La famiglia de'Ghuidi 
La famìglia de' Giandonati 
La famiglia de' Bollichi ^ - - 

La famiglia de* Soldanieri '• ■-'V' 

La famiglia de' Gianfigliazzi nci.'i 
La famiglia degli Schali 
^■ia famiglia degli Spini 
La famiglia de' Ghua Ite rotti 
La famiglia degli Scholari 
La famiglia de' Chuppiardi 
La famiglia de'Petrìboni 
La famiglia de'Chorbizi 

Ma non s' intenda gii Altoviti , che fono po- 
polani , e famiglia da per fe . 

Sono famiglie rj. 

Per Sefto di porta di Duomo 
La famiglia dtì'Toxinghi 
La famiglia de' Chaponfccchi 
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la famiglia degli Arighucci 
La famiglia de' Bruneleiehi 
La famiglia degli Agli 
La famiglia degli Strinati 
La famiglia da Chaftiglione 
La famiglia degli Agholanti 
La famiglia de' Somuiaronfì 
La famiglia degli Amieri 
Sono famiglie io. 

l'er Sedo di Porta S.Piero 
La famiglia degli Adimari 
La famiglia degli Abati 
La famiglia degli Oravoli 
La famiglia de' Pazzi 
.La famiglia de' Tcdaltiini 
La famiglia de' Vifdomini 
La famiglia de' Donati ■ 
La famiglia degli Alifei '. 
Sono famiglie 8. 

Sono per Sello Oltrarno — famiglie 

Sono per Sello di S. Piero Scheraggio- fam. 54. 

Sono per Sefto di S. Pancratio ■ fam. 10. 

Sono per Sello di Borgo S. Apoiìolo — fam. 13. 

Sono per Sefto diporta di Duomo — fam. 10. 

Sono per Sello di porta di S. Piero — fam. 8. 

Sono tutte famiglie 1%. 

Torna XX. B 1192. 
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i ipa. Chome fi vede 1' anno del Signore 
1*9*. erano in Firenze famiglie potente duorai- 
iii ,e di roba famiglie 71. el popolo fécje loro 
la parte , che vedete . E perchè a ognuno piacie 
el nene , furono contenti , e retifichorono a 
quello ghoverno popolare, benché apochoa 
pochoalchune delle famìglie più potenti fecio- 
tio tanto , che chonduflono un Chapitano , che 
fi chiamò Mel's. Ghualtieri Ducila datene, et 
Conte di Brenna , chome fu morto el Re Ru- 
berto , achiavevonodato la Signioria di Firen- 
ze, per ledifchordiepure di dette famiglie tral- 
loro , ed etìan chol popolo , che dappoi aveva 
a ghovernare il Popolo, vollono più tofto un 
Signore ft raniero , perchè fapevano arebono più 
mezzo chollui , che il Popolo, perche' Tiranni 
amano gli altri tiranni minori di loro, e però 
fecìono quello Tiranno D. datene l'anno a'dì 
6. di Luglio 1 34*. , e dipoi che lebono fatto la 
Divina (jiuftitia permeue, che il loro crudele 
animo verfo della Patria loro , di volere più to- 
lto ghoverno di Tiranno , che de' loro Ciptadini 
popolani , e del fangue loro, tornarli fopra di 
loro, che 'intervenne , che quello D. datene 
gli taglìegiava, e condurla va aspramente , e di 
que' danari fi forzifichava per modo, che non 
potevano più fopportare tanto Tiranno ; in mo- 
do , che il Signore noftro Giesù"Chri£lo pe' prie- 
ghi de' fua buoni ciptadini , e delle vedove , e 
pupilli , volle exaldirgli , in modo che per mez- 
zo 
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zpfialtjhune femiglie de' Grandi, a chi il Popolo 
.die BjJia, -clic fono fch ritti in quello libro a.... 

lì & -hi emione della chaciata di detto 
Duchà.chel primo fue frate Angnolodegli A- 
ciaiuoli del Ordine diS. Domcnicg frate Predi- 
cha«we,et -Vefchovo della Ciptà, e raghunu- 
ronlì in Vefchovado , che furono eletti a'di x 8. 
di Luglio 1 343- edelefigno di fubito per Podeilà 
Mefs. Gio. Marche fe di Valiano , infino venilìì- 
no glin fra ferirti. 6. ciptadini, e' quali co' gli al- 
tri riformatori ftavano nel Pala^iodel podeftà 
a tenere ragione, e' quali fono qui appiè . 

Mefs. Piero di Mefs. Stoldo Frefdiobaldi per 
Sedo doLtrarno 

Taddeo di. Borato dell'Amelia per Sello di 
S^Viero Scheraggio -, , , „ 

Nepr> di Dotto degli Spini per Setto di Borgho 

Pagliolo di Neri Bordoni per Sello di S. Pancr. 

Mefs. Francefco de* Brunelefchi per Seilo di- 
porta di Duomo 

Antonia di Landò degli Albizi per Sello di por- 
la S. Piero . 

I detti Riformatori chollaiuto del Popolo 
aflèdiorono el D. datene in detto Palazzo , in 
modo che in Domenica mattina a' dì 3. dagollo 
IJ4J. lui fenufcl falvo lavere , e ia perfona , e 
mercholedl mattina quietato il Popqlo , el det- 
to D, fufcì di Firenze^ colla fua famiglia , col 
fi i Con- 
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Come di Batti folle , che avea nome Simone , 
fenandò a Poppi , e quivi per charta pubricha 
rinutiò la Signoria di Firenze , e liberò Ù Popolo 
1' anno daghofto 134}. 

Diche parvea detti riformatori, dipoi che 
avevono la balia , che fuffi nieceflario riforma- 
re la Terra dell' uficio de' Priori , e loro ChoHe- 
gi. Pareva a' Grandi , eflendo flati principali a * 
diacciare il D. datene , dovere avere parte dì 
quegli urici delia Cìptà ; ma il Pòpolo non vi'fl 
acordava ; pure per mancho male, furono chon^ 
tenti navellìno parte , e hordinorono , dove la 
Cipù era a fefti 6 , perche erano mali divilì , la 
riduflbno a Quartieri, e chosì la partirono-. 

Del Sedo d oltrarno fedo no un Quartiere ; 
e perchè S. Spirito era la Chiefe principale , pr6- 
fequei nome della Chiesa. 

Del Sefto di S. Piero Sche raggio , edélteiv 
zo del Sefto di porta S. Piero fèciono el fecondo 
Quartiere, chiamoroWùS. Croce. 

Del Sefto di Borgho , e del Sefto di S. Bran.- 
chatio , feciono el terzo Quartiere , e chiamo- 
rollo S. Maria Novella. . J 

Del Sefto di porta di Duomo , et de' due 
terzi reftava di Porrà S. Piero ( feciono el apiar- 
io Quaniere di S. Gio. ' - ■ ■ - ■ "' ' 

Quefti 4. Quartieri prefono e' nomi loro 
dalle prime Chiefe del Quartiere . 
Quefti fono e' ciptadtrii , acchì il Popolo dotte 
labalia per la diacciata del D. datene , e perchè 
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hi liiogfiofuo in quello a. . . , non Genoma che 
me prociederono , ini pare da farne menzione 
in quello luogho , chome appiè il diri . 

IIReverendiflimo Padre frate Angiolo de- 
gli Aciaiuoli Vefcovo della nottra Ciptà di Fi- 
renze , chera relìgiofo , e frate predichatore dì 
S. Domeniche 

Per Seflo doltrarno 
Mefs. Ridolfo de' Bardi 
Mels. Pino de' Rotti 
Sandro di Cienni Bilioni. 

Per Serto di S. Piero Scheraggió 
Mefs. Gianozzo, ei Mefs. Simone de' Ch a vai' 
chanti 

fìlippo di Duccio Magnatati! . 

Per Sedo di Borgho 
Mefs. Gio. Gianfigliazzi 
Bindodi Mete. Hotto Altoviti, 

Per Setto di S.Branc'hacitì 
MÈfs. Tetta de'Tornaquinci 
Mareho di Rotto degli Strozzi. ■ 

Per Setto di porta di Duomo 
Mefs. Francefco de' Medici 
Mefs. Bindo della Toxa. 

B J Per 
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Per Seftodi Porta S.Piero 
Mefs.Tabano Adimari . ■ . ' 

Mefs. Bartolo de' Ricci . 

Furono eletti da quefìi Riformatori quelli 
6. Ciptadini dinanzi fchritti per luoghode' Si- 
gnori , e tenevano ragione nel Palagio del Po- 
dcftà di Firenze, e chaccioronlo cliome avete 
villo nella faccia di drieto. 

Partita la Ciptà a Quartieri , eleflbno i detti 
Riformatori 15. ciptadini per Quartiere , cioè 8. 
di quelli , cherano flati chiariti de' Grandi al 
tenpo di Giano della Bella, et 17. popolani an- 
tichi, e di quelli , che in quel tenpo erano più 
riputati, che venono a eflbre co' riformatori di 
fopra 1 15. ciptadini. 

Ordinorono dipoi quefìo numero di cipta- 
dini da leggiere 11. Priori per uficio , pure per 
dna mefi , cioè un Grande , e dua popoli per 
Quartiere , et 8. chonfiglieri in ifchanbio de'i 1. 
lìuonuominl, cioè uno de' Grandi , et uno di 
popolo per Quartiere , et che tutti gli altri ufici 
i'iiUino per metà de' Grandi , et per metà di po- 
polo , e nientedimeno con grandiifima fofpe- 
zione del popolo furono fatti tutti. 

Quartiere S. Spirito 
De' Grandi , Zanobi di Mefs. Lapo Manelli 
Di Popolo , Sandro di Simone da Quarata 
Nìchol di Cione Ridoltì . ' 

Qj.r. 
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Quartiere S. Croce 
Grande , Mefs. Razzante de' Forabofchi 
Popolo , Borghino dì Tadeo . Ogi BorghinL 
N aftagio di B uo na g hu ida To loxiftL 

Quartiere S. Maria Novella 
Grande t^ghodi Lapo degli |pjrii 
Pop. Mefs- March'od? MarcluGIudictó 
Antonio di...... d' Orfo . 

Quartiere S. Giovanni 
Gr. Mefs. Francefco di Lapo Adimari 
Pop. Nero di Lippo dal Palagio 
Bellincione duberto degli Albizi 
Ser Francefco Lapi loro Notaio . 

furono il di medefimo diresti gli 8. Chon J 
figliCri in luogho de' ti. 

Quartiere S. Spirito 
G. Bartolo di Mefs. iachopo de' Bardi 
t, Adorante di ..... , Bplfiradelli > 

Quartiere S. Croce 
G. Domenicho di Mefs. Nepo Chavalchanti 
V. Francefco di Mefs. Botto Saìviati. 

Quartiere S. Maria Novella 
G. Nepo dì Doffo degli Spini 

V. Piero di da Sigma, 

Q^4 Quar- 
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Quartiere S- Giovanni 

G. Beltramo di de' Pazzi 

P. Piero dì Rcghaletti - 

I fopradetti Priori furono rimifli in Palaz- 
■ zo al modo tmto , et nelle chofe ochorevono , 
aveano il chonlìglio de' detti 8 , e i Riformatori 
attendevano ai bixogni del Chomune per laba- 
lia data loro, che durava tutto fetrembre 134}. 

Yeggiendo alchuni de' Grandi avere par- 
te nella Signoria , cominciorono a fare alluxato , 
c montare in fuperbia, e cominciorono a fare 
delle ingiurie a qualche popolano; onde i popo- 
lani , chonie lavi fi riftrinibno iniìeme , e pen- 
foróno di riparare inanzi pigliaffino più forza , 
perchè non piade va loro lachonpagniadidctti 
. Grandi, e cierchorono di fchiuderlì del Priora- 
to, ma non volendo i Grandi confimtire , ì po- 
polani levorono il romore, et chorfono armati 
in piazza gridando : Viva il popolo , e muoiano 
iGrandi. 11 perchè chonvenne , che i fopra- 
fchritti 4. de' Grandi de' Priori rimitiaflìno ,et 
così ridono . Partiti di Palagio e' detti +. Priori 
de' Grandi, gli altri 8. Priori popolani eleflono 
al loro configlio , et Chollegio 1 6. Ghonfàlonie- 
ri delle Conpagnie del Popolo, e 11. Buonuo- 
mini , comerano prima ,et choi Chonfigiio gie- 
nerale 75. uomini per Quartiere , e di nuovo fe- 
ciono Quietino perlavenire de' Priori , de' quali 
fuliìno dua popolani graffi , j. mezani ,e 3. arte- 



Digitized by Google 



DI GIOVANNI CAMBI S5 

fici , e il GJionfaloniere di Giuftitia popolano 
graffò , e aveffifi ogni dua meli a meliate a un 
Quartiere, el Ghonfaloniere per ordine de i 
Quartieri . 

Riformata la Cìptl , e ridopra a Signoria 
popolare , volendo i popoli rifare gli ordinidel- 
la G iu Hit ia contro a' Grandi, fi domandò per 
aldi uno de' Grandi., che volevano ben vivere , 
due gratìe a' popolani , delle quali furono exal- 
diti . La prima , che alchune famiglie de' Gran- 
di non potenri ,et buoni uomini ripofati , rullino 
fatti di popolo , e trattati choroe popolani negft 
urici ,eiieÌralirechofe. L'altra, che dove gli 
ordini della Giuftitia dicie vano, che quando al- 
chuni de' Grandi commettefle alchuno homici- 
dio contro alchuno popolano , holrre alla fua 
pena , tutta la famiglia paghaflé lire 3. m. fi fa- 
cieflè non tochafle , fe none a' fuoi propinqui , 
infino in j.°gradq per diritta linea , chonferma- 
rono gli altri hordini chontro a' Grandi , e fe- 
ciono , che qualunche de' Grandi tuffi fatto di 
popolo, non potefii eirerede'Priori.nèdiChol- 
legio , nè Chapjtano di legha di Contado fra 5. 
anni , ma hogni altro uficio potellìno avere; 
efsc alchuno de'loro facieffì homicidio fra 10. 
anni , ofendeffi , o ochupaffi poffifioni dalchuno 
popolano , fum" rimeilb nel numero de ì Grandi , 
et chome grande funi tratato , ec chosì rimafo- 
no in pacie,e chontcnti e' popolani , 9 fimile 
e' Grandi Idio laldato . 

Le 
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Le Famiglie Grande, che furono fàtttì di 
popolo fono quelle . 

I Nerttdi BorghoS. lachopo 

Dua de' Nerii dal Ponte alla Charaia dallo lato 1 

di S. Friano. 
Un figliuolodi Mefi. Bernardo de' Raffi 
I Mozzi tutti 
Quatro de' Manegli 
Gli Spini 
GliSchali 

De' Brunelefchi alchunO 
Alchuni degli Agli 
I Manieri 
Gli Allotti 
I Pigli 

E' Chonpiubefi 
I Guidi 

Mefs Gio. delia Toxa ,e fratelli , e nipoti Tua 
Gli Amici-i 

Gli Alfieri, novero Strinati 

Mefs. Antonio di Baidinaocio Adimari , e fra' 

tetti , e nipoti 
I Sacchetti 
Gianngliazzi 

Come li vede fono 20. famiglie, novero 
Chafati , chi in parte , e chi tutte fono facre.po- . 
poiane . 

1494. L'anno 1494. che in Firenze fu la 
Ciptà da Dio , il dì di 5. Salvadore , liberata dal 



Digilized by Google 



CI G50VAWJ1 GAMBI l-J 

Tiranno di Piero di Lottino di Piero di Cho- 
ximo de' Medici, et chaciaro lui,cr Mefe.Gio. 
efiera Chardinale, et Giuliano t ut taire fratelli 
charnali , e figliuoli di Lorenzo di Piero di Cho- 
ximode' Medici, che r-egniorono in Firenze dal 
anno 1434. al anno 1494- cft* fono anni 60 , 
tuttavia- da Choximo.cheffù il primo Grande , 
fempre furono e' primi della Cipri uno per vol- 
ta i ci primo Choximo , el Piero fuo figliuo- 
lo , el 3 .* Loreneo figliuolo di Piero ; e quello fu 
maggiore di tutti, eche mai avefli la noftra Ciptà 
di Giptadìno privato , e dipoi fu Piero fuo fi- 
gliuolo , che rellé duanni , giovane , e fcielerato 
di vizi, e fanza alcuna virtù civile , e però fu 
chat; iato . 

In quello tenpoquelle, cherano fiate chia- 
rite famiglie alla chacista di Ducha datene , e- 
»ano divenute nel vivere, e choftumi popolani 
graffi , e di quelle popolani inagritimi ,e alquan- 
te fpefite.nè rimaftoneperfona^homefono in 
margine fogniate le fpente ; e però perchè li fe- 
rie una unione, e timitolfi lalturitl de' Magnifici 
Signori, che quello, che chondanallino , o fa- 
cieflìno chondanare al ufìcio degli Otto, che 

aveono la balia da' Magnifici Signori dei 

loro ufìcio per giufte, e buone chagionc ,fanza 
fprimere la chauxa, poceflì appellare alChonii- 
pìio gienerale , cheta tutto il popolo , che avea 
redimento , e fufiì netto di fpechio da 30. anni 
insù, ed etian tutte leChapitudine avente ufitj, 
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hono,hoflèndohabiIe agli ufici , ho no , cheta-- 
no più di ciptadini 3500. d'anni 14. insù , ma 
nera la metà fenpre a fpechio, nientedimeno 
non potevano etTere el numero del Chonfiglio 
raghunato meno di ciptadini 1001 , ho più , 
che mapiù dappoi che Firenze fu pollo , non ci 
fu mai la magiore libertà , et non ci era briglia 
nefluna mortale tra' ciptadini ; e fe qualche gio- 
vane li feriiìòno allevolte in ile me , come inter- 
viene a un tanto popolo, fe le sbrigliavano le 
perfonepropie.nori fe ne inpaciandonè Padre, 
uè fratelli charnali, nè chonforti , ne il dì por- 
tavano arine da difendere , nò da ho/fendere , 
iblo la nottequando s'andavano a fpaflb: E rro- i 
volli rimanere confinato in quella mutationa 
circha a 6. ciptadini , con <jue' 3. che di fopra 
ho nominati de* Medici, et per lavenirefolo la 
perfona propria , che facieva contro alla fua 
Ciptà fallo , quello era punito ; che ci fu dì quelli 
fu mortoci l'adre per lo Stato, et perche' figli- 
uoli , nè fratelli charnali non verano ìrtcholpati , 
non pativano legione nefluna . 

Le. C nate Grande, e di più riputationa,ef 
huomini cherano l'anno 1494. erano quelle , a 
rnailimo di più uomini per chafato . 

La famiglia degli Alroviti è la prima per Quar- 
.;, tiere di S. Maria Novella fono uomini 66. 
La famiglia de' Rucellai 60. 
La famiglia degli Strozzi J3. 

La 
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La famiglia degli Albizi 6%. " . :'. 
La famiglia de' Ridolfi forza 3 y. 
Gualterotti , Bardi , e Larioni 17. .. :.\ 
Ghuicc lardici 16. 

Vitti 4°. ... 
Giapponi 3;- ■■. ■ ,M 

Frelchobìldi 15. <nix:-j 
Bilioni 11. 

Ghuidotti ij. - i: 
Chorfmi ai. '.; : -'1— i.*) 

DelBenino ifi. .-. : .': ::«Ì,-.i;; : 

ih:-: '2 

Quartiere S. Spirito. : .>jsias.!;j 
Soderini 11. 

Seragli-at, '■ 1:'. .<. st". ." .-> 
Scharlaui , e Scharlattini ifi. ... l-T 
Bonli 13. 

Antinonn. .;' ! i: j'jtFÌas* , 

Ghonfàlone Charroper S. Croce 
Cliavalcanti 16. '--'~X> onuU : .:;.c.'. ' 
Dell'Amelia ti. inim^'. : _ iHrsji.} 
Baroncielli 11. ; ,V<:£ 

.si SbftgtifaiA 
Ghonfàlone Bue S. Cros? ì^.^rfrinìà 
DaPanzano 24. . ; ì;.'j'.b3 

Sacchetti 11. .. nr-ss-.r. /! ti 

Rinuccini 15. . iaouv;. Ó 

Rìfaliti 15. .- c i igour/loV 
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Ghonfalone Lion Nero 
Vctazi'i ij. 
Alberti il. 
Soldani ti. 
DaCihiacicio n. 
Morelli il. 

Buxini 18. - * * : •■ 4 .. 

Ghonfalone Ruote 

Giugni io. 

Nichelini io. ■'■>■ ->a 

SaKiati 16. 

Chaciatefi i$. ■ 

Quartiere S. M. Novella Ver Vipsra 
Buondelmonti i*. 
Charducci il- 
Acci aiuoli 1 8. 
Nobili 15. 

Ghonfàlone Unichorno 1 
Chanbi degli Opportuni 11. - : i"i:r ' 
Spini ti. 
ArdinghelH 11. 
Gianfi^liazzi io. 
Bartoli 35. 
Davanzati 10. 
Ghuiducci 16. 
Vefpucci 15. 
Bartolini 1». 

Lic 
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Lion Rollo 

Popolefchi i». 
Mintrberti n. ' 
Federighi io. 

Lionpiaiicp 

Mazinghi ij. 
W aleghon nelle 14. 
Ghondi 11. 
Lapacini 18, 
Venturi 14. 

Non feguj' dipoi di mettere tutti e' Chafà- 
tì, negli uomini, perchè nè fuori un libro par- 
tichulare, dove fono tuta ifchritti i ciptadi- 
ai Chafato par Chafato, e ciafcuno ,/iel fuo 
Ghonfalone d| anni 14. insù , e divifa 'l'arte 
maggiore dalla, minore, che tutti erano abili 
al Chonfiglio gienerale a fàre e' Magnifici Signo- 
ri , e Gonfalonieri , e 1 1. Buonuomini , e tutti 
gli altri Magiftraci , che erano in quello renpo . 

ijio. Nel Annoi 510. fi trovava la Cipri 
Chafati S34-e uomini jó"i8. per l'arte maggio- 
re, per l'arte minore Chafati 14;. e uomini 883. 
in tutto Chafati 779. e uomini 4501, 

ilo». Cominciò el Ghonfaloniere di Giu- 
stizia l'anno tipi, effu el primo Bartolo. Ruffo- 
li , e none flava in Palazzo , e tochava agli arte- 
fici la parte loro , e tutti fi facevano popolani . 

Ghon- 
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Ghonfàlonieri di Giuftitis . 

Seguano ,e chominciano e' Ghonfalonierl 
diGiuftitia , eh ora inciati anarli per ordine del 
Popolo , per reiìrtere alla forza de' Grandi ,cho- 
me abiamo narrato per avanti , e furono Popola- 
ni graffi , e artefici , e non ci fu neffuno di fami- 
glia , et durò l'artefice a detto Magiftrato , e Di- 
gnità del Gonfaloniere di Giuftitia per infino 
alla chaciata del Ducha datene, cheffù l'anno 
1343. e allora laCiptà fu riformata pure dal Po- 
polo graffo , et mezano , e artefici , e riduflbno 
la Ciptà a Quartieri , e dua Signori per Quartie- 
re , che la quarta parte ne tochaflì alli artefici , 
e ì alle 7. maggiori arte , ed etian e! Gonfalo- 
niere dì Giuftitia. Dipoi l'anno 1494. li dette el 
Ghonfaloniere alleQiafedi famiglia, ea-po- 
polahi grani più che a' popolani mezzani , che 
fi perderono loro tale Degnità ; e dipoi fi ridufle, 
a farli a vita , che fu fama , ebuona cofa> effù el 
primo Piero di Mefs. Tomaxo di Lorenzo di 
Mefs. Tomaxo Soderini di popolani graffi , e 
nonavea figliuoli, ed aveva appunto el tenpo 
d'anni 5:. che meno non poteva avere. 

1511. Addì S.diSettenbre 1512. firidulìe 
pel Configlio gienerale a iàrlo per un anno , effii 
fatto Gio. Batifta Ridolfi , el quale non durò fc 
non dua meli. 

1511. Addi primo di Novenbre 1511. per 
la Balia fu fatto »o, Achopiatori , e' quali riduf- 
fono a fare il Gonfaloniere di Giuftitia per dua 
mefi 
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mefi per volta camerario uxati.eflu il primo Fi- 
lippo Buondelmooti , che dipoi fu fatto Cnava- 
liere Sperondoro da Papa Lione. 

1511. L'anno 1511. per la Balia fu chaflb 
Gio. Batìfta Ridolfi , chera (tato tatto dal L'opo- 
lo pel Chonfiglio gienerale per un anno Ghon- 
faloniere, e none fU-rte che meli dua, cheffù 
chaffo per il parlamento della ritornata di Giu- 
liano di Lorenzo de' Medici in Firenze, e ritor- 
nolii affario per dua meli, cornerà amichamen- 
te , e facievano quello , e la Signoria a mano 
per 1 o. Achopiatori fatti per 5. anni , che ben- 
ché tuffino 10. Achopiatori, ne flava 10. per 
anno;el primo che feciono fu Filippo di Lo- 
renzodi Mefs. Andrea Buondeìmonti per Quar- 
tiere di S. Maria Novella , e a detto Quartiere 
tocchava el Ghonfàlone della Giuftitia, quando 
fu fatto fiero indenni a vira . 

Aprefio faranno tutti i Ghonfalonicri di 
Giuftitia, cominciati noj. 

Primo Gonfaloniere di Giuflitia 
Bartolo Ruffoli p.° Gonfaloniere di Giufìitia per 

Sclìo di Duomo 1 ioJ. 
Migliore Guadagni per o."di porta S. Piero 
Dino'Chonpagni per 6°. di Borgho 
Gio. Buiamonti per 6." di S. Branchatio 
Ghofo Ghuidalortide' Mancini per 0.° di S. Pie- 
ro Schsraggio 
Lapo di Paeie Angiolotti per diOltrar.1101. 
Tom XX. C Bct- 
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Beno Rinaldi per tì.°di Duomo 1104. 
lìonaccio di Hotto Buoni per 6." di a Piero 
Tingilo Altoviti per 6 ° di Borgho 
Rollò dello Strozza degli Suoni per 6.° di 

S, Branchatia 
Davilino di Rinieri Davitj per fi." di S. Piero 

Scherano 

j, D Patino di Lapo Angiojjcri per 6." di Oltrar- 
no 1 104. 
tsoto Marigniolli per 6.° di Duomo 
Vieri di falcilo Baldovini per ó."di porta 
S Piero 

Charlo di Aldobrandino Belincioni pertì, 0 di 
Borgho 

Gherardino Diodato per 6." d S. Pancratio 
Gherardo Lupicini per 6,° di S. Piero Sciiera.- 

gio uj>5, 
Neri Gherlini per 6 "di Oltrarno 
p,°Chant? Ghuidalotriper 6.° di jiortaS, Piero 
Charodi Ruiticho du'Chancori per ó," di 

S. Pancratio 
Ardigho di Buonaghuida de' Medici per ó\°di 

Duomo 

Lapo Amoniei de' Minutelli per <5.° di Oltr. 
Cino Achoìti per 6° di Borgho 
p." Spinellodì Rinieri Girolami per tì.°di S.Pie- 
ro Scheragio i:ytì. 
p.° Duccio di Palla di Bernardo Anlelmi però." 
di S. Hancratio 
Lippa dì Manno per 6." di porta di Duomo 
p.° Cio- 
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p'Cionedi Piloto Chanigiani per fi.'d'Oltrar. 

p° buccino di Meiwtfo Perniili perù. 0 di S Pie- 
ro he rag io 

p." Ser Arngho Rocchi per 6 " di pona S Piero 

2." Pagnio dello Strofa per 6 ° di S. Pancratio 
Lapo di Guai» UE v ieri per 6." di Borgoisp7, 

p.° Manno degli Acciaioli p^-r 6.° di Bor. 1157. 

pi' Pagnino di Gherardo Bordoni per ó.° di 
b- li rane hai io 

j ." Lapo di G ■ anbono degli Orciolini per <S-° di 
Oltrarno 1198. 
Borgho Migliorati per 6° di S. Piero Scherag. 

p.° Andrea di Ghuido de' Ricci per ó- di porta 
8. Piero 

2. 0 Ghuido di Buonaghuida de' Medieiper fi." 
di Duomo 

p.°Lapo diTiiente Bucielli peróVdi S- Piero 

Scheragio 1199. 
iS Borgho Rinaldi per 6° di porta di Duomo 
Durante di Mela. Bonfantino per ó*"di porta 
S fiero 

p.° Nichelò di Donato Ardinghelli per tì "di 
Borgho 

p° Tuccio Ferucci per rS.° di Oltrarno iipj). 

p.^Cieccho dì Ciaio Riilori dei lìaglione per 6." 
di S. Branchatio 

p.° Filippo di Rinucci per 6 ° di S. Piero Sche- 
ragio 1195). 
Ghuido di Bandirlo Ubaldini da Signiaper 
6." di Borgho 

C a Fa- 



/ 

Digitized by Google 



l6 ISTORIE 

Fa rio Da mie eh ole per fi. "di por.S.Pieroi 3^ . 
Brunaccio di Mefs. Albuo Trinciai/elli per 
6.° di S. Pancratio 
p.°Taldo di Me& Maffeo Tedaldì per <S.° di 
S. Piero Scheragio 
Ser Horlando Horlandi per fi "di Duomo 
Chiariiiimo di Buonapacie per tì.°di porta 
S.Piero r ÌO o. 
p.° Ghindo di Montacelo Baìdovinetti per fi." 
di Borgho 
Filippo di Vinci però." di Oltrarno 
1. Spinello di Mefs. Mazza Girolami per 6fdi 
S Piero Scheragio 
Piero Brandani per 6° di S. Pancratio 
Tedicie Manovellozzi per C.° di Duomo 
2.° Neri di Ghuido de' Ricci per 6° di porta 
S. Piero 

2. " Duccio dì Ghuido Mancini per oVdiS. Piero 

Scheragio 1301. 
p.° Piero di Mefs. Jachopo Rosoni per fi. 0 di 

S. Branchatio 
p.° Simone di Tgccio Ghuicciardini per fi. 0 di. 

Oltrarno 

3. ° Simone diGhuazzaUliveri per fi °di Borgho 
p.° Mari di Spinello da Moie inno per fi " di San 

Pancratio 

Bezoledcl Forte Bezoli per 6.° di p.dì Duomo 
p. e Vanni del Buono Gherardini per 6." di San 

Piero Scheragio 
p.° Lapo Minerbctti per 6° di S. Pancratio 

Avo- 
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Avochato di Gherardo del Bello per. 6." di 

'Borgho ijoj. 
Cienni di Alberrodel Giudicie per 6." di San 
Piero Scheragio" 
p.°Ag!ionedi Giova degli Aglioni per o.°dÌ01rr. 
p.^Cione diGherardino Maghalotti per 6.° di 

S. Piero Scheragio , 
3. 0 Mefs. lachopo di Ri nitri de' Ricci Giudicie 
per fi." di porca S. Piero 
Vanni Acholti , e fumo 1 4. Priori per <5.° di 

Borgo rj04- 
Bartolo Bandirli, tornorono a 7. Priori per fi." 
di Oltrarno 

p.° Bartolo di Cienni d'Alberto degli Alberti , 
però." di S. Piero Scheragio 

p.° Nella di Ghuido Maleghoncllo per <S.° dì 
S. Pane rat io 
Lotto Delli Scilinguati per 6 ° di por. S. Piero 

3.°Tuccio Ferucci per 6.° di Oltrarno 

p.° Doffo di Naldo della Rena per ó.° di S. Pie- 
ro 130$. 

a.° Neri di Aldobrandino Belincioni per 6." di 
Borgho 

p.°Nichola di Mariotto da Ciereto per fi. 0 di 

porta di Duomo 
a.° Bernardo Ghuadagni per fi. 6 di por. S. l'iortj 
p.° Arigho.eSatTo Saflòlini per 6.° di Oltrarno 
p. D Ciacheri di Boninlcgna Bechanugt per fi.* 

di S. Pioemia 1506. 
p. 0 diaccinodelChacciaBoncianipcrf; t, diBor. 
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p.° Neri Pepi per 6 " di S. Piero Scheragio 
p.° Lapo di Mefs. Angnolo de' Magli per 6.' di 
Oltrarno 

a. D Gianowodi Duccio 13 ucielìi per 6." di S. Pie- 
ro Scheragio 

2." Chele di l'agnino Bordoni perei" di Pancr. 

a.°DardanodiTÌDgho Aciaiuoli pir 6." d'i Bor- 
ghp IJ07. 

3. 0 Ardinghodi Buonaghuidade' Medici per 6.* 
di Duomo 

4.°Gio.anni di Ghuido de' Ricci per fi. "di por- 
ta S Piero 

3. 0 Vinta del Lhaccia Altoviti per 6° ài Borgho 
Chiaramente le degli Uccellini per 6." di por- 
ta S Piero 

Paflà di Zato Pafiavanti per 6.° di porta San 

Piero ,307. 
Bancho di Ghuernieri per 6.° di Oltrarno , 
Deo di Matteo Bentacordi per 6." di S. Piero 

Scheragio 

Lippodi Puccio Benvenuti pcrtì.'di S. Pancr. 

Tuccio di Ser Iacopo dal Pino pero.Mi Du. 
p." Lapo Velluti pero." di Oltrarno 1 308. 

Naldo di Giunta Horiciellai per ó.° di S. Pane. 
a.° Veri di Falche Baldo vini per 6." di porta 
S Piero 

j.° Bancho di Giova Aglioni per di Oltrar- 
no 1 3 oj% 

Ughuccionede'Tizzoni peró\ 8 di S.Piero Sen. 
3. 0 Bardano di Tingho Aciaiuoli per <S.°di Borgo 
3. 0 La- 
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3. "Lapo dello Strozza degli Strozzi per 6." di 
S. Pane rat io 

p.° Veri del Bello Rondinelli per 6 0 di Duomo 
a.° Arighodi Saffolo Sailbliniper 6." d'Oltrar- 
no 1 ì'io. , 
Ser Giovanni Siminettidì Buonaprcfa per 6.' 
di Borgho 

l.° Bezola di Forte Bezoli per 6." di Oltrarno 

3. ° Lapo di Talento Budelli per 6.°di S. Fiero 

Sci) e rag io 

p." iMaruccio di Gieremia del Bechuto per ó."di 
Duomo 

Rugierino di Ser Bcnci per 6." di S.Piero Sch. 
a. 0 Veri del Bello Rondinelli per 6." di Duo- 
mo tjn. 

Simonedi Gherardo per 6.° di Borgho 
Cienni d'Alberto di Mefs. Iacopo del Giudi- 
eie per ù.° di S. Piero Scheragio. 
i.° Francefco di SalTolo Saflplini per ri. 0 di Oltr. 
a.° Spinello di Pri aerano da Mofciano per 6* 
di S. Branchatio 
Giovanni di Forefe Alfani per 6." di porta 
S. Piero 

Lo.vodi Lapo dello Stroza per 6." di S. B.-an- ' 
chazio 1312. 
5 0 Gio. d' Andrea de' Ricci per 6". (31 Duomo 
p." Bellincione di Neri Aklobrandini per 6." ài 
Borghò 

4. c GianozzodÌ Duccio Buchili perù. 0 di S. Pie- 

ro Scherano 

C + *° . 
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4. 0 Bono di Filippo de' Medici per fi.* di Duo- 

p.°Chanbio di Gieri Iacopi per 6." di porta 
S Piero 

3. c Mol'ciano di Neri di Spinello da Mofciano 
per ó." di S. Brancatio 13 li. 
EaLie^ìno di Berrò Battermi per 6" d' Oltrar. 
" t'rancefcodi Chorfo , fiiron r 1 Priori , e die 
ronu al Re Ruberto, per ó.?di Borghoi 3 1 3. 
Zanobi di Gherardo fallavano , furon n. Si- 
gnori, per ó °di S. Piero 
3. 0 Bello di Lapo Mancini , Signori li, per 6." di 

S. Piero Scfieragio ' 
3.° Berto di Rinaldo Betti per fi. c di Duomo 
Bancho di Lapo Gianni per tì. a di S.Pancratio 
Cipriano di Buonagmnta per 6." di Oltrarno 
Vanni Donini per ó." di Borgo 
5. 0 Averardo di Matteo de' Medici .rornorono 

a ; . Signori , per 6 0 di Duomo 1314. 
s.°Gio. di Gherardo Maleghonclle per 6° di 

S Branchatio 
2° Pierozzo degli Alberti per fi "di S.Piero Sch. 
lachopo di Mefs. Berlinghieri per 6 " di Oltr. 
Cionetrodi Giovenche Batteri per fi." dipor- 
ta S. Fiero '3.5. 
Migliorato di Domenico per tf.°di S. Piero 
Scheragio 

Choppo di Stefano Bonaiucl per fi.°di Borgo 
a. 0 Nello RSnucci per fi "di Duomo 
Michak di Ciune Maffei per 6.<\di S. Pancr. 

Ci- 
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Cino Martini per 6 °d' Oltrarno 13 itf. 
Fatto Giugni per 6.° di porta S. Piero 
Mefs. t-atio da Signia Giudicie per fi* di 
Borgho 

1." Ser Belincione Chacciafuori per 6." ài Olir. 
Mels Gherardo da Calte) fiore ntino Giudicie 
però. 0 di Duomo 
3,° Alberto di Mefs. Iacopo degli Alberti per <5. B 

di S. Piero Se he ragia 
5.° Giovanni di Mefs. Uberto degli Strozzi per 
ó\ D diS. Pan era rio 
Mefs. Giovanni Ruftìchelli per 6." ài S. Piero 
Sclie rag io 

3.° Peraccinu di Piero Ghuadagni per ^"dipor- 
ta S.Piero 
3. 0 Tuccio Ferucci per fi.° ài Oltrarno 
fi. 0 Giovanni di Andrea de' Ricci per fi." di por- 
ta S.Piero 
Ser Medidio Aliotti per 6.° di Borgho 
Lotto Ardinghi però," di S. Pane-ratio 
Ciapo Ducei per t>.°di Duomo 
a." Donato di Pacino Per uzzi per fi. 9 di S.Piero 

Scheraglo 1318. 
a.° Giovanni di Tingho Marigniolli per 6." ài 
Duomo 131 8. 
Benino di Bello Borgh oli per 6 ° di Oltrarno 
p.° Zanobi di Mefs. Lapo Arnolrl per fi." di San 
Piero Scheragio 
Tuccio di Giioccio Chonpagnt per fi." di 
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4. 0 Gherardo di Migliore Ghuadagni per fi.' di 

S. Piero Seheragio 
p.° Peduccio di Duccio del Amoretto per 6." di 

S. Pancratio 
Piero di Pinaciodegii Strozzi per 6.° di San 

Pancratio 

p.°Bindo di Ghuineldo da Quarata per fi." di 
Oltrarno 

3. 0 Ghuenante di Nicholò Marigniolli per 6,* 
di Duomo 

5. 0 Naldo di Duccio Budelli per 6." di S. Piero 
Seheragio 

».° Francefcodi Ser Chaccia Bonciani per 6." di 
porta di Borgho 

7. 0 Giovanni dì Andrea de' Ricci per 6 0 di por- 
ta S. Piero 

i." Filippo Aldobrandini per 6° di S. Pancratio 
3.° Gio. di GhoccioChonpagni per 6.°di Borgho 
p." BoninQgniaGherardi peró\°diS Piero Seti. 
p.°Banchodi Puccio Bencivenni per 6 "di Oitr. 

Ser Giovanni Finucci per 6." di S- Pancratio 
p/Mefs. Forefeda Rabatta Giudicie per <5.°di 
porta di Duomo 
Gherardo di Mefs. Simone di Giotti per 6* 

di Borgho ij»r. 
Bencivenni Bonfoftegni per fi.°di S. Piero 
Scheraggio ' 
Berardo de Captani per 6 ° di porta S. Piero 
p.° Gieri di Ghuccio Ghiberti per 6." di porta 
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p.° Mefs. Rinieri di Foretti Giudici e per 6.* di 
Borgho iju. 

a.'Zanobidi Mefs. Lapo Arnolfi per 6 "di San 
Piero Scheragio 

p.° Albizodi Stefano Soderini per fi." di Oltrar. 

p.° TeghiadiGhuido'iolo3[iniper6.°dÌS. Pie- 
ro Scheragio 

4. 0 Giotto di f anione Angielorti per 6° di Bor. 

p,° ì unite Ilo di Gianozzo Baroncelli per 6.° di 
S.Piero Scheragio 
Puccio lacopi per 6° di S. Pancratio 

4.°Ghuerianre di Tingilo Marigniolli per oVdi 
Duomo 

8." Giovanni di Andrea de' Ricci per 6." dipor- 
ta S. Piero 

CionettodiGiovencho Baftari per <S.° di por- 
ta S. Piero 
Lapo di Buto per 6." di Oltrarno 
Nìgi di Spigliato per 6° di S. Piero Scheragio 

1." Bartolo diGhuccioSiminetti per 6." di Bor. 

a.° Feduccio di Duccio del Amoretto per 6 ° di 

5. Pancratio. 

Gratìa di Guitto Manni per 6° di Duomo 
a." Aleiìàndro di Ser Bilicione diaccia fuori per 

6. " di Oltrarno 

Ubaldo del Cianche per 6." di Duomo 
Bartolo di Lapo Benci per 6." di S. Pancratio 
Manetto di Dello delti Scìlinghuatì per fi. "di 
Borgho 

p." Gio. di D jnaro Vivìani per 6. Ai Duomo 

'4.°G!iu- 
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4. 0 Ghuglielmo di Gi unta del Giaccia Altoviti 

peró\°di Borgho. 
Duran tozzo di Lapo Bonfantini per ti." di 

porta S. l'iero 
p.° Boninfcgna di Angnolo Machiavelli per ó\" 

Oltrarno 1316. 
p.° Bindo di Riccho Rifelitì per 6." di S. Piero 

Scheragio 

4." Francesco di Meo Aciaiuoli per 6 ° di Borgo 
2.° Ciennidi Naldo di Giunta Ori del lai per 6.° 
di S Branchatio 

4. " Daldo di Dingho Marignolli per 6°diDuomo 
p.° Mets. Chovone Chovoni Giudicie per <S.° di 

porta S. Piero 
p.° Luigi di Mefs. Andrea de' Mozzi per 6° dì 

Oltrarno 1317. 
p.° Lapo di Giovanni BuonacorG per <S.° di San 

Piero Scheragio 
a. 0 Bernardo di Lapo Ardinghelli pero". 0 di Bor. 
3. 0 lachopo Adimari BecchanugiperÓV^diSan 

Pane ratio 

3. 0 Ghino di Neri Rondinelli per 6." di porta di 
Duomo 

p.° Filippo di Laudo degli Albizi per 6." dì por- 
ta S.Piero 

Bartolo di Ridolfo Ghuidi per 6.° di Oltrar- 
no 1318. 

a." Piero di li a ridi no Baroncielh per 6." di S. Pie» 
ro Scheragio 

5. " Fraacefco dfMeo Aciaiuoli per 6." di Borgo 

1° Spi- 
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3." Spinello di Primcrano da Mofriano per fi." 

di S. Pancratio 
p.°Checlio di Spina Falchoni per fi." di porta 

di Duomo 

Zato di Gherardo Paflavanti per ó".° di porta 
S Piero 

p.° Filippo di Benci del Sanna Benci per fi. 0 di 

Oltrarno i 3ÌJ) 
Cione di Bonlignore Bixarneiì per <5.° di San 

Piero Sche ragio 
2° Ser Giovanni Siminera di Buonaprefa per 

fi." di Borgho 
a." Barrolo di Lapo Benci per fi." di S Pancratio 
a^Nicholò di Nello Rinucci per 6." di portai 

di Duomo 

Mels Iacopo di Maeftro Rinuncio Medichi) 
per fi." di Oltrarno i 3 30. 

4 0 Duccio di Ghuido Mancini per fi.° di S. Pie- 
ro Scheragio 

a." Francefco di Borghino Baldovinetti per fJ.°. 
di Borgho 

Falchoniere Balde!! per 6*° di S. Pancratio 
Cienni di Ghetti per fi ° dì porta di Duomo 
' a." Lapo di' Naddo Covoni per 6.° di p. S. Piero 
Pugio di Boninfegna per fi." di Oltrarno 
3. 0 Donato di Pacino darnolfò Peruzziper 6.* 
di S. Piero Scheragio 1331. 
Bartolo Paradixj per fi." di Borgho 
Teghino di Ser Rinaldo Teghìni per tì.° di 
S. Pancratio 

j.'Mcfs. , 
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a.° Mefs. Lotiieri di Lapo Gherardini per 6* 
di Porta S Piero 
Righe di Buto d' Arigho Davanzi per 6." di 
UAomo 

p. 1 Mefs. Francefco di Mefs. Lotto Salviati 

Giudice per 6° di Poria S. Piero 
a." Bancno di Puccio Bencivennì per 6.° di 

Oltrarno ij,». 
p* Giovanni di Bartolo del Amelia per 6." di 

S Piero Scheragio 
a." Bernardo di Lapo Ardìnghelli per f.° di 

Borgho 

Piero Ghuglielmi per <S.°,di S. Pancratio 
<S.° Baldo' Marignolli per 6." di Duomo 
Mali) di Quaramontc degli Uccellini per (,.* 
di Porta S. Piero 
p.° Cione Falconi per 6° di Oltrarno I3JJ- 
3."GiovannÌ di Mefs Lapo Amalfi pertì." di 

S. Piero Scheragio 
2." Meli. Rinieri del Forefe Giudicie per 6* 

di Borgho 
p." Cino Michi per 6." di S. Pancratio 
ó'° GiovaVni di Bernardo de' Medici per 6° di 
porta di Duomo 
Giovencho di Cionetto Baflari per 6," di por- 
ta S. Piero 

p ° Biliotto di Matteo Biliottiper fi." di Oltrar- 
no ijj4. 

4. 0 Iacopo di Albertaccio di Mefs. Iacopo degli 
Alzici per 6.° di 5. Piero idieragio 

4." Giot- 
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4°Giottodi Fantone Angiolo! ti per 6\°dìBor, 
p.° Maxo Valori pentì." di S. Pane rat io 
4°Ciechodi Spina fcalchoni per tf.°di porta di 
Duomo 

p.° Mtfs. Lociieri di Affilichaia Giudicie per fi, 0 

di porta S Piero 
t" deridi Stefano Sode ri ni per 6." di Oltrarno 
j.°bonachori"odi flencivenni lìenthachordi per 

<S.°dÌS. Piero Scheragio i 3 3 5. 
Bartolomeo di Ghucgio Sirainetii per 6° di 

Borgho 

Franceico di Lippo Mangioni per <J.° di 

S Pancratio 
Bem.de;to di Ghuccio Gennai per 6." di porca 
di Duomo 

>.°Maeftro Chambiodi Maeftro Salvi perS.° di 
porta 5, fiero 
Mefs. Rinaldo Catini Giudicie per fi." di 
Oltrarno 

tf. D Filippo di Filippo Buonfigliuoli per fi. D di 

S fiero Scheragio lìjfi. 
Choppodi Stefano Bonaiuti per fi "diBorgho 
7. 0 Ubertino di R.01T0 degli Scroti per 6," di 

S. Pancratio 
p.° Gherardo faghanelli per 5.° di porta di 

D^omo 

Zara di Gaddo Paflavanti per 6." di porta 
S. Piero 

».° Mefs. AlefTo di Filippo RinucciGiudicie per 
di Oltrarno 

Mefs. 
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Mefs. Gianmoro di Lapo Kinaldelli per 6.' di 

S. Piero Scheragio 1JJ7. 
Ughodi Mefs. Hoddo Alcolici per ó".°di Bor. 
8." Strozzo di Rolio degli Strozzi per Seitodi 

S. Pane ratio 
p 0 Nerone di Nigi per 6." di Duomo 
3°TanodiGhÌaritiicnoCionacci per €." di por- 
ta S Piero 

Giorgio di Salito di Barone per <.* di Ol- 
trarno 1 338. 
€." Naftagiodi Lapo Budelli per 5.° di S. Piero 
Scheragio 

3.°Mefs. Rinieri del Forefe Giudicie per fi." 
diBorgho 

3.° Chele di Pangnio Bordoni peróVdi S. Pancr. 
p° Simone di Nardo Gliuafchoni per 6° di 
Duomo ■ 

}.° Bellincione di Uberto degli Albiziper 6.° di 

porta S. Piero 
a." Lione di Tuccio Gliuicciardini per 6." di 

Oltrarno 

i." Taddeo di Donato dell' Amelia per 6." di 

S Piero ScheragLO 1330. 
3.° Bartolomeo di Ghuccio Siminetti per 6° di 

Borgho 

p 0 Chonliglio di Ugo Ughi per 6 ' di S. Pancr. 
a.° Mefs. Forefe da Rabatta per 6° di porta di 
Duomo 

4. 0 Antonio di Laudo degli Albizi per <S.° di 
porta S. Piero 

Viu- 
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Piuvichefe di fianchino BrancacciperoVdi 
Oltrarno 

Maeitro Michele Medico per 6.° di S. Piero 

Scheragio 1340. 
Naddo Ctiaiini per ó.° di Borgho 
Neri di Pangnino Vaialo per 6 "di Borgho 
7.° Giovanni di Bernardino de' Medici per 6* 

di porta di Duomo 
p." Taldo Valori per 6." di porta S. Piero 
p.° Rugieridi Gherardino Gianni però. 0 di Olt. 
p.° Porciellino di Roccho da Ghijcieto per 6°. 

di S. Piero Scheragio 13+1. ^ 
C.°lachopodiDonato Acciainoli perd.°di Bor. 
o. D Strozzo di Roflb degli Stronzi per 6." di San 
Pane rat io 

Francesco di Fiorentino Fiorenti ni- per tì.° di 

porta di Duomo 
Lapo di Niccolino Niccolini per fi." di porta 

S. Piero 

Gratia di Giotcomannì per fi." di Duomo 
Gherardodi Neri Choriini per 6. "di Oltrarno 
Maxo di Mafo dell' Amelia per 6." di S. Piero 
Scheragio 1341. 
7." Francefco di Meo Acciaiuoli per fi." di Bor. 
j." Luigi di Lippo Aldobrandini per tì."di San 
Pancratio 

Nichelò di Gratia di Giottomanno per 6." di 
porta dì Di omo 
».* Piero di Giugn.o de' Giugni per fi." di S.Pie- 
ro Scheragio 




D 



Ari. 
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Arighodi Ghuido per 6." di Oltrarno 
f." Gio. di Ghuido dell' Antella per fi.* di S. Pie- 
ro Scheragio 1343. 
Eerto Cini pertì.°di porta di Borgho 
Francefcodi Paccio Righartjere per 6 ' di 
S. Pancratio (fa ebacc. aio il Duca a" Alene. ) 
Hormanozodi Biancho Pati Gonfaloniere, 
e furono e' primi o. Signori , e chominciollì 
a fare a Quartieri, ci jè i. Signori per Quar- 
tiere , eppiù el Ghonfabniere di Giuit.tìa , 
equeftoHorroanozoPatifu pei Quartiere 
S. Spirito 1344. 
p.° Filippo di Bonacchorfo Soldani q. S. Croce 
a* Spinello di Primerano da Mofcjano q.S.M.N", 
q." Veri di pale ho Rondìnelli quarr. S. Gio. 
Vanni del Migliore quart. S. Spirito 
Rugierìdi Mefs. Lapo da Chaitiglionchiquar. 
S. Croce 

3. 0 Pagliolo di Neri Bordoni q. S M. Novella 
Mano dì Giaratnontefe degli Ufcielini quart. 

S.Giovanni 
Pagliolo Bonghucci quar. S. Spirito 134$. 
Gio. di Mefs. Lapo Arnolfi q. S. Croce 
Pagliolo del Buono q. S. M. Novella 
Lorino Buonaiuti q. S. Giovanni 
j. B Luigi di Mefs Andrea de' Mozzi q.S Spirita 
3.* Gio. di Ghuafcho Chovoni q. S. Croce 
j>. 9 Primerano di Briacho Seragli q. S.Sp."i34tf. 
3 p Gio. dì Njcholò da Ciereto q. S. Già 
Francefco di Balduccìo Pegholom q. S. Spir. 

y° Mefs. 
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j*Mefs. Angnolo di Neri degli Alberti qua rr. 
S. Groce 

Filippodi Dono del Sagina q. S. M. Novella 

Piero di Ghuccione del Papa q. S. Gio. 
p. D Gio. di Gherardo Lanfrediniq.S. Sp.° i}ny.- 

Mefs. Gio. di-Lapo Gianini q S. Croce 
4, 0 Ubaldinodi Nictiolò Ardinghelli q. S. M. N. 
4. 0 Matteo di Borgho Rinaldi q. S.^Giovanni 

Giorgio di Barone q. S. Spirito 
f.° Forefe di Berci Sacchetti q S. Croce 

FrancefcodiLapoGiovanniq. S. M.N.1348. 

Giovanni di Gieri del Belio q. S. Gio. 
x." Mefc. Francesco di Falla degli Strozzi quart. 

S.M. Novella 
2.° Nardo di Sere spigliato da Filichaia q. S. Gio. . 
a.° Sandro di Cienni Biliotti q. S. Spirito 

G io. di Maxo Raffachani q, S. Croce 
4 ° Luigi di Lippo Aldobrandini q.S-M N. 1349. 
S.° Gio. diChontede' Mediciq. S-Gio. 
p.° lache-po di Gheruccio Ridotti q.S. Spirito 
a." Filippodi Duccio Maghalotti q & Croce' . 

Nichelò di Gio. di Gherardino Mangioni 
quart.S. M N. IJ$o. 
l.° Nerone dì Nigi q, S. Gio. 
p * Nichelò di Cione Rido Iti q. S Spirito 

Filippo di Cionetto Baftarì q. S. Croce 
5." Mefs. Bifido di Mefs. Hoddo Altoviti quart. 
S. M. Novella 

Francefco di Ser Arigho Rocchi q S. Gio. t 
a.° Mtffs. Donato di VeliutiquiS. Spirito 1 35 1. 

D » <S.°SÌ- 



6." Simone dì Neri dai Antella q, S. Croce 

4. ° Pagliolo di Neri Bordoni q S. M. Novella 
2. 0 Binda di BonAgio Ghuafconi q. S Giovanni 

Giorgio di Barone qtrar. S Spirito 
q.° Naibgio di : Lapo Bucielli , morì in ufizio 
q. S. Croee . 

5. ° BcncnennidiLippo Mancini, per Io recan- 

te del tempo , q. S. Croce. 
B.'Francefcodi Meo Acciaiuoliq.S-M.N.i 3 si, 
5. "Landò di' Anconio di Landò degli Albizi. 
q. S. Giovanni ■ - 
Francefcodi Lapo Bonagiunta q S. Spirito 
6 ° Iacopodì Aloerrwdegli Alberti q. S Croce 
p 0 lacopodi Francelco del Bene q. S. M. Nov. 
9 0 MeTs Gio.di Alamanno de' Medici q. S. Già 
3, 0 Manecco di Sere Spigliato da Filichaia quart. 

S. Giovanni 
3."Mefs. Tomaso di' Duccio Chorfini quart. 
S Spirito 13J3. : 
Ghuglielmodi Gherardo Lupiciniq. S. Croce 
5 " Bernardo di Lapo Ardinghelli q S. M. N»v. 
O.* Ughuccioncdi Ricciardo de' Ricci q. S.Gio. 
?.° Lhaitello di Bernardo da Quarata q. S- Spir. 

Mugniaiodi Recedo daGiuacieto q.S Croce 
3. 0 Nicholò di Mefs. Bencivenni Ruciellai quar. 

S. M. Nov. .1354.'-' 
xi." Mari di Talentone* Medici q. S. Gio. 

Albico di Giovanni Rinuccioq S. Spirito 
41° Pagholo di Cienhi Covoni q. S. Croce 
$.° Clero di Lippo Aldobrandino q. S. M. Nov. 

Gio. 
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Gio. di Neri dì Ser Benedetto q. S. Giovanni 
a.° Schiatta Rid olii Ghindi q.S. Spirito i js j. 

Ghuglielmo di Gherardo Lupirini q. S. Croce 
a.° lachopo di Francefco del Bene q S. M. Nov, 

2. ° Lapodi Donato Vivianiq S Giovanni 
Lapo dì Dino Tinghi q. S, Spirito 
Dino di Gieri Cigliamoci» q. S. Croce 
Domenico di Sandro Doniniq S. M. N, i 356. 

x." Giovanni di Chonte de' Medici q. S Gio. 
p.° Alamannodi Torello Vettoriq. S. Spirito 

3. ° Giovanni di Meis. Lotto Salvia ti q. S. Croce 
x.° Gianozzo di Strozzo di Mefs. lachopo Strozzi 

q. S. M, Novella 
p.° Chiàrifiimo di Meo Cionacci q. S. Gio. 
3. 0 Sandro diSimone daQuarata q. S.Spir.1357. 
7. 0 Simone di Neri dal Antellaq. S. Croce 
p.* Bartolo di MoreUbaldinì q. S. M. Novella 

Simonedi Michele Riftori q. S.Giovanni , 

Bartolo di Chiaro Bonarli q. S. Spirito 
5." Sandro di Lapo Chovoni q. S. Croce 
3.° Gino di diaccino Bonciani q.S. M. N. 1558. 

Berto di Gratino Duranti q. S. Giovanni 
p.° lachopo di Bartolo Strada q. S. Spirito 
a," Neri di Ser Gherardo Riialiti q. S. Croce 

Gino di Bernardo Anfelmi q. S. M. Novella 
4-° Manetto di Sere Spigliato da f ilichaia quar. 

S.Gio. 1359. 
p. c Tomafo di Mone Ghuidetti q. S. Spirito 
p.° Michele Nardi Mereiaio q. S. Croce 
■a. 0 Berna Ciuriatti Valorini q. S.M. Novella 
D J Biaa- 
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Biancho di Bonfi Ritagliatore q. S. Giovanni 
4.° Taddeo di Ciennino Agiioni q. S. Spirito 
p.° Bardo di Francefco Corli q S. Croce 

Francefco di Giunta Borghi q.S.M. N. ijtfo. 
_3.°Bencivenni di Simone Bencivenni q. S. C-io. 
p.° Ugolino di Vieri Speziale q. S. Spirito 
Filippo di Fabbrino Toloxini q. S. Croce 

lachopo di Lapo Brunetti q, S. M. Novella 

Giovanni di Aldobrandino Alfani q. S. Gio. 

Lippo di Dino Tingili q. S. Spirito 1 

3. * Filippo di Gianozzo Baroneielli q.S Croce 

4. * Gino di diaccino Bonciani q. S M Nov. 
p." Francefco di Nello Nelli q. S. Gio. 

Pierozzo dt Biancho diSer Bartolo q S Spir. 
a.° Francefco di Lapo Corti q. S Croce 
6° Bernardo di Lapo Ardinghelli q. S. M. No- 
vella 13 61. 
1." Hormanno del Biancho Dati q. S. Spirito 

Francefco di Chorfo Lanaiuolo q.S. Croce 
6 ° Luigi di Lippo Aldobrandino q S. M. Nov, 

Tomaxodi Neri di Lippo q.S Giovanni 
3° Schiatta di Ridolfo Ridohidi Borgtioquar. 

S. Spìrito 1363. 
7.°Nicholaiodilachopo degli Alberti q S,Croce 
p.° Marfio di Chance di Mela. Cbattano de' Tigli 
q. S. M. Novella 

'Ghìrìghorodi Gierino da Somaia q. S. Gio. 
p.° Ghuìdodi Dino Pechora q.S. Giovanni 

Giovanni di Giunta q. S. Spirito 

Andrea dì Villano q. S. Croce 

9 .° Ni- 
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x.* Nicholò di Giovanni MaJcghoimclIe quare, 

- S.M. Novella ij64. 
3 ° Simone di Michele Rifiorì q S. Giovanni 

3. " Ugholino di Vieri Speziale q. S. Spirito 
4 ° Simone di Rinieri Veruni q. S. Croce 

4. ° Mefs. Pagholo di Bingieri Rucieliai q. S. M*. 

Novella 

p,° Alefìandrodi Nicholaio degli Ale tàndri qu. 
S. Giovanni 
Francelcodi Gerì Falchonettiq.S.Sp.ijtfj. 
Francefcodì Bonifàtio q. S. Croce 
a." Mefs. Matfio di Chance di Mefs. Chattano 
de' Pigli q.S.M. Novella 
Giorgio di Benci Charucci q. S. Giovanni 
j.° lachopo di Bancho di Puccio Bencivenni 
q. S. Spìrito 

p." Michele di Lotto di Vanni Chaftellanì quar. 
S. Croce 

3. 0 lachopo di Francefco del Bene q. S. M. No- 
vella 13 ó<5. 

5. 0 Manetto di Sere Spigliato da Eilichaiaquart. 

3. Giovanni 
4/Lionardodi Bindo Ferucciq. S. Spirito 
Francefco di diaccino Richoveri qji. Croc*' 
Baldefe di Turino Baldefi q. S. M. Novell» 
j.° Nicolò di Taldo Valori q- S. Giovanni 
4. 0 San diodi Simone da Quarata q. S. Sp. 13157, 
4.° Filippo di Gianmoro Baroncielli q. S. Croce, 
7° Luigi di Lippo Aldobrandìni q. S. M. Nov. 
3.' Biodo di Bonaccio Ghuafchoni q. S. Gio. 
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3. 0 Piero di Gino Ghulcciardini q. S. Spirito 
Mefs. Tomaxo di Maeftro Dino Mediche 
q.S. Croce 

p.° Degno di Doffo Spini q. S. M. Nov. 1368. , 

Giovanni del Mancino Softegni q S. Gio. 
4° Mefs. Filippo di Mefser Tomaxo Chorfird 
q S. Spirito 

3. " Nichelò di Ugholino Giugni q.S. Croce 
p° Ghucciodi DinoGhucciq. S. M. Novella 
5° Migliore di Vieri Ghuadagni q. S. Giovanni 
p.° Luchadi Toptoda Pannano q.S Spir. 1369. 
2." Filippo di Cionecto Baftan q.S. Croce 

Ghuido di Federigho Baldi q. S. M. Novella 
a." Gerì di Guccio Ghiberciq S Giovanni 
p.° Giovanni di Luigi de' Mozzi q. S. Spinto 
8.° Lapo di Duccio Budelli q. S. Croce 
a.' Bartolo di More Ubaldiniq. S. M. N. 1370. 
II." Sai veltro di Mefs. Alamanno de' Medici 

q. S. Giovanni 
j.°Mefs Donato di Velluti, morì in uficio, 

q. S. Spirito 

4. ° Giovanni di Mefs. Lotto Salviati q S Croce 
^. a Baldefe di Turino Baldefiq. S. M. Novella 
5. 0 Andrea di Veri Rondinelli q. S. Giovanni 
6f Iachopo di Rancho di Puccio Bencivennt 

q.S Spirito 1 3 7 1. 
Buonachorfo di Lapo Giovanni q. S. Gio. 
p.°Ginodi Bernardo Anfelmi q. S. M. Novella 
1 o.° Ughuccione di Ricciardode' Ricci q. S-Gio. 
3. 0 Nichoiò diGieriSoderini q. S. Spinto 

Lapo 
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Lapo di Duccio Bucieili q S. Croce 
Andrea di Lippozzo Mangioni q. S. M. No- 
vella 1.171. 

a." lachopo di Dino Ghuidi del Pechora quart. 

S. Giovanni 
a." Franco di Fiduccio Falchoniq. S. Spirito 

Michele dì Vanni diSer Lotco q, S. Croce 
a.° Diego di Dono Spini q. S. M. Novella 
3. 0 Migliore di Vieri Ghuadagni q S. Giovanni 
a.° Nicholò di Nicholò di Gherardino Gianni 

' . q S Spirito 1373. 
6. D Nicholaiodel Bello Mancini q S. Croce 
4.° Nicholò di Giovanni Maleghonnelle q S. M. 
Novella 

a "Giorgio dì BenciCharucciq. S. Giovanni 
a ° Maxo di Simone Ghuidetii qi S. Spirito 
3. 0 Filippo di Cionetco Baftariq S Croce 
4. 0 Lionardo di Niccholò Becchanugi q. S.MT 

Novella 1574. 
,6.° Andrea di Vieri Rondinelli q. S, Giovanni 

Filippo dì Cienni Tinghì q. S. Spirito 
5 0 . Nofri di Giovanni di Mcfs. Lapo Arnolfi 

q. S. Croce 

p "Giorgio di Mefs Francefco Sedali q. S. M.N. 
j.° lachopo di Dino Ghuidi del Hechora quarr. 

S. Giovanni 
a.° Buonaghuidadi Ser Vergh aro Se ragli quart. 

S Spirito IJ75. 
4. 0 Nicholò di Ugholino Giugni q S. Croce 
8." Luigi diLippo Aldobrandiniq. S. M.Nov. 

Mat- 
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Matteo di Federigho Soldi q. S. Giovanni 
Nicholò di Borgtiino R. i balde li q. S Spirito 
9. 0 Lapo di Pugio Budelli q. S. Croce 
j. 0 NicliolòdiGiovanmMaleghonnelleq & M. 
Novella 1376. 

4. D Biagiodi Bonaccio Ghuafchoniq S Gio. 
2°Iachopodi Bartolo Strada q S. Spirito 

Matfàiozzo di Piero Raffàchani q S. Croce 
a." Gino dì Bernardo Anfelmi q.S M. Novella 
a.°Ghuido di Giovanni Machiavelli q. S.Spirito 
7. 0 Angnolodi Bernardo Ardìnghelli q S. M.N. 
3. 0 Lapo di Donato Vivianiq. S Giovanni 

LodovichodiBancho Serbarrolo q.S Spirito 
p.° Domenicho di Borghino Taddei, chiamo- 
ronfi poi Borghini, q.S. Croce 

5. ° Lio nardo di Niccolò Becctianugi qu. S. M. 

Novella 1 378. 
1 1." Salveftro di Mcfs. Alamanno de Medici 

q.S Giovanni 
Michele di Landò Schardafiìcre» flette 40. 

Imre , mandò Bandi 
Bartolo di Iachopo detto Baroncio q &. Gio. 
Francefco di Chele Righattiereq. S, Spìrito 
Andrea di Mefs. rrancefeo Sai v iati q.S.Croce 
Mefs. Gio di Mone Biadaiuolo q. S. Giovanni 
Buono di Pacie Linaiuolo q. S. Gio. 1 379. 
Nardo di Chele Pagnini q. S. Giovanni 
Iachopo dì Zanobi, voc. Gilio Biadaiuolo 

q.S. Croce 
p.° Nicholò di Buono Rinitcci q. S. Spirito 

Fran- 
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FrancefcodiGieri voc Chalchagno q.S Già 
p.° trancerai di SerSanti Bruni q. S Gio. i j Ho. 

Benedetto di Ciardo Vinati iere q. S. Spirito 
3. 0 Tomaxo di Mone Ghuidetti q. S. Spirito 
Francesco d' A ngnolo Pezzaio q. S. M. Nov. 
Reccho di Ghindo Ghuazza q. S. M Novella 
Buonachorfo di Vanni Horafo q. S Cr. 1)8 1. 
Ventura di Nicholò BrunettiSpezialeq S Sp. 
j.° Lìonardodi Giovanni HaiTachani q. S. M. N. 
3 .* Meis. Guido di Gio. Machiavelli q. S. Sp. 
p.° Antonio di Befe Buxini Tintore q. S Croce. 
Attenpo di choltui fu tagliato elchapoa 
Mefs. Giorgio Schali, e levoih" la Terra a 
remore, e fedeli dipoiSquittino.echeper 
l' svenire rullino 6. Priori per l'arte mag- 
giori, et 2. per lei 4 minori, c toifefi all'ar- 
te minori , e artefici non potere elTere pili 
Ghonfaloniere di Giustizia , ma che per 
l'avvenire fufiì delcontinovo per l'arte 7. 
maggiori , e qui cominciò a elle re ho no raro 
el Ghonfaloniere di Giuftitia, chome cha- 
po de' Signori , q S. Croce 
p ° Mefs. Rinaldo di GianozzoGianfigliazziqu. 

S.M.Noveila 1381. 
p.° Filippo di Barone Chappegli q. S. Giovanni 
p 0 Angnolodi Ughuccione Tigliamochi q.S.Sp. 
8." Mefs. Cipriano degli Alberti qu. S. Croce 
p.° Francefco di Lapo Federighi q. S- M. Nov. 

Migliore di Vieri Ghuadagni q. S. Gio. 
p. Q Ubaldo di Petto U bertini q. S. Spirito 1 \ 83 . 

io." Ni- 

■ . t 
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i o.° Nichelò di Naftagio Bucielli q. S. Croce 
3 ° Piero di Lippo Aldobrandini q. S. M. Nov. 

2. " Mefs. Francefco di . ... .. Bruni q-S. Gio. 

3. ° Gianozzo di Francefco Biiiotri q. S. Spirito 
Filippo di Cionetto Baftariq. S Croce 

Ghagliardo di Neri Bonciani q.S. M.N.I3 84. 
a/Matteodi Chele Pagnini q S.Giovanni 
p." Chiaro di Francefco da Chal'avecchiaq S.Sp. 
p.° Giovanni di Nichoiò Ricialbani q. S. Croce 
tj." hchopo d' Ubaldmo Ardmghelli q. S M. N. 
4. 0 DomentchodiGÌHjidudel Cechoraq S Gio. 
5. 0 Giovanni di Piero Bandoni Baroncielli quar. 

S. Croce 1385. 
Simone di Giorgio Baroni q. S. Spirito 
1 i.° Nofri di Palla degli Strofi q. S. M. Nov. 
p,° Francefco di Neri Fioravanti q S. Giovanni 
a." Mefs. Toraaxodi Ghu ce io Sederini q S- Sp. 
a.' Michele di Lotto di Vanni Chailellani quar. 

S. Croce 

p.° Davanzaro di Giovanni Davanzati q. S. M. 

Novella 13 8<S. 
5. "Mefs. Biagio di Bonaccio Ghuafchoni quar. 

S. Giovanni 

4. °Mefs. Ghuido di Giovanni Machiavelli quar. 

S. Spirito 

Nichoiò di Richardo Fagni q. S. Croce 
5. 0 Tòmaxo diDomenicho iìuciellai q.S. M N. 
p.°Domcnichodi Bartolino Schodelanq. S. Già 
p.* Michele di Piuvichefc Branchacci q. S. Spi- . 
Vito 13B7. 

S. c Bar- 
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5*Bardo di Tingho Mancini q. S. Croce 
p.° Andrea di Niciiolò Betti q. S. M Novella 
p.° lachopodi Giano Gherardini q. S. Giovanni 

4. " Niels. Luigi di Mefs, Piero Ghuicciardini 

q.S. Spirito 

3° Mefs. Vanni di Michele Chaftellaniq.S.Cr. 
p." Ughodi Vanni Vecchietti q. S. M. N. 1 3 88. 

Ghaleottodi'f omaxo Baronci q.S. Giovanni 
3.* Angnolo di Ser Belcharo Seragli q. S. Spirito 

Bunnachorfo di Lapo Giovanni q. S. Croce 
p.° Meli Gìiuccio dì Cino Banolini, dipoi dei 
Nobili, q M. Novella 
Sor Nichelò di Manette q. S. Giovanni 
Me IV Zanobi di Cione Mezzola q.S.Sp. 13 8p. 
3. 1 Domenicho di Borghino Taddet Borghmi 
q. S. Croce 

3." Gino di Bernardo Anfelini q. S. M. Novella 
I r.°Ardingh^ diCorfo de' Ricci q. S. Gio. 
p 0 iachopo di Luigi Nafi q. S. Spirito 
a." N icholò di Vanni Richóvcri q. S. Croce 
6° Lionardo di Niccholò Becchanugi q. S. M. 

' Novella 1 350. , - 

5. 0 Iachopo di Aldobrandino di Lapo Rinaldi 

q S. Giovanni 
3. D Francefcodi Peduccio Falchoni q. S. Spirito 
$.° Nichelò d' UgholinodiZanpa Giugni quar. 

S. Croce ' 

5. °CianpoIo di Alberto da Vanzano , in fuo 

fchanblo q. S. Croce 
j.'Mefs. Nicholò di Aleflò Baldovinetti quart, 
S. M. Novella. p.° UgUo- 
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p." Ugholino di Nichelò d'Ugolino Martelli 

Fon d achaio q. S. Giovanni 
5* Mefs. Filippo di Mefs. Tomaxo Chonìni qu. 

S. Spirito i 391. 
5. 0 Meis. Forefe di Gio. Salviatt q. S. Croce 
5. 0 Mefs. Donatodi lachopo Aeriamoli q.S. M.N. 
Nofri di Giovanni di tortolo BUcheri quart. 
S. Giovanni 
p.* Andrea del Benino Sciamolo q S. Spirito 
p.° Marcho dì Benvenuto Lanaiuolo q. S. Croce 
p." Arigho di Giovanni Mazzinghi q. S. M. No- 
vella no:. 

4 " Giovanni di Bartolo Biliotti q. S. Spìrico 
a." Buono di Befe Buxinì q. S. Croce 
13 ."Strozza di diario degli Suoni q. S. M.N. 
p.° Filippo dì ber Giovanni Pandolfini q. S.Gio. 
p.° Dinozzo di Stefano Lippi q.S. Spirito 130J. 
6 ° Noftì di Giovanni di Mefs. Lapo Arnolfì 
q.S. Croce 

j.™ Angnolo dì Luigi degli Spini q.S. M Nov. 
fi. 0 Mefs. Maxodi Lucha degli Albiziq. S.GÌo. 
p°Nicholò di Giovanni da Uzanoq. S. Spirito 
8.° Lio nardo di Antoniodall' An te l la q.S. Croce 
a." Andrea dì Nicholò Minerbetti q. S. M. No- 
vella l 394. 

Ghuido di Mefs Tomaxo di Neri q. S Gio. 
a • Angnolo di Ughucrione Tigliamochi quir. 

S. spirito 
5 ." Rinieridi Luigi Peruzziq. S. Croce 
io." Mefs- Donato di Iacopo Aeriamoli q. S. M, 
Novella p.°Gio-, 



Digitized by Google 



DI GIOVANNI CAMBI 63 

p. s Giovenche di Mefs. Ugno della Stufa quart 
& Giovanni 

5. 0 Mefs Tomaxo di GKuccio Soderini quart, 

S. Spinto 1395. 
p.° lachopo di Ser Zelo Horafo q. S. Croce 
9.° Gio. di Gio. Aldobrandino q. S. M. Novell» 
p.° Matteo di lachopo Arighi q. S. Giovanni 
Andrea di Neri Vettori q. S. Spirito 
Nicholò di Vanni Richoven q S. Croce 
a 0 . Davanzato.di Giovanni Davanzali q. S. M. 

Novella i }j>6. 
a 0 Piero di Giovanni di Firenze q.S, Giovanni 
p,° Gherardo di fiero Bonergliq.S Spirito 
6.° Mefs. t'orefe di Giovanni Salviati la 4. volta 

q. S, Croce 

14." Nofn di Palla degli Strozzi q. S. M. Nov. 
a.°Nofridi Giovanni Bifcheri la a. volta quar. 

S, Giovanni (307. 
9.° Lionardo di Antonio dal Amelia la 3. volta 

q. S. Croce 

4." Pera di Pera Baldovinetti q. S. M. Novella 
a.°Ghuidodi Mefs. Tomaxo di Neri la a. volta 

q. S.Giovanni 
p.° Pkro di Neri Pitti q, S. Spirito 
a. D Giovanni di Nicholò Ricialbani lai. volta 

q. S Croce 

Simone di Bordone Bordonìq. S. M. N. 1 308. 
3." Nigi di Nerone di Nigiq. 5. Giovanni 
3,°Francefcodi l-cduccio ialchoni la 3. volta 
q. b. Spirito 

4/ Mefs. 
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4. 0 Mete. Vanni di Michele Chaftellani la ». vol- 
ta q. S. Croce 
S.° Filippo di Neri Ardinghelli q.S. M. Nov. 

2. " Francetco di Neri Fiera vanti; la i. volta 

q.S. Giovanni 

3. ° Luigi di l'ieroChanigiani q. S Spirito 1 390. 
7.° Nufri di Giovanni di Mels. Lapo Arnolti la 

». volta q S Croce 
io°Giovanni di Giovanni Aldobrandini la». . 

volta q. S. M Novella 
».° Matteo dì lachopo Ariglii la 1. v. q. S. Gio. 

4. ° Giov ammo di Francclco Biliotriq. S. Spirito 
7.° Mef>. Forelé di Gio. Salviati la 5. volta quar. 

S Croce 

».* Mei'.. Ghuccio di Cino Bartolinide' Nobili 
la a. volta q S. M. N. 1 400 

1' Filippo di Scr Giovanni Panilo Inni la 1. volta 
q.S. Giovanni 

4. 0 Bartolo di Schiatta Ridolfi di Borgho S. la- 
chopo q.S. Spirito 

8 0 Taddeo di Duccio Mancini q. S. Croce 

j." l'era di Fera Baldovino»! la 1. volta q. S. M. 
Novella 

p.° Niccholò di FrancefchoChanbi q S. Gio. 
p 0 Ginodi Neri Giapponi q S. Spirito 1401. 
1 ° Lapo di Giovanni Nicholiniq. S. Croce 
».° Mefs. Rinaldo di Gianozzo Gian figliaci la ». 
volta q. S M Novella 
Chante di Giovanni Amanati q S Giovanni 

5. °Mefs. Luigi di Piero Guicciwdi q.S. Spinto 

S° t i- 



Digitized by Googll 



é 

DI GIOVANNI CAMBI 65 

y,° Filippo di Nichelò Giugni q.S. Croce 

6. " lachopo di Filippo Malcghonelleq.S.M.No- 

vella 1401. . 

7. ° Rinaldo di Filippo Rondinelli q. S.Giovanni 
Nicaolòdi GherardinoGherardiiiiq. S.Spjr. 

6." Vieto di lachopo Baroncielli q.S. Croce 

Mefs.Tomaxodi Marcho Marchi q. S. M. N. 
3. 0 Bartolomeo di Nicholò di Taldo Valori qu. 

S. Giovanni 
a." Ubaldo di Checcho Ubcrtiniq.S. Sp. 1403, 
6." Nicholò di Rinicri Feruti q.S. Croce 
9 .° Tomaxo di Neri Ardinghelli q. S. M. Nov. 
p.° Ridolfo di Ser benedetto Ciai q. S. Gio. 
4. "Bartolo di Schiatta Ridolii di ISorgho la av- 
volta q- S. Spirico 

3. ° Nicholò di ilichardo Fangni q. S. Croce 

4. ° Mete. Chriilofano di Anfrione degli Spini 

q.S.M. Novella 1404. 
p.° Pagholorti Beno Charnc fece hi q. S. Gio. 

5. " Lorenzo di Filippo Machiavelli q. S. Spirito 
4.° Mei's. Lotto di Vanni Chaftellani q.S. Croci; 
3. D Pagholo diCinode' Nobili q.S. M. Novella 

6. " Mete. Maso di Lucila degli Albini la \ olta 

q.S. Giovanni 
<S.° Criftofano di Francefco Biliotti : mori in tifi- 
no, q.S, Spirito 140;. 
Bartolomeo, di Tomaxo Corbinclli in fuo 
fcanbio q. S. Spirito 
io." Giovanni di Franciefco Budelli q. S.Croca 
p." ArnolfodiNicIiolòPopolelchiq.S.M.Nov. 
Tonio XX. E f :.°Ar- . 
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3,° NicholòdiFrancefcoCanbilsa. volta quar. 

S. Giovanni 
Benozzo di Andrea di Benozzo q. S, Sp. 1406. 
ì. D Erancefco di Lapo Federighi là 1. volta qu. 

S.M, Novella 
3.° Ubaldo di Checcho libertini la 2, volta quar. 

S Spirito 

6*.° Mefs. Vanni di Michele Chaftellani la 3. vol- 
ta q. S, Croce 

io." Francefco di Neri Ardinghelli la 1. volta 
q. S. M. Novella 

j." Giovenco di Me£s.Ugho della Stufa la 2, 
volta q. S. Giovanni 

a.'Nicholò di Giovanni daUzzano lai. volta 
q. S. Spirito 1407- 

1, "Marcho di Benvenuto Benvenuti Lanaiuolo 

la 1 . volta q. S. Croce 
3.° Nicholaiodi Ruberto Davanzali q. S M. N. 
3> Fiero di Giovanni di Firenze q. S. Gio. 

2. " Mefs. Lorenzo di Antonio Ridotti di Via- 

magio q, S. Spirito 

10. " Piero di Masino deli* Amelia q. S. Croce 
3. 0 Giovanni di Bartolo di Mone Ubaldini, ogi 

Mori ,q. S. M,N. 140B. 
p.° Filippo d' Arigho Arighucci q. S. Giovanni 
4. 0 Mefs. Filippo di Mefs. Tomaxo Corlini la 3 . 

volta q. S. Spirito 
1° Piero di lachopo Baroncielli la i.v.q. S. Croce 

11, ' Giovanni di Giovanni Aldobrandini la 3. 

volta q. S. M. Novella 

4 .°Bar- 
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4." Bartolomeo di Nicholò di Taldo Valori ia 

3. volta q.S. Giovanni 
Lorenzo di Filippo Machiavelli la », volta 

q.S. Spirito 14CJ5. 
8.° Taddeo di Duccio Mancini la 1. volta quarr. 

S. Croce 

4. " Mefs. Criftolàno di Anfnone degliSpini la 1. 

volta q. S. M. Novella 

5. °Nicholaiodi ManetcodaFilichaiaq. S. Giù. 
4,* Nicholò di Nicholò di Gherardino Gherar- 

dini la 1. volta q. S. Spirito 
<J.° Filippo di Nicholò Giugni la v. q. S-Crocc" 
Antonio di Cipriano Mangioni quarc. S. M. 
Novella 1410. 
p.*G orgiodi Aldobrandino del Nero q. S. Gio. 
p.°BarducciodiCherìchinoChanbiatoreq.S.Sp. 
1 i.° Gio. di Francefco Bucielli q. S. Croce 

6. ° Sandro di Vieri Altovitiq.S. M. Novella 
6.° Bernardo di Vieri Ghuadagni q. S. Gio. 

a." Bartolo di Tomaxo Paris Chorbinelli la 2. 

volta q. S. Spirito 1411. 
4. 0 Giovanni di Niccolò Riccialbani q. S. Croce 
4.° Me&. Rinaldo di Giannozzo Gianriglìazzi la 

j. volta q.S. M.Nqv. 
8." Rinaldo di Filippo Rondinelli la 1. volta qu. 

S. Giovanni 
4, 0 Vanozo di Gio.Seragli q.S. Spirito 
3.° Antonio di Mefs. Lucha da Panzane» q. S. Cr. 
1 8.* Giovanni di Giovanni Aldobrandino la 4. 

volta q.S. M, Novella 141 1. 

E 1 3."Nc- 
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j'NofrìdiGio. Bifcheri la 3. volta q. S.GIo. 
3, 0 Mefs. Lorenzo d' Antonio Ridolfi la 1. volta 
q.S. Spirito 

3. " LapodiGio. Nlccolinila 1. volta q.S. Croce 

4. ° Antonio di Davanzato Da vanzatì q. S. M. N. 
6." lachopo di Francelco Ghuafchoni -q. S. Gio. 
5, 0 Mefs. Filippo di Mefs. Tomaso Coriini la 4. 

volta q. S. Spinto 1413. 

6." Filippo di Nicholò Giugni la 3. volta q.S.Cr. 

i.° Antonio di Cipriano Mangioni q.S, M. No- 
vella 

5. °Ghuidaccio di lachopo di DinodiPechora 

q. S, Giovanni 
a.° Barduccio di Cherichino Chanbiarore la 1. 

volta quar. S. Spirito 
Ridolfo di Bonifatio Peruzzi q. S. Croce 
2. 0 Arigho di Iachopo Mazinghi !a 1. volta qu. 

S. M. Novella 141 4. 
7° Mefs. Maxo di Lucha degli Albizi la 3. volta 

q.S. Giovanni 

4. ° Ubaldo di Fetto Ubertinila 3. volta q. S, Sp. 
7. 0 Mefs. Vanni di Michele Cha£Ullanila4.Yol. 

q. S. Croce 

3.° Pagholo di Bernardo Bordoni q. S. M. Nov. 
».°Angno!o di Filippo di Ser Giò. Pandoliìnì 
q. S.Giovanni 

5. " Bartolo di Schiatta Ridolfi di Eorgho la J. 

volta q. S. Spirito 1415. " 
4. 0 Antonio di Mefs. Lucha da Panzano q. S. Cr. 
p.° Gio. di Tcnperano di Manno q. S- M. Nov. 

i.Pa- 
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a." Pagliolo di Berto Charncfecctii la 2. volta 

q. S. Giovanni 
4. 0 Francefcodi Giorgio Chanigiani q. S. Spirito 
j.° Gio. di Nicholà Ricialbani ia i.v. q. S. Croce 
5. 0 Piero di Mefs.Ghuido Bonciani q. S.M. No- 
vella 1416. 

7. 0 Vieri dì Vieri Ghuadagfii q.S. Giovanni 
4 "Gherardo di Boninfcgnia Machiavelli q.S,Sp. 
p.° Giorgio di Iachopo Botti Berlinghieri quàf. 
S. Croce' 

p." Marc ho di Tomaso Bartoli q. S. M. Nov. 1 
s.° Filippo di Arigho Arighuccj la j. volta qd. 

S.Giovanni 
a." Buonachoriòdi Neri Pitti q. S. Spinto 1417. 
y." Filippo di Nichelò Giugni la 4. v. qu. S. Cr. 
p.° Filippo di Gio. Charducci q. S. M. Novella 
j." Ugho di Andrea di Mefs. Ugno dala Stula 

q. S. Giovanni 
c".°Mefs. Filippo di Mefs.TomaxoClioriirii tt 

$. volta q. S. Spirito 
3. 0 Antonio di Mcls. Nichelò da Ribatta quar. 

S. Croce 

ii.°Tomaxo di Neri Ardinghelli q.S.M.No- 
velia 1418. 

j.° Gio. di Nofri Bucheri q. S. Giovanni , . 
3° Gino di Neri Chapponl la ». voi. q. S, Spìrito 
n.° Gio. di Francefco Budelli q. S. Croce 
p.° Francefco di Francefco di Piero della Luna 

q. 5. M. Novella 
e." Iachopo di Berto da Filichaia q. S. Gio. 

E ì s-" B#- 
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5. ° Bernardo di Chaftelto da Quarata q. S. Spi- 

rito 1419. 

a.° Nicholò di Francho Sacchetti q. S. Croce 
5. 0 Mefs. Rinaldo di Gianozzb Gianfiglìazzì la 4. 

H-oIta q. S. M. Novella 
9. 0 Rinaldo di Filippo Rondinellila 3. volta qu. 
S. Giovanni 

6. " Gio. di Nicholò Soderini q. S. Spirito 

4. " Gio. di Nicholò Rìcialbani ia 3. v. q.S. Croce 

3, ° Gio. di Andrea Minerbetti q. S. M. N. 1 410. 
4, 0 Angnoio di Filippo di Ser Giovanni la s. v. 

q. S.Giovanni 

5. " Gherardo di Iachopo Chanigianì q. S. Spi rito 

6. " Fiero di Già Bandini Baroncielliq. S. Croce 
j* Luigi d' Angnoio degli Spini q. S. M. Nov. 
5. 0 Bartolomeo di Nicholò diTaldo Valori la 3. 

volta q. S. Giovanni 
3. 0 Nicholò di Gio. da Uzano la 3. volta q.S. Spi- 
rito 142 1. 

4. " Lapo di Gio. Nicholìni la s.voha q.S. Croce 
6." Piero di Mefs.Ghuido Boncianì la t. volta 

qu. S, M Novella 

Gio. di Bicci de' Medici q.S. Giovanni 
6* fiero di Mefs. Luigi Ghuicciatdìni q. S. Sp. 

Giovannozzo di Zanobi Chafferegli q. S. Cr. 
7. 0 Gio. di Simone di Mefs. Tomaxo Alróviti 

q.S. M. Novella 1411. .' 3,1 

i." Iachopo di Scr Francefco Ciai q. S. Gio. 
3 0 Bonacchorfo di Neri Pitti la >. v. q. S. Spirito 
a." Bernardo di Salvciìro di Michele Nardi qu. 

S. Croce li." Gìo. 
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ti,* Gio. di Gio. Aldobrandini la j. v. q.S.M.N. 
io." Rinaldo di Filippo Rondine Ili la 4. volta 

q. S.Giovanni 
p."Gio. di Mef. Donato Barbadori q. S.Sp, 14ÌJ. 
a. D Bernardo di Zanobi di SerZello Horafo qtt. 

5. Croce 

4.* Tomaxo dì Andrea Minerbetti q. S. M. Noir. 

Piero di Francefco di Ser Gino q, S. Gio* 
6* Gherardo di lachopo Chflnigiani q. S. Spir. 
3." Tomaso di Domeniche* Bofghiitì Taddei 
quar. S. Croce 
Lionardo di Giotto di Marcho Fantoni quar. 
S.M. Novella 1^4. 
ì* Filippo di Arigho Arig hucci là i. volta quar 1 . 
S. Giovanni 

7. 0 Bartolo di lachopo di Bancho Bencivenni 

quart. S, Spirito 
8.° Mefs. Matteo di Michele di Vanni Chaftella- 

nì q< S. Croce 
?:°Me£ Pierodi Bernardo iBecchanugiq.S.M.N, 
i." Piero di Bernardo della Rena q. S. Gio. 
4. 0 Vanozzo di Gio. Seragii la i. v. q. S. Sp. 1 4: 5, 
{.°LapodiGio.NicholÌni la 4- voi. q. S. Croca 
p." Lorenzo di Piero di Lenzo q. Mi Novella 
j." Nichelò di ManovelozoManovelozìq.S.Gio., 
<S." Schiatta di Uberto Ridotti dì Borgho S. la- 
chopo quar. S. Spirito 
Maeftro Criftofeno di Gio. Medico q. S. Croce 
4* lachopo di Francefco Federighi q. S. M. No- 
vella I4*tf- 

E 4 il. 0 Veri 
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1 1." Veri di Andrea Rondinelli q. S. Già 

4. 0 Mefs. Lorenzo di Antonio Ridotti di Viama^ 

gio la 3. volta q. S. Spirito 
8." Gio. di Mefs. Forefe Salviati la z. v. q, S. Cr. 
s." Salveftrodi Gio. Popolefchi q.S. M. Novella 
6° Ghuidaccio di lachopo Pechori la volta 

q. S. Giovanni 
3." Attore di Nicholò di Gherardino Gianni 

q. S. Spirito 1417. 
p.° Fruoxino di Giecie da Verazano q, S. Croce 
7.° Charlodi Ghagliardo Bonciani q. S. M. N. 
3. 0 Bartolomeo di lachopo Gherardini q. S. Gio. 
6." Sandro di Giovanni Bilioni q. S. Spirito 
p.° Rimeri dì Bardo Bagniefiq. S. Croco 
6- c Pagliolo di Vanni di Pagholo Ruc iella i quar. 

S.M. Novella 141S. 
a." Neri di Francefco Fioravanti q.S. Giovanni 
».° Parigi di ToimxoChorbineili q. S. Spirito 
6\° Zanobi d i Nofri A rnolii q. S. Croce 

6. °Gianozzodi Stoido Gianfigliazzi q. S. M. N. 
4. 0 Lorenzo di AndreadiMef. Ugho della Stufi 

q.S.Giovanni 
p.°Ghorodi Stagio Dati q.S Spirito 1419. 
S.° Andrea di Nicholò Giugni q. S. Croce 
3. 0 Charlodi Tomaso Battoli q. S. M. Novella 

7. ° Berto dì Francesco da Filichaia q. S Gio. 
2." Tomaso di Bartolomeo Barbadori q. b.Spir. 
4. 0 Antonio di Mefs. Nicholò da Rabatta la a. 

volta q.S. Croce 

8. ° Piero di Mefs.Ghuido_BoncianÌq. S.M. No- 

vella 1433. Ni- 
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Nichotò di Bardo Rittafèq.S. Giovanni , 
3. 0 Gio. di Barduccìo Cherichini q. S. Spirito 
8." Bartolomeo di Vereno Pe ruzzi q. S. Croce 
3.°LÌonardodi Marcho di Giotto baritoni la 2. 

voltaq.S. M. Novella ■ ■• ' ■.' 
. Già di Filippo di MiaflekdàEnpoliq.S. Già. 
Filippo di Crìftofano del Bugliaffa quS.. Spi- 
rito 1431. :■ r '< { 
9. 0 -lachopo di Gio. Giugni q. S. Croce 
■ow R ljiigidi.IachopoAldobrandini q.S.M. N; 
5. 0 Angnolo di Filippo di Ser Giovanni la 3.V0L 

, qu. S. GiovatìnÈf. - 
5° Antonio di VanozzoSeragliq.S. Spirito 
3. 0 Ubertino di Gherardo: Ri filiti q.S. Cróce: . 
<S.° Doffo di Nepo Spini q. S.iirNoveJla i 
7. 0 Piero di Bartolomeo Pechori q. S. Giovanni 
5 0 . Mefs. Lorenzo di Antonio Ridotti la.*, volta 

11 q. S. Spirito o:ì ■> -■ '. :tvtn '1 „ 

o.°Ridolfbdi Bonifàtio Peruzzi la 1. v. q.&Croce 
m° Hoddodi Vieri Àltoviti q. S.M;Novella 
I jt." Andrea di Vieri Rondinelli q. S. Gio. 
3.* Ghuido di Tomaso Dati q. S. Spirito- 1433. 
o.°Gio.di Mefs. Forefe Satviati laj.voltaqu, 

S. Croce . ! 
8." Tomaxo di Andrea Minerberti la a. volta 
■ q.S.M. Novella ■ \'.. ■ . ? . 

8." Bernardo di Vieri Ghuadagni la l. volta 

q.S. Giovanni - - : 
7. 0 Bartolomeo di Iachppa Ridoln di Borgho 
q.S. Spirito ; \; 

Ma- 
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Manetto di TuccioSchanbrilla q. S. Croce 
p.° Tomaso dì Pazzino Luchalberti qu. S. M. 
Novella 14)4, 

3. ° Aldobrandino di Giorgio Aidobrandini qa. 

S.Giovanni 

j." Dollaro di Fiero di Mefs. Donato .Velluti 

qu>S.Spirito . , .-i . 
p." Nicholò di Choccho Donati q. S. Croce 
6." Gio.di Andrea Minerbetti q. S. M. Novella 
*■}," Choximo di Gio. di Bicci de' Medici quar. 
Ni, .S. Giovanni /. 
2.° Filippo di Cri ftofàno del- Bugtiafta la a. volta 
. quar. S. Spirito J435\ ,' '> ■ > 
la. 0 Taddeo di Giovanni di Maxino dell' Amcl- 

hslqpSr-Crotie ■ ■ ly ■■> ■ 
p. c Dofhénicho di I.ionardo Eoninfcgnia quart. 

— S.KbNovella.. 
8.° Berto di Francefco da Filichaia la i. volta 
Giovanni 

7*° Piero di Mefs. Luigi Ghuicciardini la z . vcJmi 
.q^. Spirilo 

a." Bernardo di Bartolomeo diGherardo Ghe- 
rmii q. S. Croce 

5-" Mefs. Giuliano di Nicholaio Davanzali Giù» 
dkie q.S. M. Novella 1436. 

6." Nicholò di Bartolomeo di Nicholò Valori 
q; S. Giovanni • ^ _ 

4, ° Neri di Ginodi Neri Chapponi q.S. Spirito 

i;° lachopo di Bartolo di lachopo Checchi qu, -, 
S. Croce 

a." Man- 
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j * Manno di Giovanni diTenperano dì Manno 

q.S.M. Novella * 
j.° Simone di Pagholo di Berto Carnefecchi qu. 

S. Giovanni . ... u 

a,° Giovanni di Iachopo di Lutozzo Naiì quar. 

p.* Bernardo di IachopoCiachi q. S. Croce t 
o." Mefs.Piero di Lionardo Becchanugi la a.vòl 

q. S. M. Novella 
8.° N icholò di Giemile degli Àlbizi a. S. Gio. 
a." Antonio diLotteringlio Bovcregli q. S. Spir 
3 .°Nkho)ò di ChocWDonati la a. v. q S. Crocè 
7. 0 Nichelò di Tomaso Maleghonclle q. S. M 

Novellala. 
p:°"Meis. Bartolomeo di Giovanni Horlandini 

q. S. Giovanni : ■ ■•• 
5, 0 Lucha di Gregliòriadi Fetto Ubcnini quar. 

■ S. Spirito " " - ■ 1 
4.* BartolodiDómenichoChòrfiq.'S. Croce 
Ti.°Dardanodi"NÌcholò Aeriamoli q;S.M.N. 

Choximo di Giò. di Bicci de' Medici la a. 

volta q. S. Giovanni 
8.° Piero di Mefs. Luigi Guicciardini la 3 . volta 

q. S. Spirito 1435. 
io." Alamanno dì Mefs. Iachopo Salviati quart 

S. Croce 

a." Filippo di Gio. Charducci la 2. v. q.S. M N. 
a." Neri di Domenicho Bartohfli Schòdelari la 

1. volta q.S. Giovanni 
7-° Ghuido di Boninfcgiua Machiavelli q;S.Sp. 

4.° Pa- 
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4. 0 Pagliolo di Zanobi da Ghiacieto q. S. Croce 

3. °Lionardo di Marcho di Tomaso Battoli 

: q.S. M- Novella 1440. 
p. "Giuliano di Tomaso di Ghuccio Martini qu. 

5. Giovanni ,.- . . , ■. 

l.° Lutozzo di Iachopo Nafi q. S. Spirito 
3. 0 Andrea di Sai veltro Nardi q. S. Croce ■ ■ 
p." Domenicho di Matteo di Scr Michele quart. 

"S. M; Novella 
a." Aleflàndrodi Ugho degli Aleffimdri q.S.Gio. 
q° Daniello di Luigi Clianigiani q. S. Spir. 1441. 
s.° Giovanni di Pagliolo Morelli q, S.-Cróce, , 
a.° Dotnenicho di Lionardo Boninfegnia. la i. 

volta q. S. M. Novella ; ■ ; c 
a. Q Me fa. Bartolomeo di Giovanni HojIandinJ 

lai. volta q. S.Giovanni ■> 
fi.° Chaftellodi Fiero Quarateiìq-S. Spirito 
1 s,° Taddeo di Gio. di Manno dal Aittella qù. 

S.-Croce lai. volta , 1; . -'. , 

7,°Gharlo di Ghagliardo B oncia ni la 1. volta 
- q.S. M- Novella 1441. .. . .. 

p.° Lucila di Mela. Maxo di Lue ha degli Àlbizi 
, q.S. Giovanni - - - ^ 

4. " Gio. di Ser Falchone Falchoniq. S.. Spirito 

Bernardo di Bartolomeo Gherardi la 1. volta 
quar. S. Croce 
U a Manno di Gio. di Tcnperano la 1. volta qu. 

. .5. ^.Novella 
4.* Francesco di Taddeo Giano Gherardini 
.. _ - quart S. Giovanni ', 
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ìf Antonio di Lotturingho Boveregli la a. volta 
q. S Spirito 1443. 

p." Bartolomeo di Boninfegnia Spinelli q.S. Cr. 

pi" Simone di francefco di Simone Ghuiducci 
q. S. M. Novella 

p.° Antonio di Ser Tomaso Mail q. S. Gio, 

p.° Gio. di Amerigho Benci 'q: S. Spirito , e dipoi 
andòperS. Croce 

p.° Antonio di SalveltroSerriftoriq. S. Croce 

p.° Francerco di lachopo Ventura q. S. M. No- 
vella 1444. 

2. 0 Giovanni di Tomaxo di Ghuccio Martini 

quar. S. Giovanni 
7.° Sandro diGio. di Bartolo Biliotti q. S,Spirito 
p.° Francefco di Frane.' Berlinghieri q. S. Croce 
4.° Mefs. Charìo di Francefco Federighi Giudi- 
eie q. S. M. Novella 
4. D Nerone.diNigi di Nerone q.S. Giovanni 
7 ° Gio. di Stefano Chorfmi q. S. Spirito 1445. 
fo." Nicholò di Andrea di Nicholò Giugni qu. 
S. Croce 

1 3.° Dardano di Michele di Zanobi Accia iuoli 

la a. volta quar. S. M. Nov. 
15.° Choximo di Gio. di Veri de' Medici la j. 

volta q. S. Giovanni 
p. D Tomaxo di Bartolomeo Chorbinelliq. S. Sp. 
p." MaèftroGhalileo di Michele Ghalilei quar(. 

S. Croce 

3. 0 Ughoiìno dì lachopo Mazinghi q. S. M. No. 
velia 144C. * i} 

iO,°Gio. 
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10. " Gio. di Tedicie degli Albizi q. S. Gio. 
4. 0 Ruberto di Buonachorfo Pitti q. S. Spirito 
4.' Andrea di Salveitro Nardi q. S. Croce 

a. 0 Domenicho di Matteo di Set Michele là 1, 

volta q.S. M. Novella 
j6.° Bernardo di Antonio de* Medici q.S. Gio. 

3. * Lutozzo di lachopo diLutozzoNafiq. S. Spi- 

rito 1447- 

a.*LodovichodiCiede da Vernano q.S. Croce 

4. "Gio. di Domenicho di Tomafo Bartoli quar. 

S.M. Novella 
p. D Puccio d' Antonio di Puccio , quello andò 

prima per AR.q. S. Gio. 
<J.° Cartello di Piero di Gattello Quaratefi la a. 

volta qua». S. Spirito 

3. " Bernardo dì Bartolomeo Gherardi la 3. volta 

q. S. Croce 

4. " Manno di Gio. di Manno Tenperani la j. 

volta q. S M. Nov. 1448. 
3 ° AleiTandro d' Ugho degli Aleflìtndri quart. 
S.Giovanni 

5. ° Lucha di Bonachorfo Pitti q.S. Spirito 
17. 0 Alamanno di Mefs. lachopo Salviati lai. 

voltaq, S. Gio. 

1 1. ° Mefs. Angnolo di lachopo di Mflfi. Donato 

Aciaiuoli q. S. M. Nov. 
3." Ugholino di Nichelò d' Ugholino Martelli 

q.S. Giovanni 
7. 0 Tomaxo di Lorenzo di Mefs. Tomaxo So- 

derini q.S. Spirito 144». 
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i r.* Nicholò d'Andrea di Nicholòd' UghoJino 

Giugni la i. volta q. S. Croce . - 

6." Fiero di Nicholao di Ruberto Davanzali qu. 

S. M. Novella 
5, 0 Dietifalvi di Nerone di Nigi Dietifalvi quar. 

S. Giovanni 
a." Piecrodi Giorgio à! Andreadel Benino quar. 

S. Spirito 

3. 0 Francefco di Nicholò di Francefco Sachetti 
q. S. Croce 

7. 0 Nieholò di Tomaxo Maleghonelle la a. voL 

q.S. M. Novella 1450. 
4.* Simone di Pagliolo di Grazino Charnefecchi 

q. S.Giovanni 
Luigi di Mels. Lorenzo d' Antonio Ridolfidi 

via Magioq. S. Spirito 
1° Lorenzo di Antonio Spinelli q. S. Croce 
j.°Gio diSalveftroPopolefchiq. S. MNovella 
;.° Aldobrandino di Giorgio Aldobrandino qu. 

S. Giovanni 

8.' Simone di Antonio di Francefco Chanigiani 

„ q-S. Spirito 145 1. 
ra. Mef. Bernardo di Filippo Giugni q.S.Croce 
4,' Nichelò diGÌo.di Bartolo Mori Ubaldini 

q.S.M. Novella 
4 ° Bernardorfi Crifto&no Carnefecchi q.S.Gio. 
8.° Nicholòdi Lorenzo di Mels. Tomaxo Sode- 

rini q. S. Spirito 
j.°Mariottodi Lorenzo di Marcho Benvenuti 

q.S. Croce 

- 3 . 9 Do- 
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3. " Domenicho di Lionardo di Boninfegna !a 3. 

volta q S. M. Nov. 1451 

4. °Ugholinodi Nicholòd' UgholinoMartellila 

3. volta q. S.Giovanni 
6° Mefs. Giovanozzodi FrancefcodiNeri Pitti 
q. S. Spirito 

p'.° Francesco di Cambio di Zanobi Orlandi qu. 

4." Federigho di lachopo di Francefco Federi- 
ghi q.S.M. Nov. 

6." Francefco di Nerone di Nigi Dìetifalviqu. 
S.Giovanni 

o.° Luigi di Piero di Mefs. Luigi Ghuic giardini 
qS. Spirito 1453. 

4. ' Bernardo di Bartolomeo di Gherardo Ghe- 

rardi!a4. volta q. S. Croce 
p.° Martino di Francefco dello Scharfà q. S. M. 
Novella 

p." Matteo di Marche di Antonio Palmieri qu. 
S. Giovanni 

•}," Lucha di Bonachorfo di Neri Pitti la ». volt* 

5. " Matteo di Morello di Pagholo Morelli la 2. v. 

q. S Croce 

5. 0 Mefs. Manno di Gio. di Tenperano Tenpe- 
rani la 4. volta", e fu fatto Chavaliere in 
S. Maria del Fiore perandarein uficio.dal 
figliuolo del Re Rinieri , chera noftro Cha- 
pitano per la pacie fattaa fuo uopo . Quar- 
tiere S. M. Novella 14S+ 

7.° Die- 
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•j." Dietifalvi di Nerone di Nigi Dietifaivi quar. . 
S. Giovanni 
Tomaso di Lorenzo di Mefs. Tomaxo Sode- 

•j." Gio.di Lapo di Gio. Niclioiini q. S. Croce 

4. ° Angnolodi Lorenzo della stufa q S dio. 
14.° Mefs. An'gnolo di Iacopo di Mefs Donato 

Aciaìuoli la 1. volta q. S. M. Novella 
7° Bernardo di Mefs. Lorenzo di Antonio Ri- 

dolrtq S. Spirito 1455. 
8.* Pierodi Domenico Coni q. S. Croce 

5. "Piero di Cardinale di Piero lìucicUai quarr. 

S.iM, Novella 
16.' Bernardo d'Antonio di Giovencho dc'Mc- 
dici la 1. volta q. S. Giovanni 

3. ° Francefco diNicholò di Andrea del Benino 

q. S. Spirito 

4. °Mariotto di Lorenzo di Marcho Benvenuti 

la a/volia q: S. M. Nov. 
1." Francefco di Iacopo di Francefcodi Ventura 

la 1. volta q. S. M. Nov. 1450. 
6° Mefs. Domeniche di Nicholò d' Ugholino 

Martelli q S Gio. 
9. 0 Daniello di Luigidi Piero ChanigianiqS.Sp. 
4° Mefs. Donatodi Nicholòdi Chocho Donati 

Giudicie q. S. Croce ; 
ì.° Bartolomeodi Lorenzo di Piero Lenzi quar. 

S M. Novella 
$.° Andrea di Lotteringhodi Andrea della Stufa 

q _S Giovanni 

Tomo XX. F p.°F«n- 
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p.° Francefco di Duna» dì Ugholino Bonfi qu. 
S. Spirico 1457- 

7. ° Matteo di Morello di Pagholo Morelli la j. 

volta q, S. Croce 
5,° Simonedi Francefco di Simone Ghuiduccil» 

j, volta q S.M. Novella 
Francefco di Piero di Francefco di Sergino 

Ginori q. S. Giovanni 
io. 1 Luigi di Pierodi Mefs. Luigi Ghuicciard ini 

la 1. volta q S. Spirito 
p,° Nofri di Giovanni di Bandin del Chaccia 

q. S. Croce 

s* Matteodi Marcho diTornaxo Battoli quarc. 
S.M. Novella 1458. 

8. ° Ugholino di Nicholò di Uggiolino Martelli 

la 5 volta quar. S. Gio. 
8.° LuchadiBuonachorfodiNeri Pittila). volta 
quar. 5. Spirito 
Mefs. Hotto di Lapo di Gio. Nicholìni quar. 
b. Croce 

8.° Bardo di Ghuglielmo di Bardo Altoviti qu. 

S.M. Novella 
p.° Rubertodi MancinodiGio.Softegni q.S.Gio. 
3.°Angnoio di Neri di Mefs. Andrea Vettori 

q. S. Spirito 

s.° Francefco diChanbio d'Orlando Horlandi 

la 1, volta q. S. Croce 1459. 
p.°Lionardodt Bartolomeo Bartolini q.S.M. N, 
4\ D Nicholaìodi Ughodi Bartolomeo degli Àie- 

fandri q. S. Giovanni 

io* Gio. 
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io." Già. di Antonia di lachopo Chanigiani qti, 
S. Spirito 

5, 0 Bernardodi Bartolomeo Gherardi la 5, volta 
quar. S. Croce 

4. ° lachopo di Ugholino di lachopo Mazinghi 

q. S. M. Novella 
p." Salvellro di Michele di Salveitro Lapi del 

Vaioq S Gio. 1460. 
j." Bernardo di Tomaso di Bartolomeo Chorbi- 

nelli q. S. Spirito 
j "Gio.di Salvadore del diaccia q. S Croce 
p.'trancefco di Lorenzo di Bernardo Tiglia- 

mochiq S.M. Novella 
17.° Piero di Choximo di Giovanni de' Medici 

q S.Giovanni 
io.°Mefs.Tomaxo di Lorenzo dì Mefs.Tomaxo 

boderini la 3 . volta q. S Spijàto 
3.° prandio di Nichel di Franmo Sachetti la 

1. volta quar. S. Croce' 1461. 
B.° Ghuido di Charlo di Ghagliardo Bonciani >. 

q S.M. Novella 
C ° Mefs. Charlo di Angnolo di Filippo Pandol- 

lini q. S. Gio. 
%.° Aleuandro di Filippo di Lorenzo Machia- 
velli q. S. Spirito 

5. ° Charlo di Zaiiobi di Pagliolo da Ghiacieto 

q. S. Croce 

p. 3 Giuliano di Lapo di Biagio Vefpucci q S.M N. 
p." Mefs. Piero di Mefs. Andrea de' Pazii quart. 
S. Gio. 1462. 

■ tu.. F » 0/ Luigi 
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p.° Luigi di Bonachorfodi Neri Pitti q. S. Spìr, 
p.° Francefco di Rinieri di Bernardo Bagnieiì 
q. S. Croce 

7. ° Gherardo di Bongiannidi Gio. Gianfigliaizi 

q. S. M. Novella . - 

2° Antonio di l'ucciodi Antonio Pueciq S. Gio. 
3. 0 Crirtofano di Filippo di Cri.toiano del Bu-, 

gliaffa q. S Spirito 1 ■ - ' ■ 
li."Francefco di Alamanno di Mefs. Iachopo 

Salviatiq S. Croce 146*3. 
3. 0 Andrea di Nicholò di Andrea Charducci 

q.S.M. Novella 
p°Gio. d' Antonio di FilippT Lcrini q S.Gio. 

8. " Mefs. Antonio di Mefs Lorenzo di Antonio 

Ridolri Forzaq. S Spirito 

6. " Horlandodi Bartolomeo di Gherardo Ghe- 

rardi q S Croce 
6° Mefs. Manno di Gio di Tenperano Tehpe? 
rani la 5, volta q. S. M. Nov. 

7. ° Nigìdi Nerone di Nigi Dierifalvi q. S Gio- 

vanni 1464. 

p.° Giorgio di ÌS icholò di Lucha Ugholini qil. 
S. Spirito 

3.° Gio. d'Antonio di Salvelìro Serri (lori q.S.Cr. 
3° Gio. di lachopodi Francefeo Ventura quatt. 

S.M. Novella 
3. 0 Tomaxo di Gieri della Rena q. S. Giovanni 
5. 0 Nicholò di Gio. di Nicholò Ghapponiq.S.Sp. 
p.° Lorenzo di Lapo di Gio. Nichelini q. S. Cro- 





ce 1465. 



i.° Mar- 
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a. 0 Martino di Francefco di Benavermi Scharfi 

la i. volta q S. M Novella , 
3." Nichelò di Matteo di Nìcholò Geretani 

. quart. S. Giovanni 
io." Nicholòdi Lorenzodi Mefs. TomaxoSode- 

rìni la 1, volta q S. Spirito 
2.° Francefco di Rinieri di Bernardo Bagnieil la 

1. volta q. S. Croce 
3. 0 Bartolomeo di Lorenzodi Piero Lenziquar. 

S.M. Novella 
p.° Bernardo di Pagliolo di Ridolfo Lotti quart. 

S. Spirito 1406. ^ 
p.° Ruberto di Francefco di Biagio Lioni q.SCr. 
5. 0 Pagliolo di Iachopo di Francefco Federighi 

q. S. M. Novella 
5* Tomaso di Nicholaio degli Alefandri qu. 

S. Giovanni 

Gio. di Tadeo di Gio. dell' Antellaq. S. Cr. 

j>,° Andrea diOefci di Lorenzodi Creici q. San 
Gio. 1 467. {Fu fallo Cavai, dal popolo in njkio) 

p.° Bertoldo di Gherardo di Mefs. Filippo Cor- 
fini q. S. Spirito 
Gio.dìTaddeodi Gio. dell' Amelia q. S.Croce 

p." Piero di Francefco di Duccio Melltni quart. 
S. Croce 

8." Bongianni di Bongianni Gianfìgliazzi quarr. 

S.M. Novella. 
7." Mefs Charlo d'AngnoIo di Filippo Pandolfi- 

m la 1. volta q. S. Giovanni 
a." Mariotto di Dinozzo di Stefano Lippi q. S. Sp, 
F" j p.°Fran- 
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p,° Francefco di Piero di Gio.Dini q."S. Cr.i $6*. 
p." Cipriano di Cfiimenti di Cipriano Ser Nigi 

q.S.M Novella 
1 8.° diario di Nicholadi Mefs. Veri de' Medici 

'q. S.Giovanni 
li." Mefs.Toraaxodi Lorenzo di Mef.Tomaxo 

la 4- volta q, S. Spìrico 
5. 0 Francefco di Nicholò di Choccho Donati 

q. S. Croce 14159. 
p.°Nicho]ò di Francefco di Mefs. Simone Tor- 

nabuonì q. S. M. Novella 
a." Mefs Iachopo di Mefs. Andrea di Guglielma 

de' Paizi q. S. Giovanni 

Iachopo di Piero di Mefs. Luigi Ghuicci ar- 
omi q.S. Spirito 
13." Bernardo di Marcho di Giovanni Salvia» 

q. S. Croce 

7. 0 Mefs. Piero di Giovanni di Andrea Miner- 

betti q. S. M. Novella 
fi." Giovenchodi Lorenzo di Andrea della Stufa 

* qu. S. Giovanni 
4." Piero di Lutozzodi Iachopo Nafi q S. Spirito 
j.° Riilorodi Antonio di SalveftroSerrittoriqu. 

S. Croce 1470. 
p.° Mefs- Bongianni dì Bongianni Gianfigliazzi 

la 5. volta q. S. M. Novella 
7. Mefs. Angnolo di Lorenzo d'Andrea della 

Stufa q. S. Gio. 
9° Gio. di Mefs. Lorenzo di Antonio Ridolli 

Forza quar. S. Spirito 

$>.* Bar- 
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p." Bardo di Bartolo di Domenico Corii q. S. Cro- 
ce 147 1. 

4° Antonio di Lionardo di Antonio de' Nobili 
qu.S. M. Novella 

7. ° Mcfs. Carlo di Angnolo di Filippo Pandoltìni 

la 3. volta quar. S. Giovanni 
5." Gino di Neri di Gino Giapponi q. S. Spirito 

8. ° Fiero di Nicholò di Tomaio Malegnonelle 

q. S. M. Novella 
p." Antonio diTaddeodi Filippo diTaddeo La- 
naiuolo q. S. Giovanni 
8.* Zanobi di Sandro, Biùottì q. S. Spirito 
1 4. ° Giovanni di Alamanno dilachopo Salviati 
q. S. Croce 

4.* Gio. di Cante di Gio. Conpagni q. S. M. No- 
vella 1472. 

o." Antonio di Nicholò d'Ugholino Martelli 

quart. S.Giovanni 
p.° Tana! di Francefco di Filippo de' Nerli qu. 

S. Spirito 

j), 0 Gio di Mariotto di Simone Horlandini da 

S. Croce q. S. Croce 
p. a Piero di Berardo di Bonachorfo Berardi qu. 

S M. Novella 
ip.° Piero di Mef. Horlando de'Mediciq.S.Gio. 
1 1* Mcfs. Luigi di Piero di Mefs. Luigi Ghuic* 

ciardini lai volta q.S Spinto 1473. 
». e ChirichodiGio.diFranceicoPepiq.S. Croce. 
p.°Bartolomeodi Antoniodilachopodel Vigni». 

q.S.M.Novella 

F 4 tf."An- 
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6." Antonio di Mefs. Alefandro di Ugho degli 
A le land ri q. S. Giovanni 

10. " Mei's. Antonio di Mefs. Lorenzo di Anto- 

nio Ridolfi la i. volta q S. Spirito 

6. ' Iachopo di N icholò di Chocciio Donati la z. 

volta q. S. Croce 
13.° Donato di Neri di Mefs. Donato Aciaiuoli 
q.S.M.N.1474. 

11. " Maxodi Lucila di Mefs. Maxo degli Albizi 

q. S. Giovanni 
p.° Bernardo di Tomasso di Francefco Antinori 

q. S Spirito 
Pagliolo diG.o. di Lapo Nicholiniq S Croce 
7. 0 Tomaxo di Piero di Nichoiaio Davanzali 

q.S. M. Novella 
9.° Alellàndrodi Antonioda Fitichaiaq.S Gio. 
p.° Bernardo di Nero di tilippo di Neroquart- 

S.Spirito 1475- 
2. 0 Ruberto di Francefco di Biagio Lioni la a. 

volta q. S. Croce 

7. ° Gio. di Pagliolo dì Mefs, Pagholo Ruciellai 

q.S. M. Novella 
5." Francefcodi Beno di Zanobi Charnefecchi 

11.* Mefs. Gio. di Antonio di Iachopo C ha n igie- 
ni quar. S. Spirito 

j.° Criftoiànodi Bartolomeo di BonGgnore Spi- 
nelli q.S Croce 

4° Charlo diNicholòdi Andrea Charducciqifc 
S.M. Novella 1475. 

8.° Do- 
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8.° Domeniche» di Mefs. Charlo d' Agnolo Pan- 

dolfiniq. S. Giovanni 
li." Tomaxodi Luigi di Mefs. Lorenzo Ridolfi 

quart. S. Spirito 
i o.° Girolamo di Matteo di Morello Morelli qu. 

S. Croce 

i.° Filippo di Francefco di Mefs. Simone Tor- 

nabuoni q. Si M. Novella 
4"° Giovanni di Aldobrandino di Giorgio Aldo- 

brandini q. S. Giovanni 
13. 0 lachopodi Fiera di Mefs. Luigi Ghuicciar- 

dini quar. S. Spirito 1477. 
1 j.'Gio. di Taddeodi Gio. del Antella la ». v. 

q. S. Croce 

6." Francefco di Mefs. Charlo di Iachopo Fede- 
righi q. S. M. Nov. 
3° Gio. di Antonio di Filippo Lorini la ». volta 

q. S. Giovanni 
2. 0 Iachopo di Horfino di Lanfiredino Lanfre- 

dini q S. Spirito 
2° Berlirighieri di Francefco di Francefco Ber- 

ìinghieri la ». voltaq.S. Crocè f 
p.° Cieferi di Domenicho dì Tano Pctrucci qu. 

S. M. Novella 14,78. 
7° Iachopo di Mefs. Alefiandro degli Aleflàndri 

q. S. Giovanni 
- j) D Pagholo di Giovanni di Lorenzo Machiavelli 

q.S. Spirito 

p." Simone di Amerigho di Bartolo Zati quart, 
S. Croce 

8.° Mefs. 

\ • 
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8." Mefs. Piero di Gio. Al inerberei la %. volta 

q. S. M. Novella 
j.° Andrea diCrefci di Lorenzo lai. v.q. S.Gio. 
4. 0 Piero (ii Nicholò di Andrea del Benino qu. 

S. Spirito 1479. 
4. 0 Gio. d' Antonio di Salveftro Serriflori la ». 

volta q- S. Croce 
8.° Lorenzo di Piero di Nicholaio Davanzali qu. 

S. M. Novella 
6* Criftofeno di Bernardo di Criftolano Carne- 
lecchi q S. Gio morì di puchi dì . 
2* Duri di A ntonio di Ser Tomaxo Maxi in fuo 

ichanbio, q S. Gio 
il." Meli Tomaxo dì Lorenzo di Mef. Tomaxo 

Soderini la 4. volta q. S. Spirito 
ij, d Averardo di Alamanno di Mefs. lachopo 

Satviati q.S. Croce 
a * Bernardo di Pazzìno Luchalberti quar.S. H. 

Novella 1483. 
p.°Mefs. Bernardo di Mefs Gio. Buongirolami 

daGhobbioGiudicieq S.Giovan (Qjfejls 

fu fatto Cittadino da Lorenzo de' Medtci , e 

acquìcolo jiato qisejh Mefs. Bermfdg . ) 
a. 0 Gio. di RarT elio Bonli q S. Spirito 

Piero di Francefco di Duccio Mellini la z. 

volta q. S. Croce 
8." Bernardo di Piero d'i Chardinale Ruciellai 

q. S. M. Novella 
3* Antoniodi Puccio di Antonio Pucci lai. voL 

q.S. Giovanni 

3.°Ber- 

" * • V 
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j .• Bernardo di Tomaxo di Bartolomeo Chor- 
binelli la i. volta q. S. Spirito 1481. 

4 0 Criftofàno di Bartoloroeo.Spinelli la j. volta 
q.S. Croce 

<J.° Choximo di Matteo di Marchi) Bartoli quar. 

iS. M Novella 
jo." Attilio diNichola diMefs. Veri de' Medici 

q. S. Giovanni 
5. 0 Lorenzo di Lutozzo di lachopo Nati q. S. Sp. 
lo."LapodÌLorenzodiLapo Nicholiniq. S. Or. 
15. 0 Nofri di Zanobi di Michele Aciaiuoli quar. 

S. M. Novella 1481. 
p* Pieriilippo di Mef Gianozzo d' Agnolo Pan- 

dolfìni qu. S. Giovanni 

4. ° Rugieri dì Nicholò di Bartolomeo Chorbi- 

nelli q: S. Spìrito 

5. " Charlo di Antonio diSalveftro Serri ftori qu. 

S. Croce 

j.° Gio. di Francefco di Mefs. Simone Torna* 
buoni q.S. M. Novella 

8.° Francefco dì Lorenzo di Andrea della Stufa 
qu. S. Giovanni 

II. 0 Mefs. Antonio di Mefs. Lorenzo di Anto- 
nio Ridolfi la j. volta q.S. Spirito 1481- 

4. ° Nichol di Andriuolo di Nicholò Sachetti 

q. S. Croce 

5. " Lorenzo di Angnolo di Bartolomeo Char- 

ducci quar.S. M. Novella 
Si." Alamanno di Bernardo de' Medici q.S.Gio, 
3° Gio. di HorJino di Lanfredino q. S. Spirito 
3. 0 Gha- 
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j.'Ghaleottodi Michele di SalvadoredelChac- 
eia q. S. Croce 

7.° Antonio di Gio. d'Antonio Spini q. S.M. No- 
vella 1484 morto iju. 

j.° Fxancefco di Filippo di Bartolomeo Valori 
q S Gio. morto 1457- ' m 

1 2." Mefs. Antonio di Mefs. Gio. d' Antonio 
Chanigiani la 1. volta q. S. Spirito 

3° Ruberto di trancefeodi Biagio Lìunila 3. r. 
q. S. Croce 
Mariotto di Piero di Branchatio Rucidlai la 
prima volta q. S M. N. morto 1 si I- 

22. 0 Averardo diiiernardo d' Antonio de' Me- 
dici q. S. Gio. morto 1514. 

p." Aghoftino di Sandro di Gio. Biliotti quart. 
S. Spirito 1485. 

10V Averardo di Alamanno di Mefs. Iachopo 
Salviati la 2. volta qu. S. Croce 

4." Iachopo di Francelco di Iachopo Ventura 
-q. S. M. Novella , morto 1511. 

4,° Antonio di Gìo. di Antonio Lorini q. S. Gio. 

2. 0 Antonio di Bernardo di Antonio Paghanelli 
q. S. Spirito , morto 1510. 

6." Rittoro di Antonio di Salveflro Serriftori la 
2. volta q.S Croce 

2.° Piero di Berardo di Bonachorfo Berardila 2. 
volta q. S. M. Novella 1480. 

p,°Mefs. Bartolomeo di Ciò Serrala da Cholla 
Rettore de' no:!ri Signori q S, Gio. Quello 
Meis.Bartolomeofuda Cholle, nato di Mu- 
gna- 
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di Giovanni amai 03 
|naia, effìi fatto Cittadino Ja Lorenzo de i 
Medici, e dipoi Cancielliere della Signoria. 

i3." Ridolfo4i f agnolo di Bartolomeo Ridolti 
<j. S. Spirito ; . « 

a.° 'Gip-'Jdi.b'rancefcodi Piero Dini q, S. Croce 

5.° Tomaso di Andrea di Tomaso Mirterbetti 
q S M Novella 

c.°Gilmondodi Mefs, Agnolo di Lorenzo della 
Stufati S. Giovanni 

io. Bonaciiorfo di Mefs. Luca di Bonachorfo 
Pitti q S. Spirito 

7. " Averardo di Antonio di Salvcftro Scrriftori 

" Grece 

2, ° Mels. Guidantonìo di Gìo. di Simone Ve- 

fpucci Giudiue q. S. M Novella 

23. 0 Giuliano di Giovencho di Giuliano de' Me- 
dici q. Si Giovanni 

1° Bernardo di Nero di Filippo la t.v.qS Sp. 

5.° Nichol di Àndriuolo di Nichelò Sachetti la 
evolta quar. S. Croce 

j.TJdfnenicho di Gio. di Domenicho Barrali 

■ ■ ' qf& M. N. 1488. 

8. ° Tomaso di N icholaio di Ugho degli Alefan- 

dri q. S Giovanni 

3. ° Mels. Domenicho di Baldafìàrre di Bernardo 

Bonfi Giudicie q. S. Spirito 
7.° Gio. di Antonio di Salveftro Serriftori la j. 

volta q'. S. Croce 
p." Nero di Stefano di AlcilàndroCanbiHopor- 

tuni q.S. M. Nov. mono 1505. 

8." Fran-. 
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8. " traneefco di Filippo dì Bartolomeo Valori 

la ; volta q. S. (J io. 
*.° Tomaxo di Bernardo di Tomaxo Ariti non 

quar. S. Spirito 1489. morto 151 I* 
1 1." Meli. Angnolo di Mefs. Hotto di Lapo Ni- 

cholim quar. S. Croce 
io.° Rugieri di Tomaxo dì Andrea Minerbetti 

q.S.M. Novella 
il. 8 Braccio di MdV Domeniche dì Nicholò 

Martelli q S Giovanni 
14.° Nicholò di Luigi di Mefs. Lorenzo Ridotti 

q. S. Spirito , 
13. 0 Andrea di Nicholò d' Andrea Giugni qu» 

a." Bernardo di Lio nardo di Zanobi lìariolini 

q. S. M Novella 1490. 
3° Bartolomeo di Puccio di Antonio Pucci qu. 

S. Giovanni . , 
p 0 Mefs. Piero di Francefco di Piero Alamanni 

q S. Spirito , morto 1519- d'anni 84. 
3.° Frane f di Piero di Gio Dini la x. v. q. S. Cr. 
9 0 Giovanni di Piero dì Nicholaio Davanzali 

q. S. M. Novella 
24.° lachopodi Bernardo di Alamanno de' Me- 
dici q. S. Giovanni 
io." Piero di Bertoldo di Gherardo Chorfini qu. 

S. Spirito 1,91. 
1 Lorenzo di Matteo di Pagliolo Morelli quar. 

S. Croce 

9. " Pierodiuìo.diGhughelrflO Alto vi ti q. S. M. 
Novella i. 0 iran- ■ 
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i.° Francefilo di Antonio di Taddeo di Filippo 
9. S. Già. morto ijij. 

5.° Girolamo di Bernardo di Tomaso di Barto- 
lomeo Corbinelli q. S. Spir. morto 151). 

7." Nicholò di Meis. Citarlo di Francefco Fede-, 
righi q. S. M. Novella , 

7.°Niciiolò diMeT;. IJonatodi Nicholò di Cho- 
choq S. Giovanni 1491. 

io.° Domenicho di Meis. diario d' Angnolo 
Pandolfini la %. v. q. S. Gio. 

13. 0 Matteo di Mefs.Gio. di Antonio Chanigiani 
q S. Spirito 

5. ° Andriuolo di Andriuolo di Nichol Sachetti 

quar. S. Croce , morto 1512. 
i8.°Mariotto di Piero di Branchatìo. Rude Hai 

la 3. volta q. S. M. Nuv. mono ijj 1. . 
4." Dionigi di Puccio dì Antonio Pucci q S.Gio. 

6. " trancefco diLutozzo di lachopo Nali quart. 

S. Spirito 1493. 
17.° Giuliano di Francete) di Alamanno Salviati 

qu. S. Croce , morto 151;. 
4. 0 Giuvanfrancefcodi Filippo di Filippo Tor- 

nabuoni q. S. M. Nov, 
o.° Francesco di Filippo di Bartolomeo Valori 

la j. volta q.S. Gio. morto 140S. 
6." Piero di Gino di Neri di Gino Chapponi 

q.S, Spirito, (Fumrtoincbanfo da' Pi/ani 

d' un colpo d' artiglieria cbon ) 
i4.°FilippodiGio di Taddeo del Amelia quar. 

S. Croce .morto 1,510". 

io.°Mefs. 
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lo.Mefa.Tomaxodi Andreadì Tomaso Miner- 
betti la i. volta q. S, M. Novella i4j)4 

13." Nichelò dì Antonio di Nictiolò Martelli 
q. S.Giovanni 

3. 0 Giovanpagholo di Pagholo di Ridolfo Lotti 
q. S. Spirito , morto 151 i-d' anni yj. 

j,° Francefco di Gherardo di Bartolomeo Ghe- 
rardi q. S. Croce 

3. 0 Francefco di Mattino di Francefco deio 
Scharfa, furon chaciaii.X] S. M. Novella 

p.° Filippo di Gio. di Filippo Chorbizi q.S.Gio. 
Quello fu fatto da' 10. Achopiatori fatti 
per il Parlamento del anno 1494. e di già 
chomìnciavano hognuno le fua Ipetieltà, 
perchè non ^'achordando inficine detti A- 
chopiatori ,feciono il partito de' partiti in- 
fra loro, perchè il popolo non fapelfila lo- 
ro difeordia , e feciono che chi avea più 
fave nere , fulfi Gonfaloniere di Giuftitia, 
di che detto Filippo Chorbizi, nebbe in 
tutto fave 5. nere, e gli altri non vagiun- 

S.'Tanai di Francefco di Filippo de' Nerli lai. 
voliaq S. Spirito '405. 

io." Bardo il: Bartolo di Domenico Corii lai. 
volta q S Croce 

4- 0 Lorenzodi Anfnone di Lorenzo Lenii, pri- 
mo ratto pelChonliglioq.is.M.N m.°isio. 

i.° Gino di Giuliano di tranceicoGinori quart 
5. Giovanni 

p." An- 
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p * Antonio di l'uccio di Marabotcino Manerti 
q. S. Spirito 

«f, 0 Matteo di Nofri di Gio. del diaccia quarr. 
S. Croce, morto 15 13. 

3. 0 Domenicho di Bernardo di Domenicho Ma- 
zinghi qu. S. M. Nov. 1496. morto i jio. 
Quefio fu fatto Gbonfatoniere di giufiitia il pri- 
mo da tutto ìlConfiglio generale alle più f ave , 
e furono configlieri i r d oo. morto 1510. 

li.* Piero di Lucantonio di Nicholò degli AI- 
bizi qu. S. Giovanni 

3. B Tooiaxo di Bernardo di Tomaso Antinori 
a. volta q.S.Spir. morto 1511. 

3. * Giuliano di Piero di Simone Horlandihi qu. 

S. Cróce , morto 1517. 

4. * Piero d' Anfrione di Lorenzo Letizi q. S. M. 

Novella, morto 1515. 
f." Erancefco di Filippo di Bartolomeo Valori 

la 4. volta q. S. Giovanni , morto 1408. 
3." Bernardo di Nero di Filippo di Nero la 3. 

volta q. S. Spirito , morto 1407. 
9? Piero di Daniello degli Alberti q. S. Croce, 

morto 1510. 
7,' Domenico di Gìo. di Domenico Bar coli lai. 

volta quarr. S. M. Novella 
7° Pagliolo diSimione di Pagliolo Carnefecchi 

q. S. Giovanni , morto 1510. 
ii.°Pagholantoniodi Mefs.Tomaxo di Lorenzo 

Sederini q.S. Spirito 
1 8." Giuliano di Francefcodi Alamanno Salvia» 

TmoXX* G la - 
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la a. volta quarr. S. Croce , morto 1511. 

4. c PicrodiNicholòdi Piero Popoiefchiq. S.M. 
Novella I498. 

2j.° VeridiChambiodiMefs. Veri. Quello fé 
morire frate Girolamo da Ferara .Profeta , 
e fu l'ultimo Gonfaloniere di G militi a nel- 
la chafa de' Medici q.S. Gio morto 1511. 

15.° Ridolfo di Pag nozzo di Bartolomeo Ridotti 
la ». volta q. S. Spirito 

I o." Bardo di Bartolo di Domenicho CorQ la 3. 
volta q. S. Croce 
Bernardodi Gio. di Pagholo Ruciellai . Cofìuì 
a di a. di Novembre finfe davere male , ej 
aleghò lompediraento , che! notaio delle" 
Tratte nollo potetti vedere,chon dire flava 
male , et quello perchè aveva a cierchare 
di ghuaftareetChonfiglio gienerale , e non 
gli bailo lardino. Qu. S. M.N. morto 1J15. 
Feciono in fuo fchanbio Mete. Ghuidantanio 
VefpucciGiudicie.Choftui.ne feciono di 
fare quello haveano hordinaro > fotto paro- 
le larghedel vinciere una provixione di da- 
nari , et diflè a chi non piacie quello modo 
lo dicha in Chonfiglio , e non badò lanimo 
a chis'aveaa levare a dire no; élliii diflè 
dipoi fcliufandofiachi lo riprefe .chedì- 
cieva della provixione de' danari. Quart, 
S.M. Novella. 

V Pagholo di Franteli» di pagholo Falchonieri 
q.S. Giovanni 

P.°Tq- 
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p.'Tomaxodi FrancelcodiTomax:» Giovanni 

q S Spirito i ^99. morto 1 499. 
8.° trance fco di Gnerardodi Bartolomeo Ghe- 

rardiq. S. Croce , morrò 1+99. 
a'SqlvellrodìDomenichodilachopoFederigìii 

q. S. M. Novella, morto 14^,9. 
7*Giovachinodi Bia«i*( ai di Iacopo ) Ghtia.- 

fchoni quart. S. G;ovannì , morto ijs 1. 
l7."Gio. Bau la di Luigi di Mefs. Lorenzo Ri- 
dolfiq. S. Spirito , morto 1513. 
Mefs. Francefco di Chiricho di Gio. Fepi 
,q. S. Croce , morrò 1513- 
t." Antonio di Bartolomeo di Antonio del Vi- 
gniaq.S. M. Novella 1500. 
1 p.* Pierfrancefco di Francefco di Rinieri To- 
. xinghi q, S. Gio. morto 151 s. 
p.° Piero di Loverizo di Bartolomeo Qualterotti 

q. S. Spirito 
a.° Nicholòdi Simone d' Amerigho Zati quart. 

S. Croce , morto 1 5 ì j . 
3 -'Gio. Balilla di Nicholòdi Bart." Bartqlini qu. 

S.M. Nov. morto Chapitano di Pifa 1517, 
8* Piero di Simione di Pagholo Carnefecchi 

q. S Giovanni 
la.* Piero di Mefs. Tomaxodi Lorenzo Soderl- 
niq.S. Spirito, mono 1521. a Roma ' 
19.* Lorenzo di Lotto di Gio. di Mefs. Forefe 
Salmti q.S. Croce, mor.Chap.di Pifa 1 sa 1. 
Filippo di Andrea di Nicholò Charducci qu. 
S. M. Nov. morto ijsi. 

C » n.°Lan- 
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1 1." Lucha dì Maxo di Lucha degli Albizì quar. 

S.Gio. morto 1530. 
4. 0 Lanfredinodi lachopo di Horfino Lanfredini 

q.S. Spirito, morto 1510. 
j.° Giuliano di Fiero di Simone Horlandini lai. 

volta q. S. Croce , morto 1 5 1 7. 
3.°Gio. di Churado di Berardo Berardi ijoa. 

q. S. M. Nov. mono 151 3. 
j.* Francefco di Antonio di Tadeo la X. volta 

q. S. Gio. morto 15 13. 
a," Gio. Batìfta di Francefco di Tomaxo Gio- 
vanni q. S. Spirito, morto d* Aprile 1514. 

d' anni So. Quello fede e! Ghonfa Ioni ere 

di Giufticiaa vita. 
<S,° Nichol di Matteo di Nicho! Sachetti quart, 

S, Spirito, morto 15 16. 

Que So ulti m o G hon fai oniere tecie el G h on- 
faloniere di Giufthia a vita per rutto el Chonfì- 
glio gienerale % e non dette noia lo fpechio , nè 
divieti alchuno, ed aveaavereanni50.il meno, 
entrare addì p.'diNovembreisoz , benché to- 
chavaa.S. M. Nov.effurono in Ghonliglio aoob. 
ci pt ad ini da anni 14. insù , e hognuno poteva 
nominare , e aveano a vagliarfi di mano in mano 
chi vincieva el partito fino in 3. volte. 

Andorono a partito la prima volta , che ne 
fu nominati in tutto ciptadini 21 3. e non più , 
ohe non vi fu chi volelTi più nominare , et rima* 
fono al primo partito 3. cioè 

- Mtfi. 
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■ Mefs. Antonio dì Fiero dì Nichelò Malegho» 
nelle Giudice q.S. M. Nov. morto 1 507. 
Gioachino di Biagio (al.àì Iacopo) Ghua- 

fchoniq.S. Gìo. morto 1511. 
Pierodi Mef.Tomaxo di Lorenzo di Mef. To- 
<- maxo Sederini q. S. Sp. morto 1522. 

Qiiefli 3 . legKati irtlteme di fbpra .furono , 
ed ebbono il partito vinto la prima volta . 

. Riandarono a partito ruttartela 1. volta 
in detto Chonfiglio , e non redo fe no Piero di 
Mefs. Toraaxo Soderini , die fi venne a fapcre 
chierarimafto.perchèfene vincieva più duno, 
aveano a rimandarli a partito , fe recavano dua , 
e quello avea più favo , aveaa etfere Ghonfalo- 
niere avita, e tenerfi fagrero per' ìnlino alla 
tratta de' nuovi Signori , chentravono addi p." 
ài Novembre 150:.: hora efendo rimafto lui 
folo.fi venivaaflaperechiavevaa etlere Giion- 
falonierc ; nientedimeno no gli fu pel pubrieho 
da' Magnifici Signori mandato a dire nulla , ma 
fi hofervò el fegreto . Non era in Firenze quan- 
do fu ratto, chera Inbafciadore al Re di Francia , 
ed era venuto chon le giente darme di tenore 
per ripigliare Arezzo, che s'era ribellato quello 
anno 1 501. e riprefonlo , e renderoHo al Cho- 
munedi Firenze, che ci fecie detto Re un gran- 
de benitìtio alla Cìptà , che mandò , mediante 
la follecitudine di detto Piero Soderini inbafcia- 
dore tanto pretto provedimento.cheffu tcnu- 

„ c 3 W 
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to chofa miracholofa, perchè di loro naturi 
e' Franzexi fono tardi a muoverfi , e maxima 
avere a venire in Italia , e detto Inbafciadore Io 
ferie muovere , e venne chon toro Arezzo^ e di 
già s'era riauto Arezzoquando fu ftttoGhon- 
hluniere , ma flava là a fare rafettarlo, e quefto 
gli diè anche favore aliai ; pure fendogli man- 
dato addire da'fua amici , ne venne a Firenze 
in chafa fua appiè del ponte alla Charaia , cho- 
me li volgie a mano de (tra n'andare alla porta di 
S. Frìano la ». chafa , chè per infino al primo 
fineftrato di pietre pichole sbozzate ,ed è Itret- 
ta ,c ftandofiin chafa e' parenti , er amici non 
potettano avere pazienza aliargli motto per in« 
fino fufli tratto, chome fi chofluma 3. di manzi, 
ma chominciorono affa rg li motto ,ea ralegrarli 
fechb, che fi flava in chafa , in modo, cito vi 
chominciò andare tutta la ciptadinanza di Fi- 
renze-, echi fe gli chavava di chapo , e chi no» 
perchè in fatto nonera anchora Signore , perchè: 
come detto flava IL-grero , per trarli colla Si- 
gnoria novella 3. di inanii , chome dicieva la 
kggie, e dava udienza in una chameretta a 
mezzo fchala , per inlìno non fu tratró ; dipoi 
chefFù tratto ne venne a Palazzo achofij-agniato 
da tutti e'eiptadini della Ciptà.cheflu una nia- 
gniachofa.- Idiolodato, 

1 Piero di Mefs. Tomaxo di Lorenzo dì 
Mefs.Tomaxo Sodetinid'etìd'anni jo.apuntc» 
chome v uwie la legjie , huouio allegrone dotto 
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C di bella datura .entrò, effu chol nome di Dio, 
e della gloriola Vergine Maria , e di S. Gio Ua- 
tifta ci primo Ghonfataniere di Giullitia a vita 
a di p. D di Novembre ijoi. Qu S. Sp.m.°isi». 

NominolfcHorlandino di Bartolomeo di 
Gio. dì Me&. Bartolomeo Horlandinidel Quaf- 
tiere di ti. Gio. cheflu el primo lesionano nella 
prima pancha , cfaeffù tratta dov' era aflédere t 
chefti traila le panche , e chominciav a andare a 
nominare el primo di quella pancha era trattai \ 
equando fu addato a: nominare x \ }l perfone, 
nonne volle andare poi più , per non fare chon- 
fuxione, nettédio, perchè tale degniti fichon- 
vierte a pochi, perchè fi vide il primo partita 
non ne nettare di si3.,più che 3. 
; . ij ts. Addi B.diSerteinore !5ii. fi r ;fecie 
Ghonfalonieredigiuftiria, perchè Piero Sode- 
rini per paurade'ciptadiniprincipali , clie «olio 
voltano più , perchè voltano riavere la taro De- 
gnili, et j. giqvani armati andarono in palaz. 
xo per lui , e diiìèrgli , che fe non andava chori 
loro, lo taglierebbono a pezzi , lui dimandò 
gli perdonammo la vita, e chosì gli prom il- 
io no , e andonne coi) loro fanza faputa de' Si- 
gnori allora , percherano nei udienza a federe , 
e chotne uifcì di Palazzo , fu achompagnia L o da 
molti cjptadhìi per infino a chafa di Francefco , 
e Pagliolo Vetroji .perchè quando ari vòo chàfa 
loro al ponte a S. Trinità , dricto alla loggia dei 
Frefcobaldi , non volle andare piulJa, per larari* 
G 4 no 
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rio grande della paura della vita , perchè ilava 
al ponte alla Charaia preflb a S. Friano . Gio. Ba- 
lilla Ridolfifu fatto per la fine del Priorato pre* 
fente , che n' era chonfumato in tutto di 8. e di- 
poi per una provifione , non chorainciando addi 
p.° di Novembre 15 11. chon falariodi fiorane, 
d'oro l'anno di falario ; et a quello Ghonfalonie- 
re lì chominciò a dare una mancia di fiorini 8. 
d' oro per uno a' Signori per ogni magiftrato > 
e fior. 5. d'oro a'Ghontaionieri per uno , e fior. 4. 
d' oro a' 1 ì. Buonuomini per uno a ogni ufitio ; 
e detti danari fi chiavavano del redo de' fior. 1 00. 
d'oroavea Piero Soderim el mefe , Iddio<cidia 
gratia , che tale mutatione iìa a honore <i iddio , 
e bene , e pacie, e utile della noftra Ciptà. 

Fedeli dipoi parlamento , e levorono via 
quel falario a' Giionfa linieri, et Signori , et non 
vollono, che detto Gio. Batifta Rklolfi ftellìpiù 
Ghcnfàlonieri , le non mefi dna , elio me quella 
Signoria con quale e' ledeva , e riduflòno a fare 
ja Signoria, et Ghonialonieri di Giuftitia per 
dua meli per volta , chome inanzi al anno 1 50 j. 
e a mano per 10 achopiatori , che ogni 6. mei 
ne Ilava ic. dique' 20. cherano peranno. 

Ghonfalonieri futi allo llatodella ritornata 
de' Medici l'anno 1 ; 1 2. a Firenze , el Chardina- 
le, et Giuliano di LorermodiPiero di Coximo 
de' Medici. 

15.* Gio. 
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15.* Gio. Batifta di Luigi di Mefs. Lorenzo Ri- 
dotti la 1. volta q. S. Spirito, morto 1514. 

p.° Filippo di Lorenzo Buondel monti qu. S. M. 
Novella 1511. mor. 151». d' anni Bó". 

3. " Ghuglielmo d' Anr.°di Meli. Piero de* Paz- 

zi q. S. Gio. 151 3. morto 15 ili. 
j." Mefs. Piero di Francefco di Piero Alamanni 

R. lai. voltaq. S. Spìrito 151 j. mor. 1519. 
3* Mefs. Francefco di Chirico di Gio. Pepi Giù- 

dicie la 1. volta q. S. Croce 15 13. m. 15 13. 

4. °Gio. di Churado Berardi la a. volta q. S. M, - 

Nov. 1513. morta 'i $1 3. 

*6\* Averardo di Bernabò d' Antonio de.' Me- 
dici la 1. volta q. S. Gio. 15131 mor. IJI5. 

<S.°Pandolfò di Bernardo diTomaxo Chorbinel- 
li q. S. Spirito 1 5 1 3 • morto 1 5 1 3 . 

so." lachopo di Gio. di Alamanno Salviati qu. 
S. Croce 1S13. morto 1533. a Roma 

$.° Piero di Philippo di Filippo Tornabuoni qu.. 
S. M. Novella 1514. morto 1517. 

5. * Aleflàndro d'Antonio di Puccio d' Antonio 

Pucci q. S. Gio. 1514. morto 1514. 
Nicholò di Tomaso di Bernardo di Toma»! 
Antinori q. S. Sp.i5i4~ Quello Nicholò di 
iopra non fu, che aleghò lompediaienw 
deilère malato. , 

l6\ 0 LÌonardodi Bernardo di Mef=. Lorenzo Ri- 
dolfi tu in ifcanbio q. S Spirito 15.4. 

13.* Lorenzo di Matteo di Morello Morel.iia s, 
volta q. S. Croce 1 5 1 4. morto 1 j 1 3. 

la* 
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ic.° lachopo dì Mef?. Bongianni di Bongianni 
Gianfigliazzi q S. M. Novella i j 4. 

10. " Mefs. Luigi di Mefs. Angnolo di Lorenzo 

della Stufa Cavaliere q. S. Giovanni 15 14. 

1 1. ° Lorenzo di Bonacorlo di Mela. Luca fitti 

q u.S. Spirito 151 5. morto 1510. 

li.' Ruberto di Gio. di Federigo de' Ricci quar. 
S. Croce ijij. morto ij 13. 

a." Chimcnti di Cipriano di Chimemì dì SerNi- 
gi q. S.M. Novella ijij.morto 151S. 

it.° Lucha di Maxisdi Ludi a degli Aihizi la 1. 
volta q. S. Giovanni ijij. morto 1530. 

17." Piero di Nicliolòdi Luigi di Mefs. Lercnao ' 
Ji'iduih di Viamagioq. S.Spir 151J. mor- 
«EfoiSìS.inj.di. 

p. Bernardo di Girolamo di Matteo. di' Morello 
Morelli q.S. Croce 151 j. morto 1 511. Con- 
falo di Mare 

Ij." Lionardodi Benedettodi Franco feo Strozzi 
q. S. M. Novella 15 to', morto 1522. 

i*?."Francefco di GiuIianodiGiovendio de' Me- 
dici qu. b. Giovanni 1515. morto 1518. 
.5° Benedetto di Tanai di Francefco de' Nerli 
q.S. Spirito 1 j io. morto 1514. 

14. " Andrea dìNicholò d'Andrea Giugni la 2. 
volta q. S. Croce 1511S. 

4.° Lionardo di Zanooi di Zartobi Bartolini qti. 

S.M. Nov. 15 16. morto 1538. 
.6. 9 Francsfcodf Gio. d' Antonio Pucci q.S. Gk>. 
151*. mono ìsiS d' anni Hi. 

4." Lan- 
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4." Lanfredino di lachopodi Orlino Lanfredini ' 
]a 2. volta q. S.Spirito 15 17. morto 1520. 

7." Antonio di Averardo di Antonio Serri fiori 
q. S.Crocei5i7. morto 1521. 

Ia.°Amcrighodi y Mefs. Lucadi Bonachorfo Pitti 
q. S. Spirito 15 17. mono 1512. 

io." Mefs. Nicholò di Simone di Gio. Altovici 
Giudice q.S.M. Novella 1517. mortot5i?. 

io." Francefco di Ruberto di Nicholò Martelli 
q. S. Giovanni 1517. morto 1518. 
Qucilo Franceico era flato de' Signori l'anno 
15 itf. citerà flato r<5. meC ina nzi de' S igno- 
ti .egli anno per [ordinario divieto j. anni , 
e per la guerra d' Urbino , lo (lato che re- 
geva de' Medici ebbono gielofia, che la 
Ciptà non Fa et ili alteratone , levorono el 
divieto al detto Francete© Martelli , e fe- 
cioIloGhonfabnÌerediGiu(ti/ia,chc mo~ 
ftrorono non li fidare in detto quartiere , 
più che di lui. 

15." Filippo di Gio. di Taddeo dell'Amelia la A. 
voltaq.S. Croca 1517. morto 1 ;iS. 

1 1 ."Andrea di Mefs.Tomaxo di Andrea Miner—v" " 
betti q. S. M. Novella 1518. 

io. 9 Averardo di Alelìandro di Antonioda Fi- 
licaiaq.S. Giovanni 1518. morto 1531. 

4." Mef Ormanozzodi Mef Tomaxodi Ghinde 
Dati Giudicie q. S, Sp. rji8 morto 1 53 1. 

1 1 *Mef. Matteo di Mefs. Angnolodi Mefs. Oe- 
loNicoliniGiudicieq.S, Croce 15 1». 

1 V Ku- 
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14. 0 Ruberto di Donato di Neri Acciainoli qiu 
S. M. Novella 151 8. 

1 8.° Pagliolo di Piero di Mefs. Horlandode* Me- 
dici q.S. Giovanni 1 jr 8. morto 1518. 

7. 0 Franceico dì Nicholò di Gio.del Graffo Cap- 
poni q.S. Spir. 1515». morto 1510. 

p." Antonio di Bettino d' Andrea da Richafoli 
q.S. Croce 1519. 

ió." Matteo dì Lorenzo di Matteo Strozzi quar. 
S. M. Novella 1510. 

M«° FrancefcodiPierfilippo di Mefs. Gianozzo 
Pandolfini q. S. Gio. 1510. morto 1530. 

1 i.°Gherardodi Bercoldodi Gherardo Chorfmi 
q. S. Spirito 1519. morto 1517.. 

6." Francesco di Zanoòi di Pagliolo da Ghiaceto 
q, S. Croce 1519. morto ijsi, 

11 'Palla di Bernardo di Gio.di PagholoOri- 
cellai q, S. M. Novella 1 $zo. 

3." Tomaso di ZanobidiTomaxoGinoriquar. 
S. Giovanni 1520. morto:. 1.514. 

7. 0 Nicholò di Bernardo di Tomaso Còrbinelli 
q.S. Spirito 1 jj-). morto 15.17. 

4. 0 Ghaleotto di Ruberto di Prancefco Lioni 
q.S.Croce 1 510. morto 1518. 

io." Francelco di Lorenzo di Piero Davanzali 
q. S. M. Novella 1 jio. morto 1 511. 

o,° Lorenzo di Antonio di Mefs. Aleffandro de- 
gli Aleffandriq. S. Giovanni 1510. 

5. 0 Charlo di Lionardo di Piero del Benino qu. 
S. Spiritai 511. morto 1518. 

S."To- 
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o.°Tomaxodi Orlando di Bartolomeo Gherardi 

q. S. Croce 1521. morto 1514. 
1 1.° fachopo di Mefs. Bongianni di Bongianni . 

Gianfigliazzi la a, volta q.S. M.N. 1511. 

4. ' Antonio di Ghuglielmo d' Antonio di Mefs. 

Piero de' Pazzi q. S, Gio. ijn.mor. 1 ji8. 
4. 0 Francefcodi Piero di Francefco Vettori qu. 

S. Spirito ijai. • 
H." Gio. di Bardo di Bartolo Corfiq.S.Cr. 1511. 

7. ° Angnolo di Lorenzo d' Angnolo Charducci 

q, S. M.N. 1522. morto 15:7. 
7. 0 Ruberto di Antonio di Puccio Pucci quart. 
S.Giovanni 1511. 

8. °Girolamodi NicholòdiGio.del Graffo Cap- 

poni q.S. Spìrito ij ii. 
10.° Luigi di Francefco di Gnerardo Gherardi 
Croce 1521. 

5. " Piero di Bernardo di Lionardo Bartolini qu. 

S. M. Novella 151 1. morto 1510. 
4." Taddeo di Francefco d" Antonio di Taddeo 

Lanaiuolo q.S. Gio. 1522. morto 15 18. 
1 8.° Gio. Francefcodi Ridolfo di Pagnozzo Ri- 

doliidi Viamaggioq. S.Spirito iji». 
3. 0 Aghoftinodi Francefcodi Piero Diniquar. 

S. Croce 1513. 
5. 0 Luigi di Francefco di Iacopo Venturi quart 

S.M. Novella 1513. morto iji?. 
n.° Antonio di Nicholaio di Antonio da Fili- 

chaiaq. S. Gio. 15)3. morto iyi5. 
lo." Filippodi Aleffandro di Filippo Machiavelli 
S.Sp. 15=3. 5/GÌ0. 
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5-"Gio di Criftofanodi Bartolomeo Spinelli qu, 

S Croca ifij.- 
p.'Cosnno di Francefco di Tomaxo Safletri 

q. S M. Novell» 15*4- morto 1517. 
io." Bartolomeo di "Filippo di Bartolomeo Va* 

lori q.S Giovanni 1514. 
Bernardo di fiero di Gio Biniq S.Sp. 1514. 
ij." Antonio di Gio. di Filippo Giugni quarc 

S. Croce 1514. 
4." Domenico di Piero di Lionardo Boninfegni 

q. S, M. Novella 1514. morto 1517. 
1 1-'' Enea di Giovenchi) di Lorenzo della Stufa) 

qu. S.Giovanni 1514. 
13." Giuliano di Piero di Mefs. Luca Pitti quart. 

S Spirito 151J. 
p." Raffàcllodi Erancefco di ZanobiGiroIami p. B 

in chafaloroq.S. Croce 1515. 
p.° Bernardo di Charlo di Saiveltro Ghondi p» 

inchafa loro q.S. M. Nov. 151;. 
Mefs. Gio. di Mefs. Bernardo Buongirolami 

Giudicieq. S. Giovanni 15:5. 
Nicholò di Giorgio di Nicholò Ugholini qu. 

S. Spirito ijiy. morto 1531. 
&* Francefcod* Averardo d' Antonio Serriftori 

q. S. Croce ijij.morro 1511. 
15.° Zanobi di Nofn di Zanobi Acciaiuoli qu. 

S. M.No»ella i5»«J 
y." Antonio di Manetto di Zanobi Chamefecchi 

q.S. Gio. 1516. mono 1510. 
9 .° Nicholò di Piero di Ginodi Neri Capponi 
quart 
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quarr. S. Spirito ijiS. motto Kio. 
Bernardo d' Antonio di Bernardo di Miniato , 
primo, che chominciò andare per la mag- 
giore . S. Croce [510". per Ruote, 01.1518. 

I intiero di Francefco di Bernardo diChardi- 
naleRucellai q.S. M. Nov. ijxtì. m. 1519. 

4° Charlo di Lionardo di Francefco Ginori qu. 
S Giovanni i5i(5.m. 1519. 

14.° Luigi di Piero di Iacopo Guicciardini qu, 
S. Spirito 1517. 

a," Antonfranccfcodi Francerco Neri q.S. Cro- 
ce 1537. 

Quefto Ghonfalonìere cholla Signoria none 
flettono in ufitio fe none un mefe , perchè e' ri- 
ranni de' Medici, Ipolito figliuolo di Giuliano 
di Lorenzo de' Medici Ballardo, il Fapal'avoa 
fatto Tiranno in Firenze d' età d' anni 1 5. e te- 
neva a fuo ghoverno el Chardinale di Cortona 
Legnato dei Papa, e del mefe di Maggio rjij. 
& partirono di Firenze per gielolia del Popolo , 
per il male , e rubato gli arienti delie Chiefe , e 
disfatto Croce, e C Kandel ieri dell' Altare di 
S. Maria del fiore , e di S. Già , e porrorongli 
y:a , e quello fu l'ultimo Ghonfaloniere diGiu- 
ftizia racelìino dal anno ijn, inlino al anno 
1517. Gaonfalonieri 88. chome lì vede . 

Quello è '1 primo Gonfaloniere di Giudi- 



figlio gienerale doppo la partita de* tiranni de i 
Medici, cheflu addì 16. di Maggio 1527. 




Fe- 
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FeceC detto Gonfaloniere d'i Giuftitia per 
quetta volta loia per meli i j, da entrare in cfii- 
len di Giugno 1527. perchè non voleano , che 
il Gonfaloniere dì Giuftitia , ella Signoria ratta 
da' Medici finitimo l'uficio, ma ftelfino tutto 
Maggia 1517. e non più, echedoppo la fine di 
detto Ghonfàloniere , li feghuilfi di fare un al- 
tro Ghonraloniere per un anno per infino in 3. 
anni , e dipoi fi deliberali! per ilConfiglio, co- 
me lo voleflìno fare da j. anni inìà ; el quale 
Ghonraloniere avefli l'anno di falario ducati 
1 joo. larghi d' oro in oro , e che chi farà tatto 
GJionfàlonierc di Giuftitia noa abia divieto fi- 
nito aràl'ufic io, fe fulfi nominato alla crear ione 
del nuovo , e fulli rifatto per un altr' anno , e 
fecefidectoGhonfaloniere primo in quefìo mo- 
do , e cosi s' anno a fare gli altri per 3. anni» 
come detto. 

Itera , che fi traeflì nel Configgo gienerale 
60. le-ionarj della boria generale , e quelli così 
tratti nomi rollini) uno per uno , e detti ciptadi- 
ni cosi nominati anno avere anni 50. finiti , e 
anno andare a partito in detto configlio , e di 
tutti quegli, che vinceranno il partito per e*-J- 
delle fave nere , et una più , fe ne pigli 6. di 
quegli anno più fave nere, che gli altri, e le Vi 
fulli concorrenti fi rimandi a partito , e quello 
ari più fave , fia Ghonfàloniere di Giuftitia per 
13. meli per volta. 

' Que- 
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Quelli furono e' fi. cittadini rimafono dell* 
più fave. 

Kefs. BaldafTarre di Balda.farre CKarducci Giu- 
dicie per S. M. Novella , morto i j j o. 

Alfonfo di Filippodi Matteo Strozzi per S.M.N. 

Gio. Baùtta di Nrcholò diBartoìomeoBartolini 
perS. M.N. morrò rj^.Chap.'di Pifa. 

Nero diTrancefco del Nero perS. Spirico .mor- 
to 1517. 

Tomaso di Pagholanrcr.io di Mefs. Toraaxo 
Soderini per S. Spirito , morrò 1 5 j t. 

Nicholò di Piero di Gino Giapponi per S. Spi- 
rito , morto 15J0. 

Rimafe delle pili fave per Ghonfàlonieré 
3Ì Guiftitia Nicolò dì Piero di Gino Chapponi 
per ij. mefi , daflìnire ;-.er tutto Giugno ij»7, 
Giionf.S.Spir.morto ijio. ' ■ - 

" 1518. Addi. 10. di Giugno ijig.fichreò il 
tvjovo Ghonfàlonieré di gVuftitia per un anno , 
come fi fece 1' altro di fopra , ecie ito che fi creò 
inanzi non favea a creare ij. g^i.'ni , e avealì a 
pubrichare , chome f.i fatto , e ftare in Palazzo 
chon la Signoria per infino avelli a °ntraré' in 
u litio , ma non aveaafare nulla indetto tempo. 
Ora achadde , che fu eletto di nuovo delle più 
fave el medefimo Nicholò Chappont , e non 
f "ebbe avere dua Ghonfàlonieri in Palazzo ; e 
tale anticipatione fi fece rifpetto alla morìa, e 
gualche gielofia era nel popolo , rifpetto a'Oipra- 
JVw XX, H di- 
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dini dello (lato vecchio de' Medici, e del Papa. 
Addì io. di Giugno ijs8. li chreò el nuovo 
GhoniatonierediGiuìlitia per il fecondo anno, 
come dietro li narra, e traflonli fio. lezionan , 
che nominaiTìno uno per uno , e mandoronlì a 
partito detti ciptadini ne! configlio gienerale , 
che furono Chonfiglieri a crearlo iootì. per pi- 
gliarne 6. delle più fave , che aveflino vinto il 
partito, e non ne vinfe più che 4. chome qui di 
forco li vede, e' quali li mandorono a partito , a 
Nicholò di Piero Giapponi ebbe più fave nere , 
che gli altri , e venne a efière anchora per il fe- 
condoanno Ghonfaloniere . 

Nicholò di Piero dì Gino Chapponi , m." 15 ip. 
MeEs. Baldauarre di Baldaflarre Charducci Giu- 

dicie, morto 1530. 
Mefs. Gio. Vettorio di Mefs. Tomaxo Soderini 

Giudicie, morto ijì8. 
Tonaxo di Pagholantonio di Mefs. Tomaxo 

Soderirù , mono 153 1. 

Rimate Nicholò dì Piero Chapponi Ghon- 
iàloniere di Giultttia per tutto Giugno iji8. 
Quefto non fini V uficio , che fu privato , che 
avea a (lare per infino a' dì 10. di Luglio tyip. 
e fu privato dell' ufrno fuo addì 10. d' Aprile 
ijio. da que' Maghimi , che naveano alturicà, 
perchè teneva praticha con Papa Chlementc 
ce' Medici di rimetterlo in Firenze . 

S. e Fran- 
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8.' Franceico di Nic Itolo Charducci fatto 
per tutto Dicembre 15*9. perchè voltano per 
lav venire entrain il primo di di Gennaio , chon, 
diario di fior. 100, e chol divieto di 3. anni, • 
altre limitazioni, che flette 8. meli, e di 10. 
morto ijjo. 

a.° Raffaello di Francefco Girolarni per un 
anno, finire per tutto Dicembre 1530. chon di- 
vieto d'anni 3. al medeiimouficio.chorne quel- 
lodi fopra ,et non può aprire lettere", che ven- 
ghino allui , e alla Signoria, fanza il Propofto 
de' Signori, nè dare aldienza agi' Inbafciadori 
fanza detto Proporlo . 

QueftoGhonfàloniereiftette in ufitio tutto 
il mefe d' Aghofto 1530. e nella ritornata dei 
Medici la lecoaiia volta fu chaflb , e no gli la- 
feiorono finire l'anno, chomere flato fatto, e 
chaflorollo e' 12. ciptadini della Balla; e ben- 
ché e' fulli fatto di que' 1 1, ciptadini dal Parla- 
mento, chellui fecie , come fu ufeito ivi a 15. 
giorni, e' conpagni fua lo chaflbrono ,e privo- 
ronodelluficiofuo, efecionoinluo luogho Palla 
di Bernardo Ruciellaì, e dipoi ivi a pochi d'ilo 
mandoronoal Bargiello.e tormencorollo , per- 
chè avea fatto rtliftenzia all' acordo del Papa ; 
morto 1533. 

Ritornorono a fare il Ghonfaloniere per 
dua meli per volta , e fecioilo e' 1 1. della Balia , 
che non ci era per anchora altro Magiftraio po- 
terli Are la Signoria. 

H * ,3."Gio. 
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a. 0 Gio. di Bardo Cord Ghonfalonicre la a, 
volta. Quello fu il primo Ghonfaloniere latto 
dalla Balia per dua meli, per S. Croce . 

a.°Meis. Simone di Filippo di Francefco 
TornabuoniChavaliere fatto da Papa Chlemea- 
te de' Meaìci per Ghonfaloniere fatto dalla Ba- 
lia per S. M. Novella. 

a a." Raffaello di Francefco di Giuliano di 
Giovencho de' Medici , S. Gio. IJJI. 

li." Filippo d' Aleffandro di Filippo Ma- 
chiavelli la a. volta S. Spirito j t. 

14° Lodovichodi lachopodiGio. Morel- 
li S. Croce ijjr. 

a." Benedetto di Mefs. Filippo d' Andrea 
Buondelmonti S. M.N. 153 1. morto 1533. 

30.* Ottaviano di Lorenzo di Bernardetto 
de' Medici S. Gio. ijjr. 

a. 0 Antonio di Piero di Bartolomeo Ghual- 
terottiS. Spirito 153 r. morto ryja. 

a. 0 Anton francefco di Francefco di Anto» 
nioNori la a. volta S. Croce Ijji. 

y.°Gio. Francefco d' Antonio di Lionardo 
de'NobiliS.M. N. iJ3a. Feciono quefto Ghon- 
faloniere cho gli fua chonpagni , dettono la te- 
nuta in Palazzo al Signore Aleifandro de'Medici 
fatto Signore di Firenze l'anno ij;a. 

N. Qui r Autore ripiglia i' ordine cronologica 
iella ftoria , interrotta . 

ilio. Fu inchoronato a Roma Federigho 
di Savoia fecondo, figliuolo d'Arigho Barba- 
tola, 
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fofla.e perla faa fella grande a Roma v" erano 
]i inbafeiadori Fiorentini, e quelli de' tifarli , e 
per un chatolino naque un ildegnio grande tra 
l'ima chomunanza, e l'altra, che non ebbe 
ina' fine , e quello fu l'anno nao. e ne chomin- 
ciò la prima ghuerra . 

1 13 7. L'anno ii37.fi chominciò a fondare 
el ponte Rubachonr», e chomincioili a ialìri- 
chare le vie in Firenze, ai tempo di Mefs. Ruba- 
chonte da Mandella da Milano, die ci era Fo- 
deilà.e dalluì -prete el nome. 

1 i;o. Chominciò l'uficio de' Ghonfalonic- 
ridelleConpagniein Firenze , e furono 20. l'an- 
no 1150. e in detto anno il chominciò e! Pala- 
gio del fedeltà drieto alla Badia di Firenze , e 
furono ciucciati e' Ghue Iti di Firenze da' Ghi- 
bellini, e feciono chellc torri, cherano alte 
braccia 1 30. tornallino ai altezza di braccia jo, 
et dipoi in detto anno fu morto lonperadore t e- 
«terigho fecondo, natodi D. Ghofianza Mona- 
cha , a Buonchovcnto, e'Guelfi ritornorono in 
J£ irenze , e paci ficho ronfi inficine . 

uji. Lo giglio, che era biatlcho l'anno 
iijl, tornando e' Fiorentini da olle da Piftoia , 
«he virimifiono e'Guelfi, e fecionvi un Cha- 
ilcllo , et dipoi chaccioronvi e' Chapi di parte 
Ghibellina di Firenze , e allora fi chominciò del 
gìglio biancho in rollo • 

L'anno 12JS. e* Fiorentini chornin- 
cìorono a battere e' fiorini d' oro , e vaìiòno fai? 
di 10. d'oro ci fiorino. *»S3« 
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1 1 5 J. Volterra fu prefa da' Fiorentini fin- 
nò iijj. e indetto anno arfono la Cipri di Sie- 
na , e prefono la Ciptà di fifa a patri , e nollat 
feppono tenere , e prefono Piftoia , el Chaftello 
di Pogibonfi . 

1258. Gli Uberti, e Lamberti, e altre fa- 
miglie Ghibelline , furono chaciati di Firenze , 
e disfatte le chafe loro . 

1 160. Ghuelft Fiorentini furono fchonfitti 
da'Ghibellini, c fùggironfi della Cip™ , c T Chi- 
bellini disfeciono le loro chafe , e' beni loro in 
chomune l'anno 1 atìo. 

1 16 j. L' anno 1 165. fu dato , e riordinato 
da' Ghibellini , lenfengnie a' Ghonfalonieri del- 
le Chonpagnie del popolo per 1* ani maggiori . 

y 1 267. Ghibellini la notte di Pafqua di re- 
-/'TurrciTo furono chaciati di Firenze , e ritornoro- 
s no 0' Ghuelfì , e' Ghibellini non ritornorono 
mai più in Firenze , e detti Ghuelfi riordinoro- 
no la Ciptà , e feciono 11. Anziani , el Chonfi- 
glio del Popolo, eChpmune. Venne in Firenze 
Papa Greghorio x.° e el Re Charlo di Francia, 
cllonperadore Baldovino, e feciono fare pacio 
tra' Ghuellì , e Ghibellini , ma non fe ne Ador- 
no , e allora detto Papa in memoria , fecie la 
Chiefadi S.Greghorio al ponte rubachonre. 
11 Sa . Comincioffi a fare in Firenze e'-ffriq- 
^.JÌ de ir Arte , che prìraa erano 1 1 Anziani , e 
/J fàcievanli per dua meli , e' primi furono 3. e ra- 
ghunoronli nel Palagio del Padella, c quivi 
man- 
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mangiavano, e dormivano , e venne in detto an- 
no ci Re Char lo prenza in Firenze . 

1289. L'anno 1189. del tnefe di Maggio 
furono ifchonfitti e' Ghibellini Aretini a Cierto- 
mondo in Chaxencinoda' Ghuclfi , e in quell'or» 
fe nebbe nuova in Firenze la nopte .perchè la 
nopte fu pìchiato le chamere a tutti e' Signori, 
e non vidono , riè feppono da chi , e dato tale 
nuova ; E la Ciptà andò profperando in buono 
flato , e pacificho per parechi anni ; e in detto 
anno el Chonte Ugholino fu prefo da' Pifani , e 
fatto morire per un tradimento , lui , e' figliuoli 
in una radia di Pifa di fame cho' figliuoli, che 
fugiudichatafgran crudeltà la inocienza de' fi- 
gliuoli tre ; e chiamofii dipoi la roccha della 
fame i e in detto anno e' fiorentini iconfinono 
gli Aretini. 

L'anno 1284- fi ncrebono le mura di Fi- 
renze la 3. volta , e delmefe di Febraio.el fe- 
condo fu racrefeiuro l'anno 1078. el primo 
l'anno So 1, fioche dal primo cierchio al fecondo 
fue anni 177. e dal iecondo al terzo anni 206. e 
quello terzo è durato già anni 127- Idio ci dia 

Sratia s'acrefcha la quarta volta a fuo onore , e 
ilde . Giano della Bella cipradino popolare , e 
huomo dingiegnio , e d' animo , ed eflèndo de i 
Priori bordino previsioni di porre freno alle fa- 
miglie potente , e grande chaveano milizia , el- 
logie in chafa per rafrenarli , e fendo.de' Priori 
£1 fatto el primo Ghonfaloaiere di Giuftitia . 

H 4 "IH. 
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1104. Papa Cielettinol' anno 1194. fu fat- 
to Papa , e flette nel Pontili chato me» 4. e 7 . e 
per enere uomofenprice,ebuono,fu perfuaxo 
da Benedetto Ghaetani Chardinale , che riiìu- 
tafli detto Papa per non eflère atto, e chosl fe- 
cie , e in fuo mogho fu fapto Papa detto Mefs. 
Benedetto de' Ghaetani , e chiamoln Papa Bo- 
nifatio 8.° e nella facia fcholpito di marmo la 
immagine fua ; e indetto tenpo fa chaciaEo Gian 
della Beila , che di fopra (àciemo mentione ,e 
andoBène in Francia , e Ili fini fua vita . Fu edifi- 
chata , e chominciata laChiefa di S. Croce a' fia- 
ti di S. Francefco . 

ijoo. Cliominciò in Firenze t' anno 1300. 
che fu chaciato Gian della Bella parte Biancha. 
e parte Nera , che ne furono chagione e' Chan- 
cìelieri . et Panciatichi , che per loro di vixiuni 
nevenonoaFirenze.etper le parentele, et ami- 
citie avevano nella Ciptà, li chominciò detto 
fuocho in Firenze; in modo che la Cipra per 
molti anni ne ftepte male , e patì gran danno ; 
e' Pillole» fe 1* anno riferbata tale parte per loro ; 
el Chapo de' Bianchi in Firenze fue Mefs. Veri 
de' Cierchi , e per la parte Nera Mefs. Corfo 
Donati . Si chominciò affondare laChiefa mag- 
giore di S. Maria del fiore dalanno 1194. al 
1 joo. e il Palagio de' noftri Signori novello , do- 
vcrano le chafe degli Uberti , fe ne fe la piazza 
di detto Palazzo . 

1301. Mefs. Veri de' Cierchi fu confinato 
l'ia- 
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l'anno i joi, e a* di tz. d'Ottobre di detto an- 
no fu facto Papa Benedetto 1 1,° e fu de' frati 
Predicatori . 

1304. Addì 10. di Marzo venne legnato 
de) Papa el Chardinate di Prato, e chadde et 
Ponte alla charaìa , chera di legname > e mori 
dimolta giente ; e in quello tempo li Feciono 
li. Priorati a 7.SignoriperPriorato. Addi 10. 
di Gennaio fu appichato el fuocho in Firenze 
da Merchato vechio , et arfe per infino ad Ar- 
no, e fècie danno affai , e chiamofli el fuocho di 
Neri Abati Priore di S. Piero Scheraggi . Addi 
II. di Luglio mori Papa Benedetto 11. "evenne 
in Firenze per Chapitano Ruberto Chonce di 
Chalavria 1304, 

1 3 06, Chominciò a venire in Firenze Iafe- 
ehutore della giuftitia contro agli ordini de 1 i 
Grandi farti al tenpo di Giano della Bella 1300*. 

1306. 1 Fiorentini 1' anno 1306. ebbono la 
Ciptà di Piftoia per attedio a' dì 10. d' Aprile , 
e Montalcino, e in queir anno e' Fiorentini 
elioni i nei oro no la Scharperia . 

1308. Fu morto Mefs. Corto Donati fuori 
della Ciptà di rin petto alla Chic fa di S. Salvi, 
fuggiendofi dinanzi alla fu gli a degli averfarj , e 
iu morto da un Chavaliere Chatelano , perchè 
non fi votie arendere , e fiinne gran danno alla: 
Gptà per «fière valente uomo , e molto riputa- 
to , et in detto anno addi ti. di Febraio , fu in- 
choronato Inperadorc i'ederig ho di Luzi in Bor- 
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gho Inperadore , e a di 3. di Marzo mori Charfo 
Signore di Puglia , e di Cilicia, e forme incho» 
ronato addì 7. dì Settenbre Ruberto Ducha di 
Chalavria , e fattone Re . 

131 j. L'anno 13 13. venne in Firenze el 
Re Ruberto davignone , eflèndo andato per la 
Chorona P anno 1 3 10. et Atnerigho di Brandi* 
borgho tatto Inperadore , venne a hotìe l'opra 
a/Firenze , eppoi mori daghofto l'anno 131 3. a 
Buonchon vento , eflu loppe Hi to appifa eoa 
grande honore, e detti Pifani fi dettonoaU- 
ghuccione della Fagtuola . Fu dato in detto an- 
no al fopradetto Re Uberto la Signoria , e Ghc- 
▼erno della Cip ti di Firenze per S. anni per di- 
fc fiord fé della Gptà , volontarj. 

!3i4.Morl PapaChitnenti y.°e a*dÌ20. 
daprile 1314. e in detto anno venne in Firenze 
a' dì [8. daghofto Me£. Piero, fratello di detto 
Re Uberto. 

131;. Furono ifchon fitti a' di 10. dagho- 
fto e' Fiorentini da Altopafck» dalla brìghata 
dì Chaftruccio Signore di Pila , e di Lucila l' an- 
B01315. 

i3i(S.Venne in Firenze per Chaptcano dì 
gìente d' arme addì 6. daghofto 1316. Mefs. Fi- 
lippo prenza fratello del Re Uberto . 

13 17. Ribel loffi Pila ,e Lucchada Ughuc- 
ciono della Fagiuola , e dieroniì al Chonte Char- 
JodellaGherardefcha l'anno 1317. 

1311. L'anno ijsi. £ chorainciò lune» 
de' 11. 
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de' i a. Buonuomini in Firenze , e morì in detto 
■nnoeld." Poeta Dante Fiorentino, morì chon- 
finato a Ravenna . 

ijij. L'anno 1315- addi 13. d'i Settenbre 
yrefe Charmignuoia Chaiìruccio de Terminelli 
da Luccha, eia detto anno e' Fiorentini prefono 
tiftoia, cheta Signore detto Chaftruccio,e in, 
detto anno fu inchoronato Inperadore e) Ducha 
di Baviera ; e a* dì 6. di Luglio difpofe e' Bi- 
fchonti Signori di Milano , e lafciovi un fuo Vi- 
chario ; e addì 1 7. di Giennaio contro alla vo- 
lontà di Papa Gio. e della Chiesa fu inchorona- 
to a Roma. 

1316. I Fiorentini li dicrono al Ducha di 
Chaìavria , primogenito del Re Uberto , ma po- 
dio durò fua lìgnoria . 

13)0. Lomperadore Ducha di Baviera, 
tornò a penitencia del detto Papa Gio. u." 

Chailruccio truovo morì l'anno 1317. dì 
iùa morte nellaCiptà di Luccha, et l'anno 1318. 
morì el Ducha di Chalavria , chera Signore di 
Firenze , che podio durò la fua figooria 1' an- 
no t3i8. 

1333, Venne un Diluvio sì grande in Firen- 
ze addì 4. di Novembre , che rovinorono e' pon- 
ti d' Arno. 

1 3 34. Morì Papa Gio. in Vigrùone , e ville 
in Ponti6chato anni 17.4-, e 1 a fciò' grandi Alma 
texorodi chon tanti fior. 1 8. milioni d' oro . Ad- 
dì [5. dì Luglio lì chomiutiò affondare ci Chi». 
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panile di 5. Liperata , e venonci le reliquie di 
S.Iachopo, e Filippo 1JJ4. e die il ditegoio 
Giotto . 

1 3 ì j. I Fiorentini chiamorono Mef. Iacho- 
po Ghabbrielli per loro Chapitano di ghuerra , 
perche Mef. Mafchi nocella jìchalaebbe Luccha, 
e di Giennaio fi fede la Roccha di Valdella . 

1336, Morì Giotto addi 8. di Giennaio 
1 3 3 fi. e perchè avea fatto il modello del Chan- 
panile di S. Liperata, Jo fotterrorono in detta 
Chic fa . Feciono legna e' Fiorentini eo' Vini- 
ziani j e chon più altri Signori chontro a Mefs. 
Martino della Schala, c fratelli, perchaveano 
prefò Luecha , e chomincioffi el ponte alla cha- 
raia . Chonperorono e' Fiorentini in detto-anno 
la Ciptà darezzo da Mefs. Sacchone de' Tarlati 



da! Sire di Chofcì . 

1342. Lo Ducha daptene fa fatto Signore 
di Firenze adì 6. di Luglio l'anno 1341. e morì 
el ReUberro a Napoli a' di 18. di Gien." 1341. 

1343. L'anno 1343. adì ad. di 'Luglio fu 
chacciaco el Duca dateneTiranno fattoli in det- 
ta Ciptà , perchè il Popolo li levò fufo , e nollo 
potette più iòpportare -, é a' dì 30. di Luglio li 
parti di Firenze , e lafciolla libera , che flette in 
Signoriaanni uno,edl;o. Idiolaldato. . 

Addì 1. daghoflo di detto anno fu dato la 
balia a' prefenti Ciptad ini, durante tutto el mefe 
di Setienbre , per riformare la Ciptà . 



fior. 




Mefs. 
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Mefs. Frate Angnolo Acciaiuoli Vefchovo di 

Firenze 
Mefs. Ridolfo de' Bardi 
Mefs. Piero de' Roffi 
Mefs. Gìanozzo Chavalchanri 
Mefs. Simone Peruzzi 
Mefs. Giovanni Gianfigliazzi 
Mefs. Francefco de' Medici 
Mefs. Taiano degli Adiinari 
Mefs. Bartolo de* Ricci 
Mefs. Telia Tornaquinci 
Sandro di Cienni Biliotti 
Filippo di Duccio Maghalotti 
Mels. Bindo di Mefs. Biligiardo della Toxa 
Marcho di Roffo degli Strozzi . 

A tutti quelli 12, uomini fu dato la balia 
gienerale da di 2. daghofto , a tutto Settenbre 
1343. e fatto Signori , lafciorono la balia. { 

1344. Fu morto l'anno 1344.0] Re Andrea 
marito della Reina-Giovanna in Anverfa . 

1147. Venne in Firenze l'anno 1147. il Re, 
Lodovichodungheria, per andare a lare ven- 
detta del Re Andrea, effe tagliare la tefla al 
DuchaDurazzo. 

1 3 50. ti Arcivefchovo di Milano comprò 
l'an. 13 jo. Bologna da' Peppoli, e dipoi venne 
la gience fua (opra la Scharperia 1351. 

1359. L'anno 1365. S. Miniato al Tcde- 
fcho venne fotto e' Fiorentini. 

1378. Chominciorono di Maggio e'Cionpi 
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in più luoghi ad ardere , ei rubare , c ruborono 
e' Romiti degli Angnoli.che vera rifugilo gran- 
de teforo de' ciptadini , e prefono el Palagio , e 
ledono Signori , e tenollo fino a' di i;. di Lu- 
glio 1378, e dipoi furono diacciati dal Popola 
minuto per ma' glio verni . Dipoi a' dì 13. di 
Luglio lì fe parlamento, clìit eletto Michele di 
Landò SchardaiTiere Ghonfalonieredi Giuli itia, 
e Itene 40. hore , e mandò più bandi , e fède 
chiamare Priori . Era Ghonfalonìcre (fi Giufti- 
tia Salvcftrodi Mefs.A!ai«a:inode'Mcdici quar- 
tiere di S. Gio. e ditto Salveftro de' Medici fi 
prefe il Ghonfalone , in modochs lo rimìfìòno 
in ufitio, et entrato che fu, lì levò a romote la 
terra acciò non amuniflìno , ne chonfinaflìno , 
1378. Dei mele daghofto, che entrorono e'Prio- 
ri, feciono una inborlarione in quello modo, 
cioè: Nove Priori, 3. delle 7. Arti maggiori, 
c ]. delle 14. minori', e 3. delle due arti del 
Popolo minuto, et lavoranti di lane. Entrati 
cheffurono del primo rnefe daghofto fi levò la 
terra a romore a di 31. daghofto , e fu rimotfa 
per parlamento dua de' detti Priori, cioè: Già 
dì Domenico lavoratore , e fatto in iùo luogho 
Mefs. Giorgio Schali , l' altro &x Bartolo di Ia- 
chopoGhonfaloniere di Giuftitia, et fatto in 
fuo luogho Francefco di Michele Righattiere. 
E dipoi detti Priori feciono {qui nino del Cho- 
mune , e per ìnfino a qui avevono fatto eh* 
funaio del continovo j. delle iti. Atte, e que- 
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Iti feciono ridurre alla metà del chontinova , 
e una volta il Ghonfalonicre della Giultitia 
nelle 7. Arti maggiori , e l' altra voita nelle 14. 
Arri minori, et chosì feghuì, mezzo le mag- 
giori Arti , e mezzo le minori ; e' Signori fe- 
ciono fquictmo tlrcnto, c di fuora .cholle cha- 
pitudine, ella Parte, e altri urici, e; enotrie 
e' detti Priori ufeirono, furono pofti a federe 1 
l'anno 1378,, e l'anno feghuente fu mozzo 
il chapo a Piero di Filippo degli Albizi , e al 
Martino Seminetti , e a Mefs. Iacopo Sachepti , 
et Cipriano Mangioni, e a più altri cìptadìni . 
In quello tempo fu fatto più popolani , e fu- 
rono tatti dalturità, et dipoi l'anno ijBi. fu 
mozzo la teda a Giorgio Sellali, e a molti al- 
tri ciptadini grandi, che non volevano vivere 
popolanamente j e andò gridando el popo- 
lo cholla infegna della parte Ghuelfa, vìva 
e' Ghuelfi, e lanfegna del Popolo : et aliai ci- 
ptadini fumo sbanditi, et confinati; et fccio- 
no fquittino , et borfe nuove , e che 6. Priori 
fufiino dèlie 7. Arti maggiori , e feioperati , et 
3. dell* Arti Minori ; e chosì il Ghonfaloniere 
di Giuftitia fteffi , e fufli delle 7. maggiori Arte; 
e tutte le borfe vechie arfono.e tra flbno delle 
nuove, e rimiùono tutti gli sbanditi, e ruo- 
rufeiri 1' anno 1 jSi. 

1379. Mori a Roma l'anno 1378. a Ro- 
ma Papa Greghorìo 11". del mefe di Mar- 
zo, dipoi del mefe d' Aprile profilino 1370, 
e'Chax- 
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e'Chardinali eleflòno Papa Urbano 6* che er* 
Arcivefcovo di Bari, ed era Napoletano i et 
dipoi non fodisfaciendo tale eledone a pre- 
lati Chardinali, li partirono in un tratto, e 
sndoronfene allodi, e dillòno, che il Popolo 
di Roma l' avea Fatto eleggierecon minacele , 
e per tale chagione rifèciono detti Chardinali 
nuova elettone dun altro Pontefice, che Sii l'apa, 
Chimenti j. a chera Chardinale di Gienova 
franciofo, ilqualeinSe necho'Chardinili chel- 
lo eielìbno.menò la Corte avìgnone, et quello 
Urbano 6." fi rimale in Italia, effecie d;gli al- 
tri Chardinali, e fecioop. di molto male, e chosì 
rimafe divixa la Chiexa in dua parti , e durò 
tale divixioneper infino a l'anno 1417. chon 
gran danno, e verghogniadel C h ri (liane ximo . 

II Conte di Virtù Sig. di Pavia, e d'al- 
tre terre , inoltrando d' andare a Milano per 
vititare Mefs. Bernabò fuo Zio Sig. di Mila- 
no, e fàmofo Tiranno, fottonbra di charitì 
lo tradì , e prefelo , e incharcerollo , ed ivi 4 
poco tempo lo fecie morire , e felli Sig. di Mi- 
lano, e ripopolò, e riformò. 

1387. L'anno 1387. fu chonfinato Mefs. 
Benedetto degli Aiberti , eppiù altri pofono 
«(ledere; ed era Ghon&loniere di Giuftitia 
Bardo di Tingho Mancini, e fcciono , che l' ar- 
te minore, cioè le 14. minor arti aveflino per 
l' svenire dua Signori, e non 3. chome ave- 
Tono auto per ialino 3 qui, 0 pure 6- dell* 
7. uà 
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•j. arti maggiori , e chosì feghue infino a hoggi 
15 li. che anno el quarto di tutti gli uficj le 14. 
minor Arti. 

1 30D. Al tempo di Mefs. Filippo Coriint 
fi riformò la terra, e feciono fquittino, e chia- 
molìì lo fquittinodel 1390. perchè II feeie quel 
anno. 

135:. Add! 19. dottobre 1301. fu morto 
Mefs. Piero Ghanbachorti dal popolo, effù facto 
Sig. Mefs. Iachopo dappìano fu o Chancieliere . 

1303. Ai tempo di Mefs. Maxo di Lucila di 
Maxo degli Albizi l'an. 1303. a' dì 17. dottobre 
fi levò la terra aromore,effuronotattide'Gran- 
di la famiglia degli Alberti, et 4. di loro efion- 
finati : e detti Priori ebbono balia con altri cip- 
ladini per parlamentò per tutto ci prexente 
mefe dottobre , e alchuno fu morto per la terra, 
et infulla piazza , effù fatto dì popolo Dettino 
da Richafoli , et nipoti ,e figliuoli di Bonecha 
de' Rolli , e di cha' gli Adìmari , e più altri delle 
famiglie de' Grandi . 

1 394. Addi ij.di Marzo 1 394. morì Mete. 
Gio. Aghuto noftro Chapitano dì Ghuerra, e 
foppeliito in S. Maria del fiore . 

J39;. Al tenpodi Vanni Rie ho veri Ghon- 
falonierc di Giuftitia per quartiere di S. Croce 
fu chonfinato Mefs. Donato Aciaiuoli a' dì ir. 
diFebraio 1305. a Barletta per so. anni , etfur 
chonfinati cierti de' Medici , e Rolli furono per 
fere romoreggiare la terra . 

TmtXX. I 1198. 
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1 3 9 B. Al tenpodi Francefco di Neri Fio- 
ravanti Ghonfaloniere di Giuftitia per quartiere 
di S. Gio. fu morto Mefs. lachopo dappiano, 
Signore di Pifa, e di Pionbino, effeciefene Si- 
gnore Mef. Gherardo fuo figliuolo, et per paura 
.di nolla potere tenere , la vendè al Ducha di 
Milano cholfuo chontado , per pregio di fiorini 
200. m. e riferboflì Pionbino chon alchuno al- 
tro Chaftello . 

1 400. Al tempo di Matieo di lachopo Ar- 
righi Ghonfaloniere di Giuftitia per quartiere 
di S. Giovanni l' anno 1 400. cominciò in quefto 
anno la moria de' bianchi chiamata , perchè di- 
verfoel Piemonte, e della Lonbardia venono 
uomini , e donne , e fanciulli mafchi , e femine 
veflite di faccho a uxo di battuti , con croce 
roda in teda , e fchalzi affirenze , cantando mi- 
fe ricordi a addio , et alla Madre , no mangiando 
charne , nè dormendo in letto . Venono affiren- 
ze ,n que' di Firenze fecionoel fimile ,eandoro 
Arezzo , e quelli darezzo venivano affirenze . e 
feciono tale penitenzia ; e cielsò la moria . Al 
tenpo di Bartolo di Schiatta Ridolfi di Borgho 
S. lachopo quartiere S. Spirito Ghonfaloniere di 
Giuftitia Luglio , e Agofto , in detto anno fu la 
moria in Firenze, che morìquafi la], parte della 
Cipri , e fugiflì a Arezzo , e a Chortona . 

1404. L'anno 1404. morì a Roma Papa 
Bonifatio ,effù tatto Papi Nocienzio 7.' era da 
Sermona . 

i4°y- 
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14.0J. Al tenpo daftolfo di Nicholò Popo- 
lefchiGrionfaioniere di Giuftiria, fa chaciato 
addì io. di Lùglio dì Pifa Ghabriello Maria , fi- 
gliuolo del Duchadi Milano ,chera in quel ten- 
po Signore dì Pila , e fugitìì in Ciptadclla , la 
quale dipoi vendè a' Fiorentini fior, aoo.fn. per 
mezzodì Buccicaldo Governatore di Gienova 
per lo Re di Francia . ed ebbene el Chomune di 
Firenze la tenuta a' dì 3 1 . dagholto 1405. e a' dì 
lo.diSettenbree' Fiorentini la perderono, die 
la tolfono loro e'Pilani; iicchè in io. giorni 
e' Fiorentini perderono fior. a 0.0. m. e la ,ver- 
ghognia, e ne fu difetto el non vi mettere tanta 
giente . 

1406. Al tenpo di Ruggieri diMefs. Gio. 
de' Ricci morì Ser Choluccio di Tignano Chan- 
cieiliere della Signoria di Firenze .effuieppelii- 
to a grande honorein S. M^ria del fiori; , ed era 
Notaio de' Signori detti , ed ebbe el Cherìcha- 
to, effù inchoronato dalloro choine Poeta per 
le mani di Ser Viviano di Neri Viviano Notaio 
delle Ri form agio ni del Chomune di Firenze, 
per una alluri tà auta il Chomune di Firenze da 
Charlo Inperadore , di potereinchoronarée' fo- 
tti. Fu detto Ser Choluccio uomo di gran pru- 
denza, e bontà , elTù fatto dipo' di Maggio 1 
Ser Benedetto di Ser Landò Fortini della Cicho- 
gniafàttoChancieliere . AltenpodiMefs. Van- 
ni di Michele Chaftellani Ghonfalonicrc di Giu- 
flitia fèbbe per aquifto la Gptà di Pila . a hore 1 5. 
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a' dì 9. dottobre il dì di S. Dionigi entri» la glen- 
tede' Fiorentini, echorfonoPifa pel Chomune 
di Firenze ; era del Magiftrato de* io. gli infra- 
fcritti ciptadini . 

Gino di Neri Ch'apponi 
Bartolomeo di Tomaio ChorbincIU 
BcrnardodìMatteodiChantino Chavalchantl 

Quefli tre erano Commejfarj in chanpo . 
Mefs, Lotto Chaltellanì 
Lapo di Giovanni Nicholinl 
Nicholaio di Ruberto Davanzati 
Mefs. Maxo di Lucila degli Albizi 
Nofri di Giovanni Bifeheri 
Andrea di Berto dal Pino \ .„ 
Gio.di Michetozzq Choregiaio-» K- 
Era Chapitano della giente d' arme de' Fioren- 
tini Mefs. Lucha dal Fiefcho gienovefe , e chio- 
fcfi per lo Signore dr fifa , edera Mefs. Giovanni 
Ghanbachorti , li tì. ciptadini fianchi Fiorenti- 
ni , per lofervantia deila chonvegna fatta chon 
lui, e aridovene 14, giovani de' più ricchi, e 
nominati furono 8. e io", fi fecionò dal loro . 
Venne in Firenze la tavola Hi S. Maria Inprone- 
ta nollra Avochata, chon belle , e folenne pro- 
cioni per dua giorni. Dipoi e' Magnifici Si- 
gnori dettono c ho m me filo ne a'Chapitani di 
parte Ghuelfà , che legielfmo giovani , e veftin- 
fogli , e fàcietTingli armegiare in detti 3. dì , e di- 
poi fi fecic una belliflima gioflra ; e al tenpo di 
detti Priori fi riformò la Ciptà , e per più fi. 

- ■ chur- 
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chùrtà di détta Ciptè , per fofpetto de' ciptadini 
feciono, venire in Firenze ìjo. ciptadini Pifinì/ 
e' quali avciìino a tiare in Firenze, e ogni di fa- 
vellino a raprexentare at lìeptore di Firenze . 
E al tenpo di detti Priori li prefe la tenuta del- 
l' Arci veleno vo di Fila per Mefs. Alamanno di 
Mefs. Filippo Adimari , Addì io. dì Dicembre 
1406. morì. Ser Benedetto di Ser Landò tortini 
della Cichognia Ghancielliere della Signoria , 
cheviilèun anno Chaneielliere 1 Morì a dì detto 
in,Firenze Mei'. Ubertino da Charara Signore di 
, Padova , chonfinato dalla .Signoria di Vinegia, 
cioè emaciato., e toltogli la Signoria, effu lep- 
pellilo. in.S..Riperata , et Chomune nostro, gli 
fewe bandiere 1 , e grande honore . -Addi 3 ti. di 
Dicembre 1406; Ser Fiero di Ser MinodaMpn- 
tevarchi, fu ratto .Ghancielliere de Ila Magnifica 
Signorìa di Firenze. Papa; Gregorio dodecimo 
fu fatto in Roma a' dì 1. di Novembre 1-406. 
edera Viniziano, et promillè levare via lacilma, 
chera dua Papi , enorme dilli di fopra , n' era un 
altro Avignione. 

.1407. Addì i7.dagliofto venne in Firenze 
Mefs. Angnolo Aeriamoli Chardinale , e Ve- 
fehovodoftìa , chenoneraanchora fiato in Fi- 
renze . dipoi fu Chardinale , e feciefegli grando 
honore l'anno 1407. Addì 11. di Giennaiodi 
detto anno pafcò Papa Gregorio xnV per Firen- 
zechon.i i.Chardinali, edi quello mele venna 
sìgra nevatio,che.dur&unmefe in Firenze. 

I } 1408. 
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140B. Addi 15. daprile entrò e] ReLadtf 
IaoinRomadachordo. In delio anno offendo 
Papa Gregorio xu.° in Lucca , fecie 4. Cardinali' 
fanzailChellegio de' Chardinali. L'anno 1408. 
adì 3 r. di Maggio morì in Pifail Cardinale de- 
gli Acciaiuoli » Al tempo di Mefs. Filippo Cor-? 
iiniGhonfalenieredrGiuftitia, dette licentii fai 
Signoria di Firenze a' Chardin ali a' dì 3;. di 
Maggio di potere fare ChonciliaaPifa.e feciol-' 
lo detti Chardinali pubrichare per tutto il mon- 
do . Addì 1 6. di Luglte pafsò e I Papa per la Val- 
delfa , c andoflène a Roma, e in Firenze venne 
5. Chardinali , Al tenpo di Bartolomeo di Ni* 
cholò rli Taldo Valori Ghonfetoniere di Già- 
ftitia per quartiere di S. Gìo, fu da* Chardinali , 
che avevano fatto Choncitio 3 p pi la denudato 
Papa Ghregork>xu, a ereticho ,e cifinaticho.e 
mandorollo a dire alla Magnifica Signorìa dì 
Firenze per tre Chardinali , perchè non nave» 
ofervato quello avea promeiìò, quando fu fat- 
to Papa , di levare la a ima , et chome la Signo- 
ria gli fu notifichato tale fchomunicha , man. 
dorano' a chomandare al Chericliato , che no 
gli delfino più ubidienza a detto Papa Grega- 
rio 0 Viniziano . In detto tenpo venne ìl He 
Ladislao inful Contado diSiena con 11, m.cha- 
vagli.ct is. m, fanti, e bene a hordine.etprefe 
Perugia, e quaxi tutta la Marella a Chortona ,e 
molte altre terre . Ebbeli in Firenze gran fofpct-i 
to , e prefe anche Róma, 

1409. 
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1405. Aì tenpo di Duccio Mancini Ghon- 
feloniere dìGìuftitia per quartiere di S. Croce 
addi %6. di Giugno 1400. a hore 11. fu fatto 
appifa pel Choncilb con 44. Chardinali MeÉ. 
fiero djCh'andiaChardtnalc di Milano Papa , et 
chiamoflì Papa Alellàndro , e di Settembre ven- 
aea Prato , e di Novembre andò a Piftoìa, e flet- 
tevi predò aduamefi , et diGiennaio fé nandò 
a Bològnia , e quivi a* dì 3. di Maggio morì det- 
to Papa Aleu3ndro in Bologna , che {tette Papa 
mefi 10. di zi. In detto tenpo il Re Ladislao 
perde Roma . 

14 10. Al tenpo di Giorgio di Aldobrandi- 
nodelNeroGhonfalonierediGiuftitia per quar- 
tiere di S. Gio. che fi chiamorono poi Aldobran- 
dini : al tenpo di detto Ghonfalonìere a' dì j. 
di Maggio 141 o. finì laiequio in Bologniadi Pa- 
pa Aieilàndro , entrorono 1 7, Cardinali in Con- 
cravo, e feciono a'dìj.di detto mefe nuovo 
Papa, chefli chiama va Mefs. BaldafiàrreChoi'cìa 
da Napoli Chardinale di S. Nati , ed era Legato 
di Bolognia fatto permiano atenpodiPapaGre- 
ghorio. In detto tenpo li disfè una nave di S. Pie- 
ro Scheraggio, perchè la via fufii maggiore intor- 
no al Palazzo . E indetto tenpo Ser Herodi Ser 
Domenico Chancielliere della Signoria di i "iren- 
ze rinuziò luticio fuo.effefli frate nel Paradiso 
ildìdipafqua,< in fuo luogo fu fatto Me fs. Lio- 
nardodarezzouomoecieHente. 

141 i. Al tenpo di Bernardo di Vieri Gua- 
1 4 ca- 
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dagniGhonfaloniercdiGiuftitiafiféciela parie 
col Re Ladislao a' dì 8. di Gicnnaio ; e al tenpo 
di deitì Signori cornò ci Re Luigi da Roma , e 
comperatilo Cortona da detto Re , e a'dì 1 S. di 
Giennaio fi prefe la tenuta 1410. Addì 11, di 
Maggio ti ribellò Bologniadalla Chiexadi Roma» 
ec addi 15. di Giugno Papa Gio. li." fèrie 11. 
Chardinali , infra' quali 11. ne fé' un Fiorentino, 
chefFù Mefs. Alamanno degli Adimari Vefcho- 
vo di Pifa l' anno 141 1. Addì 7. di Giugno in 
detto anno fi ribellò Frulli dalla Chiexa , et mef- 
fonvidrento Giorgio degli Ardalatfi. Al tenpo 
di Mefs. Rinaldo Gianfiglrazzi Ghonfaloniere di 
Giuftitia ebbono bando tutta la famiglia degli 
Alberti ,effù mozzo il chapoa B ìndaco io di Pie- 
rozzo degli Alberti , per un cierto trattato usa- 
vano chontro alla loro Patria , con alchun altro 
cì ptadìno , che furon chonfinati . Al tenpo di 
Vanozzo di Gio. Seragli Ghonfaloniere di Giu- 
fìitia quartiere di S. Spirito fi fchoperfe un trat- 
tato in balta giente , e funne tagliato il chapo a 
Nanni dangnolo Buondelmonti , et a tre altri 
di baffo mano . Conparì detto Nanni perle mani 
dc'Chonforti , e un prete ne fu niello in g [lab- 
bia ; e dipoi detto Ghonfaloniere di Giuftitia 
co' Signori volendo v ine ie re unaimpoxizione di 
gravezza , che fi chiamò dilpiariente , avendo 
foftenuto el Chonfiglio del popolo più che U 
dovere , tanto che per iftraccha la vinfono ; te- 
nono dipoi per delta gravezza ri Chonliglio del 
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Chomune tutta una notte, e perchè nolla vin- 
cevano anchora loro , la notte feciono lonare a 
chonlìglio per l' altro dì feghuente , fanza U- 
cienziargli , e l' altro dì la vinfe ; cheffù la prima 
volta , che fu sforzato el Chonlìglio del Popolo, 
e . del Chomune , e molto fii bialimata per 1» 
Ciptà da chi non ghovernava . 

141 2. Al tenpo di Lapo dì Gio. Nichelini 
Choniàloniere di Giuiìitia per quartiere di San- 
tacroce, e' Bologne fi renderono Bologna a Pa- 
pa Gio. n.° el Cardinale del Fiefcho venne Le- 
ghatoin Firenze perandare a Bologna per Papa 
Gio. Al tenpo de' detti Signori fu mandato 
all' afechutore della giuftitia Pagliolo di France- 
filo Bilioni , et .Filippo clangilo Arighucci per 
avere fatto baratteria alla Chamera del Chomu- 
ne , ed eflèndo Proveditori amendua . L' anno 
1411. li chominciò loracorio del Big hallo , cioè 
della Chonpagniain Orto S. Michele . . 

I41 j. Mefs. Alamannodegli Adimari Fio- 
tentino Chardinale dì Pifa venne Legnato in Fi- 
renze , mandacoda Papa Gio. 11. "e Sette gli gran- 
de honore . Addì 8. di Giugnio dì detto anno el 
Re Ladislao prefe Roma , el Papa fé ne pani , e 
a dì 13. fi fecie in Firenze 4. di Balia per più 
Chonlìglio. Addi % 1. detto el Papa venne a Fi- 
renze aS. Antonio del Vefchovo fuori della por- 
ta a S. Ghallo, e Pagholo Horfinouicì della Roc- 
cha contrada, dove (tette attediato 4. meli dal 
Re Ladislao. AddìSs. daghoito entrò in Firen- 
ze 
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ze Malatcfta di Mefs. Pandolfo Malatefti, con- 
dotto per Capitano di ghuerra. Addì detto 0. 
vinfe pe'Chon figli, che s'arderli le borfede'Pro- 
Ycditori , e de' Chamarlinghì del Monte ,e rife- 
cionft le borfe, e dove el Chamarlingho del 
Jripnre ftava un anno , lì riduue aniefi 4. Al ten- 
po di Barduccio. di Cherichino Chanbiator© 
quartiere S. Spirito Ghonfaloniere di Giuftitia 
el Chaftelano di S. Angnoìo di Roma fi dette al 
Re Ladislao , e inorivi Mefs. Lorenzo Chancie- 
lieri da Fdìuia duna bonbarda , et il Papa Gio-. 
«anni jì.° fi partì di Firenze, e andonne a Bo- 
Jognia ; e a dì p.° di Febraio morì Luigi da Prato 
Ghovernatore di detto fapa Gio. et lalcìò di- 
moiti danari. In detto tenpo venne in Firenze, 
e dilatori per tuttouna grande infermità di feie- 
fa.in modo che in Palazzo non fi poteva faro 
ufkio per effere e' eiptadini infermi . Al tenpo 
dì Mefs. Maxo degli Albi-zi Ghonfaloniere di 
Giultitia venne da Napoli Ghabriello Brunele- 
fchi , che vera fiato affai apre dò el Re Ladislao 
per trattare pacie fra detto Re Ladislao , e' fio- 
rentini , e a' dì il. di Giugno fi fermò la paci» 
con detto Re , e la Chomunicà di Siena per 6. 
anni , rìferbandoil luogo a Papaloanni, e a' Vi- 
pniam. 

14I4. E a' dì 3.daghofto 1414. venono in 
Firenze dna giorni gran tremuoti , e a dì 6. detto 
ci fu la mone del Re Ladislao di Napoli , e fu in- 
choronato la Sirochia . Andò Papa Gio. 1 1." a 
Chon- 
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Choncilio nella Magnia 1' anno 1414. , et rima- 
re vi prefo ; e a dì t6. dottobre venne a Firenze 
piena grandiflima . Al tenpo dangnolodi Filip- 
po cti Ser Gio. Partdolfini Ghonfaloniere di Giu- 
ftitia per S.Gio.fu tagliatola tetta per il l'ode (lì 
di Firenze a Sandro di Luigi Quaratefi percierti 
ragionamenti tenuti dion utcin di Firenze. Al 
tetvpo dì Frane." di Giorgio Chanigiani Ghon- 
faloniere di Gìuftitia , eflèndo Gio. di Ser Bene- 
detto Charcherelli de' Signori in fua conpagnia , 
e'ohonpagni nello vollono , perchè dicievano 
era un chattivo ,et avea una chond a nagione al 
Sale , e féciqno trarre lo fcanbio . 

1415. Alteupodi Gio. di Nicholò Ruciel- 
lat Ghonfaloniere diGiuftitia l'anno i^r j. Ad- 
dì 27. di Febbraio 141 5. tornorono 4. Inbaicia- 
dori dal Re lachopo di Puglia fatti Chavalieri , 
crFurono dalla Cipri molto lioneratidi bandiera 
del fegnio del popolo , e della parte Ghuelfa , 
•"quali Chavalieri furono quefti apre fio-, e prima 
Mef, Lorenzo di Antonio Ridotti di Viemagio 
Mcf. Matteo di Nicholò di Mefs. VanrrfCha- 

ftellani ■ '-s---'-- 
Meli, falla di Nofri di Palla Strozzi 
Mefs. Angnolo di lachopo di Mefs. Donato 
Acciaiuoli , 

E'detti 4. Chavalieri feciono addì 1 $. di'Maggio 
un bello delinare a molti ciptadmi in S. M. No- 
Villa, chon grandiflimo honore . e trionfo. 
Addì p.° di Marzo morì Ser France-fco diter Lu- 
cila 
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cha Francefchi Notaio delle Rifòrmagioni de i 
Signori di iubito, che fe gli ruppe una vena 
nella ghanba , e di quel morì , e feciono Ser Sal- 
veftro di Ser Tomaso di Ser Silveiìro , chera 
Notaio de' Signori per dua meli, pel quartiere 
di 5. M. Novella. 

1417. L' anno 1417. fu una gran moria in 
Firenze , e giudichoilì monili 1 fi. mila peribne t 
Mori de'Signori Bivigliano dandrea Raugi , e 
de' Ghonniionieri delle Qonpagnie dal Popolo , 
Lorenzodandrea Tigliamochi , Iachopo di MeC 1 
Gio. Ruciellai, Giuliano di Simone Yìviani, 
turtia4.Ghonfalonteri, 

Brunetto di Giorgio Aldobrandini 1 1 
ijonardo di Tadeo Chorazaio ■Ori 
Ghueriante di Iachopo da Enpoli ■ ■ ■ ■ , 
Matteo di Piera Bilioni. 

Quelli 4. de' n.Buonuomini. : , ■ 
■ 1418. Al tenpo di iachopo di Berto da Fi- 
licliaia Ghonfaloniero di Gìuftitia quartiere 
S. Giovanni , Giennaio, effebraio 1418. venjia 
in Firenze Papa Martino cheffu ferro in Cljo- 
ftanza a' dì 11. dotrobre 141 il. per il Choncilio 
unitamente , .e dachordo, e privato per detto 
Choncilio Papa Ioanni n.°el quale fu jirexefite 
al detto Choncilio ,e fu l'ottenuto in prigione- 
Eldetto;Papa Martino era' cìpradino Romana 
della Chafade'Cholonefi, e fatto che fu , li parti 
di Choftanzia , e venne in Lonbardia chon buo- 
na parte de' fuoi Chardinali , et dipoi ne venne 
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per Romagnia inlino a Frulli , e dipoi ne venne a 
Chaftracharo terra de' Fiorentini , e fenpre 
e'noftri Inbafciadori Fiorentini , e più 4. cipta- 
dini per honorarlo fu pel nottro , a' quali fu dato 
dal Chomune fior. 1500. d'oro per chonfetti, e 
vino, e biade, e altro chefFà bifognio ; e a' dì 15. 
diFebraio fi posò alla Badia di S.Salvi , fuori 
della porta alla Croce , e laltro dì riandò alla 
porta a S. Ghallo di fuori , per fare le derimo- 
nie , e honoranza della fua entrata , e froontato 
nella Chiexa di S. Ghallo, e quivi andorono 
e' Chapirani di parte Ghuelfachorun bello iften- 
dardo, edonorongli un bel cha vallo biancho , e 
in chonpagnia di detti Chapìtani , dimolti cipta- 
, dinide' primi della Cipià bene a hordine di ve- 
lie ; e detto Papa montò a chavallo insù detto 
chavallo leardo donatogli, e' Chapitani di parte 
Ghuellà , e venne iniino nel Antiporto della por- 
ta a S. Ghallo , e quivi Ci posò , dove erano e' Ma- 
gnifici Signori cho' loro Chollegi , e tutti e' Ma- 
gistrati di Firenze , et e' 6. Mere natanti , chon 
tutte leChapitudine dell' Arte , e tutta la No- 
biltà de' ciptadini di Firenze , veftiti delle più 
belle velie avevono , cheffù gran magnificici!- 
zia , chon grilande dulìvo in chapo , e chon uno 
ftcndardo dì drappo chon oro , foderato di zi- 
bellini , e meflbnlodi fopra al detto Papa, e dipoi 
fatto le cirimonie , e panate le priciUìoni riordi- 
nane a tale honoranza , e dipoi erano 1 00. gio- 
vani veftiti didrappo , chon un doppiere in ma- 
no 
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no per uno dì libbre io. Inno, e dipoi e' Chardi- 
fiali , e dipoi una mula chor una cha flètta molto 
adornai e dipoi ei Chor pò di Ghriftodrentovi , 
e dipoi el Papafottoquelloftendardodi brociia- 
to, portato da'Cholegi , e'noftri Signori di Fi- 
renze alla briglia del chavallo del Papa, el Ghon- 
iàloniere da lato ritto , ei Propoftp de' Signori 
dal lato man.cho tenevano la briglia ; e dipoi a 
torno el refto de' Magnifici Signori ; e nel entra- 
re drento aperfono tutta la porta , e fecìono te- 
vare elraftreìloda mandare giufo ,che più non 
s'era mai choftumato appiù S. Papi , ne 'mpera- 
dori ,e fanzaromori , e chon molta divotione , e 
venne diripio per borgho S. Lorenzo , e andò a 
fchavalchare al Duomo infurun palchetto fatto, 
e choperto di tapeti , apiè delle fchalee j e dipoi 
andò a fuo' piedi fu per panni lani bianchi per 
iniino al Altare maggiore, efitto le debite reve- 
rentie , e cirimonie , rimontò a chavallo , e ven- 
ne per la via de' Baleftrieri , e da chafa e* Ma- 
ghaìotti , e fu per la piazza de' Signori , e per por- 
ta S. Maria ,e voltò per borgho S. Appoftolo.e 
da chafa gli Spini, e andò da' Tornaquinci , e 
fmoncò a S. Maria Novella , e fenpre lachonpa- 
gniò tutti e' nominati difopra ; e dietro allui era 
un Vefchovo, che andava gittando grofli ,'bo- 
lognini , e quattrini per magnificienzia , e per- 
chè il popolo non fàciefli tanta chalcha ; e fmon- 
tato s' andò a ripolare , perchè era molto lirac- 
cho ; elio ftendardo de' Chapitaru di parte , e 
de' no- 
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de' noftri Magnifici Signori , chon che avevano 
achonpagniatoelCiiorpus pomini , e '1 Papa , li 
preibno e' mazieri del Papa ; e a' Prati di S. Ma- 
ria Novella el Chomuae deliberò, e ftantìò , 
chcllopera di S. Maria del Fiore fpendeffi fiorini 
1500. d'oro per fere un aparato ,eahituro,tale 
li richiedeva a un tale Ponteficie ; e chos'i fi fc 
nel fechondo chioftro grande una fala grande, 
chon altre abitazioni, e mellbnvi larrne del 
Chomune , e appiè quelle dell' arte della lana, 
come li vede al di doggi 15 1 i.et a tutti e' Char- 
dinali lanoitra Magnifica Signoria fecie fare un 
prefente per uno di Chonfbtipni , Vino , Ciera , 
e biade, e iàlvagiumi , per inlìno alla valuta di 
fior. 50. d'oro in oro per ciafchuno di loro, 
chomè detto, che furono annoveraci 19. Char- 
dinali intorno al Papa all' Altare maggiore di 
S. Maria Novella . 

1419. Al tenpo di Bernardo di Chaftello 
daQuarataGflonfolonierediGiuJHtta per S, Spi- 
rito , addi 1, daprile 1 4.: p. in Domenicha matti- 
na Papa Martino , il di della Pafqua di rugiada , 
donò la roxa alla noftia Magnifica Signoria per 
ricordanza dell' onore ricievuto dal popolo di 
Firenze , detta chebbe la Mena , e perchè il det- 
to Ghonfàioniere era malato , la ricievè el Pro- 
pollo de' Magnìfici Signori , chera Francefco di 
Tadeodi Giano Gherardini quartiere di S.Gio- 
vanni , che dipoi per tale chagione fj chiamoro- 
jio e' Gherardini della Roxa , perchè era in P> 
ren- 
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loggia in porta S. Maria , e vanno pel quartiere 
di S. Croce, e non anno a fare niente con quegli 
altri , el quale Propofto nella f palla di detto Pa- 
pa prcfe detta Roxa nel nome del Popolo Fio- 
rentino ; e prefa chebbe detta Roxa , el Papa 
venne C ho' Chard inali 1 3 . infilila piazza, e mon- 
tati a c ha vai lo e' ij. Chardinali, e'noiìri Ma- 
gnifici Signori, e n. Chardinali andavano inan- 
zi, e duà altri dietro mettevano in mezzo ii Pro- 
pollo de* Signori, che portava detta Roxa per 
più degniti , e andorono chon c(Ta per tutta la 
Ciptà , e tutti gli altri chortigiani , e Signori , 
e 'nbafciadori di più Signori , che fi trovavano 
nellaCipta ; e ritornati a Palazzo e' noltri Signori 
chon tutta la Chorte de' Chardinali , e Prelati 
con detta Roxa, la quale era un ramo d'oro, 
chon fòglie d' oro tutto fine , e fuvvi q. roxe , e 
una pichola di fopra aquelle nove, ed evi drento 
mofchado,e mirra, e balfamo , e chosì «onore- 
volmente fi mite nella Chapella de' nofìri Ma- 
gnifici Signori , chera allora nella a udienza de i 
Magnifici Signori ; all' entrata di detta udienza 
a mano mancha , (blamente un Altare, e un uf- 
cio , che andava alle Chamere de' Signori era nel 
mezzo di detta Chappella , e licienzioflì ognu- 
no. Dipoi lair.ro dì feghuente,e' Magnifici Si- 
gnori momorono a chavallo aconpagniati da 
tutti e' Chavalieri , e Nobili della Ciptà , e an- 
dorono con gran trionfo , portando detto Frart- 
cefeo 
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cefcoGherardini uno de' Signori detta roxa in 
mano , che fu bella chota a vederla. Addi ... di 
Maggio venne in Firenze 4. C hard inali Spago uo- 
li di quelli di Papa Benedetto chon falvochon- 
dopto a ubidienza di Papa Martino, e vcnono 
honorata mente , e molto richi, perchè non era- 
no (lati a fpenderea Ghollan^a , eli u fatto loro 
grande honore, e donato un prexente per uno , 
di valuta di fior. ;o. d' oro , in riera , confetti , 
ialvagiume,e biada. Addi 19. dapriie venne io 
Firenze el Reverendi Ili mo Meri. Alamanno A- 
dimari Chardinale di Pifa , e tornava Lcgharo , 
e fi dicievaera flato lui chauxa davere fatto Pa- 
pa Martino ; ed era tenuto de' valenti Chardi- 
nali fuffi in Chorte . Fugli fatto grandidìmo ho- 
nore, e la Signoria gli die il presente , chome 
agli altri ChardinnIÌ4. di fopra . Del detto raefe 
venne in Firenze Madonna Paghola Signora di 
Rombino con lachopo fuo figliuolo , e due fo- 
relle , a vifitare Papa Martino fuo fratello , e 
prefentorono al Papa un chavallo bianche , e un 
afino bianche, e due ftruzzoli. Andò loro in- 
chontro tutto elCholegio de'Chardinali , e la 
Chorte tutta, chon molti ciptadini , effiì pre- 
fen tata chomc e' Chardinalidi foprada'Signori. 
Del dettomele venne inFirenzeLanzialofìgliuo- 
lodi PagholoGuinigi Lucchefe, Signoredi Luc- 
etta, dm d'anni ij. e venne chon 60. cavalli , 
e bene in punto a dare ubidienza a Papa Marti- 
na , e (letteci dì 11. e federi molti piexenti.a i 
. Toma XX. K Si- 
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Signori, et ■'ciptadini , e fede un Chonvìco 
a' Chollegi , e a' ciptadini della pacie 9*. e 6. e a 
molti altri ciptadini , e tornò in chafa Tedaldo 
Tedaldi honorevolmente ■ Al tenpo di Nicnol 
di Francefco Sacchetti Ghonfaloniere di Giufti- 
tia per quartiere dì S. Croce , Maggio , e Giu- 
, gno 1410. de! detto mefe dì Maggio, edèndo 
detto L'api Gio. flato disfatto pel Choncilio, ed 
elepto Papa Martino 5.'- ile' Cholonefi , meflbno 
in prigione detto Papa Gio. per distare la cifma ; 
diche indetto tenpo lonperadoreftcie.che pa- 
ghallì fior. 40. mila d' oro , per ufeire di prigio- 
ne , ed eilèndo rilafciato , fe ne venne per venir» 
a Firenze . Papa Martino per fofpetione di lui 
havea riordinato , che folu prefo a Modona , a 
afferrerà, e per fentore , che nebbe dalchuno 
Chardinale , e da noftri ciptadini , fenandò alla 
volradiSerezana, e ivi flette tanto, chi Papa 
Martino gli die falvochondopto, ed etian e' no- 
ftri Signori ,eautochellebbefene venneadl ij. 
diMaggioaS.GhondaaalberghOje addì 14. en- 
trò in Firenze con molti Prelati , e ciptadini con 
grande honore , e andonne a S. Maria Novella , 
dove abitava Papa Martino, e ivi era tuttala 
Chorte de' Chardinali , e Prelati , e ciptadini f 
eldeitoMefs.BaldaflarreChofciadi Napoli det- 
to Papa Ioannì il." (0 s).* ìtìhomearivo a Papa 
Martino, Cubito fingìnochiò, e dipoi andò al 
detto Papa Martino ,e baciogK il piè, fa malto , 
« la boccha , e dipoi ci Papa Martino lo benedi ; 

edec- 
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e detto Mefs. Baldaifarre rinutiò il Papato , e 
chavofl«";w charra.epartifll.eperilgran popo- 
lo chera in falla fala , venne per la facreftia , a- 
chonpagniato da buona parte della Chone , e da 
molti ciptadini, e andoflènc a chafa di t rance fco 
diSer Gino; effù giudichata chofa mìracholofa 
tanta pacie , e unione i che fi vidde , che Iddio 
volle chavare la Chìexa fua dì tanta cifma , e 
difchordia durata j 1. anni , quando dua , e quan- 
do j. Papi fumo in un medefimo tempo. Addi 
s 1. di Diciembre 1419, morì in Firenze Meflèr 
Balda flarre Chofcia da Napoli , (lato per adietro 
Papa Gio. cheffù disfatto Papa pel Chonci- 
lio , come di l'opra li dicie , di fua mone , che 
tornava in chafa e' figliuoli di Santi nel popolo 
di S. Maria Maggiore .dirimpetto alla Chafa di 
Ghabbriello ,-e Gio. di Mefs. Bart.° Panciatichi ; 
cheffii poi di Francefco di Nicholò Chanbini ,e 
dipoi dantonio di Lionardo Ghondi , allato alla 
Chiefa dì S. Maria Maggiore, e fécieieftamenro , 
e lafciò fua afechutori 4. ciptadini Fiorentini, 
de' primi della Ciptà in quel tempo , 

'Bartolomeo dì Taldo Valori 

Nicholò di Gio. da Uzano 

Gio. di Bicci de' Medici 

Vieri di Vieri Ghuadagni , Afechutori del 
Teflamento.Teftòao. mila feudi, e fecie 
più lafci per rimedio del Anima fua . 
Lafciòper lafua fepolturafife'in S.Gio. fior.). 
. milad' oro ,el qualluogho gli fu hordinato dop- 
& » po 
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po morte pe' Magnifici Signori , elloroChollegi , 
cheppiù honore non lè gli potè fere, et lafequio 
fuoii fe in S. Riperata.e S. Gio.eandovvi tutti 
e'Chardinali, e Vefchovi, chon tutta iaChor- 
tc , e tutte le regliole , e* Magnifici Signori , e 
Chollegi chon 100. doppieri , e aflai ciptadini 
chon 50. doppieri , e' 6. di Merchatancia cholle 
Chapitudine , e due filze di drappelloni , ea tor- 
no al Choro.e in ognaltro luogho dove faccienda 
aglialtari chandele.facciefe torchi, cheffù mi- 
gliaia di libbre di ciera, cholla chapanna nel 
mezzo , e intorno al Chqrpo 80. vediti a nero , 
el Chardinale di Trechoricho fuo nipote fi veftl 
di paghonazzo pieno, foderato di Vai bigi la 
chappa, e (lavainchoroìn mezzo e' Cardinali, 
e' noftri Signori , c feciono lafequio p. di in San- 
ta Maria del Fiore co* Chardinali , e fpefe el 
Chomune fior. 300. e 80, e'Chapirani di parte 
Ghuelfa ; e lafciò detto ftlefs. Baldaflarre, che 
que'4. afechutori del Teftamento fpendeftìno 
cierra fommadi denari in fare un vafo riccho, 
da mettervi ildìto di S. Gio. perchè detto Mefe. 
Baldaflarre , quando fu Papa in Roma gli cha- 
piiò alle mani , e per divotione lo portava adoflb 
già tenpo legatamente , e quando fu difoofto 
Papa lo dipoxitò dipoia' frati degli Angnoli per 
donarlo all' Altafe di S. Gio. Baiifta , e così fe- 
ciono dipoi i detti frati , lo portorono a S. Gio. 
do»è adornoin ima bella reliquia dariento, chò- 
monjinò detto Papa Ioanni . Al tenpo di Gio, 
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dandrea Minerbetti Ghonfaloniere dì Giuftitia 
per quartiere S. Maria Novella Nicholò Trincia 
SignorediFmllì donò alla Chomuni ti di Firenze 
una Confettiera , et dua bacini , et dua miciro- 
be , tutto dariento , dì valuta di fior. 500. doro , 
edettodonofu aciettatoperconfenfodel Confi- 
glio del Popolo, eChomune . Addì i y . di Mag- 
gio Papa Martino donò una Rosa - in Firenze al 
Chonte Ghuido Signore durbino , e 17, Char- 
dinalì lachonpagniorono da S. Maria Novella 
dove la depte el Papa, per infoio a chafa Mcfs, 
Matteo Scholari, e ivi li tornava , cheffù bella 
chofa dadornezza , e fella . Addi p. riaprile Papa 
Martino mandò al Arcivefcovo di Firenze , che 
notifichafii a tutte le Chìexe dentro di Firenze , 
che non doveffino dir Mena , nè fonare clian pa- 
ne, nè aprire porte di Chiexe;e cliosì ubidirò* 
no al fuochomandamento , inlino addì io. da- 
prilc a ore una di notte , elicili fecie praticha , e 
giudicheremo chel Papa avelli auto c riattivo 
chonfiglio a fare tale interdetto, pure lo levò 
via per richordodiqualchuno,per non dare al- 
tera tione alla Ciptà. Addi 14. daprilc, e' Bolo- 
gnefi cì mandorono j. Inbafciadori per fare 
achordo chon detto Papa Martino , e non fu- 
rono dac fiordo, perchè volevano fare ogni cho- 
fa diverfo detto Papa , eciepto dargli la Terra . 

1410. Addì 16. detto e' Magnifici Signori 
chaflòrono tutta la famiglia del Podeftà di Fi- 
renze pe' fatti di Ser Ma fu di Ser da 

K j Cha- 
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Chaftel S. Ciò. per uno te (lamento avcan fatto 
e' Richafoli: laiutavano detto Ser Mafo, et £e- 
ciono, ch'egli ebbe un bullettino da' Signo- 
ri, e unafententia, acciò e! Podeftà di Firenze 
nogli potcfìè presiedere chontro a detto Ser Ma- 
io ì di che il Podeftà vedendo tanta forza , e in- 
giuftizia , rendè la bachetta a' noftri Signori , e 
andoflene la fera al ofteria della Ghoronachon 
tutta fua*famiglia,ealberghovi: diche iviadua 
giorni e'Sign ori, e Chollegi Io ridi tu irono , chon 
quefto, che dell' errore di Ser Mafb-fi vedefli pel 
Chollegìo de' Doptori di Firenze , chi ne do velli 
conofetere di tale erore, ho la Signoria di Firen- 
ze , ho! Fedeltà , perchè detto Ser Maxo s' avea 
fatto inquilire all'afecutore , effù chonfigliato 
per detto Chollegìo de' Dopiori , che hognuno 
de'depti Doptori ne potetti chonofeiere ;di che 
1 el l'odeftà lo chondannò in danari , e nella ma- 
jno , ellarte de' Notai lo privò della Matrichola . 
Del mefe di Maggio , e di Gìugnio chaddono 
duauomini della terza Tribuna di S. Liperata, 
che unoera Maeftro , che ftavaachafa da* Servi; 
1' uno mori di fatto, J' altro ville un pocho ; di- 
poi apochochadde un altro Maeftro dal lato di 
fuori. Del mefe di Lugljo.e daghofto fi cho- 
minciò a volgiere la Chupola , e Pippo di Ser 
Brunelclcho orafo era chapo Maeftro , chon 4. 
Operai fatti a mano per l'arte della lana , e cho- 
■ mincioffi , e feghuì fànza armadura. Addi 3, di 
Luglio ci venne Ghanbnno , per adietro Signo- 
re 
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re dì damerino ,et allora Chap ita no de' Bolo- 
gnìefi .erTùfaptocipradihodi Firenze chon cier- 
ti patti, e chondirioni. Addì 11. diLugiio Papa 
Martino prefe Bolognia per fua , elle v' avea 
mandato per attedio el Signor Braccio da Peru- 
gia chon ». m. cha vagli, et fanti atìai.eavevo- 
no prefo più di 30. Chaitella de' Bologne!! , et 
Mei's. Antonio Bentivoglia, e Mefs. Chanbio, 
che v'eronochome Signori glidieronoconcier- 
ti patti al Papa , e '1 detto Papa vi mandò un Le- 
gnato, che li chiamava el (Chardinale di Spa- 
gnia , el Re Luigi li partì da lo 'nperadore per 
squillare el reame di Napoli, chon ri. ghalee , 
e 104. navili, e Andrea de' Pazzi di Firenze n' e- 
ra;choriduptore; ehbevi aitai gran verghognia 
detto Re Luigi, j-a Reina Giovanna, chera Si- 
gnora di Napoli fecie gran provedimenco fen- 
fendo .detta venuta degicnte d' armei eppiù 
mandò pel Re di Chatalogna , che gli mandati! 
«iuMbdel quale gli mandò 14. ghalee , et navi 
. bene in punto ; eppiù el detto Re di Chatalogna 
mandò a notifichare a Papa Martino, chame 
volava aiurare detta Madonna Giovanna di Na- 
poli .Venne dipoi in Firenze Braccio da Peru- 
gia chon MeÉ. Antonio, ec Mefs. Chanbio Bcn- 
tìvogli a chonchiuderee' patti fatti chon loro 
della prefa di Boiognia- di fopra , e venneci el 
Chaftellano della Roccha di Soriano per danari , 
che avea dato la Roccha al Papa , e per ferii cit- 
tadino di Fireàze , era (lato nella detta Roccha 
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chominuamente anni 40. a tenpodi più Papi, 
c dio neifuno non volle mai patteggiare di darla 
fino a quel dì , che la die per danari a Papa Mar- 
tino . Addi p.° di Settenbre Papa Martino fagrò 
S. Maria Novella, e chominciorono el fabato 
notte a hore j. e durò infino a mezzo di la Do- 
menicha, elChardinale de' Corfini diflè l' lin- 
cio, e l'orationi co' frati di detta Chiefa , efiivi 
tutto el popolo di Firenze, el Papa die la bene- 
ditione a tutti, e lafciovi detto dì perdono , e 
più fa [irò in detta Chiefa la Chappelladi S. Piero 
Martire , e lafciovi perdono . Addì y. di Setten- 
bre in lunedì mattina l' anno 1410. fi partì di Fi- 
renze Papa Martino 5. 0 per andare aRoma chon 
1 1. Giardinai! , ella Signoria dìputò 9. ciptadini 
de' primi della Ciptà , che v'era 4. Cfiavalìeri 
fperondori , e 5. altri ciptadini furono eletti a- 
chonpagniario per infino ufei va del toritorio 
Fiorentino per fargli le fpefe , e dèttefi loro fior. 
8. in. doro per ìfpendere, e' ciptadini andoron 
con lui fino a S. Ghagio . 

Mefs. Lorenzod'AntonioRidolfi 

Mefs. MatteoChaftéllanì ' 

Mefs. CÌiarlodiFranc. , 'FederighiGÌudicie. 

Mefs. Rinaldo di Mefs. Maxo degli Albizi 
| Gio. di Bicci de' Medici 
'Meli. Palladi Nofri Strozzi 

Gherardo dilachopoChanigiani 

Filippo di Nicholò Giugni. 
Quattro giovani Fiorentini portorono 4. chap> 
.- " pelli 
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rlli manzi al Papa, el Podefìà di Firenze portò 
bandiera quadra dell' arme della Chiesa, el 
Capitano del popolo portò l' altra bandiera qua- 
dra dell'arme del Papa. E' magnifici Signori, 
elloro venerabili Collegi, e Capitani di parte, 
e 8. e fi. co' Magiftrati , e Chapitudine , e molti 
ciptadini per infino alla porta di S. Piero Ghac- 
tolinì fotto loftendardo loro, che v'era joo. 
paia di quanti, e quivi il Papa dette loro la be- 
«editione a' Signori, e partironfi dallui , e'.Cba- 
pitani di parte Ghueiià chon loro ftcndardo , et 
loo. ciptad ini and orano per inlino al Munìftero 
di S. Ghaggio ; e aprili! la porta tutta, chome al- 
lentata di Firenze, cheffù tenuto tutta detta 
chonpagnia magnia chofa; e dipoi tchavalchò 
detto Papa Martino nella Chiexa di S. Ghaggio, 
e ferie venirenlluituttele Monache, e a una a 
una le benediva , et fopra el velo infilila teda le 
baciava, eri potato un pocho licienziò e'Chapi- 
tanj, e' ciptadini , e benediuegli. Idio gli dia 
buon viaggio. 

I4ii. Addi io. di Maggio 141 1. morìGi- 
no di Neri Capponi, effetti una bella honoranza; 
effùhonorato ciptadino , e travofT: Chonmeflà- 
rio.ede' ro. in Fifa alla vitadeflà, effii dotto- 
bre i4ofi.elprimoChapiianodi Pifa.Addlfi.di 
Giugno 1411. fu morrò elChonre Ghuido daj 
Moncione preliba Montevarchi da fua uomini, 
ed efléndo Gio. di Filippo Charducci Vichario 
diS.Gio. ferie preftoprovedinlentodijoo,&a- 
ti. 
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ti , e alandogli alle terre di detto Chon te Ghui- 
àt>, el Chonte Francetco da Poppi nollro radio- 
mandato v'era venuto chon s°°. fonti anchora. 
lui per attediare el detto ChalteHo, e Fortezza, 
dovcrano rifugiti quelli l' avevano morto , e ve- 
dutoci gran provedimento fi 6cieva.fi dierono 
al Vicario no Aro di S.Gio. e chosì dati, el detto 
Vkhario nel C ha ftello , e fortezze prefe pel Cho- 
mune di Firenze e' prigioni , furono 1 3 . elUvSi- 
gnoria mandò a chomandare al Vichario detio 
gli mandai» affirenze .edettonne 5. al Papa e j. 
al Capitano , et ), all' afecutore , e tutti furono 
examinaricon tortura, efunne lafciati j. l'altro 
<tì, che non ci aveano cholpa, a la ClionteO* 
moglie de) detto Chonte Ghuido, e figliuola iu 
di Francesco Pitti ciptadino Fiorentino , nandò 
a diondok-riì della morte del fuo Signore , e 
Spoxo-dinanHi a'noltri Magnifici Signori , do- 
mandando facellìno giuftitia di tanto tradimen- 
Hdella morte del fuo marito , et chosì fu fapto 
pe' detti Rettori, che di 10. n'era rettati, ns 
fu morti alla giufiitia 6. e 4. alle Stinche , che 
non maritavano la morte . Addì 15. di Giugno 
141 f . la notte venendo a' dì 26, venne si gran 
vento , che ftracció tutte le tende di S. Già. ap- 
piediate infoila piaz/.a per la fefiadi S. Gio. Ba- 
ttila. Al tenpodi Piero di Mcfs. Ghuido Bon- 
ciasi Ghonfàloniere dì. Giuftitia perquarticre 
di 5. Maria Novella , Me&. ChulmÈ Tericho da 
Gifinoxa ci die la, tenutadi Livorno , e delle fbr- 
, tez- 
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rezze, chcffu un bello, e onorevole aquifto ,e 
riputa e io ne . Al tenpodi Gio. dì Bicci de' Medi- 
ci Ghonfaloniere di Giuftiua per quartiere di 
S. Gio. Serrcnbre, e Ottobre 1411. venne atTi- 
renze Inbafciadori di Tedefchi di 14. Ciptà del- 
la Magni» folto lonperadore dungheria.echie- 
fono potere ilare appife , eppe' Signori , e Cho- 
legi, e gli oportuni ChonGgli fu loro randella 
la loro domanda , che poteffino tenere una chafa 
per loro abitare , chella die loro.la C ho muniti 
lànza cimilo , e chella loro a bit adone funi fran- 
cha da sbanditi, e rubelli in fuori , e tutti e'Te- ' 
deferii potè ili no trarre , e mettere loro merchan- 
riefanzaalchunaghabellaper laMagnia, e eh osi 
della Magnia pollino mettere a Pifa fanza glia- 
bella , e chosì per loro vivere , e poilòno di dì , 
e di notte portare arme per Fifa , e per rune le 
terre delChomunedi Firenze , e niuno Rettore- 
non può per maliiicio alchuno nchonofeiere fo- 
pra di loro. Al tenpo dì Piero Ghuicciardini 
Ghonfaloniere di Giullitia per S, Spirito No- 
venbre , e Dicenbre 1411.10 detto runpo e' Si- 
gnori , etChollégi pe' gli oportuni configli vin- 
cono , che per tutto Marzo poterono fpendere 
4. mila feudi in dua ghalee grolle da merchato , 
et 5. fottile per. mandarle in Alexandria per le 
fpezierìe,emerchatantie, e facieffiii j. unciali, 
e' quali fi toglierli per ciafchuna delle 5, mag. 
gloriarti 4. uomini, e delle minori 2. chiamati 
pe' Chonligli , et chorpi dell' Arti , e dipoi man- 
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dargli in Palagio , e chosl fi mifìbno pe' Chonli- 
gli, e 5. delle più fave rimafono per Chonibli di 
mare con grande alturirà. AI tenpodi Piero di 
Mefser Luigi Ghuicciardinì Ghonfàloniere di 
Giuftitia per S. Spirito , ed efìéndo Simone degli 
Strozzi de' Signori Propofto.fi vinfe a dì 7. 8. e 
<f, diDicenbre 1421. pe' Chonfoli ,che ciafchu- 
no dptadino d'anni ;c per inlino in 50. anni 
non prendendo donna , ho nollavefli aura , elic- 
gli non pocefli avere uficio : Di che poi talepro- 
vixione non fi vinfe nel Chomune , e rimafe in- 
perfetta, e pel popolo fe ne fece gran dire . An- 
chora choncieilbnoaMefs. Ghufmc Terichoda 
Gienova d' età danni 7;. fuorufeito , pcrchcra 
pover* uomo, ed era li trovato a darvi la tenuta 
di Livorno , e della Rocche , gli dierono e' lava-, 
toi delia lana di fifa a vita di le , e fua defeien- 
denci. Addi 17. di Dicenbreper ultima chon- 
cruxionefi vinfono pe'Chonligli 6. ciptadini per 
Chonfoli di mare per un anno fopra el na vie Ila- 
re , effurono e', primi , e fono quelli apreflo ; e 
prima 

. Nicholò di Gio. da Uzano per l' arte de' Mcr- 
c natanti 

Gherardo di lachopo Chanigiaai per Arte 
: delChanbio 
Schiatta di Uberto Ridolfi di Borgho per Arte 
di Lana 

Angnolo di Ghezzo delia Chafa per Arte por- 
ta S. Maria . Jt 
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lachopo di Francefco Federighi per Arte di 
Speziali 

Bancho di Sandra Gholtriciaio per Arte delle 
minore Arti 

SerGio. da Monte Rappoli loro Notaio. 
Taddeo di Piero di Cicnnifu loro proveditore. 
Cholìui foleva eflere lenfale a Vinegia , effii 
quello , che mefle inanzi a' Fiorentini di lare le 
Ghalee per Aleflandria , perchè vedeva lutile, 
ella riputa ciane da va no a Vinegia, e meritò con- 
mendarione aliai ;ebunn perlaCiptàfefifeghui- 
va , chome fi fede un tenpo . A! tenpo de' detti 
Signori li fecie , che il Notaio de' Magnifici Si- 

S noti avelli ne'duamefì de) Tuo uficio fior. 100. 
'oro, e tenere e' Notai a fuofpefc ,e che e' Si- 
gnori per ciafchuno di loro avelli fior. 4. e tutto 
paghailì el Chaflìere dì Chainera , et che e'dana- 
ri ii pigliavano de' buliettini, ed* altro per detto 
Notato, fi metteflino nuna chafietta per dargli 
al Chomune , et feciono , che chi fuffi mancie- 
pato, o fuffi flato manciepato, favelli a notifi- 
chare in chonfiglio, chome le rifiutagioni , e 
pagare un fiorin d' oro . 

14.11. Addi 15. daprile 1412. fulaprocif- 
fione grande, chome per S. Gio. perchè addì 20. 
di detto mefe dovea partire la prima ghalea ibt- 
.tile armata per andare in Alexandria , e quello 
Iti la prima; fi chominciò a provare in Cornelio, 
padroneggiata per Zanobi Chapponi, e fiigli 
-dato nel numero di jo. conpagni ia. giovani 
Fio- 
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Fiorentini dì-buone chafe . che in tutto fra Gno- 
mici, e altri unciali, et chonpagnioni , vi fu ijo. 
anime. Addì 14. di Maggio 1 41;. venne in Firen- 
ze cnon folenne procilfione la Tetta diS.Rofibre 
martire, e venne da Pila da una Chiexa, che lì 
chiama S. Rotore , e fecionla venire e' frati di 
Ognifanti di Firenze, equivi li posò, e ogni an- 
no farfare folcirne -fetta in tal di la Doinenicha 
fequeme lafcienfione . 

1413. Al tenpodi Bernardo di Zanobìdi 
Ser Zello horafo Ghonfaloniere di Giuftitia qu. 
di S. Croce Maggio , e Giugno 1413. al tenpodi 
detto Ghonfaloniere fi fscionoe' 10. della liber- 
ta , e Balia . In detto anno lì fede Chavaliere a 
Napoli perle mani del RediRaona, Mefs. Palla 
di Mefs. Valla Strozzi , ohe fi chiamò dipoi Me&. 
Falla Novello , perchera vivo Mefs. Palla di No- 
! fri Strozzi , cheta el maggiore ricche avelli Fi- 
renze a fuo tenpo , e feciefi detto Re di Raona 
in detto anno Sigaottdi Napoli , delle fortezze , 
e della terra , ebbe da Maioricha aiuto di io. 
Ghalec bene armate , e' Fiorentini fumo rubati 
per 41, migliaia di feudi . Domenicha mattina a 
hore 4. a'dl 1 3 . daghofto 141x3 je* Fiorentini die- 
Tono el battone a Mefs, Pandolfo di Mefs. Gha- 
feotto Malatefti Signore di Rimini per toro Cha- 
pitano gienetale di guerra in Palazzo con 500. 
lancie , e a' dì 16. detto andò achanpo a Frulli 
chontro al'Ducha di Milano , e Marehefe di Fé- 
rara , che ia tal dìavevoao-auw detta Terra. Al 
tea- " 
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tenpo di Piero dj Francefcodi Sci-Gino Ghon- 
faloniere di Giuftitia quartiere di S. Gio. al ten- 
po di detto Ghonfaloniere i' anno 141 3 . fi fccic 
el fecondo ulìcio de' 10. diQuerra.e Balia per 
laqucrradi Frulli, e furono quefti . 

Meis. Lorenzo dantonio Ridolfi 

Vanozzo di Gio. Seragli 

S. Croce . 10. di Ghuerra ,c Balia 

Bartolomeo daverardo Feruzzi : 

Fruoxìno di Ciecìe da Vera/ano 

Antonio di Vanni Manucci Chalzolaìo 
S. Maria Novella 

Francesco di Pi erozzo della Luna 

Pagliolo di Vanni Ruciellai 

Berto di Gio. Rullichi per arteficie 
S. Giovanni 

Bartolomeo di Nichelò dì Taldo Valori 

Ubaldo di Nicholù Chat cani . 
Addì 10. di Febraio 142J. a hore 1. di notte, 
chera Ghonfaloniere di Giuftiiia per S. Croce 
Tomaso di Doraenicho Borghini , traendoli la 
fera el Propollo Ser Iachopo di Francefco Tq- 
fchani quartiere di S. Giovanni , eflendo loro 
Notaio, avea fatto 4. polì/c , che vi redavano 
el nome tutt'a qutttro di Charlo Qoncianì uno ; 
de' Signori, di che tratto cheffù detto Charlo 
Propofto , el Ghonfaloniere dtfiè ; Traete un'al- 
tra poi izza fe favelli a ftare l' altro giorno ....... 

fi Ichoperfe iachatti viti di dette Notaio, di che 
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fu ehonfinato appifa per 6. meli, e dipoi l'arce 
de' Notai torafe delle Matrichole. 

1414. Addì 1 1. daprile I414. cliadde una 
cholonna delle due di porfido, che fono dinanzi 
alla porta di S. Gio. quella da man dritta , e do- 
vcra ropta fi miffe un cierchiodì ferro , e a' dì 
xo. detto vi ii mille quella bella porta di metallo 
dorato , dove fono dettecholonne, et choftò più 
\ di ti. m. feudi . Lavorolle Lorenzo di Barcoluc- 
ciò anni 44. Addì 4. di Giugno 1424. fu rotto 
Braccio di Force Bracci , Chonte di Montone , e 
al preterite Signore di Perugia, allaquiia cholla 
fua giented' arme , e fu ferito, e muniti , e tale 
rocca gli fu darà dalla gienie d' arme di Papa 
Marcino 5. 0 e fu portato a Roma morto , e fep- 
pellito in S. Lorenzo, dichera ftatoachanpo 
allaquiia da dì p.°di Maggio 14313. fino a' dì 4. 
diGiugnio 1424. Addì 2 U. di Luglio 14:4. in 
Romagnia fu roteo el chanpo de' Fiorenc ini dalla 
giente del Ducha di Milano , e prefo vi fu el Si- 
gnore Charlo de' Malatcfti noftro Chapicano , e 
pochi ne chanpo , el Signor Pandolfo de' Mala- 
tetti Sfuggì a Ciexena con 25. chavagli ,ec Ni- 
cholò da Tolentinochon 40. chavagli a Horiuo- 
lo,ec Mefs. Matteo Chalìellani , et Francefcho 
Tornabuoni , el Chonte Giorgio da Chermoli 
fiiggirono appiè a Chaltracharo , e fu ditàrmato 
più di 3300. chavagli, e fu tenuto un danno 
e' Fiorentini , cioè al chanpo lorodi 3 do. m. feu- 
di , et io detto anno fi perde el Chaftello della 
Roc- 
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Tlocchaa S. Chafciaiìo.elii fortezza ,e tolfelael 
Ducha di Milano. Eravi Podeilì ptlChtwaune 
di Firenze Parodi Njcholò di Gherard iot>ft&a- 
ni,«t Chaftelkno v'eraNicholò diDello in- 
fettalo , el detto Poderi ebbe bando del chapq , 
el Chaftellano banda di rubello ; per trifliiia.e 
chatività fua fi perde detta Roccha . Addì 1 1. 
d ottobre li perde elChalìello di Portiafeoidi Ro-/ 
magnia ,che lo prefono per forza detta giento ■ ■■ 
del Ducha, e miflollo a Caccilo. Eravi L'ojieftì 
pe' Fiorentini Zanobi dangnolo dal, Pino ; d-efà ■ 
d'annue. In detto tenpo li feciono e' io, di Ba- 
lia nuovi, e 'per un anno, e fon quelli; 

S. Spirita ,, \ì..'\ 
„ Nicholò di Gio.daU?ano .*. 

Tomaxo di. . de' Bardi -, 

. Simone del Nero Itighattiere per AR. , 
S. Croce. .. ,. , ' 
Mefs. Matteo di Michele Chaftellanì . . 
Forefe dantonio Sacchetti . '.. 

S. Maria Novella , u .:',, til - - 

Mefs. Rinaldo di Gianozzo Gianfigllazzi 
Mefs. Palla di Nofri.dcgli Stroz*i 
. Giovanjy > , 
Andrea di Neri di Lippo del Palagio 
Vieri di Vieri Ghuadagni . 
Banche diJS^udro.Cliol iridalo per AR. 

Addì 1 7 . dottobre 14^4. fi fecie uficiali di ven- 
duefiCiptadini., .., ' ^ w . . . 

„?<nmXX. L W 
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Buonaventura dì Francefco di Tura Buona- 

veri , S. Spirito 
Ghuìdo di lionin fegnia Machiavelli 
Ruberto di Gherardo dal Amelia , S. Croco 
Antonio di Gio. Spini , S. Maria Novella 
Piero di Lucha pezzaio , S. M. Novella 
Gio. di Francefcha Arighì , S. Giovanni , 
Addì 19, detto e' Signori, e Chollegi, Chapita- 
nidi parte Ghuelfk , e hotto di ghuardia ,6. dì' 
Mcrcha tanna, clic 1 1 . Chapitudìne di ciafchuno 
Chonfo lato dell' Arti, et con uno, et due uomi- 
ni per Ghonfàlone , che in tutto feciono 8. uo- 
mini apporre un preftanzone di fior. jo. m. Ib- 
pra la ft ribut ione della Novina di fior. io. m.a 
tutta la Ciptà di Firenze , che fonagli apprellan ■ 
tiari , cioè iògnie porte 7, m. e polle di ioidi 6, 
danari 8. 1300. e da l'oidio", danari 8. insù, po- 
lle 3200. epofieda fior, uno insù a hogni foni- 
ina 1 tìoo. che in lino a tutto quello mefedotto- 
bre , lì fe pagliare prestanze 45 -di quella Novi na, 
che fono in rutto 000. migliaiadi fior, per detta 
ghuerra . Quelli qui di lotto fono gli 8. uomini 
apporre el preftanzone , per tenpo di meli dua , 
e bixogniando più ; la Signoria può prolung naie. 
S. Spirito. 
Antonio di Baldo di Fetta Ubertini 
Lorenzo di Gio. Graffo Amadori 
S. Croce 

Bartolomeo di Bonfignore Spinelli 
Tadep di Gio. di Maxino dal Amelia 

S. Ma- 
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■S. Maria Novella 
Tomaxo di Marche Bartoli ' 
G'o.diSalveflruCharadori - 

S. Giovanni 
Andrea di Rinaldo Rondinel li 
Gio. diSer Piero Cienrellini . 
Al tenpo di Mefs. Piero di Bernardo Becchanugi 
GhonralonierediGiuftitia Novenbre ,eDicen-- 
bre 1414. per S. Maria Novella , fedeli , che ho- 



terre, e fjffi fchritco a eftimo da Novenbre 
1433. indietro, fe torna infra duanni di qualifi- 
che debito, che gli avelE, non poflà efiere gra- 
vato, nè detto niente per anni ij. dal di che 
torna, fe non d' anni 10. ultimi per ciafchuno 
anno Ioidi uno per lira; e non più ; e da quello 
dì inanzi qualunche lavoratore faci e Ili debito , 
fenza licienzia del lotte , non polla enere gravato 
in perfona , nè ne' ferri da lavorare . Addi 4. 
detto li fccic el Monte libero da gravezze per 
un anno, e chi pagani la preftanza prima di fo- 
|>ra da Giennaio a un anno , n' avelli fior. 5. per 
100. fanza ritenzione. Addi p.° di Febraioi4i4. 
al palio di Valdilamona di quel di Faenza fu 
morto el Chonte Hoddo di Braccio , chera Si- 
gnore diritto di Perugia, eft~ù prefo Nicholò 
Vicinino , el Chonte Nichola degli Orfini con 
400. chavagii , et Bart.° di Mef. Vanni Chaftel- 
lanij glichafchò un chavallo adoflò, e morì a 7 
faenza. Addì 14. di Febraio 1414. venne in Fi- 



gni contadino , el quale fu HI vero la* 
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renze inS. Maria Novella il Dico di S. Tomax* 
daquino. 

142;. D' Aprile 143$. e' io.di ghucrrafe- 
citino venire 24. ghalee armate del Re di Raona 
in porco Pifano ,e mandorolle per murare lo fla- 
to diGienova con più di it. m. uomini appiè , 
effù insù tarmata Meri. Tomaxino da Chanpo- 
fregfiofochol fratello del Re di Raona. Addi 4.' 
di Maggio 1415. fi ptiofe dua preftanzoni di 
fior. 50. m. a paghamo uno a' dì 15. di Loglio , 
c l'alcroadi 1 j. daghoiln colafegniamento che. 
gli altri di fopra.dij. per 100. e chi non paga al 
tenpo, non abìa benilicio alchuno, e Ila fatto 
de' Grandi , e non pofla efiere udico a Chortc 
nefliina .Di Giugnio 1425. ci fu, chome. tarmata- 
ci,! mare posò a Gienova , e roppe el chanpo del 
Ducfia di Milano, cfugli mono da 700. uomi- 
ni , e prefo. più di 1200. prigioni , e chavagli af- 
fai . Addi 25. di Luglio fi riprefe el Porticho di 
Iiomagnia , che lavea tenuto el' D. di Milano' 
rnefi ti. chontro alla vogliade' Fiorentini. A' 28,, 
detto e* Chapicani di pane Ghuelfa, quando fe-' 
ciono.corere il Paliodi S, Vertono , non vi fe- 
ciond mettere l'arme de' Malatclii , chomera. 
clionfucto farfi . Del mefe daghpilo fi rafermo- 
rpno e' 10. diBalia , cherano'ltaci un anno per. 
Hn.altranno, e uofeft per detti Signori ij.ore-; 
ftanzoni per tutto, Dicenbre. Del mele di ìiet- 
renbre di derto'anno mori Mefs. Rinaldo di 
Gianozzo Gianfigliazzid'età.d'.ajmi 00. uno di, 
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diletti i o. di Balia , e andò veftito chome Mona- 
cho in S. Trinità : ebbe drappelloni de'X. é del- 
la Mercli'atantia , et det Arte della Lana , cimile 
Bandiere del Chomune , e della parte Ghùèlfa. 
Fu bella honoranza, e feciono ih fuo fchanbio 
Gio.'fuo figliuolo. Al tenpo di Schiatta duberto 
ftiddlfi di Borgho S. lachopo Ghonfalomere di ' 
Giuftitia per £ Spiritò ,'Novenbre ,e Diccnbre 
1415. fu chavalchato el Chontado darezzo da- 
N icholò Pianino , el D. Torello , faldati del Du- 
cila di Milano , e toìfono la fortezza di ChaJtel-' 
nuovo di figliuoli di Simone di Ser Piero della' 
fioraia .24°. uomini ■ e fallì inde tio t^npo gli in- 
ftaferittì Mefchàtanti. ."' > '{ 

Ciò. di Matteo Chorfini Banchiere di fior. . [ 
Mef. Palla di Mef. Palla Strozzi , e Chotyagm ■ 
Ciò. dì FhtScefeo del Orto dì ::or. . . .'. 
Bartolomeo di Tomaio di ho li no 'd'i Vieri 
Francefco diGhuide«odiIacliopoGhuide.tti 
" ì 'Fondachi quefti dOc. • •• 
Baiamone di. Cha rio degli Strozzi ' 
Gio. di .lachopo di Latino de'. Pilli \ ' : .t ' 
^icholò dangnoloScragli ' "I 3 "? 

CnarlodàAtonìodi Sér Nichelò Serali' • 
" BlntilttrT ' '" ]' ; ■ 
Luigi dantoniodi Pàgholo Cliovdni . . -, 
AddìultimodiDicenbre ^^--CSignonT ulti- 
ma fera del lofouficio', lachanpanadel choniì- 
glio -doppo el toccho delle 14. Imre , feciono 
lonàullavemafiain j.toechi , cioè j. volte , e 
"V L 3 l'Air- 
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V Arcivefchovo di Firenze conciedette 40. di 
dìndulgientia a chi dicieva 3. Ave Maria , e 3. 
Pater noftri quando la fonava . MaeftroCriftofa- 
no di Giorgio MedichoGhon&loniere di Giu- 
ititia per S. Croce, Gienaio, e Febraió 1415. al 
tenpo di detti Signori s' ordinò nuova gravezza 
dopo el preftanzone di fior, 50. ni. e focionw 
che li fecieflì 20. uomini uno per Ghoniàlone 
per Arte Maggiore , et uno per quartiere del 
Arte minore , e avellìno avere porto per tutto 
l' anno 1+15. che finiteci dì ij^di Marzo ,e gli 
uomini fonoqucftì appiè. 
S. Spinto \ 
Antonio di Iachopo Chanigiani Ghonf. Scala 
Sandro di Gio. B ìlio tti Ghonf. N.° 
Gio.di Pazzino Cieciaporci Ghonf. Sferzi 
Gio.di Matteo delo Scielto Ghonf, Drago- 
Nero dj Filippo del Nero per Arteiìcie . 
S. Croce 

TomaxodiScholaiodi Lapo Ciacchi Gonfc 
Charro . 
. Lapo di Gio. Budelli Ghonf. Bue 

Nìcholaio di Nichelò FangniGh. Lionnero \ , 
Andrea di Nicholò Giugni Ghonf. Ruote 
Rinaldo di Gio. di fiartolo Grafia per AR. 

S, Maria Novella 
Nicholò dandreaCharducci Ghonf. Vipera 
Salinbenedi Lionar. Bartolim Gh.Unicorno 
G io. di Ser Lucha Francefchi Gh.Lion rodò 
Ugholino di Iachopo Mazinghì Gh. Lion b.*. 

Uo- 
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Domenicho diTano Choltriciaio perAR. 

S. Giovanni 
Giuliano di Francefco di Ser Gino GhonfaL 
Lion d" oro 

. -Pagholo di Berto di Grazino Charnefeechi 
.Ghonf. Drago 
Simone di Francefco daffilich3Ìa Gh. Chiave 
Creici di Lorenzo di Crefci Gljonf. Vaio 
. Bartolomeo di Francefco Chanbini per AR. 
Raghunpron fi nella Parte Ghuelià a porla, e an- 
no a tenere tal modo , che ognuno a porre da 
per fe perpoliza, e darla al Notaio, e metterle 
in una boria , et dua frati portarle fugiellare alli 
Angnoli ,e là s' anno a porre da parte, et le 8. 
maggiori , elle 8, minori , elle 4. partire per 4. 
e quello ne viene è la gravezza , e dipoi rachòlto 
tutte le polle , fe gipterà più di fior. 50. m.fgra- 
vare a lire , e foidì , e fe giccrà meno (gravare a 
lire, e foldi , e danari , e porre a quelli l'anno 
polla , cioè a' 30. uomini la gravezza , e dipoi 
e' Magnifici Signori , et Chollegi , 

14*6". Di Maggio 1416. morì Vieri di Vieri 
Ghuadagni, chebbe dun cholpo di bonbarda 
dun braccio Uno di Giugnio fendo Chonmeffàriu 
in chanpo a Calte 'nuovo predò Arezo; ebbe 
grande nono re pecche erade' to. Addì p.° di 
Setcenbre- u bandi la Legha chol Ducha di 
Savoia , et Viniziam ,. e Fiorentini , ed efiendo 
entrato e'' Signori la mattina , e chomè usanza 
di lafciare apichato lo ftendardo della 'nfegna 
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del Popoloalle fineltre , venne in filile iO.'ire 
un vento, et chavòdetta bandiera deilalte , c 
portolla in fui tetto diS. Piero ScheraggioJ e 
la fte rimafe ritta pure alla fineilra , Parve chofa 
grande , e quali inpoffibile a trailo di detta afte , 
c non parve buon' uria ; andoron per eflà , e ra- 
pichorónla. 1 - . 

1417. L'anno 1417. e' Vinìziani, e' Fio- 
rentini fendo in legna infiemechontroalDucha 
di Milano, li trovorono quella gience d'arme , 
e fanterìa. . e.-u 

■ Giente d' arme cp' Vìniziani per detta Legha 
con chavagli 5900. ■ -■ ■ ■- u,iu n\ 
Cliente CharmignarioChap. 0 con 120. chav. 
Signore di Mantova con chavalli 806. '< 
. Luigi dal Ncrino^on chav. . . . fido. - ■ .>. > 
.Pier Gianpagholocoii chav. . . . 4doJ'.'L'i 
' Mefs. fiero da Trani conchavalli 600* ; 

, LorenzodaCotignuolacon chav. 600^ " 
i jGhuisanteda ferugia con .chav. 100. 1 "1 
Conte daChagnuolo con .... aro;" > 
h :GliuihinoTodefco con. é : . ■. 188.' 



BatiftaBevilaqua con. . ^, . . . 
r . fLuigi Chome daCnaftellócon .. .Hp4U.T3.ri 
■ fiiBianchÌB»da Tarino con ... .' asco-in -; ì 
... VunturawliRoviohocon ■:: :i. . . l'fta; ■ 1 



iGiftMa>;« Antonello 
Eatifta SlGicrmanao 
Bernardo Morolpiic< 




i . . 130. 



1 ChontekiorgiodaCrci 




.1. 
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.'Taddeo Marchefe' c'ori 'iV 1 .»:' $60; ; '- 
Giente d'arme de' Fiorentini perderla Legh», 

- Marchefedi Fcrai'a con i', . . noe, ■■ ' 
■ UiclwlòdaTolontiRocon . . . utìtó. ■' 

- Signore di- Faenza 'con . .... iooo. 

- Tagliano Frullansoon . .' . . . 450. 

- ArighodelSaTacèhacOn. . 400. ' 
• Lancia f pezza te con ...... 300. 

- FurnainodaBibienacon . . . . 370. 

- Ghalìzid con . i . . ... . : . j8ó. 

Nicholo Forti Bracci- con . . . 210. - 
Lànciette' fanti-appiè con . . . 150. ' 
Bartolomeo da Ghualdo con . , i;o. 

- Fanti appiè in Lonbardia co» . . 6 00. 



Sommario c home, di fopra fi vede e'-Chavallt 

■ de' Fiorentini 6,-m. ette a : fior. 4. ci mcfe 

■ monta fior. 14. nv e fanti 0000, montali mefe —l 

- fiorini 18. m. In tiMto fior.-4»iooo. »■■•-.- < 
■In tomma tutti Chavallr 8-830. Vinkiani a fio- 

■' rini 4^pet chavallo montano . . fior. ì$. ta. 
Fanti appiè 8000. a fior. 3,-il-mefe .echaporali, 

■ in'rutto ... . . fit>r.2j.m. 
■Ciiefanrtoélme'fe (mi)-.-.'. . . fióri p.'m. 
lo tutto tra \£iniziaRÌ>e Plòrénrini chòme ii Ve- 
de Ipendono e! niefe . . . fior.fo:.m, 

■Gientc (ì : trovavaal incontro aquelii di Copta et 

'DuchadiMilano, " 1 ' '' 

• c Ant-m'eilo della -FerghoU-con cavalli 1000. 

— Nichòlò-P.cRolinocon'ì .' . .'. . f*bo. 

■ -NichùlòOhaerieridiMariottoctiQ.. 4*30. 
U U 
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Il Conte Francefco Sforza con .... i-oo. 

Seccho da Montagli i ano eoa 450. 

Criftofimo dal Angnìellocon. . . . 390. 

Ghuido Torello con 100. 

Figliuolo del Signore di Lucchacon . . fipo. 

Oppeaino d" EUVcon 1. zoo. 

Conte Alberighoda Zaghonara con.. 300. 

Lancie de' fanti appiè con . 400. 

Ardicione da Charara con spo. 

Sommano in tutto Chavagli 8550. montano el 
tnefe fior- «ctn. 

Fanti appiè , e Baleftrieri 8000. montano el 

mefe fior. 14. m. 

Montano fior. 40. mila el me& chomc fi -ve- 
de. ......... fior<4o.mi 

Milano a di rendita el mefe . . fior- 10000. 

Noara , et Verdelli ...... fior. 4000. 

Aitidelloro fior. 1000. 

Pavia. fior, soofj. 

Tortona fior, 1000. 

Lodi fior. aooo. 

Piacitmza • .- • • . fio'- »a°o. 

Chermona . ... . .-. ... . - . fior. 3Ma 

Chremma , Conono ■••-,(!„, 40OO . 

LeterrediGherardo.eBoho} aou * u 

Righamo -fior. 3°°°. 

Chomo : . fior. . aooo. 

Ale&ndria . . . fior. 1000. 

Gienova.e Savona ...... fior. 6000. 

Parma, Perugia fior* 

la 
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In tutto fipr, 54000, 

A' dentrata el mefe el detto pucha di Mi- 
lano ....... ^ .... . fior. 54000. 

L'anno 14*7. ancora che' Fiorentini per le 
ouerre avevono chol Ducila di Milano fbendef- 
fino 15. m. fior, el raefe , el nipote del ftipadi- 
pofitò in fui monte del Chomune di Eirerue 
fior. 1 00. ai. e dualtri cortigiani fior, ao.ra. a fio- 
rini 6. per 100. l'anno, e a' dì 11. dottobre 
(437. fappichorono a rarefatti d'arme le giert- 
te della Legha , con quelle del Ducila di Milano 
in LonBardia prefio sili Orci nuovi , e vechi a 
fi. miglia , e inveriti la fera la giente del Ducha 
furono rette, e furono perfeghuitate fino ndue 
bore di notici diche ne, fuprefi in detta rptta 
chavagli 3. m. e più di 400. uomini d' arme , e 
fu tenuta affirenze una gran novella . E* prefi di 
chonto furon quelli . 

Chiarie» Malate ila da Pe fero 
11 Figliuolo di Nicholò Piccinino 
El fratellodel Chonre Francefco Sforza , e pft, 
altri uomini di chonto, e perderono el Charìag- 
gio , e favi morto Ghuido Torello . Addì 10. di 
Navenbre fi fède una inpofta a' preti di fiorini 
25. m. negli Angnoli , e di detto mefe fedo no 
e' 10. di Libertà per 6, meli , e' quali fon quelli. 

Sandro di Bilioni-, _ . . . 

Gio.diMichoChapponi ì S * S P ,mo . 
AndreadiNicholòGiugni , „ -, 
Urfin Z oCh 0 re g i a io...r.}S-C«'« 

Frac,- 
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■TranCefco Tornabuoni " J ? 
" Saridro Alto v'iti' -" ^ "fc'i, 
■ GliinaBuonddinon.i . 

Gio. Charadorì. J . . .' Vr ""' *• " ; t 
* Mefs, Rinaldo GìanfìgIrazzì'S, Giovarìnf." 1 ' 
Addì 27..di Noveribrc 1417. fu chaifò Sèr Pa- 
gholòdiSer Landò Fortini Chancielliere dritta 1 
Signoria , chera Propofto Luigi Vecchietti de'Si- 
gnori.e in fuo iuogW eleflòno e' detti Signori 
Chottcgi Mefser Leonardo darezzo ,' che altra 
tolta- era flato , e rinutollo detto uficio. jftefser" 
Gio. 'di Mefser Luigi Ghuicciardini fendo 'in' 
ch'inpoChonmelFario pe' Fiorentini colla legha' 
de' Viniziani , quando fu rotto el Ducha di Mr- ; 
fiino agli Orci , 'e per quella allegrezza fu "fatta* 
ChàValtere dal Signore di Mantova. Entrò in Fi- 1 
renze ho no rata mente co !è bandiere a' dVi8;di 
Dicenbrc [4:17. Altenppditìinieridi Bardo Ba- 1 
;nieli quartiere di S. Croce Gienaio, e Fébrafo, 
.i fede una Mia gioftràin falla piazza di S. Cro- 
ce con 1 1. gioftranti ,e a'di li. dì Gienna'io; e 
feeiéli 1. honori cliónréra choftumaro pe'Cha-" 
pitani di parte Ghuelìa , e'quaìi fon quelH appiè. 

■ ' Giovanni di Franccfco 'Giovanni q.S. Spirito 

■ ' coni.chavalli .ertendardu richamato.ctr" 

■ Lorenzo dì Mefs. Falla d'i Nofri Strozzi còrr 1 

j.chonpagni con j^chsvalli chovfirtàtrdi 
velluto, e didrappo Hchamati, entrò mol- 
to. r ice hamente " 
Domenici» dPBcnederca di Benino Setaitìolo 
+s*. . fi- 
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-Fillopodi Filippodi Mefs.SimoneTornàbuo-, 

ni .chonun chonpagno.e 3.chavagli 
Lanberto di Bernardo Lanberrefchi con un, 
ehonpagniò 
( .'. , Giudicatori. 
Mefs. Giovanni di Mefs. Luigi di Mefs.^Piero 

Ghuicciardini . .. 
Mete. Angnolo diJachopo di Mefs. Donato^ 
Aciaiuoli , . . '.- i 

Mefs. Matteo di Michele Chaftellani 
Mefs. Rinaldodl Mefs.Maxodegli Albìzi. - 
Ebbe el primo onore Gio. di Francefco Giovan- 
ni l' elmetto d' ariento , er. T Filippo Tornabuon'i 
el fecondo con la bandiera .. Addì 17. di Febra- 
io fu (fonato , e fatto di dota alla figliuola di To- 
ròaxo Frefchobaldi fior. 400. perchè detto To- 
rnaxo Frefchobaldi fendo pe' Fiorentini Chon- 
mefl'ario a Gienova nel chanpo 5 ;^ fu pjefo in 
Gieiiova , e choliato , .c a quel modo, in fulla. 

coCaioorì. ■ \ ' : ; 

-,, ..,r,i4>B. Addi tp. daprile 1418, fi fccie la 
pacie.,' cioè e'Viriiziani, e-' Fiorentini .da 'una 
parte , el D. di Milano dal altra parte .e feciefe- 
r,e gran fefta, per efiere (lata di grande ipendio 
alCìiomunedi Firenze.. Al tenpo di Lorenzo di 
Mef.Ugho della StufaGhonfalonieredi Giuli itia 

Juar, dì S. Gio. Giennaio , e Febraiq '(.41 8. eflen- 
o Propofto de' Signori Zanofai iadovarda Bei- 
Fratelli, e prima venifTjno'i Signori a federe in 
fàbato mattina , aflènte el GhonfalonieV, e 
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Chante dì Gio. Chonpagni, uno de' Signori , 
gliàltfi 7 .Signori dachordo.challòrono Ser Mar- 
tino di Lucha Martini Chancielliere delle Rifor- 
magioni de' Magnifici Signori ,e parve vergho- 
gnia del Gliortfaloniere : ca'di ; r .detto avendo 
«ghurtato e' Signori, Cftotlegi el Chonfiglio del 
Popolo,, e Chomune in Palazzo circha a'hore 
lina di ftdtté, mandorono a partito ciprad ini 4*. 
tra Giudici , e Notai , e feciono quello avea più 
fi ve fuflì Notaio delle Rifbrmagioni, e rimafe 
eletto delle- più fave Ser Filippo di Ser Ugholino 
Pìeruzzi , fia in bnrghogftìlanti , fàciangli buon 
prò . Al tenpo de' detti Signori lì chomincib l'u- 
ficio de' Chonfervadori a fare hofervare gli fta- 
tuti. e uficj del Chotnune diFirenze ,e furonto. 
AddUx.fli Febraio 1418. al tenpo de' detti Si- 
gnori C gittògVi terra , e fpianò il tetto di Mer- 
eiaio vechio faprt 8, banchi , e fopra più de- 
ichi di tavernai , è trecche , e panattieri , e 
chrebhed la piazzadi detto Merchato . Di detto 
mefe paisà di quefta vita Gio. dav orario , detto 
Bicci de' Medici ,'i fu foppellito in S. Lorenzo 
chon Bella hotioranza , et andò fchoperto . Era 
dietro al Chorpo vediti a bruno Coxitno , e Lo- 
t enzo fuo' figliuoli , et a 8. altri della Chafa de i 
Medici tra uomini , e ghafzoni , e fanciulli , e 
Inbafciadori dellonperadore , et Viniziani , eJ 
altri Signori, et de* Magiftrari.eflil si grande, 
e bella horioranza , che fpefana da fior. 3. mila . 
14.10. Al teupù di Ghoro di Stagìo Dati 
Ghoa- 
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Ghonfaloniere di Giuftitia per S. Spirito, Mar- 
zo, e Aprile , feciefi a' dì j. daprile una Giofìra 

£er Chapitani di parte Ghuelfa con dua begli 
onori , e furono 1 9. gioftran ti in falla piazza di 
S. Croce , e fon que iti . 

Tommaxo di trance feo Giovanni con un 

chonpagnìo 
Tommaxo di Nicholò del Buono Buxiru, e 

mittè ì.ìn luo luogho 
Lanbcrto di Bernardo Lanbcrrefchi , e mille 

uno in fuo luogho 
Cionetto Ballari , venne chome faldato 
Lorenzo di Mefs, Palla degli Strozzi f « mìflè 
3. chonpagni in luo luogho , e venne ho- 
nore voi mente 
Filippodì Filip.°di Mefs. Simone Tornabuòni 
Antonio dì Gio, da Chafteliìorentino 
BaldalTarrc di Luigi Milanesi da Prato con ». 
chonpagni tumore volmentc, va per quar- 
tiere dì S. Giovanni 
G'o. diBoromeodi Ser Filippo Lazerinidat 
S. Miniato al Tedefcho , e hoggi da Firen- 
ze, Ita in fui chanto de' Pazzi , e dipoi ven-» 
ne ne' Pandolfini 1403, e fa sì adorno ,che 
pareva figliuol di Re 
Pagholo Ghinetti con chanpanelle di*bufble . 
fi' G ludichatori degli honorì fon quelli appiè . 
Filide di Michele Branchacci 
Filippo di Donato di Mef. Filippo icffAwA* 
Benedetto dì Marchuccio degli Stròzzi 

Lu- 
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-^LuchadìMefr.-Marodegli AJbiai ■'.*. :,>.;,-» 
Bartolomeo Ciiantó ni Linaiuoli. ; -.r 
Filippo Tornaiuuni ebbe il p.° ■ , ■ 

..Baidairarre.MiJaneii.el>!." /<■.... '.; 

A* di 1 7. detto lì fecie un.' altra Giofra a chan-, 
poaperto&nxaJkcharo.,-» renda, eidono.fu un 
elmetto dariento , chon penaceli! , e gioitrp 
■ Uttamio^iMef.NichfllòGhuafcaoni.Inan- 
zi fi metceffi l'elmo chafchò ii chavaJJo , e 
lui il roppe el cliapo , e non gioitrò , j 
Mariotto darigho di Davanzato Davanzali 
lachopp di Gio. di Nofri Bifcheri ... ^ 
Antonio di Bernardo di Vieri Ghuafchoni. 
Baidaifarre dj Fraacefqo di Mefser Rinaldo) 

Gianfigliazzi 
Adovardo di Gio. Portmari . | 
Ebbe l' onore lachopo di Già Bifcheri . 
Addì. 17. di Giugnio r4io. circha a hore if. 
fpichando le tende di S. Gio, per il gran vento, 
ei chanapo grollb di mezzo, che atraverfa la 
piazza, chafchò pel vento colle tende insù la 
cholonoa di verfo la mbtericordia.e feciela cha- 
dere , e ruppelì irt 4. parti per la lunghezza, 
e duna parte di quella di mezzo fe ne fe 8. pez- 
zi . Id io mandi buona uria , che quando chadde 
L'altra parecchi anni fono.G tirò dietro poi 
danni affai . Al tenpo di Berto di Francefco da 
Filich'aia Ghonfaloniere di Giulia per S. Gio.' 
Sertenbre, e Ottobre 1419. morìMefs. Matteo 
di Michele Chaftellani a' di 3. di, Seuenbre, c 
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fugli fatto bella honoranza, e andò alla folla fclio- 
petto nella Chiefa di S.Croce;craGhonf;ikinierc- 
di Chonpagnia ; erano e' velli ti di cha'a. e'Cha- 
ftellani.el figliuolo, c fmello.c 17. altri, epo lo 
che fu in S. Croce appiè del Altare grande , fu 
menato Frarcefco fuo figliuolo d'etjd'anni n. 
alla tletia bara dagii unciali tle' Pupilli , citerà ri- 
marlo al loro gho verno, c fpogliorollo de' panni 
neri , e veltironlo di verde ; e per quelli 4. fu 
fatto Chavalicre . 

Mefs. Lorenzo Rftlolfi 
Mefs. falla di Nofri deglj Strozzi 1 
Mefs. Gio. di Mefs. Luigi Guicciardini . 
Quelli lo rivellirono di verde ; e a'dì 1. dottorare 
in Domcnicha mattina ebbe le bandiere diiCha- 
pitanidi parie Ghueifa , effu achonpagnbto da 
Signori , e Chavalieri per iniìno a chaia fua lun- 
gharno al fuo Palazzo de' Challellani . Addì s 7. 
dottobre 1419. Giulio dantonio da Volterra , c 
altri più lecho , romoreggiorono detta Terra di 
Volterra dalla pane che va a S. Giulio , dicien- 
do ; viva libertà , e muoia el Chataflo ; e tolfo- 
110 le chiave a' famiglidelChapitano, che v'era, 
Lorenzo di Gio. Grano pel Chomune di Firen- 
ze , e dipoi chorfono al Palazzo di detto Crepi- 
tano , chera anchora nel letto , e chavollo di Pa- 
lazzo, e meflóllo nella fachrelìla della Chiefa 
maggiore, c limile prefono l'abate di S.Giufto, 
chera Fiorentino , chera figliuolo di Bernardo 
della Rena , e midollo indetta facretìia, e dipoi 
Tom XX. M cor- 
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corfono tutta la terra, et mandorano a pigliare 
)a lìgecha di Monte Vehraio, cheta de' Fioren- 
tini ; di che la S.gnoriaa'dì 14. detto kcionoio. 
ciptadini fopra alla inprefadi Volterra, che fo- 
no quelli qui appiè. 

N icholò di (aio. da Uzano 

Parigi di Chorbinelli 

Ridolfo di Peruzzi , 

Antonio dj Mels. Nichelò da Rabatta 
Mefs. Palladi No fri Strozzi 
Ciò. di Me:s. Rinaldo Glantigliazzi 
Wefs. Rinaldo di Mefs. Ma\o degli Albizi 
Chreici di Lorenzo di Chrefcl 
,- ' Jìancho di Sandro Cholrriciaio , ^ 
\ Puccio dan^onio Pucci Mae Uro S ' ' 
■ Al ienpodi Tommaitp di Bartolomeo Barbado- 
ri (j honfaloniere di GiulUtia , Novenbre , e Di- 
cenbre 1419. s 'detti ic. Ciptadini a* di 5. di No- ' 
venbre per loro buon provedimento riebbono 
laderta Cipfà di Volterra. Eravi ChonmelTario 
Wefs. Palla Strozzi , e Mefs. Rinaldo degli Al- 
bizi colle gicnte dellarme , e chon j. m. Bale- 
itrieri del Chontado , e diltretto nollro , e Chon- 
meifario di detta gicnte d'arme, ebaleilrieri fu 
Taddeo di G10. di Maxo dell' Antella , e nel 
Chaitelk>,eCipr.adella miiTono Antonio di Lio- 
nardo degli Strozzi chon Ce. provigionati, e tut- 
te le Chaftella loro fi dettano , e pattegioronlì 
con detti Cornnefiàiij .ec'iepto el Chaftellodella 
Vera , che andò a faccho , e mandoronne prefi 
5. Voi- 
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5. Volterrani , che s' erano trovati in detta ri- 
bellione . Addi 7. detto, e' detti Signori raghu- 
noronoel Chonfiglio del soo. et Popolo, et Co- 
mune, chera a quel tejnpo queiti tea Chcn !>'■,. i , 
e raghunoror.gli tutt^ffè a uri tratto , p^r volere 
chonfiglio lialloro , le glicra da fare la 'nprcla di 
Luccha , chera Propolto de' Signori Naltajio ili 
■ Simone Ghuiducci, e flettono raghunati più 
hore ,e'Chollegi con loro , benché ne roane h affi 
(jualchuno ; di che infra detti Signori era cui 
difpiacieva tale praticha , et rìifiefi per la terra , 
"che (limavano avelTino autodanari que'rali Si- 
gnori non volevano .novero qualche ciptadino 
de' primi , e che alloro danza que' tali de'Signori 
non volefiino il facieflì tal praticha , in modo 
chominciorono a quiltionare qualchuno de' Si- 
gnori chon detto Propollo, e nello lafciqrono 
andare in Chonfiglio , ci Ghonfàlomerc mandò 
Mefs. Leonardo darezzo Chanciellierc a fare pa- 
recchi parole al Popolo, e licienziogli. Dipoi a'dl 
4.di Diccnbre fi raghunorono infieme detti tre 
Chonfigli nella fnla del Chonfiglio , cpropoflo 
loro ; fe era da fare !a 'nprefa di Luccha cholle 
fave ? Furono le fave nere 350. elle bianche 95. 
che didimo di no; et rortebraccio er'ito, e cha- 
valchato al tcrenodel Signore dj Luccha , e pre- 
fc Chaflellà , e prigioni , e belliame , e dipoi fi 
deliberò la detta i nprefa di Luccha , e fcciono 
e' to.di Balia per fare tale inprefadi Luccha, 
e fono quelli. 

M 1 S.SpÌ- 
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S. Spirito 
Neridi Gino Chapponi 

Lionardodi de Bardi 

Arrigho di Chor/o ChaUolaio 

S. Croce 

Alamanno di Mcfs. lachopo Salviati 

Andrea di Nicholò di l-ranco Sacherti 
S. Maria Novella 

Mete. Char lo d i Francefco Federighi Giudice 

Bartolomeo diGic Chardutci 
S. Giovanni 

Scr Martino di Lucila Martini 

Gio.diLorenzodella Stufe 

Gio. damcnio Pucci Maeilro AR. 
Al tenpo dantonio di Mefs. Nicholò da Rabatta 
del froconfolo Ghonlaloniere di Giuftitia per 
quartiere S. Croce , Giennaio , e Febraio 1 410. 
li prefe gli uomini di < hollodi a patti , (alvo l'a- 
vere , elle penone . Era Chonmeliario Mefs. Ri- 
naldo degli A Ibizì , e dipoi s'ebbe Chaftiglione , 
ella Rocchadi detti Lucchefi, eh' è chapo della 
Charfagnana . . . 

1430. Tornò Gio. di Mef.DonatoBarbado- 
ii afHrcnze flato 6. meli Podefìàdi Montepulcia- 
no , c in derto fuo.ufkio vi fecìono per lui e' fua 
unciali più manchamenti a'terazanì di detto 
luogtio. 1 olle "loro più arnefi , e altre chofedi 
valuta , e per mezzo di frodi trovati alle poni di 
Firenze, rie fu una parte ritrovati . Diche ve- 
nendo a notizia, da chi s'affettavano, fu dato 
una 
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una pitizione al detto Gio. Barbadori , e facto 
de' Grandi, ed ebbe a mutare chal'a ,et quartie- 
re, e dipoi e'Chonfervadori delle leggi ebbo- 
mo più aceti ule di detto Gic. e fu a Giudjcie , e 
Ciiavaliere ; di che detti C fidali di leggic con- 
dannorono detto Gir. Barbadori, e tua famiglia 
in fior, 1500. alla nflituzione delle chofe tolte 
fra 15. di. Al ienf.o di Nicchoiòdi Bardo Rit- 
tafe quartiere di S. Gio. Ghonfalonìere dì Giù- 
fiitia fi fcciee' io. di Italia per fi. meli, c quali 
"fon quelli. 

S. Spirito 

Nichblò di Gio. da Uzano 

Mefs. Gio. di Mefs. Luigi Guicciardini 
S. Croce 

Antonio di Lionardo deli' Antclla 
Bernardo di Matteo del Cliantino Chaval- 
chanci 

K iene-lòdi Bellacino del BelacinoAR, 

S. Maria Novella 
Mefs. Palla di Nofri degli Strozzi 
Dinodi Mcfs. Ghuccio Ghucci 

S. Giovanni 
Andrea di Gio. del Palagio 
tserone diNigidiNerone. 
Al tenpodi Gio. di Barduccio di Cherichino 
Ghonfalonìere di Giufiitia quartiere di Spirito, 
0 al tenpo di detti Signori del mele di Luglio 
venne a Luccha J. va. cha vagli » e 1500. fanti 
, del Ducha di Milano , in aiuto di Pagholo Ghui- 
M 3 nigi 

/ 
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nigi Signore-di Luccka , a r inchontro de! Cfiart- 
po de' fiorentini , e dipoi dagiiofto el Chonrici- 
iu> di Slorza, chapo delie giente del Ducila: tol- 
fonoa' Fiorentini el Sorgilo a Bugiano, el Cha- 
itel di Stigliano , e dierono 5. battaglie a Vefcìa , 
e non feciono niente , e rirornurono a Luccha . 
Addi 3. daglioflo 1430, lì tirofsù in Palazzo in 
Chanpanitc la nuova chanpana del Chonfiglio , 
e riuici molto buona. Addì 3. diSettenbre 1430. 
li die il baffone del Chapitano di querra al Pil- 
eria durbino perla querradi Lucetta. Al tenpodi 
Gio. di Filippo di Michele da Enpoli Ghonfalo- 
nicre di Giullitia per S. Gio. Gennaio , e Ferra- 
io 1430. e addì jt>. di debraio 1430. morì Papa 
Martino 5.° ini. A portolo , e Coppelli to in S.Gio. 
Luterano di Roma, e ville Papa anni i 3. fu chre- 
ato Papa a Ghoflan/.a, fatto el Choncilio ,e avea 
prima nome Mefs. lloddo della Cholonna Ro- 
mano . Lai'ciò terre , e gioie , e danari affai a' fi- 
gliuoli di Renzo Cholonna fua nipoti . Paglioli: 
lafequio luo riordinano per Antonio da Pefeia , 
Dipoxitarìo.e Chonpagno dei Bancho di Om- 
nia de' Medici. Addì 3, di Marzo in fabato a bo- 
re il. 1430. nella Minerba Hord ine de' frati Pre- 
dichatori chon 14. Chardinali fu fatto Papa U- 
gieni0 4.° Viniiiano.clieraChardinaledi Siena , 
e avea nome Mefs. Ghabrieìlo di Mefs. Angno- 
lo Condelmerio Viniziano . Stettono in Chon- ^ 
eh ravodal Giovedì al Sabato a eresilo, ea dì 1 r. 
diMaggio'fa inchoronato, e clioitò lainchoro- 
na- 
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mcione fua fior. 6. mila di Chamera ; pagho- 
ronli per tr.ancefco Bofcholi Fiorentino , dipo- 
gitano. Fu l'cflimodei Contado fuori di Firen- 
ze, e di fifa pollo l'anno 1418. 

S. Spirito Bocche 35. $ 15. et Tede 10. 110. a 
lufianze loro per fiorini 469. m. 300. dis- 
tailo Lire $t%6. 1. 1 1. 

S. Croce Bocche 15. 381. et Tefte 6.614. 
e fuflanze per fiorini 306. 313. diata- 

ito , Lire 3134. 9. 7. 

S. M. Novella Bocche 3;. 841. et Tcite 10. 
116". e fuflanze per fior. 486. 858. dista- 
ilo Lire 5360. 4. 4. 

S.Giovanni Bocche 31058. et Tede 9084, 
c fuflanze per fiorini 419-10. dista- 
ilo Lire 4C00. 5. 8. 

Somma di là 113. 796. Tefte 36034. fullanìe 
fior.1C81501.Chat.Lire 18381. o. 6. 
1431. Al tenpodi Hoddo di Vieri Al coviti 
Ghonfaloniere di Giullitia l' anno 143 z. fi pofe 
'4-achatti fopra a' Preti, eCherici. Fecieli la 
pacìe tra! Duchadi Milano, e noi dio' Saneli. 

1433. Al tenpodi Bernardo di Vieri Gua- 
dagni Ghonfaloniere di Giultuia S.Gio. man- 
dorono e' detti' Signori a dì 7. di Settenbre per 
Choximo di Gio.di Bicci de' Medici, echonfi- 
tiorollo a Padova per un anno , et Averardo di 
Francefco dì Bicci de* Medici a Napoli , e Puc- 
cio Pucci. Addì 9. di Settenbre 1433. el detto 
Bernardo Ghuadagni eflèndo Propofto feda fo- 
M 4 na- 
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nare a parlamento un' ora ; dipoi venne i nofiri 
Signoii , e Chollegi in ringhiera , dove avevano 
riordinato in piazza dimolti fànri.efecionfi da- 
re la balia al popolo , e dipoi fi ritornorono in 
Palazzo ; e' qua Signori fono quelli qui appiè , 
che fecicno parlamento . 

Ver S. Spirito 
Donato di ChriftofanoSanini 
Gio. diMaueodeloScielio 

Per S. Croce 
lachopo di Giorgio di Betta Eerlinghieri 
Corfodi Lapo Corfi Setaiuolo 
Per 5. Maria Novella 
Bartolomeo di Bartolomeo Spini 
Mariotto dì Mefs.Nicholòlìaldovinetti 

AR.Per S.Giovanni 
lachopo di Gio. Luti per Arte Cbalzulai 
Piero di Mefs. Marcho di Cienni Marchi . 
Bernardo di Vieri Ghuadagni Ghonfaloniere 
di Gìuft. entrati a dì p, D di Settenbre 14^ j. 
E'detti Magnifici Signori iì dicie mandoronoper 
Choxinio de' Medici, e per polizza di Ghonftlo- 
nierc vernili lìcuro, e chosì fcciono.e dipoi lo ri- 
tenono ne ¥ alberghettino fino a'dì z 8. dottobre 
el detto Bernardo Ghuadagnt lo menò a ciena a 
chafafuadinottc.e a hoie 3. di none di detta 
fera nandò a'chonfini a Padova, lì'chonfinati 
fon quelli in di ver fi luoghi , e per tenpi diferen- 
ziati , che no gli conterò per brevità 

Choximo di Gio. di Bicci de' Medici ,« 
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Lorenzo fuo fratello crismale 
Averardo di brancefco di Bice i de' Medici , e: 
- Giuliano Tuo figliuolo 

Horlandinodi G buccio de' Medici 
Bernardo dalamanno de' Medici , et 
Cannone de Medici . 
Dipoi fecionoque' della Balia, et gli Otto, che 
tutti e' Medici fuflino de' Grandi, eciettoche' 
Nichola, et Chanbiodi Mefs. Veri de' Medici . 
Dipoi e' Signori per la balia auta, feciono gli 8. 
di ghuardia e Balia, eChorfo di Lapo Corli Se- 
taiuolo fu Propofto de* Signori quando furori 
chonfinati, e addì io. feciono io. achopiaiori 
con q«e' della Balia, e feciono che gli Achopia- 
tori poteflino chavare ci Ghonfaloniere di Giu- 
flitia delle borie che pareva alloro, e mettere 
de' Priori nel borfelino chi volevano, et che di- 
poi fi fàcieffi uno fquìttinodi nuovo, e feciono 
chel chonfiglio del popolo, et Chomune fi cha- 
vafii della borfa del configlio del 200. et che rut- 
ti e' chonlìgli , et 6. borie fi poneflino a federe 
per 30. anni , e facicfììnfi dì nuovo , e che non 
poteifino chiamare aroti, fe non quegli della 
Balia ;efsè vene manchafli , avefiino a chiamare 
crii alloro pareffi ; con quello che chi c' facieflì- 
ito ,, a vedi no e (Tère aprovati da' Signori, e Chol- 
legi.e chosirifquittinorono e' fi. della Mercha- 
tantia , e' Chonfolati chome di fopra . Eppiù an- 
nullorono la borfa degli 8. per 3 canni, e di 
nuovo fe ne facìefli borfa , efeciono che' Signori 
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fifacieflinoamanoper ic. Achopiatori, epe' Si- 
gnori c he dono fiora ,e per r+. fave nere a velli a 
vinderechi era tatto de Signori ,e denono a tut- 
ti e" Signori che ledevano , e avevano fatto par- 
lamento a hognuno uno uficio , 
S. Giovanni , 
Bernardo Ghuadagni Ghonfaloniere di-Giu- 
llitiaandalh per un anno Cìiapitano d Pi- 
la, e i urne' Ina figliuoli , e nipoti , che rutil- 
ilo (iati tirsctian . tutte le polize , che rulli- 
no (late (tracciale , fuiiino rimedi, ederiart 
le Tua . 

S. Spirito, 

Donato di Crìitofano Sanini al Maghazino al 

Sale [;er i.anni 
Gio, di Matteo delo Scieltoache Filippodelo 
Scieltofufli rìbandito. 
S. Croce. 
Iachopo di Giorgio Berlinghieri 
Choriodi Lapo Chorli = ebbe peri, anni Pro- 
veditore ailaChamera. 

S. Maria Novella . . ■ 

Bartolomeodi Bartolomeo Spini = ebbe di ri- 
bandire Antonio di Lionardo del Antella 
Mariorto di Mef.Nicholò BaidovÌnetti= pre- 
fé gli uficj , rendutoa' danari era (iato con- 
dannato da' ragionieri (Iraxordinari; ebe 

per un fuo chonpare la Roccha di 

AR. S. Giovanni. . 
-Iachopo di Gio. Luti, ebe Potetti di Vinci 
ir per un anno Pie- 
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Piero di Mete. Marcho Marchi , ebe la rocha 
vechia di Livorno per un anno ; e chosì tut- 
ti ebono , e liberarono Vanozo Seragli del- 
le Stìnche . 

Quelli Tono e' primi Signori fatti per gli Acho- 
piatori dopo la chaciata di Firenze della chafa 
de' Medici l'anno 1433. 



GhonfalonieredìGiuft.nonebbe figliuoli. 
AR. S. Spirito . 
Aleflandrodi lachopo'diNlcholòdinome 
Piero di Nichelò Mafini . ■ • ' 

S. Croce 
Anronio di Lionardo Raffachani 
Andrea di Taddeo Mancini . 

S. Maria Novella . 
lachopo dì Mefs, Rinaldo Gianfigliazzi 
Domenico di Antonio Allegri. 

S. Giovanni. 
Mariotto di Gio. di Bartolo delo Stechuto 
Bernardo di lachopo Arighi , 
E' detti Signori chonfinorono Puccio , e Gio. d 
Antonio Pucci Artefici, amici di Coximodeì 
Medici . Al tenpo di Manetto di Tuccio Schan- 
brilla Ghorifaloniere di Giuftitia per S. Croca 
confinorono Mefs. Angnoio di lachopo di Mefs. 
Donato Aciaiuoli in Ciefàlonia per 10. anni. 
Salveftrodi Michele Brigliaio fu chondanato in 
lire j. m. per rubello degli uficj ; cioè Lapi del 
Vaio , c rierano artefici . 



Bartolomeo di lachopo Ridolfi di Viei 




1434- 
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14)+ Addì il. dì Giugno 1434. fi fluidi 
chiudere et tondo maggiore della ciiLpola fa'.ro 
{anta armadura , e hora \i fa a porre , e murare 
di lopra la lanterna di marmo biancho colla pal- 
la d' oro indetta fòmiti , e dipoi la Croce di l'i- 
fa, et riordinata tutta per il nobile architettore 
Filippo diSer Bruneldcho horat"o,et cipcadino 
Fiorentino. Addì io. di Maggio 1454. a hore 
13. li levò el popolo di Roma per jaChafa di 
Choloneii conlorti dLl'apa Martino 5.° e con lo- 
ro le^huaci del popolo di Roma, andorono ia 
Chanpodogiio , e prefollo, gridando: Viva il 
popolo , et pacie , e ferirono di più colpi Mefser 
Biagio da Narni , allora Sanatore , a murte , e fu 
prigione dun Romano; e chosì ferito iochavo- 
ronodi Chanpidogiio , e menollo a chafa fua 
quel Romano Io prefe prigione ; eifù nella zuffa 
morto un fuo giudicie , e dua fua famigli , e an- 
dorono in S. ManadiTrallevero.che quivi era 
il Papa Eugienio 4.° V iniziano , el quale avea in 
chonpagnia el Chardinale di Vinegìa Cham." e 
iùo nipote, el Chardinale di S. Marciello , e 
chacciorolio di Roma ; e il Chardinale di Conti, 
e tutti e' baroni Romani ; el di feghuente Cenan- 
do el Chardinale Oriini , e fuoi fratelli; e 1 ve- 
nerdì addì }o. detto la mattina andorono più ar- 
mati del popolo di Roma chol Chardinale di 
5. Marcilo a trovare Mefs. Pranccfco Chondal- 
merio Chardinale nipore del Papa , e chome 
Chardinale chol chapcllo in chapo lo feeiono 
moa- 
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montare a chavallo , e achonpagniato dal detto 
Chardinaledi S. Marc ho chon dimolti Romani 
armati , a chavallo , e appiè , lo menorono pri- 
gione del popolo di Roma , e tenonlo più giorni 
in S. Maria Haracieli bene ghuardaio . e poi lo 
militino in Chanpidoglio , e molte Itretie tee io- 
li o e' chaporioni , e ahri uficj , el Sanarore ; vo- 
levano da! Papa le fortezze di Roma . in quello 
lenpoaddì 15. di Maggio 1434. e' fc'iorcnnni a- 
veano armato a Pila una ghalea^'a delChomu- 
ne di rirenze , e pania dì iC>. denuda Livorno j 
cadì lis. fu a Civitavecchia afpefc dei Papa , e 
fu data a Niels. Gio. ViteleichidaChometo Ve- 
fchov odi Uichanati ,e di Macierata ; ella Signo- 
ria di Utenze mandò perConmellario Mei";. Bar- 
tolomeo A* Monreglionzi , c proveditore della 
Is iclioloxone delie Llial »ane , e avendo el Papa 
una ghalea lottile Napoletana a fuo loldo , per 
inlìna daprile per 3. meli, e per feudi 7. el mele, 
la quale era a Hollìa , e v eduro el fapa in che 
fiato li iro\ ava .deliberò \ enire allìrenze , i-ho- 
me iu< gho fenpre flato fedele a S. Ch;ela , e ad 
ogni altro , che in quella Ciptà rifugeie , e addì 
4. di Giugno circha a hora di Nona , lì velli 
chome Monacho nero della badia di l irenze, 
chea Roma li chiamano Monaci di S. Pagliolo , 
e fepra el rocietto li mìfle una dique le caoeolle 
nere , e in piò un paio di fcharpet e nere , e fe- 
cho fé' veftire dtinaltra chappa Gin. da Meleto , 
e quello da Napoli faldato del l'apa.el fuo fa- 
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miglio anticho di più d' anni io", flato fecho , e 
bfcirono di S. Maria Taflre vero insù due roulet- 
te con una dinanzi perilchorta ,et dua appiè ,et 
chapiromo al'f everopreflba ripa, e quivi dove 
fmontorono era un palifcliarmo con tì. remi , e 
chon targhoni , e altre arme , in fui quale mon- 
tò ci n'offro S, Papa , e abaflblTi , el detto Gio. fi 
chavò la chappa , e chon dua targhoni choperfe 
el Papa, e'a remi fi voltorono inverfo Hoftia.e 
a hora di vefpro giunfe inhìantia , che il luogho 
il tennero da' Romani con baleftraper terra, e 
per chaggìa dalchuno legnio fumo a falvamen- 
to , e montarono infilila ghalea fonile , e infilila 
prua era Altochonte de'Conti di Roma, e più al- 
tri ; Chollo di Gerelli, Mefs. Antoniodi Ridolfo 
Penizzi, el l'abaco a vefpro fumo a Civitavechia, 
e quivi feciono fchaia , el noftro S. Papa entrò 
nella Roccha di Civitavechia per la notte , e a 
dì 5. di detto mefe Mcfs. Bartolomeo da Mon- 
te^honzi Chonmeflano della ghaleazza fchrifiè 
affirenze era giunto a Civitavecchia choi Papa ; 
di che leliono molto charo: Dipoi arivò a Li- 
vorno a dì iy. detto a hore4. insù detta ghale- 
azza de' fiorentini , e il Chardinaìe de' Chon ti , 
fi ritornò detto dì a Roma , e entrò in Challel 
S, Angnolochon molti fìnti , echominciò appi- 
gliate il primo cholpo da 60. donne , e fedine 
Romane , che aveva fentito il romore , e ave- 
vonomefloa fa ce ho il Palazzo del Papa , e tol- 
togli di ciiafa hogni fuo arnefe.El detto Papa li 
par- 
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partì da Livorno adii j. detto , entrò in Pifacoa 
grande honore col Fatriarchadi Grado, e fu ri- 
cevo dal Arcivcfchovo di Pila ,e da moltialtri 
Prelati, e fenpre la Chomuniù di Firenze gli fe le 
fptie , dashè difmontò a Livorno , inlino in Fi- 
,ren/e;e in S. Maria Novella alogiato a iuughr» 
. diputato allui ,e tua famiglia . Addì io. diGiu- 
gnio I4j4- u partì Papa Ugienioda pila , e ven- 
ne a Firenze, e fchavalchò a Monte Uliveto giù 
tniulla firada a uno Spedale dellabate di l'oppi, 
chera figliuolo di. Recedo Chapponi , e a dì 13. 
di Giugno entrò in Utenze, e aprilfi la porta 
tutta diS. Friano, die più non s'era aperto t irta, 
c'Chapitani di parte Quelfaco'loroCtiollegi . e 
que' di Palagio gli donorono un citava! lo bian- 
cho di fior. 1 jo. ìnfùi quale montò il Papa , c 
andoiongli inchonrro le Chapìrudine , e' Magì- 
fìrati, e' Magnifici Signori .edonorongli un Pe- 
viale di Chermixi brocchato d' oro , ciiecaolìò 
più di fior. $00. d'oro, e altre choie per mimo 
a fior. tooo. d' oro fi f'pefe , Entrando in Firen- 
ze gli portò tonbrellainanzi Rollò del Rollò Cha- 
valchanti, e+.Chappegli clion bottone tondo 
gli portò , el primo Angnolo di i-ilippo di S?.r 
jLiia.-Pandolfini , e uno Ridolfo Pcruzzi , ecuno 
Bartolomeo di Simon Ridotti, et uno Andrea di 
Rinaldo Rondinelli , et unchapello per Mei er 
Francefco di Mefser Matteo Cnaflellanì lama 
maz^a aprefiò al Papa, e inanzi a detti cappelli 
una bandiera delle chiavi, e una dullaniia dei 
Pa- 
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Papa : Quella della Chiefa porrò Mefs. Palla dì 
Meli. Palla degli Strozzi , e I' altra Mefs. Gio. di 
Mefs. Luigi di Mef. fiero Ghuicciardini ; e'Ma- 
gnifici Signori col Papa intorno al chavallo, ei 
Ghonfaloniere alla briglia dal lato ritto , chera 
Aldobrandino di Greghorio d' Aldobrandino 
del Nero, quartiere di S. Gio. e'Chollegi lo 
flendardo di fopra del Papa, effù più magnia 
chofa tenuta, che l'entrata di Papa Martino per 
iaporraaS.Ghallo, cheffu Papa inanzi aUgìe- 
nio 4.° detto , e venon per borgho S. Iachopo , é 
al ponte vechio per porta S. Maria , -e da' lioni , 
e dal chanto alh paglia a S. Maria Novella , e 
fchavalchò al altare maggiore, ediè perdono e 
andoiìi a ripofare, chera per tante cirimonie 
molto affa nato . Al tenpodi Nichelò di Ghocho 
Donato Chochi Ghonfaloniere di Giuftitiaper 
S. Croce ,che furono quelli feciono parlamento, 
Settenbre, e Ottobre 1434. mandarono a dìi. 
diScttenbre per Donato di Piero Velluti , chera 
flato Ghonfeloniere di Giuiìitia panato , inanzi 
aNicholòdìChochoChochi, e tenollo foftenu- 
to in paìagio de' Signori , e cho' loro Choilegi 
chiarirono detto Donato avere fatto frodo, e 
danno di Chomune nel fuo uficio nel chonpera- 
re crediti di lbldati , e fanti appiè ,e fu condan- 
nato, ed etianalla riftituzione , e per l'afechu- 
lore mandato alleStinche .tanto paghi la con - 
danagione . Quelli fono e* Magnifici Signori, el 
loro G honfalonicrc , Setienbie , e Ottobre 1 434. 
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che feciono parlamento . erimillòno Choximo 
de'Medici , e gli altri della Chala de' Medici , 
che la Signoria di Sertenbrc , e Ottobre pallata 
I4j3.ayeanochonfinati, chon fare anchora lo- 
ro parlamento , si che Itettono fuori un anno , e 
vendichoronii acholmo Itaìo, inperochè (enpre 
le vendette fon maggiori della prima ofTefa, 
chome fi vede qui di lotto , che per una famiglia 
nandù via io. 

S. Spìrito . 

Lucha di Bonac ho rfo Pitti -4f 

Gio. di Micho Chapponi . 
AR.S. .Croce . 

Piero di Dinodi Piero Chartolaio 

Fabriano dantonio Martini Bechaìo . 
S. Maria Novella. 

Simone di Francefco Ghuiducci 

Tomaxo dantonio di Ser Tomaso Rediti . 
S. Giovanni . 

Neri di Domenicho Bartolinl 

Baldafiàrre dantonio di Santi. 

Nichelò di Choccho Donati ChocchiGhon- 
faloniere di Giuli, per quart. di S. Croce . 
Addì ì6. diSettcnbre 1454. fi chominciorono 
avedere e'ciptadini che governavano , chella 
Signoria s' armava ih palagio di pane , e vino , e 
armadure fecretamente , quanto alloro era pof- 
Jibile ; di che parve loro chaptivo apto in modo , 
che molte famiglie, e popolani s'armorono nel- 
ìe loro chafe ; nientedimeno la Signoria in un 
T<m XX. N trat- 
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tratto forni la piazza, e la ringhiera di fimi ; di 
chelubito veduto quello Meta. Rinaldo di Mefs, 
Maxo degli Albizi , ufcì armato chon Tua fequa- 
Ci , e! limile Ridolfo L'eruzzi ,e fua leghuaci >et 
R onci mei li , (jhualchoni. Bardi, et Chaiìeilani , 
Nichelò Barbadori Ghonfaloniere di Chon pa- 
gaia, e' Dodici, ed e' Chapitani di parte, e gU 
Otto di guardia ,* e quivi in folla piazza di S. Pu- 
linari , e alloro per partedella Signoria fu Paglio- 
lo di Vanni Ruciella.i , et Bernardo di Filippo 
Giugni , et Nichelò Seragii , e' quali trattavano 
achordo per levare uccisioni , e altri danni > che 
feghuire potrebono ; ec dipoi infoila detta piazza 
di S. Pulinari , infoila piazza de' Budelli Melser 
Gio. BrunelefchiVefchovodiRichanati.chello 
mandò il Papa a chavalio > e parlò con Mefs. Ri- 
naldo, e chon Ridolfo Peruzzi , e altri per accor- 
dagli cimila Signoria, candonne in Palagio a' Si- 
gnorie tornò indetto luogho, e circha a un'ho- 
ra dì notte condulle detto Mefs. Rinaldo, e gli 
altri con circha 8jo. armati , che aveano con 
loro al Papa , ed ebbono parlamento con detto 
Papa, prefente detto Vefchovo; in modo che! 
detto Papaprockdò con tante ragioni , e'peri- 
coli chorevono , e di ghuaftare la Ciptà ,e chon 
premettere fi polirebbe 1' arme , che il Papali 
fc giurare nelle fua mani , che Mefs. Rinaldo ,e 
Ridolfo, erNicholò Barbadori, ealtrìchapi non 
fi partirebono di S. Maria Novella , e che' loro 
chonpagni , e feghuaci armati , ch*rono chea 
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fero s* andaffifiQ.a di&rmare . e nel Papa fu ri. 
niella , e chosìs' andocon.o tutti adi far mare ,e il 
Palagio ilecte cholìa porla ferata con fanti d re ri- 
to armati , fare;tieri , e ciptadini per iniino a di 
ay. detta, diche in cai dì la Signoria fede veni- 
re la fua giente d'arine in Firenze , e molti cipta- 
dini , e popolo minuto armati , e prefono tutta 
la piazza, elmerchato nuovo , e vectuo , in mo- 
do non pattava perfona ; e dipoi fonò laqfianpa- 
na^grolla per ifpazio dunora a parlamento i ci 
Papa mandò in piazza a' Magnifici Signorie! Ve- - 
fcttovodiTarantaxo della diala , e Mei's. Da- 
niello Vefchovo di Chonchordia et Gxolierì , c 
regiente della Chamera fuoNipote, et Mcfser 
Gio. Vefchovo di Chorneto. , de' Vitelefchi Ve r 
fchovodi Richanati , e' quali con loco conpa^ni 
tuttatrè talìrono infulla ringhiera de' Magnifici 
Signori , e pocho llettono , che |a Signoria yen- 
ne tutta in ringhiera ctiolGhonfalonieredi Giu- 
flitia con fuoni di trombe , e rumore grande d'al- 
tri finimenti , e porti a federe feciono fermare le 
bocie , e Ser Ugholino Pieruzzi fecie le parole al 
popolo , e chicle la balia pe 1 Magnifici Signori , 
per loro parte , e venuto la bocie di sì di forfè 
3jo. ciptadini in circha , ne fu roghato , e anuì. 
loronoognaltra balia dal anno 1393. in quà : di- 
poi fe ne ritornorono e' detti Signori in Pala- 
gio , e' detti 3. Prelati colla loro conpagnia al 
S. Padre ; e la Magnifica Signoria rimandò tutti 
e' ciptadini a difarmariì , e chosi la giwne d'ar. 

N a me, 
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me , e fanterie alle ftanze' loro , e non feghul 
fchandalo nefluno nella Terra. Dipoi a di p." 
dottobre venerdì fera a hore 4. di notte la Ma- 
gnifica Signoria aveano ordinatolo, fanti bene 
armati , e venne a Palazzo, ella Signoria chom- 
miilé alGhonfeloniere diGiuftitia ,e a Giovan- 
ni Chappont uno de' Signori , che andaifino alia ' 
Santità del Papaa ringraciallo , e in lorochonpa- . 
gnia: chapo di quella fanterie fuLuchadi Meis. 
Maxo degli Albizi , e Neri di Gino Chapponi ; e 
giunti a S. Maria Novella al Papa , ebbono fubi- 
to udienza . Era vi prefence el Vefchovo di Ri- 
chanati .efiettonoinchameracholPapa e'dctti 
dua de' Signori per ifpatiò d'un' ora, e rimafòno 
dachordoinfieme della ritornata di Choximo, e 
dipoi fehandorono a Palazzo. Addi zó. detto 
efsendo Propofto Neri Bartolini, raghunato 
e* Chollegi, le ne venono nel udienza , e riban- 
dirono Choximo, e Lorenzo, e fua chonforti , 
e fuvi que' Cipcadini della Balia inileme co' Co- 
lepi a ribandirgli , e dipoi mandorono a Vinegia 
perChoKÌmo ,e per gli altri chetano rìftituiri . 
Dipoi eflèndo Propolto BaldàUarre dantonio di 
Santi '.'fendo raghunati e' Signori , e' cipcadini 
della Balia confmorono Mels. Rinaldo di Mefs. 
Maxo degli Albizi , cHormanozzo fuo figliuo- 
lo , chera~de' <5. e gli altri loro figliuoli pofono 
atìèdere, e non poteflino elercicare uficj, ma 
che le polizze fuflino rimefiè quanderano tratti , 
non fencto a fpechio , e Tomaso fuo figliuolo 
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perde Potetti d' arezzo ; dipoi que' della Balia 
con rinonno 

Ridolfo Peruzzì, et Donato Aio fratello ; e* lo- 
ro figliuoli amuniti . 
E' detti Signori con quelli della Balia feciono 
gli Achopìarori degli' uficj , e feciono di Popolo 
tutti gli Alberti, e tutti e' Medici chorae erano 
inanzi , che nell'uno di loro fuflì confinato ; ben- 
ché gli Alberti erano [lati fatti de' Grandi inan- 
zi a' Medici. , , ;\, , - 

Gli Acfiopiatori fon quelli , e prima 
_Nitjfto)ò.di Choccho Donati Chocchi , chera 

Gn ori l'aloni ere 
- Lucha di Bonachorfo Pitti 
Simone di IrancefcoGhuiducci 
■Neri di Domeniche Bartolini 
Piero di DinoCharjoIaio AR. 
Piero di Mcfs. Luigi Ghuicciardini 
Antonio di Salveiìro di Serriiloro 
Meli. Giuliano di Nieholaio Davanzali 
Nerone di Nigi di Nerone ' . . 

Nerodi Filippo del Nero p.ighartiere AR. 
Quelli erano tutti de' Signori del Parlamento. 
Vennedetto Choximo, et Lorenzode' Medici 
di detto mefe da Vinegia , e fc ha vale borono di 
/ìohe in Palagio , e flettono a ciena colla Signo- 
ria , etalberghoronvi, e dipoi fenandorono a 
chafaloro. L'altra mattina fenandorono a vi- 
brare el Vefchovo di Richanati , e dipoi la San- 
tità de! Papa del beneiìtioricievuto di tornare 
N ì alla 
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alla patria : per mezzo di Boa Santità . Dipoi fe- 
ciono que' della Balia, che Antonio di MefSer 
Francefco da Pefcia poteffì «(efeitare gli uficj,' 
chome fe avefli pagliato le gravézze in Firenze 
30. anni .eanuiiorono-tutte tè borfe degli ufkj 
drento, e di fuori, del stono 143 3. fatti. Horafe- 
ghuita tutti e'chonfinàti, che recionoderti Si- 
gnori , acciò none incervtìngha loro choriie a 
quelli , che Papa Ugienio adormentò ; che non 
fi vorebbemaiapichariìa'Chonlìgli di Preti-di 
chaxi fli flati . 

Mcfs. Rinaldo di Mefi. Nfexodi Lucha degli 
Albizi 

Hormanozzo Tuo figliuolo maggiore , chera 
dc'tf. 

Tomaxo fuo figlinolo arounirono , chera Po- 
tetti darezzo 

Ridolfo di Francefco Peruzzi 

Donato di Francefco Peruzzi 

Bernardo di Salveftro Belfradelli 

Matteo di Bernardo de' Bardi 

Lodovicho de' Rolli ' 

Ser Nicholòdi Simone Biffoli 

Gìo. Biftbli , chera Gonfili, di Chonpagnia 

Ser Antonio PierozzieraGhonf.di'Ghonp. 

lachopo di Simone Sslviati ; : 

Piero di Manetto di Nuccio Schanbrilla 

Antonio dì Lionardo l>'affachani 

Piero del Chiaro Armaiuolo 

Mariotto di Mefs. Nichelò -d' AleiTo Baldo- 
Tinetti A°- 
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Antonio dì Vieri Altovici , erade' il. 
Giovanni di Piero darigho Bartolo 
Michele dalefandro Arighucci I ^ qj o 
Lorenzo di Gio. Billetta | 
BernabadiBartolodi NofriBi ferie ri- 1 
Oddo di t rancefeo d'andrea Francefchi 
Antonio di G bezzo della Chafa 
Riccho di àer Pagholo RiccholJi 
. Nichelò Barbadori 

Termo diNìcholò Manovellozzi 

Michele di Ghaleotco Baronci 

Bartolomeo di Lorenzo di Chrefci . Morì in 

. chafa il Cha pi t ano della Balia 
Francefcho di Gio. Bucielli 
Ruberto di Lionardo dell' Antelia 
lachapodi Bernardo di Mels, Biagio Ghua- 
fobont 

Ojiefti Signori fono e' primi fatti a mano dagli 
achopiatori , farti per la balia del anno 1434. 
S. Spirito. 
Landò di Gio. Bilioni 
fiero di Greghorio dandrea del Benino . 

S. Croce . 
Andrea di Salveftro Nardi 
Leonardo di Ciecie da Verazano. 

S. Maria Novella. > 
Brunetto di Domeniche Bechaio 
Antonio di lachopo dangnolo . 

S. Giovanni . 
Antonio diSer Tomaxo Maxi 

N 4 Ugho- 
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Ugholinodi Nicholò Martelli. 
" Gin. dandrea Minerbetti Ghonfàl. di Grufi-. 

S. Maria Nov. Novefibre , e Dicenbre . 
Dipoi e (Tendo Proporlo Piero del Benino feciono 
de' Grandi. tutti e' Peruzzi , ecietto Rinicri Lui- 
gi, e'.loro figliuoli , tutii e' Ghuafchoni ,ed etiari 
degli uficj de' Grandi 

Andrea di Veri Rondinelli confinato, et 
Fratelli charnali di detto Andrea 
Fiero di Gio. Pancia tic hi condannato in fior, 
i ooo. e paghogli fra 15, dì, c amunito per 
fenpre lui , e Fua difciendenti 
lachopo di Mefs. Rinaìdo Gianfigliazzi con- 
finato 

Baldaflarre di Francefcho di Mcfser Rinaldo 
Gìanfiglìazzi , e tutti e' figliuoli di Mefser 
Rinaldo , e loro difciendenti in 8. fradi 

Bardo di Mefs. Francefilo di Mefs. AlelàndrO 
de' Bardi 

Simone di Bindello de' Bardi, e fatto arci* 
grande 

Bernardo di Ciprianode' Bardi fatto de'Gran- 
dì ,c un tuo fratello c ha male de' Grandi . 
Qucfti fono e' Signori chonfinorono Choximo 
de' Medici , e gli altri , che tutti furono confina- 
ti , ecietto che due, cioè lachopo di Giorgio 
Berlinghici per S. Croce, e Piero di Mefs. Mar- 
cilo di Cicnni Marchi per AR. per S. Gio. 
S. Spirito. 
Donato di Criitofano Sanini 

Gìo- 
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Giovanni di Matteo-delio Scielta. > 

S. Croce . i 
Corfo di Lapo Corfi Setaiuolo . ..'..£■ 
S. M. Novella.' ..Vi* 
Bartolomeo di Bartolomeo Spini . / 
Mariottodi Mefs. Nichelò Ba ido vinetti . 

S. Giovanni . 1 ; ' i ; i . . . 
Jachopo di Gio. LutiChalzolaìo ÀR ; 



Bernardo di Vieri Ghuadagni Gonf. di Giuflv 
Fecièno che tutti e' Grandi erano Itati fimi 
inanzialanno i434.fuflinodi popolo, e chi era 
de' Grandi avelli divieto a tutti gli uficj di fuora , 
e di drente A' dì 5. di Dicenbre confinarono 
quelli altri. 



Zanobi dadovardo Belfradeili 1'.. . 

Piero di Neri.Ardinghelli 
Eierodi Mefs. Vanni Chaflellani '1 
Hotto di Mefs. Michele Chaflellani . 
A'dl 9. e 10. di detto chonfinorono quelli altri; 
Mefs. Palla di Nutrì degli Strozzi 
iNofridi Mefs. Palla detto 
Matteo Benizai 
Matteo dappanzano 

Atravianodi Chiricho Pepi - • • « 
Sandro di Vieri Altoviti 
Ghuido-diSoìettode! Pera Baldovinetti 
Gio. di Mefs. Rinaldo Gianfigliazzi 




Smeraldo di 



degli Strozzi - 




Addi 
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Addì 5. di Dicenbre mori Averardo di Franee- 
fcodi Bicci de' Mèdici in Firenze nella cnafa 
fua da S. Michele Bifdomini in fui chanto ,cherFù 
poi di Mefs. Ghuidan tornio Vefpucci Giudicie, 
che venne a ghodoré.pocho la ritorna tabèlla 
iua patria , con rama gran vendetta fatta. Addì 
15. di Dicenbre 1434. la .none di Pafq.ia a hore 
V ' II. Papa Ugienio4.° dicJafpada ,el Chappcllo 
di Bavero choti dua armélirti appianati da ugni 
1 ghota , ftande in tetta ;,óie]loin fala grande in 
Crepella papale .-in S. Maria Novella perGio. 
dandrea..VJinerbetcÌ Ghoniàtoniere di Giuttitia; 
fuprefo i nomi di tutti j;' Signori , e dipoi ri- 
chiedo didelfi la 5. letione col peviale indotto, 
la dille , e quello cfiolla ipada. ignuda di dneto 
infulla fpalla mancha, e eh ol.c ha ppe Ilo, situale 
chappcllo, e fpada s'è dipoi ienpre porrata ìnan- 
zì alia Signoria infulla fpada per un Comandato- 
re nel entrata della Signoria quando va ala Mef- 
(à, e ebosì 11 porta.Jiogìdì . Dipoi Papa Lione 
de' Medici né don ò;im altro come quello diso- 
pra di Papa Ugienio , e fono al prelénte 1543. 
dua. Choximodi Gio. di Bìccide'MediciGbon- 
falcnietediGiultitiaper S. Gio. dopo la fua tor- 
nata chome tochò el Ghonfàìoniere in S. Gio. 
fu fatto . Addì i.di Eebraio 1434. morì la itei- 
na Ciiav»nna forella fu del Re Ladislao della 
chafadi D.urazzo-.enon vene più. Al tenpod- 
Filippo diCrittofàoo dfe! BugliafTa quartiere di 
S.SpintoGhoaiàJoaierediGiuititia r iiiotì DAeC- 
■ ; ■ fere 
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ferè Xmerigho di Mefs.Ktippo Chotfihi Aeci- 
¥efeov*> di Firenze a di *8. di Marzo I4H-* & 
feppellitoin S. Maria del Fiore , ci l'apa mandò 
a pigliare la tenuta di (tetro Vefch o vado per (è . 

.1435. Mori Mefs. Nichoiò da Tolentino 
Chapitano de' Fiorentini a vita a d\ io. Caprile 
143 j. flette fohopertó in S.-G10. infilile fonie, 
frgli fana 'honoranza grandillìma con tutta la' 
Ghortc dèi Papa, ebbe 10. bandiere datine del 
Ghomiine ,e fila; e più di libbre j. m. di ciera ! 
a tidò in detta honoran/a , ed è dipinto in S. Ma- 
ria del Fiore , diurne gli altri Chapirani . 

l4Jtì, Addì 11. di Maggio 14J6. el Papa 
, fede leggere una letteraper il fuo Segretario in: 
prexentia di'tuHÌ e'Chardinali .ed inbafeierie 
di tutti e' Signori erano nella Tua ertone ; e detta 
lettera chOhteneva im mutato, cheflbrdinava 
ttidritro al Papa , e' Fiorentini , per mezzanità 
dei Riccio Spegnuoló , etBaftiano diChappon- 
cinode'Chapponi di Firenze , e di Mefs. Ric- 
ciardo di Valenza Sctiriitore ; e aveafi a fera 
detto trattato daprile , e diMaggio a ftanzadel 
Ducha di Milano , perchè avea Nichoiò Picci- 
no aSiena Con giente d'arme .Le lettere furono 
fchritte in Firenze, e un Vefchovo , che v'era 
fofchrìtto di fua mano a quello trattato , fi penti 
del ero re fatto si grande , e rivelollo al Papa, e 
chiefe perdonarla , ed ebela .■ Età detto Baftia-J 
nodi Chapponcin» Giapponi Fiorentino fai 
niozzoel-chflpoinfullaportadeJPftlazradeVPo-K' 
de- 
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dette di.F.irenze , et addì 1 8. di Maggio pel Po* 
deità di Firenze s' avca a fentenaiarc a mone , e 
lare mozzare elchapo» b 

Nicholò dì Pagliolo Bordoni , et » . : 
Andrea dandrea Segni Baldefi , et 
Cipriano diLippozzp Mangioni., „ : . .. 
Per procieflò della Chorte del Papa rafermo per 
chaxodi iìato.enogli volle detto Papa fere rm>r 
rire , ma chondanogli a flare nelle Stinche, per. 
anni 50. per uno, et meflèe' loro beni in Cno- 
mune .etcho'gli 8. della g h ua rdia, era rima ft.o di 
fargli morire, e però la Signoria gli chafsò la fa- 
miglia ; e dipoi pel Chonltglio di Popolo , et 
Chomune lo privorono delmiicio fuo detto- Po- 
tetti , eli* fi vede chominciare la tiranida in Fi- 
renze. Addì 11, di Maggio per Meis. Angnolo 
dagholtino Bonciani in Luoghotenen(e del.Ma- 
lifcholo di Chorte di Roma per la ferinità di 
Papa Ugienio4.°nel j.°anqodi fuo fonti fieli aro 
fe fare giuftitia dellangnola da R u ne i chortf gia- 
ni , e fequiva la Chorte perchera maliarda ; fen- 
tenziolla detto Mefs. Angnolo in cliafa della fua 
abitatone, che flava nella-chafa, cherìù di Luigi 
Alriobra/idini infulla piazza di S. Michele , die. 
tali Aldobrandini non è più in Firenze , e mart- 
doljaalla giultitia chon chapegUdi morti in cha- 
po, etborla. e moneta, eppiù bnevi, e %li 
ragliato iJ.chapo alla gìuftitia , che facieva male 
contro alia fede npftra. I detti Signoridìfopra , 
non chontenri dei)a fenterttia data dal Podellà di 
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Firenze dique'j.cipcadinì chondanò nelle Stiri, 
che per 50. anni , infame cho' loro Chotlegi 
dierono di nuovo loro bandodel chapo a'detri 3. 
cioè . * 

, Andreadandrea Segni Baklefi 

Cipriano di Lipozzo Mangioni > 

Nicholò di Pagliòlo Bordoni , - 
che non fi trovò mai tal chrudeltà , rifentenziare 
dua voile, che nioftrorono bene gran paflìone • 
propto dì tiranni ; e feciono un' altra provixio- 
ne , che' chondannatì per iliaco , chefl'uflino in 
prigione , nefluno rettore non gli poteflì avere 
linza partito delle 14. fave de' Signori , e Chol- 
legi ,cioè nere ; e chondannorono detto Podeftà 
per via del findachato , in modo gii choftò più 
di fior. 1000. e feciono che non ci porcili venire 
più lui, ne nefluno de' fuoi conforti Podefti di 
Firenze-. Fu. tenuta chattivo principio dagli uo- 
mini buoni , che giudichòrono ta Ciptà verebbe 
in gran tiranida , dappoi defideravano di fare 
fangue.e forzare e' Rettori . Detto Mefs.An* \ 
gnolu Bonciant ,. per chonto del Papa, fecie ta- 
gliare il chapo a Riccio Spagnuolo per efière fla- 
to a quel trattato di fopra ; fu tentato di torlo , 
c detìere ifchandolo, fottonbra di dire ,che il 
Manìgholdo era Spagniuolo , pure fu morto. 
Addì 3i.daghofto 1435, Ridolfo Pe ruzzi mori 
chonfinatoal Aquila, ed etian era morto di due 
dì inanzi Bartolomeo fuo figliuolo , in modo che 
}. di loro fono foppelJiti all'Aquila in S,Fran- 
. . ce- 
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etico. Addi 17. di Settenbre il Ch&pitano di 
Balia dette bando a ferodi Gio. di Done Grip- 
pe Ili armaiuolo., e la notte legjmeme lo fede pi- 
gliare al luogho Tuo inChapornia, e feciegli 
mozare il chapo , e fu loppe lì ito ia S, Lorenzo . 
Addì iK. detto Mefs. Bartolomeo da Orvieto 
Maefìrod'Altopafcio fe reiterare Mete. Giuliano 
della Cicogna chalonacho di S. Lorenzo, di Fi- 
lenze, e iìetce infulle ichalee di S. Maria No- 
vella co'ilj mitera tn chapo. Addi 11. dotiobrc 
i4j;.PapaUgieiiio4. 0 'ÌBChoncieflompronutiò 
Me&Gìo. Vitelefcho di Chornero Fatriarcha 
dalefandria, che fulli nolìro Arovefchovo Fio- 
rentino, et addì zo. detta l'Arci v e fchovo di Fi- 
la , et Mef. Bea OT20 Federighi Vefchovo di Fie- 
fole,Ct Me fs. Giuliano di Nicholaio Davanzaci 
prefono la potefficuie di detto Arci ve re ho vado 
per il detto Patriarcha dalefandria , charta per 
mano di Ser làchopodi Filippo da Lutiano , ec 
diSer lachopodi Ser Antonia da Romena .No- 
tai di Vefchovado Fiorentini . idio ci concieda 
tic buon pallore . L' anno 1435. edelmefe dot- 
tebre venne in Firenze ilChonte Franoefco di 
Sforza con più uomini d' arme, e molti fuaohor- 
tigiani ; dia Chomunìttt di Firenze gli fecie ho- 
nore grande .tal quale fafpetta a limile Signore , 
Ducha di Milano , e per feiìeggiarlo , feciono 
dipoi un ballo in Culla piazza de* Magnifici Si- 
gnori con belli adornamenti di palchi , e fiuti le 
principali fanciulle, c giovane , e donne , e gio- 
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vani della Ciptà , e molto bene adarne di velie 
di drappi delle più ricche della Ciptà , efeeiefi 
fare due gioltre inlìilla piazza di S, Croce chon 
begli doni , chome è choftumato fare la Ciptà , 
Addì ìj.diDicenbre di detto anno in Bologna, 
el Gito vernatorcdclTa per laS. Chiexa.fe taglia- 
re la teda a Mefe. Antonio di Mefs. Gio, Benti- 
vogli , e Tomaxo Gianbechari fe inpicchare alla 
fchala del Ghovernatore . In palazzo fuo fi ta- 
gliò la tetta a Mefs. Antoniodetto , e dipoi furo- 
no tuttadua'foppellm allo Spedale della morte , 
et della vita , preiìò a Santo , portorono a fop- 
pellire, et io Giovanni fehrittore fui prefente, 
che taf avea mandato el Papa a rivedere chon ti . 
Addì 18. di Marzo 1435. Domenìchaa hore ao_ 
PapaEugienio mandò a donare la Rosa d' oro 
per Mefser Angnolo da Ug. Vefchovo di Paren- 
za al altare maggiore di S. Liperata di Firenze , 
con iecho tutta la Chorte, e molti ciptadini 
de* primi della Ciptà; la qual rofa pesò once 14. 
danari 9. d'oro fine di se. charari, montò i' oro 
6or. 8j.efo'di j. pelchalo, eportò una zaffiro di 
vaìutadifior. ifi.e per mofehado fior. 1. ebajfi- 
mo die la Signoria di noftro , e per fattura pagiiò 
laChameraa Rinaldo Ghini ; ed io Schrittore 
Fiorentino feci pagliare hogni chofa alla Chia- 
merà Apofìolicha. Addì 15. di Marzo 143,6. 
che il dì dellanunsiatione di Noftro Signore , do- 
ve e' Fiorentini pigliano l'anno nuovo,' chcra 
Ghonfaloniere di Giuftitia Mefs. Giuliano .di 
Ni- , 
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Nicholaio Davanzali Giudicie , il Pontefice an- 
dò in tale mattina a S.. Imperata a confacrare 
l' altare grande , Papa Eugienio 4.° el Chomune 
dì Firenze feciefare un palchetto dalle fchalee 
di S. Maria Novella alle fchalee di S. Liperata 
d' alle , largho 4. braccia , o più , e parlava pel 
mezzodì S. Gio. echopcrrodi fopra di panni ro- 
vefcì turchini, e bianchi , elle cholonne , che io 
regievano coperte di mortine, e per pendenti 
drappelloni da hogni pane, elle fpalliere dalle 
latora del palchetto, eranodarazeria con un fe- 
llone di mortine in luogo dì davanzale; cheta 
una chofa molto bella ; enful palcho un filare di 
tappeti per inlino all'Altare grande di detto 
Duomo di Firenze .cftera fotto lachupola fatto 
di nuovo, perchera Anita rinchiudere detta chu- 
polajet dipoi infulle 13. hore ufcìe! detto Papa 
Eagìenio col Peviale , e colla unterà de) regni» 
in Pontefichato , colla Croce inanzi , e con 44. 
l'relati tutti parati in peviale, colle mitere in 
cliapo.chon?. Chardinali parati, e 6. Arcive- 
fchovi tra dette 44. mitere, et lonbafciadore 
dcllonperadore,del tìe di Francia, del Redi Ra- 
ghona .delDucha di Milano, della Chomunità 
ili Vinegia,di Gienova.edi molti altri Signori , 
la Magnifica Signoria nollra appreffo albi , e 
Magiftrati , e Chavalieri , e Dottori , e Ciptadini , 
che mai più fu villo in Firenze tale magnificien- 
zia , e anche lì ftima perrà affai a conformarli a 
quella ; e per la via era tanto popolo , che inpof- 
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Abile farebbe fato potere pattare altrimenti ; e 
non parve inai al Papa più vedere chofa più gli 
dilettarti, et chome giurile ali' alt-ire grande , 
«-.onfagrò la lapidadi detto Altare ,el Chardina- .. 
le Huriino tutto parato con una i'chala , andava ; ! 
ugniendo le Crocie degli Apoitoli ,e ciionfacrò . 
tutta laChieia , chera durato i* ufkio da hore j. 
per ìnfmo a hore 14. Dipoi el Papa fede Cha- 1 
vallerà Mefs. Giuliano di Nicholaio Davanzali , 
chera Giudicie, e Ghonfaloniere di Giuflicia , 
effù fatto perle mani del Magnifico Signore Mef- 
fcrGifmondo Fandolfodi Mef. Pandoltbde'Ma- 
latefti Signore di Rimino, e per Mellèr lo t'o- 
deftì di Firenze, presente la Santità di Noftro 
Signore , e.ìel Collegio de' Chardinali ,e di tanti 
degni Prelati, e'nbafcìerie , e de' noilri Magni- 
fici Signori, e di tanto popolo, chera piena detta 
Chiexa, el detto Ghonfaloniere flette ginoc- 
chioni^! Papa gliappicchò el fermaglioal pet- 
to, che per infino a quello dì, non fu mai fatto 
Cfiavaliere con tanta degniti , e in prefentia di 
tanti Signori , che Iddio gli dia grati* li eferciri 
per la fama giuftitia per la fua patria. Dipoi II 
dilfe la MelTa pel Chardinale di Vinegia insù 
detto Altare confagraro per detto Papa , e dipoi 
el Papa die la benedizione al popolo detta la 
MelTa, e Iafciò indulgientia hognanno in Jet. a 
Chiexa 7. anni , e 7. quaranrane ; e reftavami i 
dire , che detto el Chredo alla Melìà grande , la 
Magnifica Signoria di Firenze-per fare più folen- 
Twa XX. O ne 
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rtefeftaalaldedi Dio ,donorono al Papa impri- 
gioni di chondanagione tale, che in loro vita 
non farebono ufcitine ; di che di detti 14- pri- 
gioni ne ritornò 4, alle Stinche per cierti debiti 
privati . Dipoi la Magnifica Santità dèi Papa con 
tutta la Tua chorte,e Prelati parati ,fe ne ritornò 
per la medefima via alla fua abitazione . e la 
Magnifica noilra Signoria lachonpagntò , ci Papa 
per farci maggiore honore lavea meno la matti- 
na quello bello peviale gli era (tato donato dalla 
Signoria nell'entrata fecie di Firenze, el Cìhon- 
faloniere furo fatto novellamente Chavaliere , 
nel ritornare i! Papa a Palazzo, portò fenpre ia 
coda di dettoPeviale in mano, edipoi feghui- 
vano e' Signori , e per infino fifpogliò. Dipoi 
Jicicnziati tutti dalla Santità del Papa , la Signo- 
ria fe ne tornò a Palazzo chon tutti gì' Inbaicia- 
dori , che ci erano di tutti , e delionperadore , 
de' Re , et de' Signori , e repubriche , che gli 
achonpagnorono infino a Palazzo , ella Magni- 
fica Signoria gli ritenne tutti quella mattina a 
dexinare colloro in Palazzo, insù lafala grande 
loro ;et benché laCiptì abia carertia dì pefeie, 
non parvegià in tale mattina , inperochè lanpre- 
de , (toriorii frefehi , e pelei d' Arno , e lucci , e 
tinche, edipoi pelei marini di più forte, e tutto 
in grandiflima abondanza , e bianchi mangiari , 
et chonfétjoni in quantità con trebiani folenni , 
che altrove rione limili, che fpefe detta Signo- 
ria in detto convito fior, ijo.d' oro. E anchora 
fife- 
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fifecie artenpo di detti Signori leglia co' Gieno- 
veli , che s' erano ribellati dal Ducha di Milano, 
et clionfermoin di nuovo quella de' Viniziani 
cholla Chomunità di Firenze > a laide , e honore 
di Dio, e di Papa Ugienio , e di Mels. Giuliano 
Davanzali GJionfalomere di Giultitia, e fatto 
Cha veliere. 

Priori dal dì primo di Maggio 1437. a luti" 
Aprile 1438. 

Maggio, e Giugno . 

'Fnancefio dì Filippo de Nerli 
Bartohmmeo Ai Lorenzo Gttalierotti 
Michele di Francefco del Becca , Fìbbiaio 
Giovanni di Miniato di Dino Miniati', 'Careggiala 
Dino di Matteo di Dazzo , Legnaiuolo ~ — " 

Michele dì Benedetto Pefiioni 

Giovanni di Nettalo Becchi , Cambiatore *■ 
Piero dì Benvenuto di Piero Nuli , Setaiuolo ~ 
Bernardo di Jacopo di Matteo Ciacchi ', Lanaiuolo , 

. GonfaL dì gì ufi. Quar. S. Croce 7 
Ser Antonio di Ser Lionardo Pagi lor Noi. Qu. detto. 

Luglio , e Agofio . 

Giovami d" Antonio di Iacopo Canìgìani 
Giannotto di Francefco dì Neri Pitti 
Antonio di Filippo dt Nieeblò Giugni 

O a Ber- 
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Bernardo di Ser Cambio dt Niccolò Salvigli 

Piero di Gualberto , Oliandolo 

Iacopo di Pagala lacopì , Linaiuolo 

Andrea di Giovanni di Lorenzo della Stufa 

Lorenzo di Orefici di Lorenzo Orefici 

Mefi. Piero di Lionardo di Niccolò Beccanugi 

Gonf. digiufi. Quar. S. M. Novella 
Ser Giuliano di Jacopo del Mazza lor Not. Qu. det. 



Filippo dì Simone Lìppi 
Gamierino d' Antonio a" Andrea del Soldato 
Francefco di Cina di Mefs. Francefco Rinucciui 
Francefio di Tommafo di Francefco Bufimi 
Giovanni di Filippo di Giovanni Carducci 
Vcttorio di Filippo di Zanobi ( Landi ) Tavoliere 
Niccolò di Iacopo Panuzzi , Rigattiere 
Giovanni di Baroncino di Gto. Baroncini , Spadaio 
Niccolò di Gentile di Vanni degli AlMzì Gonfiai, dì 

giufi.Quar.S.Gio. 
Ser Lodovico di Frane, della Cafia lor Not. Qu. det» 



Filippo di Giorgio dì Ghre , Calzolaio 
Niccolò di Stefum di Pagoh Corfiellini 
Gentile di Maeftro Tommafo del Garbo 
Niccolò di Mefi. Alefandro delT Amelia 
Giovami di Ser Luca Francefchi 



Settembre, e Ottobre. 




Pif- 
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Piero di Benavermi della Scarfa 

Agnolo di Zanob't di Taddeo Caddi 

Nofiri di Maffeo Tedaldi , morì , e fu tratto 

Iacopo di Giorgio Aldobrandìnì del Nero 

Antonio di Lotterìngo di Piero Boverelli Goufal. di 

giuft. Quar. S. Spirito 
Scr Giovanni di Ser Guardino torNot. Qnar. detta . 

Gennaio, e Febbraio. , 

Lorenzo di Gino di Neri Capponi 
Giovanni di Cenni di Feo Ugolini 
Andrea di Simone di Lorenzo del Torfi . Calderaio- 
Lodovico di Ser Crifiija» 0 Cerrini , Colniciaio 
Alejfandro di Luigi a" Alefùndro {Cambi ) dei Nera 
Gtopanni di Domenico di Cambio , Mercatante — f - 
DlHifalvi di Nerone di Nigi ( Dìetifahi ) 
Domenico di Iacopo del Rojfo , Vaiato 
Niccolò di Cocco Donati Gouf. di giu/l. Qu. S. Croce 
Ser Gio. del Maeflro Matteo di Ser Lore lor Not. 
Quar. detta. 

Marzo, e Aprile 143S. 

Bernardo di Ser Giovanni Cini 
Forcfta di Piero Fortjli 
Mariano di Simone di Marìotto Orlandim 
Baftiano di Matteo a" Antonio Martini 
Pierozzo di Gio. di Luca ( della Luna ) Pezzata 
Bartokm. di Manto dì Piero ( Cini ) Ferrave ecbtt 
O 3 . Nic- 
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Niccolò di Neri di Niccolò Mac'mgbi 

Andrea di Sìnibaldo da Sommata 

Niccolò diTommafi Malegonnelk Gonfal. digiuft. 

Quar.S.M. Novella ..... 
Ser Bartolo di Ser Donato Giannini lor Not. Qu. d. 

1438. Addì. . . daprile 1438.fi fecie la pa- 
cie co' Luchefi , e fpichoronfi dalla divotione 
de! Ducha di Milano , e' Fiorentini renderono 
loro cutte le Chafìella avevono di loro aquiftate 
in detta ghuerra ,e.xcietto Montecarlo, e Mutro- 
ne, che rimafono a' Fiorentini dacchordo inte- 
rne in detta pacie. Lucha di Greghoriodi Ferro 
Ubertini Ghonfal. di Giultitia 1 43 B. Luglio , e 
Aghoflo , S. Spirito , al tenpo di detti Signori , 
avendo uno de* Signori parole con altri cpnpa- 
gni , e per ifdegnio gli pareva avere riciavuto, 
fé n'andò un dì insù la nona a chafa lo Io , cheffii 
tenuta una g an pazia , et pocho onore afsè , e 
manchoa'chonpagni. AltenpodiDardano Ac- 
ciaioli Ghonialoniere dì Giuli, per S. M. No- 
vella , Novenbre , e Dicenbre 1438, venne in 
Firenze ìì Parriarcha de' Greci chon la fuachor- 
te de' più Nobili , eppiù dotti Prelati aveffi ■ e 
dipoi a 3. dì entrò el loro Inperadore de' Greci 
con tnolti Signori .'■e Dottori de' più valenti di 
fuo Inperio , dove ia Signoria gli andò inchon- 
tro con rutri e'Chardinali , e Vefchow, e Pre- 
lati di Papa Eugicnio4.° elle prociifionì delle Re- 
ghole, e tutti e' Magittrati ialino alla porta a 
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S. Ghal lo donde entrorono,et Mefs. Leonardo 
darezzoChancieìIiere della Signoria gli tède le 
parole, e dipoi chon grande honore lachonpa- 
gniorononel quartiere di S. Croce , nelle errale 
de' Peruzzi dettono loro Abitazione , e in quello 
tenpo era ritornato in Firenze Papa Eugicmo, 
chera flato a Ferara . Choxiino di Gio. di Bicci 
de'Medki Ghonfaloniere di Giuftitia perS.Gio. 
Gienaio,e Febraio 1438. al renpo di detti Priori 
lì chomiriciò la difpuia traila Chieda Romana , 
ella Cliiexa della Grecia , et dipoi al tenpo d i Fi- 
lippi) di Gio. Carducci Ghonfaloniere di Giu- 
ftiua per quartiere di S. Maria Novella , Luglio , 
ec Agholto 143P. ■ 



DEnedetto di Giovanni di Puzzino Ckciaporci 
2 ommafo di Lorenzo di Mefs. Tommafo Soder'tnt 
Giovami di Marchionne di Giano Torrigiani 
Michele di Giovami! Galilei 
Litmardo di Francefco Venturi 
Rinaldo di Lioiiardo Alleviti " 
Lorenzo di Niccolò Monti 
Bartoìommeo di Iacopo di Calino , Bottaio 
Mefs. Bartoìommeo di Giovanni Orlandinì Gonf. di 



gi/ijl. Quar. S. Gio, 
Sei Gio. di Ser Andrea Mini /or Noi. Quar. detta 




Maggia 1438. * fatta 



04 



la- 
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luglio, e Agojlo. 

Giuliano Ai Crijìojano Bruciali , Legnaiuoli 

Bariolommeo di Ser Piero Nati 

Giuliano di Salvatore del Caccia 

Mariano di Lorenzo Benvenuti 

Giannotto di Domenico Ot lavanti 

Francefio di Lorenzo Cigliamocbì 

Andrea di Francefio Cambini 

Bianco diSahejlro delMaejl. Benvenuto de! Bianca 

Luca di Gregorio di Fetta libertini Gonfal. di giujl. 

Quar.S. Spirito 
Ser Bartolommeo diSei Domenico Salveflrilor Noi, 

Qtiart. detto . 

Settembre , e Ottobre . * 

Cambio di Francefio di Cambio Pitti 

Tomma/o di Bertoldo di Me/i. Filippo Corjìnè 

Ghino di Iacopo di Ser Francefio , Careggiai» 

Piero di Ser Ricciardo , Rigattiere 

Niccolò di Brancatio Ruceliai 

Francefio di Lorenzo di Piero Lenzi 

Batifta di Baffo Amalfi 

Domenico di Niccolò d' Ugolino Martelli 

Bartolo di Domenico di Francefio Corfi Gonfal. dì 

giujl. Quar. S. Croce 
Ser Biagio di Ser Gto. da Figline kr Net. Qu. detta. 

No- 
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Novembre % * Dicembre . 



'Giovanni di Bartolo di Piero Strada. 

Sandro di Ridolfo di Pagalo Lotti . * 

Lorenzo d'Antonio di Lorenzo Spinelli 

Chirico di Giovanni di Prancefio Pepi 

Antonio di Domenico di Linz» , Armaiuolo 

Francefio di Tommafi dello Strinato 

Mafi di Gerì di Mafo della Rena 

Bardacelo if Oitavante di Bardacelo 

Dai dono di Michele di Zanobi Acciainoli Gonfal. di 

giufl. Qzar. S. M. Novella 
Ser Tommafi di Domenica Calandomi ler Notaio , 

Quar. delio . 

Gennaio , e Febbraio . 

JSaldajfarredi Bernardo d'Ugolino Banfi 
Antonio di Giovanni Benci 
Giuliano a" Amerigo di Bartolo Zatì 
Fiero di Saloeflro di Michele Nardi 
Matteo di Marco di Tommafi Banali 
Simone' di Saheftro Gondi 
Bartolommeo di Gherardo Marucelli 
Vieri di Pirro di Vieri Spina 
Cofano di Giovanni dé Medici Gonfi di giufl. Quar. 
S. Giovanni 

Ser Niccalaio dì Diedi di Niccolaio lor Notaio, 
Q^ar. detto. 

Mar- 
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Marzo, e Aprile 1430. 

Nero di.Filippo del Nero 

Bartolomeo di Giovanni Micbelozzi 

Antonio di Tommajò Alberti 

Antonia di Tommafo Nari 

Antonio di Dino Canaeci 

Benvenuto di Giovanni Benvenuti 

Bartolo di Tedaldo Tedaldi 

Stotdo dì Coro di Sèr Michele da Rabatta 

Piero dì MeJÌ. luigi Guicciardini Gonfal. dì gólfi 

Quar. i\ Spirito 
Ser Filippo di Crijloj ano di Ciotiar da lor. Not.Qu.d. 

1419. Fuconcruxa, e terminata la diffe- 
renza traile duaChiexe addi 6. di Luglio 14311. 
in lunedi mattina eldìdi S. Romolo Martire Ve^ 
fchovodiFiexole l'anno o." del Pontifichato di 
l'apa Ugienio 4. 0 et unitamente e' Greci confef- 
forono la fede Romana procìedere bene , e uni- 
ronii inficine per gratia di Dio , e pubrichoflì in 
S. Riparata, chorae e' Greci erano rimarti da- 
chordo di credere, ettenere, et hofervare tutto, 
« chomeia S. Cliiexa Romana tiene, e' quali j. ar- 
ticoli fi difputorono , fono quelli . 

I.° Chello Spiritofanto eternamente Ha 
prociedutodal Padre , e dal Figliuolo , el fuo ef- 
ière abbia dai Padre , e dal Figliuolo . 

*.°Che quello nel finbolo del Credo, chello 
SpL- 
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Spiritofanto dal Padre , e dal Figliuolo procieda , 
ragionevolmente fintenda ciìére pollo . 

3. 0 Cliella San tiiììmacielebra rione de! Cor- 
po di Chrifto (intenda , e fia vera così in axirno , 
come in fermentato. 

' 4. 0 Che chi muore in pechato fodisfatto , 
e rtonpjrghato, va in Purghatório , e che giovi J 
loro e' divini ufìcja purghargli , come fonomef- / 
fe , hòrationi , e limoxine , e chi muore in pe- I 
cható mortale vadiaalonferno. r 
5'.°Che'l Romano PoniencietenghajlPrìn- .' 
ciparo deluniverfo Mondo, e che fia vero Vi- 
chario di ChrilVo elPapa. Et dipoi concruxi 
quelli S- chapitoli , e detta la Meffa in un per- 
ghamo ,chera in mezzo el choro, vifalfe fufbel 
Chardinale Ciexerino , et uno Velchovo Gre- 
• cho , et avendo in mano una charta pechora , e 
per la metà per lo lungho dì detta charta pecho- 
rina dallato ripio, era l'chritto in latino gliefetti 
dìque'5. articholi concruxi; ì quali letti tutti 
per lo detto Chardinale , e per molti altri reli- 
gioxi.e per chi inrendeva tale mifterio, fi ri- 
fpole con boce alta eflere chontenti, et di cosi 4. 
Kotai conigianì ne furono roghati , e da altre- 
tanti Notai Grechi , e dipoi fi fermò tutto , et 
durò detta acrimonia da hore 10. per in lino in 
hore 1C, e la Chiesa di popolo piena , quanto ve 
ne chapeva. che mai vi fe he richorda tanto 
per inlino a quel dì ; e iìettono ferare le botte- 
ghe quel dì , e l' altro , chome fe fuflì Domeni- 
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cha ; ed enne fatto memoria in lettere marmorie 
in detta Chiexa di S. Maria del f iore in una la- 
pida di marmo allato alla porta della Sacreilia 
maggiore, in quella faccia dallato alla porta di 
bronco di detta Sacreitia , e dal altro lato la con- 
fegratione fatta per Papa Eugienio 4". di detto 
Altare maggiore, e della Chiesa detta a rionore 
di S. Maria. 

Addì itì. dagoflo il mercholedi infilile 11. 
hora fi partì di Firenze !o llluftriirimo Ioanni 
Peleologo Inperadore de' Romani, e de' Greci 
Aghufto , fi parti di Firenze per ritornare a 
Ghoflantinopoli chon molta chontenteZ7adani- 
DO . effiie achonpagniato da tutti e' Chard inali, 
e da' Chullegi , e da tutti e' Magistrati fotto ua 
riccho llendardo , c' Signori flettono infulia rin- 
ghiera, e quivi el detto Inperadore gli vilìrò , e 
ciafchuno degli altri di detti Signorie! Ghonfe- 
lonicre delia giuft. lafciò,efeciechonte di palaz- 
zo ,el quale abbi alturità.e pollino potere portare 
J' arme di d.° Inperadore , eciie pollino legipii- 
mare .erdare la inperiale akuritàa'Norai, epiù 
levò la meri ile' paflaggi , et ghabelle a tutti i 
Fiorentini inGhonflantmopoli.ein tutto ilfuo 
reame, et limile donò a quello popolo un' abita- 
tone , die avevano in Ghoftaniinopoli e'Pifani 
anticamente per illoro Chonfoio, quando navi- 
chavano in loro liberti , che da hora manzi e' Fio- 
rentini vi pollino tenere in Gholìantinopoli il 
Chonfoio loro , Seghuita, enotrie detto Iapera- 
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dorè Gio. Paleologo , e Inperadore de' Romani 
fénpre agnuito. nel tenpo della fua venuta ,cho- 
nofciuto lui l'onore, e la liberalità fattagli dal 
popolo r-'iorentino, cholla Signoria , che allora 
ledeva nella rifedentiadi detto Palagio, dille , e 
chonciederte tutte le i nfrafch ritte chofe ; e cho- 
rae mi dille a me fchrittore Domenicho di Tano 
P^truccide' Bandoli Coltriciaio , unode' Signo- 
ri del quartiere di S. Maria Novella per AR. 
chebbe anchora lui , come gli altri fua conpagni 
tutte le infrafcnrittechofe dette . 

Ioanni Paleoloco veftri verus fidele, Re , e 
Inperadore de' Romani fenpreaghullo . Par che 
a tutti gluomini fi chonvengha ,e fia debito .fe- 
condo la loro poffibìlità , (ottenere , achrefeiere 
Jumanagieneratione.efaccianfi in quello mon- 
do bcnivoli a ciafchuno , i quali conofchor. per 
la induflria.c diligienzìa loro, fe, elle fue chofe 
.jfièrc aventurate , et acrefeiute , in parte fono in 
quello mondo de! loro bene , et però rimunera- 
ti .configliare opera di pietà, e inorano, et gluo- 
mini fodisfàno , choncioliachofa che inverfo di 
ciafeuno fieno benigni , e liberali ; nientedime- 
no quello iinghularmente faparnene a' Re , et 
propriamente è però Reale Inperio, che per 
niuna altra grolia e' Prencipi fono tanto grolio- 
fi , e degni di fomma loda , quanto per quella 
ccielente virtù , cioè umanità , e liberalità ; per- 
ciochè folamente gli è concieffo agli uomini fo- 
no aiutatori di Dio , benignamente udendo cia- 
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fchuno , e a quello , che alloro fi domanda libe- 
lamen e conciedendo,etchon loro reale fpren- 
dore molti «.toNendo , e rinaUando . ma anciio- 
ra per quefto fono amati , e cnari a tutti gluomi- 
ni , e uncieramente , e feri aoo la reale degniti , 
conciona è pota loro divinamente, perochè li 
Re , et Principi non fono le none un bene cho- 
mune, cioè un' anima univerfale di tutti gluo- 
mini , e fi nettamente eternalmente vogliano 
giudichare, troviamo ellérc li Re , et Principi 
riordinati, et choilmtti , et gho vernati , et emi- 
rati divinamente alle gieneratione umane , te. 
(limoni , e miniftri della Divina , ed ecelfa prò- 
videntia di Dio . Et perchè nell'uno altro mondo 
lì conferva, e mantienfi ladegnità delIaMaeftà 
loro , et manifcilafi a ciafeuno , cioè non fola- 
mente accholoro , che domandano giuftamente 
fechondoi loro meriti, dare, e conciedere li- 
beramente quello , che lì domanda , ma anchora 
giiio . ini degni , et honorati di virtù , benechè 
alchuna chola non domandino ho n orandogli 
con degniti , echon premij honorevoli , et inal- 
zando la virtù di ciak h uno con degni doni ; pe- 
rochè quanto più chomunxiianoe' loro beni u- 
ni venalmente a ciafchuno, et non con fuper- 
bia , et aroghanza , ma umanamente fi dichinino 
a ciafchuno la Maeità loro, tanto fi fa più chia- 
ra, et più nobile, et che foto fia abitacolodiGiu- 
flitia.et quieta .aiutore, edifenfacolo appretto 
gluomini apertamente fi manifefta , et infomma 
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di tutti gli altri principali; per la qual chofa 
veggiendo , e chonofciendo la Maritò del noftro 
Inperio , la integrità , e prudenza del nobile, 
e provetto' uomo Domeniche di Tano Ferrucci 
de' Bandoli .ciptadino della Illuftfiirima Ciptà 
di Firenze, il quale al prexeme fi trova nel prin- 
cipale Magiftrato della detta Ciptà , volgarmen- 
te chiamato per nome, et holtreaquefte ehofe, 
e' choltumi fuoi eflere honelli, e civili, ella 
bontà della fua vita , vedendo la grande vita , e 
choftanza di verità diquefto nobile uomo , in- 
tendendo conciofiachola , e per quelle virtù' 
finghularmente volendo la affetione , che à in- 
veriti di lui, fare noto a ciafchunoiet in quanto 
può lamore inverfodi lui fignificliarli, da quello 
tenpo inanzi la Macfìàdel noftro Inperio lo ri- 
cievc , et arechalo nel numero degli amici , et 
familiari noftri . Ànchpra volendo più alzare , e 
ftonorafe , gli dona , e ehonciede quello dono , 
vuole che daftc abbia, e che da quinci inanzi 
per tutti e' tenpi futuri ,chome amicho , e beni- 
volodel noftro Inperio fenpre perpe realmente 
gli ti a lecito, conciefiò allui , et fua difcienden- 
ti di portare , uxare , e avere la confueta arme , 
et vero fegnio del noftro Inperio , et voglia- 
mo , che habbi righuardo duxarla , e di portarla 
in quale modo, e in quelle chofe.e in quegli 
luoghi, la quale ladegnia di quello fegnio non- 
ricieva macola , e ignominia, chome Magiftrati , 
e^quali nella Ciptà foglionodarea' loro Cipta- 
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d'ini . Anchora delìderando la Maefìà del noftro 
Inperio donare ,e fare piuinìuftra la nobiltà del 
fopradetro Domenicho.choitituitce, e dichiara 
el predetto Domenico Conte dj Palazzo , dando- 
gli, e chonciedendogli piena licienza fare, et 
choftituire ,et dichiarare Notai ,hovero ribel- 
lioni , cioè huomini h olat erati , che meritano 
limile degniti , ce, prima debba inveitighare la 
vita , etcholìumì , e quello lieno usati tare , e 
trattare choloro , i quali a. tale grado di Nota- 
riato intende foblimare, e giudicare fcfibn de- 
gni , e idoni a limile degniti , i quali debbono 
con perfonaie giuramento hobrigare, che fen- 
pre aciafchuno luogrio faranno fedeli aCrifto , 
e al noitro Inperio . Et quello ufkio del Notaio 
hogni contratto, et ilchrivimento ciafchuno 
apro, et quali peralchuno tenpo faccino, et ho- 
férvino interamente fanza alchunachoruzione; 
i quali conporran no ,etfolveranno lenza dolo, 
et fralde , e alchuna difchretione , et difpora- 
riogli , ec hordineragli chiaramente , et aperta- 
mente , et in quello modo dichiarirà , et chon- 
ciederà loro piena licientia , e podeftà a fare eie- 
dolc , et hogni contratto , che parrà , et afolve- 
re . E per dichiarare più brievemente a hogni 
atto alla detta degnità del Notano ,c delle leg- 
gie è concedo , etribuito, etfecbondo le c fia- 
le, e chonfuetudìne della Ciptà dove li trove- 
ranno, cioè affatieta inpregha le confermare. 
Anchora la Mutili del oollro Inperio dà , et 
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concìede a! predetti) Domenico di Tano per 
Jadetra alturità inperiale , abbia licientia , po- 
deltàaciat'chunojchenonfuili creato di ligipti- 
mo matrimonio , viventi , novero morti e' loro 
padri , e madri , fagli ligiptimi a hogni ragione 
Ìli Ngiptimi , e di qualità , e previlegio ridurgli , 
e rillitoirli, e liberarli dogni machula; con più 
altre al turità , e privilegi, che alla mia memoria 
non mi fono venuti a notizia , e però non ne pof- 
fo fare una nota . Et così conciedette a tutti que- 
gli Signori cherano in chonpagnia con d.°Dome- 
nicho Ferrucci de'Bandoli.e'qusli Signori faran- 
no fchritti tutti nel altra faccia . ( Così nel MS. ) 

Quelli appiè fono e'Signori , et Ghonfalo- ■ 
niere di Giuftitia, cheffù donato loro l'arme' 
dallonperadore de' Romani , e diGoftantinopo- 
li ,e di fare Notai, e ligiptimare baftardi .quan- 
do fi partì del mefe dagofìo 143P. che fono 
un' aquila d'oro con due capi in campo roflb. 
Filippo dì Francefco di NeriChanbi ec. ( Ve- 
dilo qui apprejfo con tutti gli altri . ) 
Del mefe di Settenbre I4J0. fi ferie pubrica 
ciccione nella Ghiexa di S. Maria del Fiore con 
più di (So. Vefchovi, ella unione di quegli der- 
minia , chome dichano e' brevilegj , cheflbno 
chollc pandepte.chedonòlomperadorede'Gre- 
ci alla Magnifica Signoria di Firenze per fua me- 
moria. Alrenpodi Ghuido di Boninfegnia Ma- 
chiavelli Ghonfaloniere di Giuftitia per S. Spi- 
rito,Novenbre,eDicenbre 14J0.ÌIS. P.Eugie- 
Tomo XX. P nio 
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nìo mandò Leghato el Reverendiflìmo Chardì- 
nale Ciexerino in Ungheria, e dipoi andò a 
conbat[erechontro a' Turchi , dove per la fede 
. fu morto lui , e da lo.tn. Criftiani . Idio abia ri- 
cevuto lanima . Al tenpodi Paghoto di Zanobi 
da GhiacietoGhonftl.di Giuftitia per S, Croce, 
Giennaio , e Febraio 143 o. Papa Eugienio 4 0 fé- 
cie in Firenze 1 7. Chardinali , infra' quali iècie 
Mefs, Alberto degli Alberti di Firenze Chardi- 
nale . In detto tenpo fu ifeonfitto, e rotto Nì- 
cholò Ficinmo in Lonbardia Chapitano del Du- 
cha di Milano dalla legha de' Viniziani , e Fio- 
rentini, e dipoi avendo el detto Nicholò un 
trattato in Verona ehol Signore di Mantova, 
v entrorno dentro col Signore , el Chonte Fran- 
cefeo Sforza Chapitano della legha la fochorfe , 
et poièvi più di 10. m. tra'piè , et achavatlo, Fu 
tenuto el maggiore fatto, che gran tenpo fi fa- 
ciclli. Dipoi venne detto Nicholò Picinodi Lon- 
bardia col Signore di Faenza in Romagnia, et 
prefono Modigliana, et altre Chaftella , e da 
Marradì venne in Mugiello chon più di ff.mila 
chavagli, etpofefia chanpoa Puliciano ,et ivi 
Iteue moltigiorni ; et nollo potendo avere fu ti- 
rato dal Chonte trancefeo di Poppi , e però fe- 
nandò in Chaxentino , e prefe Bibiena , e dipoi 
andò a chanpoa Chaftel S. Nicholò , et ivi (tet- 
te jj. di , et dipoi addi 13. di Giugno lo prefe , e 
dipoi fenandò verfo Perugia, e dipoi venne tra 
Cipri di Chaitello , el Borgho a S. Sepolcro. 

Priori 
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Priori dal dì primo di Maggie 1430. a tuli* 
Aprile 1440. 
Maggio , e Giugno . 
IPSippo dì Bernardo Martelli 
Filippo dì Guidetto di Jacopo Guidetti 
Duccio dt Sgr Lorenzo Giannini , Ferraiuolo 
Francefie di Giovanni dt Duccio , Legnaiuolo 
Antonio di Guide-di Giuntino , Lanaiuolo 
^-Niccoli di Giuliano dì Rinieri del Forefe 
Manetta di Zanobi di Berto Carnefecchi 
Panutìo di Zanobi del BrU 

Alan/anno di Meji. Iacopo Salviatì Confai, di gìufl. 

Quar. S. Croce 
Ser Berto d'Antonio Tìglìamocbi hi-Not. Q11. detto. 

Luglio , e Agojlo . 

Filippo di Francefio di Neri Cambi 

Luigi del Sali dì Filippo Marfiìi 

Giovanni di Cocco di Donato Donati 

Iacopo di Giovanni di Pagalo Morelli 

Domenico di l'ano Petruccì , Coìtriciaio 

Brancatio di Michele di Feo Ditti , Caligai» 

Stagio dì Matteo Buonaguifi 

Zanobi di Piera di Zambi Marignolli 

Filippo diGìovannì diFilippo Carducci Gonfal. di 
giufi. Quar. S. M. Novella ' 

Ser Bartolommeo di Giovanni Dini da Uterina loro- 
Net. Quar. dette . 

? » Set- 
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Settembre, e Ottobre, 

Giovanni <f Amerigo Benei 

Antonio di Scarlatto dì Nuto ( Scarlatti) 

Niccolò a" Andrea di Niccolò Giugni 

Lodovico di Imenzo di Marta di Benvenuto 

Niccolò t Arnolfo Popokfcbi 

Baftiano di Bartolammeo Buonavolti 

Lorenzo di Bartokmmeo Cambini , Linaiuolo 

Lorenzo dì Benino di Goccio , Coltriciaio 

Neri di Domenico Bartolini (Scodellari)Gottfal. 3} 

giufl. Quar. S. Giovanni 
Sei- Landò ài Ser Lorenza ài Ser Landò Ur. Non 

Quar. detto. 

Novembre, e Dicembre, 

Agnolo di Antonio dì Tuccia , Cartolaio J 
Antonio di Simone di Benozzo , Vinattiere 
Agnolo di Berto <t Agnolo Capellini 
Giuliano diSaheftro di Lodovico Ceffmi 
Giovanni di Ser Viviano di Neri Viviani 
Girolamo di Francefia di Btnchenni dello Scarfa 
Boccaccio dì Saheftro dì Mefi. Filippo Alamancfibì 
Ruberto di Niccoli / Ugo/ino Martelli 
Guido di Boniofegua Machiavelli Gonfal. digìufi. 

Quar. S. Spirito 
Ser Iacopo di Feo R-Mfi lor Not. Quart. detto . 

Gen- 
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Gennaio , e Febbraio . 
Agofi'mo ài Gino dì Neri Capponi 
Bernardo Hi Pegoiotto ài Francefilo Pegolotti 
Pero di Dina di Pero , Cartolata 
Piero dei Rofo di Piero , Caligaio 
Antonia di Mefis. Francefilo Salatati ( da Pefiia ) 
Jacopo d" Ugo/ino di Iacopo Alazzingbi 
Micheli dì Francefio di Ser Santi Bruni 
lacopone di Bartohmmeo Gberardini 
Pagalo di Zaitobt di Pagbalo da Diacceto Gonfiai, di 

giufi.Qaar.S. Croce 
Ser Giovanni di Ser B'mdo Cardi lor Noi. Qu. detto. 

Marzo, e Aprile 1440. 

Filippo diCriJlofiano del Baglìafa 
Francefilo £ Andrea ( dì Niccolò ) del Benino 
/Andreitoio di Niccolò di Franco Sacchetti 
Franccfico di Mariano di ffict, dì Simone , Setaiuoli 
Guarente dì Già. di Tommafio di Guarente , Orafo 
Brunetto di Domenico , Beccai» 
Andrea di Guglielmo de' Pazzi 
'Z anobi dì Iacopo del Beffò , Vaiato 
Donar do dì Marco di Tommafio Banali Gonfiai, di 

gìujl. Quar. S. M Novella 
Ser Francefilo di Ser Luca Franceficbi lor. Nat. Qj. 

■ 440. Ed eflèndo Giuliano dì Tomaso di 
Ghuccio Ghonfoloniete di Giuftitia perquartie- 
rcdiii.Gio. Maggio , a Giugno 1440. fu il dì dì 
P 3 , S. Pie- 
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S. Piero , e Pagholo Apofto!Ì , fu rotto Nicholò 
Vicinino ad Anghiari con grandiflìma vetroria ; 
crav i dua noftri Conraeffarj , cioè Neri di Gino 
Chiapponi, et Bernardetto dantofilo de' Medici, 
e' quali ebbono grande honore per loro virtù, 
c aree ii oronoie bandiere , e armi del Ducila di 
Milano , e del fuo Chapìtano ; et S. Padre Eu- 
gicnio ci die in ghuardia el Borgho a S. Si pol- 
tri), do ve ventrò. a ghuardia, , e Chonraeflàrio 
de'Fiorenrini Gio. Velpucci ; et la vigilia del nor 
Uro Padrone Meis. S. Gio. Battila li riebbe Cha- 
fìelS, Nicholò avanti la rottadlfopra , et fecicii 
per memoria, et beniricio ricievuto da Dio il di 
de' iua Apolloli Pietro., et Pagholo , chella Ma- 
gnifica Signorìa , et loro Chollegi , et Chapitani 
di parte, et loro Chollegi , andaflino alla detta 
Chiexadi S. Piero maggiore il dì di detta loro 
feftività a hofcrta ; et più, che' Mattai di Chi- 
mera della pechunia dei Chomune di Firenze 
v L-ili no io. poveri di Dio dicioppa, e chapuo 
cio.etchalze bianche, tuttodì biancho, etdi- 
poi vadino detti poveri a hoierta chorun tor- 
chietto per uno in mano aciefo , dato loro dai 
delti Maliai alla Chic la detta di S. Piero. E più 
el Chomune per ri in une rati on e a* ChonmetTarj 
delle loro buon.' opere , e virtù.donoronoaNe- 
n di Gino di Neri Chiapponi ,et Bernardetto di 
Antonio de' Medici luti ctionmtflarj in detta 
Vittoria una bandiera quadra , e più una fopra- 
VcAi di riiavailo per uno da uomo d' arme . Al 
. ; tea- 
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tenpo di Lutozzodi lachopo Nali Ghonfàlonie- 
re dì Giufticiaper S. Spirico , Luglio , e A^iioito 
1440. s'ebbe Bibicna.e pofefi chanpoa Poppi , 
et dipoi febbe appaiti faivo i' avete , eiie perfo- 
rie ; el Conte Francelco che n' età Signore 3' an- 
dò con Dio in chortedcl Ducha di Milano , che- 
ràno (latine Signori e 1 lua aminati da anni eoo. 
Morì Lorenzo. di Gio. di lìicci de' Medici , e 
addi ii. di Settenbre 1440. gii fu tatto urta !io- 1 
noran/.a sì grande dal Papa Eugienio , chera in 
Firenze , che vi mandò tutti e'Chardinalì , e ; 
Prelati, etChoximo fuo fratello, di bandiere ,e i 
drappelloni non la (ciò a rare dal canto fuo , e di 
ciera . Al tenpo dalefandro dugho degli Alcfan- 
dri Ghonfaloniere di Giuftitia per S. Gio.Gien- 
naio , e Febraio 1440. (i pofe , e fedonos.cipta- 
dini , che aveffino alturità di porre un balzella 
diiior.uo. ni. atutta la Ciptà, e chosì pofono , 
ella maggiore parte fu a quegli dello llato.e 
de' più ricchi, cheffù tenuto avellin pofto giu- 
ftamentc . 

Priori dal primo dì Maggia 1440, a tutto 
Aprile 1441. 

jST/tVàA di Lorenza di Mefi. TammafiS oderini 
Luigi dì Mefi. Lorenzo a" Antonio Ridoìfi 
Francefio di Franeefio Berlhighseri 
Giovanni di Lapo di Giovanni Nkcolini 

e 4 a*- 
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Giovanni di Simone di Mefis. Tommafì Alleviti 
Franca fica dì Iacopo Ventura 
Andrea di No/eri di Romolo , Lafiraìualo 
Salveftro di Donar do di Puccio , Vìnattiere 
Giuliano dì Tonmafo dì Goccio Martini Gonfal. dì 

giufi. Quar. S. Già. 
Ser Alejfo di Matteo di Fello lor Nat. Quar. detto . 

Luglio , e Agofto ; 

Andrea dì Francefio del Gahburro , Beccai* 

Ciao di Luca di L'ino , Careggialo 

Antonio di Lorenzo di Landò degli Albizi 

Niccolò di Francefio Bufili 

Lìonardo di Marco di Giotto Fantonì 

Niccolò di Giano dì Buonaccarfo Berardi 

Gìannozzo d" Agnolo di Filippo Pandolfinì 

Giovanni di Stagìo. Barducct 

Lutozzo di Iacopo di Lutozzo Nafi Gonfiai, di gtufl. 

Quar. S. Spirito 
Ser Iacopo di Domenico da Vinci lor. Net. 2- detto . 

Settembre , e Ottobre . 
Giannozzo di Francefio di Neri Pitti 
Sandro di Giovanni di Bartolo Bilioni 
Giovanni di Miniato di Dina ( Miniati) Careggiai» 
Lorenzo dì Luca Salvucci , Biadaiuolo 
Domenico di Iacopo di Francefio Federighi 
Antonio di Signorino di Manno Signorini 
Filippo di Migliore di Giunta Migliori 
Giovanni a" Antonio di Filippo Lami 
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Andrea di Sahejlro di Michele Nardi Gonf. di giuft. 

Quar. S. Croce 
Ser Ciò. di Ser Iacopo Solvetti hr Not. Qa. dato « 

Novembre , e Dicembre . 
Luigi di Piero di Mefs. Luigi Guicciardini 
'Mariano di Francefio il Ser Segna 
Piero if Alamanno di Mefi. Iacopo Saldali 
Antonio di Fronte di Piero di Fronte 
Piero d" Antonio di Tana ( Petratti ) Celtriciai* 
Santi dì Simone d" Ambrogio ( Ambrogì) Galigaìo 
F rancefio di Bartolommeo di Tommajò Baldovino 
Frante fio di Piero di Francefio Gktrutti 
Domenico di Matteo di Ser Nittolo Gonfal. digitili. 

Qaar.S.M. Novella 
Ser Bartolommeo di Ser Simone Berti lor Not. & d. 

Gennaio , e Febbraio . 

Simone di Biagio (aldi Giorgio ) Brunì Formiconi 

Piero di Ghino di Piero Lìppi 

Lodovico dì Cece di Ffofmo da Vcrrazztno 

Francefio dì Cambio 'd" Orlando Orlandi 

Giovanni dì Betta di Giovanni Rufticbt (al.BoJ!icbt) 

Antonio di Marfilto di Vanni Vecchietti 

Niccolò di Baléna del Trofiìa , Albergatore 

Niccolò di Zanobì Buonvanni , Beccaio 

Ale § "andrò di Ugho di Bartolommeo AleJTandri Gonf, 

digiMl.Qttsr.S.Gh. 
Ser Meno dì Ser Tommafi Mafi lor Not. Q^detto , 

Mar- 
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Marzo , e Acrile 1 44 1 . 

Simone ( di Neri di Ventura ) del Nero , Rigattiere 
Luca di Donato , Careggiato 
Anavìatio di Piero £ Cerino Cerini 
Bonifazio di Donato di Bonifazio . Speziale 
Giovanni di Salve/Irò di Tommafi Popoìefchi 
Rullkbo dì Giovanni di Ser Nigi ( Sernigi) 
Andrea di Lancillotto di Ser Lorenzo da Lutiano 
Fi oftno d" Andrea di Frofmo {da Panzana ) 
Daniello di Luigi di Piero Canigiauì Gonf. di gìufi. 

Quar. S. Spirito 
Ser Iacopo di Francefio Dini lor Not. Quar. detto . 

1441. Al tenpo di Domenico di Lionardo 
Boniniegnia Ghonfal. di Gmftttia per S. M, No- 
vella. Luglio, e Agholto 1441. fi fede pacie 
chol Duchadi Milano, che ne fu mezzano Papa 
Ugienio 4° Al tenpo di Mefa. Bartolomeo di 
Gio. Horlandini Ghonfaloniere di Giuli, quar- 
tiere S.Gio. Settenbre, e Ottobre 1 441. cflendo 
Barlaccio danghiari grandiffimo Choneftabole 
di fanteria, fu ferito traile chamere de'noltri 
Magnìfici Signori , e levatoel romore,fu prefo, 
e giptato atterra delle fineftre di detto Palazzo , 
che in tefla delie dette chamere tn Doana hug- 
gi ; e dipoi fu richolto morto , e tagliatogli il 
cUapo infilila porta del Chapirano . Difléti, fa 
fu vero , era Itato .perchè detto Baidaccio avea 
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meflb a faccho Sughereto , e davad charìcho di 
tale fatto ìngiuftamente alla noftra Magnifica 
Signoria di Firenze, il che non era vero, e che 
però vollono moftraie difpiacieva loro. Del 
mele diGiennaio ci fu nuove, chome il Mar- 
chele Nicholò Signore di Ferara eia morta % 
Milano ; cluTeJÌ eia Hata svelenato . 

Priori dal dì primo di Maggio 1441. s tutu 
Aprite (441. 

Maggio , e Giugno . 
Filippo di Giachi di Michele Giachi 
Antonio di Piero di Ser Antonio di Ser Chelh 
Antonio di Lìonardo ( di Bernaha ) Linaiuoli 
Bafiiano di Giovanni Butegli , Vmattiere 
Bartolommeo di Lorenz» di Piero Lenzi 
Pier» di Giovanni di Filippo Carducci 
Antonio di Migliorino di Tontmafi Guidoni 
Saracino £ Antoni» di Puccio ( Pucci ) 
Giovanni di Pagalo Morelli Gonfiti, di giufi. Qg*r. 
S. Croce 

Ser Amideo di Guido di Mefs. Tommafi lor Notai» 
Quaru dato. 

Luglio , e Agofio . 
Antonio di Lhnardo di Prancrfco Ferrucci 
Agojìim di Iacopo t? Ago/lino Martini 
Rufiieo di Giovanni di Francefio Pepi 
F abbiano di Iacopo ( al. <T Amonta ) Martini 
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Lorenza dì Zanni/ di Marna Betti . Oliandolo 
Niccolò di Michele di Feo Di»i , Caligaio 
Niccolò dì Mefs. Balio di limone della Tofa 
Bartolo diFrancefco Bmoleilì 
Domenico di Liana, do di Domenico Boninfegni Con/. 

digiuft. Quar. S. M. Novella 
Ser Pagala di Cina di Jacopo Cini lor Nat. Qu. detto. 
Settembre , e Ottobre . 

Francefio di Tammafi di Francefio Giovanni 
Bartolommeo di Piero di Bartolomtneo Capponi 
Niccolò di Giorgia di Iacopo Beni Berlingbier't 
Giovanni di Francefco di Giovanni Doffì 
Currado di Berardo di Buonaccorfo Ber ardi 
Conte di Giovanni Compagni 
Filippo di Francefio di Giovanni Calandri 
Michele dì Iacopo del Cittadino , Corazzalo 
Mefs. Bartolommeo dì Giovanni Orlandi >ù Gonfi di 

giuft. Quar. S. Gio. 
Ser Piero di Buonaccorfo di Piero Buonaccarfi Uro 
- No/. Quart. detto. 

Novembre, e Dicembre . 
Francefco del Buono di Bramante , Beccaio 
Giovanni dì Piero di Bartolommeo Scodellari 
Duccio di No/eri di Duccio Melimi 
Lotto dì Duccio di Lotto Mancini 
Niccolò di Bartolommeo diLionardo Bartolini 
Niccolò diGiovanni di Domenico Cambi 
Francefio di Maejlro Antonio dalla Scorpena 

: 
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Bino di Iacopo di Benincafa Rifiorì 

Cafielh ài fiera di Ca/ie/lo Quaratefi Gonf. dì giujt. 

Quart. S. Spirito 
Ser Ruberto dì Martino Berti lorNot. Qu. detto . 

Gennaio , e Febbraio . 

Sandro dì Ridolfo di Pagalo Lotti ■ -, 

Tortona fa di Giovanni di Tommafo Coriincllt 
Mariano di Nefe di Stefano , Forbiciaio 
Antonio dì Bartolammeo del Rojjo , Galigaìa 
Bernardo di Iacopo di Francefco Ventura 
Francefco (al. Filippo) <T Antonio del Buono Ricebi 
Biancbo di Salvefiro dt Maefiro Benvenuto ( del 
Bianco ) 

Andrea dì Lotteringo a? Andrea della Stufa 
Taddeo di Giovanni di Mafmo dell Amelia Gonfal. 

di giujì. Quar.S. Croce 
Ser Verdiano di Ser Donato dì Ser Iacopo hr Nat. 

Quart. detto. 

Marzo, e Aprile 1441. 

Giovanni di Luta dì Gregorio libertini 
Simone di Noferi dì Giovanni Buonatcorfi 
Lorenzo di Tommafo di Francefco Bufmi- 
Giovanni di Santi dì Francefco 
Manetta Ì Andrea di Mottetto ( Monetti ) Ftrrtv. 
Simone di Ser Simone Berti , Coltriciaio 
Agnolo di Zanobi di Taddeo Caddi 
Francefco di Chiariamo ài Meo ( Cìonacci ) 



Digitized by Google 



938 ISTORIE: 

Carlo di Gagliardo di Neri BoncìanìGonfaì. di gìujt, 

Quar. $, M. No velia 
Ser Mainar do di Franctfio da Vìnci kr Noi. Qu. d. 

1445. L'anno 1441. il Re di Raghona pre- 
te Napoli, e raelfelo a lacco con grande ucixìo- 
1 ne d' uomini , et il Re Rinìeri li fuggì in CafteJ- 
! nuovo di Napoli , e indi avochi didette rotta a 
tutti quegli di ChaIJo'ia in Abruzzi, e prefe 
tutti quanti e' paexi, E addi ij. di Luglio el 
detto Re Rinieri venne in Firenze , e fugli fatto 
grande honore , e alloggiato nella via de' Bardi 
nella chafa di Lorenzo Lazioni de'Bardi.elCho- 
rnuneglifele fpefe,ela pane Ghuelfa gli dono 
j hogni di fior. 15. d'oro , e durò lino addì ia. di 
| Settenbre.chcglf fenandò perla via di fifa , e in 
j que'dì ci flette ferie Chavaliere Mefs. Andrea 
diGKuglielmode' Pazzi . Altenpodi Mannodi 
Gio. Tenperani Ghonfal. di Giuftiria S. M. No- 
vella, Novenbre , e Dicenbre 1441. il Papa U- 
gienio ebbe nuove chome il chanpo de' Criftiani 
per lui hordinato, rupponoel chanpo de' Tur- 
chi, e infedeli, e a dì iìì. di Novenbre el Papa 
feriale nuovaandò in S. Maria del Fiore addire 
una folenne Mefla.et ringratiare Iddio della vit- 
toriadaraa'Criiliani . Al tenpo diFrancefco di 
Taddeo Gherardini della Roxa Ghonfeloniere 
di Giuft, per S. Gio. Giennaio , e Febraio 1442. 
Papa Eugìenio a dì 6. di Giennaio confagrò 
S. Marcilo , e l'altro dì andò a S. Macia nuova , 
età 
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et a S. Croce , e ftcrrevi tutto quel di > e dipoi la 
fera a hore dna di notre cholla fua chonpagnia fi 
ritornò alla fua abitazione di S. M.'Novella ; fu 
magma chofaa vedere tanto nuroerodidoppie- 
ri acielì . 

Priori dal di primo dì Maggio 1441. a tuta 
Aprile 1443. 

Maggio, e Giugno. 

Giovanni di Cenni di Giovanni Ugolini ■ 1 

Piero di Neri di Piera Pini 

F rancefco dì Piero di Giovanni Dirti 

Salito dì Jacopo dì Gerì Ri/alili 

Filippo di Ser Francefco di Ser Luca Francefcbì 

Piero di Bencivenni dello Scarfa 

Mìgliorotto d' Antonio dì Piero Migliorotti 

Domenico di Matteo dello Struffa , Beccaio 

Luca di Mefs. Mafo di Luca degli Aliai Confai, di 

giuft. Quar.S.Gio. 
Ser Pagalo di Lorenzo Benìvìeni lorNot. Qu. dato. 

Luglio , e Agofio . 
Saffo d'Antonio dì Martino {di Sa fa) Ferraiuolo 
Piero di Mefs. Marco Marchi, Albergatore 
Giano di Marchiarne di Giano Tarrigìani 
Giannozzo di Tommafo Alberti 
Federigo di Iacopo dì Francefco Federighi 
Niccolò di Piero diNiceolòCini 
Mafo di Gerì di Piero della Rena 

Mét- 
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Matteo dì Borgho di Matteo Rinaldi 

Giovanni di Ser Falcone Falconi Gonfal. di giufi. 

Qutrt. S. Spìrito 
Ser Alamanno di Sei Gio. Nardi lor Noi. Qu. detto . 

Settembre, e Ottobre. 

Antonio di Giovanni di Guarnieri Benci 

Cola di Lapo dì Giovanni Falconi ( da Lucignano ) 

Andrea di Matteo Benivieni, Oliandolo 

Francefco di Bernardo Galluzzi, Biadaiuolo, 

Daniello dì Ne/eri a" Azza 

Lorenzo di Mefs. Andrea Buondelmontì 

Buono di Giù. dì Banolommeo Buoni , Cambiatore 

Antonio di Giuliano di Francefili Ginori 

Bernardo di BartolommeoGberarii Gonf. di giufi. 

Quart. S. Croce 
Ser Gherardo di Lionardo Gberardini lorNot. Qu. d. 
Novembre, e Dicembre. 

Lorenzo di Francefco dì Giovanni Segni 

Giovanni di Lorenzo di Filippo Machiavelli 

Francefco d" Alamanno di Mefs. Iacopo Salvìati 

Mauro di Salveflro di Lodovico Cejfini 

Michele di Feo Dini, Pezzaio 

Antonio di Lorenzo di Simone ( Lenzonì ) Galigaié • 

Piero di Lorenzo di Piero Borfi 

Orlandino di Giovanni Orlandini 

Mfintto di Giovanni di Temperano Gonfal. dì giufi. 

Quar.S.M. Novella 
Ser Pagolo del Volta del Bene lor Nat. Quar. detto . 
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, . Gennaio , e Febbraio . 

Giovanni d" Antonio di Iacopo Cam giani 

Ciridonio d'Andrea Bellhictoni 

Gentile di Ajaeftro Tommafio del Garbo 

Bernardo di Giovanni Niccolini 

Giovanni di Piero ( del Teglia ) Bertoldi 

'Gherardo diSalimbene Burtoimi 

Lorenzo a* Andrea di Vanni 'lofi .Careggialo 

Lorenzo di Bartohmmeo Cambini, Linaiuolo 

Francefilo di Taddeo Gberardiiii Gonfiai, di giujl. 

Qiiar. 6'. Giovanni 
Sér Piero d'Antonie Migìiorotti /or. Nat. Qtt. detto . 

Marzo, e Aprile 1443. 
Vanni di Benedetto ( di Baldo ) Linaiuolo 
Giovanni del Rufo di Piero del Rofjo , Fornaciaio 
Bernardo di Iacopo di Matteo Ciacchi 
Michele dì Piero di Forefie 
Andrea di Filippo di Giovanni Carducci 
Antonio di Benedetto Bombeni 
Bartohmmeo d' Ugo degli Alejfandi i 
Francefico d' Antonio di Francefila Giraldi 
Antonio di Lotteringo di Piero Boverelli Gonfidi, dì 

giufl. Qitar. S. Spirito 
Ser Piero di Ser Antonio ( Lorenzi ) lorNot. Qa. d. 

I44J. Al tenpo di Simone dì Francefco j 

Ghuiducci Ghonfaloniere dìGiuftitia, Luglio, j 

eAgofto 1443. l'iero Giovanpaghoio Horlino j 
■Toma XX. Q, no- 
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n^ftro Chapitano morì al Monte a S. Savino, 
eli u dipoi chondotio aflìrenze infilila piazza de i 
Signori e dipoi con grande honoranza del che- 
ncnatkj , eciptadini ,e bandiere ,eciera in quan- 
tità , e fu fepelito in S, Maria del Fiore . In que- 
llo medelimo tinpo e' lìologneiì fchunfìllbno , e 
roppono Luigi da S. Soierino , el Signore di Fa- 
enza .crterano foldati dui Ducila di Milano, et a 
fua itanza facievano ghuerraa'Bologned.ebbo- 
no molto aiuto da' fiorentini. Al tenpodi Gio. 
damengho Benci G honf. di Giuft. per S. Croce , 
Novenbre, eDicenbre i^j.ilChonteFrance- 
fcoSforza roppe Nicholò Piccino, ella giente 
del Ducha di Milano, tra Pexero , et Fano . 

Priori dal dì primo dì Maggio 1443. * rum 
Aprile 1444, 

Maggio, e Giugno, 

L Q"o di Piero di Pagaia Lotti 
San irò d Agnolo dì Sandro Bilioni 
Banohmmeo dì Rojjo di Piero del Rajfo , Galigma 
Andrea di Simone* Calderaio 
Giovanni di Domenico di Tommafo Burlali 
Pagala dì Soldo di Pago/o Soldini 
Antonio di Niccolò d ' Ugolino Martelli 
Benimendi d" Antonio di Puccio ( Pucci ) 
Bartilommeo di Bonfignore Spinelli Confai. H giuft. 

Quar. S, Croce 
Ser Binda dì Lodovico Caljìlor Nat. Qiiar. detto . 

Lu- 
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. Luglio, e Agofio. 

Giovanni di Mefi. Lorenzo $ Antonio Ridolfi 
Giovanni di Cor fino di Iacopo Cor/mi 
Niccolò dì Buonaccorfi di Niccolò Saldarti 
Iacopo di Duccio di Lotto Mancini , 
Jacopo di'Pagolo di Niccolò , Linaiuolo 
Agnolo di Parolone , Linaiuolo 
Niccolò di Luca degli Albizi 
Ucopo ii Giovanni di Matteo Villani 
Simone {li Francefio di Simone Guidacci Gonfiai, di 
giuft. Quar. S. M. Novella 
, Ser Udovico d" Antonio delg^ò lorNot. Qu. detto. 

Sette/nére, e Ottobre. 

Lorenzo di Neri £ Agnolo Vettori 
Lamberto di Pierozzo di Francefio dfì Vivaio 
Mefi. Lionardo di Francefio Bruni d" Arezzo 
Giovanni dì Francefio di Spina {Pini) 
Lionardo di Domenico di Bartolo Oitavanti 
Giovami di Ser Viviano di Neri Vivtani 
Bartohmmeo di Gherardo Afarucelli , Malifiako 
Benedetto di Faccino di Ser Andrea (Puccini) Ar- 
maiuolo 

Antonio di Ser Temmafi di Francefio Maft Gonfal. 

di ghtfl. Quar. S. Giovanni 
Ser Balde/e <f Ambrogio Baldefilor Nat. Qu. detto . - 
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Novembre , e Dicembre . 

Corpi ài Nkcoìaio t? Aringo , Calzolaio 

Sandro di Neri Ciucci .Rigattiere ;■-■•:..'.'.»■■ 

Carlo di Z anobi di Pagalo da Dìacceto - v.\ . 

Lorenzo a" Agnolo di Chnaccio Baroncellt 

A.'cjfandro a" Antonio di Iacopo del Vigna ' 

Adovardo di Cipriano Giachinottì 

Antonio di Aìeps. Andrea ■ diGuglielmo de' Pazzi 

Lorenzo di Maeftro Zanobi di Macjlro Lorenzo 

Giovanni d' Amerigo di Simone Bencì Gonf.digiufi, 

Quar. S. Spirito - 
Ser Lorenzo di Francepco di MicMt hr-Miteì», 

Quar. detto , 

Gennaio , e Febbraio . 

Giovanni di Jacopo di Lntozzo Nafi rf. 1 
Mattia dì Filippo di Giovanni Ciari 1 
Pero di Dino di Pero ( Peri ) Cartolai» 
Guardi di Lapo Guardi , Coreggilo 
Iacopo dì Ugolino di Iacopo Mazzingbi 
Giuliano dì Lapo dì Biagio Ve fpucci 
Giovanni d' Antonio dì Filippo Lorìni 
Gemile di Ghino di Meps. Ruberto Cortigiani 
Antonio di Salveflro di Ser Riparo Gonfal. di giufi. 

Qitar.S. Croce 
Ser Iacopo di Maejlro Tommafino hr Nof. Qu.detM. 

r . " Mar- 
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Marzo , e Aprile 1444. 
Mefs. Giannozzo di Francefili di Neri Pini 



piccola di Giuliano di Nicco/a Nerini 
Piero di Salveftro di Michele Nardi ■ 
Lodovico di Maeftro Galileo di Giovanni Galilei 
Damenito di Tato Petrucci, Coltriciaio 
Giuliano di Particino ( Pai-ricini ) Albergatore , 
Niccolo di Matteo di Niccolò Cerretani 
Bernardo di Iacopo di Francefio Cidi 
Francefio di Iacopo di Francefio Ventura Gonfi di 

gittfi. Qifar. S.M.Noveila 
Ser Niccolò di Francefio di Niccolò lar Not. Qit. d, 

1444. Francefco di Iacopo Ventura Ghon- 
làlonieredi Giuiìiria per S. M. Novella , Marzo, 
e Aprile 1444. mori afuotcnpo Mefs. Lionardo 
darezzo , e fu coronato Poeta di venie alloro , e 
-fiigli fatto molto honore da' Magiftrati di tutta 
la Cipri, et mailimodal Palagio de' Signori , per 
ellère ilato loro Chanciellicrc honorevole , effil 
ibpeilito in S. Croce , et in fuo luogho fùc eletto 
Mefs. Gregfiorio di Mefs. Diario, cioè Mef-er 
diario di Mefs. Greghorjo Marfupini darez/.o . 
Al renpo di Giuliano di Tomaso ài Gliuccio 
Glionfalonierc diGiuitiiia perS.Gio. la 2. volta 
Gfionfalonicre di Giuftitia ,fu c hallo Ser Fijjp- 

ri-i xi :.. i mi. mi 1 . - 



clionnnatofraile ij. miglia , e quello perché va- 




Q.5 
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fue eletto Mefs. Filippo di Balduccio ; e per No- 
talo alle tratte , Ser Bartolomeo Ghuidi da Pra- 
tovechio , e fedeli balia, e fquitino, e furono 
e' Chollegi , Chapitani di parte , e Hotto , e Sei 
diMerchatantia,et ijo. ciptadini aroti, cho gli 
altri achopiarori , e altri urici ; e ratto Io fquitti- 
no feciono nuova gravezza, che fi chiamò la 
decima nuova , c pofono all'edere agli uScj più 
ciptadini , e' quali furono quefti . 

Bartolomeo di lachopo Ridolfi i 
Francefco de. 'la Luna ,cho' figliuoli ,e nipoti 
Lorenzo di Ben ino di Ghuccio , e più altri . 
Al tcnpodi Sandro ili Gio.BiliottiGhonfatonie- 
redi Giuli. S. Spirito , Luglio, e Aghofto 1444. 
fi mandòappifa 5. ciptadini con grande alturitì 
per la confervatione d'efla, efeciefifi crefciefli 
il Palagio di verfo el Chapitano , dove è hoggi 
!a Doana , e fecionfi e' fondamenti , e choltoro- 
no aliai ,-eraricha chofa, nonandorono manzi. 
Francefco di Francefco Bcrlinghieri Ghonfaio- 
nieiediGiuftitia per S. Croce , Settenbre , e Ot- 
tobre 1444, al tenpo di detti Signori fi fccie ve- 
nire la tavola di noftra Donna da S. Maria In- 
pronera chon grand UT. madivotione , perchè era 
flato mefi 5. che pel contado di Firenze non era 
piòvuto ,et venuta ,aciettò le noftre horationi , 
e piove per modo fi potè lem ina re . Al tenpo di 
detti Signori mori Nicholò Picino a Milano 
Chapitano del Ducha a di 15. Settenbre 1444- 

Priori 
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Priori dal dì primo di Maggio 1444. a tutto 
Aprile I44S* 

Maggio , e Giugno . 
'pRancefico di Donato <f Ugolino Banfi 
l'accio di Lionarda di Francefico Ferrucci 
Simone d" Amerigo Zati 
Giovanni di Salvadvre del Caccia 
Giovatoti di Ser Luca Francefili 
Antonia di Mirtillo di Vanni Vecchietti 
Tomtitafo a" Antonio dì Niccolò Bucherelli 
Niccolò di Benintenat Faìemmagini 
Giuliano dì Tommafi di Gticcio Martini Gonfal. dì 

gìvjl. Quar. S. Giovanni 
Ser Iacopo di Ser Filippo da Lutian-j lor Nat. Qu. d. 

Lugli» , eAgojlo, 
Antonio dì Pantane ih lionardo Fantonì , Vmatùere 
Banolommeo di Giovanni di Mitbelozzo Mtcbd07.it 
Pitro di Domenico di Frani efij Caffi 
ìjcopo di Bernardo di lac-.ipo Ciacchi 
Alejfo dì Benedetto di Lapaceinv del Tofi 
Niccolò di Ghno di Buonaccorfio Berardi 
Barlolommeo di Nid.elò di Ugolino Martelli 
Faccio if Antonio di Puccio ( Pucci ) 
Sandro di Giovanni Bilioni Gonfi digìufl. Q11. S. Sp, 
Ser Alefaudro di Luca da Panzana lor Nat. Qu. d. 

Settembre, e Ottobre . 
Bernardo d" Uguccio.ie dì Filippo ( UguCcioni ) 
Q.4 AL 
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Alberto tf Antonio di Nichelò Alberti 

Giovanni di Miniato di Dino ( Mimati ) Careggiata 

Niecolaio di Praneefio diSalvetto Salvetti , Boi fata 

Rnjlico di Giovanni Ser Nigi 

Guido di Franeefeo di Simone Guidacci 

Manetta di Zanobi di Berto Camefiechi 

Giovanni di Gentile di Vanni degli Albizi 

Franeefeo di Frana fio Berlinghieri Gonfi di gìufi, 

Qnar. S. Croce 
Ser Ricco di Domenico Spinelli lor Not. Qu. detto . 

Novembre, e Dicembt e. 
Gamberìno S Andrea di Franeefeo del Soldato 
Bernardo di Vegolotto Balducci ( l'egolotti ) 
Me/}. Tommafo di Ser Iacopo Sahiat't , Giudice 
Praneefio £ Cambio a" Orlando Orlandi 
Niccolò di Michele Din't , Caligaio 
Saheflro a" Agojlino di Salvcftro , Linaiuolo 
Giovanni di Baldino Ingb'irani 
Franeefeo di Piero di Praneefio Ginori 
Mefs. Carlodi Franeefeo Federighi Gonfi di giufi. 

Quar.S. M. Novella 
Ser Niccola di Manguri ( Mangieri ) lor Not. Q^d. 

Gennaio , e Febbraio . 
Stefano di Franeefeo di Giovanni Segni 
Tomaia fi di Lorenzo di Mefs T ommafi Sederini 
Piera di Praneefio di Duccio Melimi 
Pago/o di Lapo di Giovanni Niccoìini 
Martino di Franeefeo di Bencrjenni dello Searfa 
Prati- 
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Frante/co di Lorenzo Ciglìamocbì 

Piero di Lionaydo di Puccio , Vìnattiere 

Niccolò di Zanobi Buonvannì , Beccaio 

Nerone di Nigi di Nerone Dietifalvi Gtmf. digiitft. 

Quar. S. Giovanni 
Ser Aleffo di Matteo di Fello lor Not. Qu. detto . 

Marzo, e Aprile 1445. 
Taddeo <T Antonio di Martino di S/ijfo , Brìgliaio 
Francefìo di Buono di Bramante , Beccaio 
Francejio dì Domenico di Maffeo Cacciai 
Tommafo di Giannozzo di Tommafo Alberti 
Larione di Caute di Giovanni Compagni 
Guglielmo dì Ridolfo da Sommata 
Antonio dì Cambino di Francefio Cambini 
Boccaccio di Salveflro Alamannefchi 
Giovanni diStefano diCorftno CorfmiGonf.digiufl. 

Quar. S. Spirito 
Ser Alberto di Donnino di Luca lor Noti Qu. detto . 

1445. Al tenpo di Nichelò dandrea Giu- 
gni fu Ghonfaloniere di Giuftitia per S. Croce, 
Wagg.o , e Giugno 1445. Anibale di Mefs. An- 
tonio Bentivoglifu mono da BarirtadaChaneco; 
el di medefimo el popolo chollagicntede'Fio- 
rentini , cherano in leglia iniìeme , e' Viniziaru 
anchora. Glinbafciadcri furono de' Fiorentini 
Mefs. Donato di Nicholò di Choccrio Donati , 
et Mefs. Zacheria Travizano pe' Vini/iani ; ci 
popolo taglio a pezziBatifta da Ciiorncco , e fuoi 
fé- 
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feghuaci.edipoi llrafcinati infilila piazza ,earS 
e' detti chorpi,et poi millono fuochoneliecfiafe 
loro , che memoria fenpre ne fia , Al tenpo di 
Coximo di Gio. di Bicci de' Medici GhonfaJo- 
niere di Giuttitia per S. Gio. Setienbre . e Otto- 
bre 1445. Ghonfaloniere la terza volta , fecioiio 
B.ciptadini a rivedere le Riformagioni per po- 
tere achonciare !o flato a fuo modo, et vedere 
fe v'era nulla delli loro noia per ripararvi con 
loro balie, per condurre la Cipta a poco a poco 
ala tiranida fua , chome intertenr.e in chetata 
poi del nipote, e' quali ciptadini fono quelli , e 
prima . 

MeiK Girolamo di Machiavelli G Su- 
dicie 

Mefs. Tomaxodi Salvetti Giudi- 
eie da l'iftoia 

Mefs. Domenicho di Nicholò Martelli Giud. 

Mefs. Ghugtielmo di . Tanagli Gìudicie 

Neri di Gino di Neri Chapponi 

Bernardo di Gherardi 

Francefco di Iacopo Ventura 

Nerone di Nigi di Nerone Dietifalvi, 
E rividolle , e atiettorono poi quello bixognìa- 

va a' tenpi . Altenpodi MaeftroGio. di 

Ghaliìei Medicho Ghonfoloniere di Giuftiria 
S. Croce, Gennaio , e Febraio 1445. mori I' Ar- 
civefchovo di tirenze , chera un Chardin-i 1 '.- ; 
che vachò un'altra volta al tenpo di Papa t.u- 
gienio 4," eilèndo in Firenze , e mandò el h.- 
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a pigliare la tenura . Mora quefta fechonda volta 
eiìèndo luidellordinediS. Domenico, fecic Ar- ^ 
civefchovo frate Antonino di Ser Nicholò Pie- 
rozzi da Firenze , frate a S. Domenicho daffic fò- 
le , e non volendo acieptare , gli mandò le bolle 
fino aFiefole.Fu poi chalonizato l'anno 1513. 
a'Roma da Papa Adrianodi nazione Fiamìngho, 
e feciefi in S. Marcho un altare fopra al fepolcro 
fuo, allato all' entrare del coro a mano mancha, 
che v' era un Crocififlb . 

Priori daldì primo di Maggio i^s.atutiè 
Aprile 1446. 

Maggio , e Giugno . ' 
"pRancefco dì Vagolo dì Giannozzo Vettori 
Giorgio di Niccolò di Luca Ugolini 
Andrea dì Banfi d'Andrea ( Banfi) Succhielli , Vitt. 
Baftiano di Domenico di Lullo , Corazzai» 
Luigi dì Marco di Tammafo Banali 
Cejèri di Domenico di Tana Petmeei 
Saiveftro di Michele di Salve/Ira Lapì 
Niccolo di Biagio di Ser Nello ( Ghetti ) Nelli 
Niccolò d" Andrea di Niccolò GiugniGonf. dìgi'fi. 

Qjiar. S. Croce 
Ser Alberto di Ser Alberta di Ser Guido lor N.Q-d. 

Luglio , e Agofio . 
Antonio dì Mefs larerna £ Antonio Ridolfi 
Piero di No/eri di Bartohmmeo Buonaccorfi 

Or- 
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Orlando dì Bamhmme) di Gherardo Gberardi 
Niccolò di(]:«i]harvi dì Niccolò Cernimi 
Giovanni di Mattia dì Piero Cini, Cbiavauioh 
Domenico di licopo d' Agnolo , Oliandolo 
Francefco di Cbìmemì di Zanobì Gasdotti 
Bernardo di Mefs. Baldo della Tofa 
Dardanodi Mietale di Zanobi AeciaiuoliG'mfal. di 

git4. Q^tar. S. Ai. Novella 
Ser Matteo di Martino da San Giuntine lor Not. QJ. 

Settembre, e Ottobre . 

Alejfandro di Filippo di Lorenzo Machiavelli 

BddajJ'arri di F>e>vardo dì Ugolino Banfi 

G'ua/terotto di Iacopo di Niccolò Biccialbanì 

Luigi di Francefeo dì Biagio IJoni ; 

ZanM dell efla di Iacopo Giro/ami 

Leonardo di Bartolommeo Bartolini 

Giuliano di Noferi di Romolo , Lafirautoh 

Domenico di Ij>renzo , Mali/calco 

Cofimo diGiovanm di Bicci de'Medicì Gonf dìgiufi. 

Oliar. S. Già. 
Ser Piero di Iacopo Mìgliorelli lor Not. Qu. detto . 

Novembre, e Dicembre . 
Cino di Luca di Cina , Coreggiaio 
lìofo dì Giovanni di No/o ( Pantani ) Vtnattiere - 
Cece di Frofmo diCece da l 'errazzano 
A'idrea di Komigi del Ricco Bacellì ( del Cvrfi ) 
Filippo di Brancazìo di Mefs. Domenico Rucellai 
Filippo di Filippo ( di Mefs. Jacopo ) Tornabrmii 
Mat- 
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Matteo di Marco d Antonio Palmieri 
Lorena d; Filippo di Barone Cappelli 
Tommufi dì Banolommeo di Tununafo Corbìnellì 

Gonf di guifl. Q,tar. S. Spirito 
Ser Ciao di Ser Benedetto Pimpi br Not. Q\ dette . 

.. Gennaio , e Febbraio . 

Francefio dì Niccolò d' Andrea del Benino 

Bernardo di Tommafo di Francefio Aminovi 

Andrea dì Lapo Guardi , Careggiata 

Salve firo di Z 'anobi del Cica , Vinai tiere . I 

Simone di Saheftro di Simone Candì . ■ , 

-Pagalo di lachopo di Francefco Federighi 

Antonio di Taddeo di Filippo ( Taddei ) ' ". 
. Zombi di Iacopo del Rojfo .Vaiato ' 

MaeJìroGalileo di Giovanni Galilei ( Medico) Gonf. 
. digiufl.Quar. S. Croce 

Scr Giovanni di Dino di Pero ( Peri ) kr Not. Q. d. 

'■■ ■ m ' Marzo ,e Aprile 1441S. 

Andrea di Francefio di Banco ( Banchi ) 
Bernardo £ Antonio di Scarlatto ( Scarlatti ) 
Pier&di Simone di Mariano ( Or/andini ) 
, Marco di Sahadare del Caccia 
Bernardo di Jacopo di Monte , Ferravecchio 
Pagalo di Agojìino ( del Corno ) Cofonaio 
Lorenzo diCrefiì di Lorenzo ( Crefii ) Tintore 
S arac/no a" Antonio di Puccio ( Pucci ) 

VV Ugo- 
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Ugolino di Iacopo Mazzingbt Gonfiti, dìgiufl. Quar. 

S. A4. Novella 
Ser Antonio di M<fi. Colticelo lor Not. Qa. detto . 

144& Altenpodandreadi Salve (Irò Nardi 
Ghontal. di Giuftitia per S. Croce, Settenbre , 
«Ottobre 1446. furori rotte le gientedel Ducha 
di Milanoa Chermona dalle giente della legha 
de' Vtnuiani , et Fiorentini ; Chapiiano loro el 
Chontc Francefco , el quale era di già farro Si- 
gnore di Chermona, che gli fa dato per dora 
quando tolfe per donna Madonna Biancha, fi- 

![liuola dcidercoDucha , et el Due ha glie le vo- 
eva ritorre, perchera Chapitano della legha. 
Al tenpo di Lutozzo di Iachopo di LutozanNali 
Ghontaloniere di Giuiìitia quartiere S. Spirito, 
Maggio >e Giugno 1446. eflendode' Signori fe- 
cho per l'atte minore Chorfo di Nichelò dari- 
gho per l' arce de' Chalzolai > e' fratelli fallirono 
mentre chera de* Signori , e avendo lui Colpetto 
di non edere obrighato. Cenando a cliafa la fera, 
e dipoi feg reta mente fenandò alliena , e non tor- 
nò mai duranteel fuo uficio; fugli dato noia al 
findacato.effù condannato in lire ioa. e dipoi 

fé ne fecie novero rifbrmagione , e fiigli 

mono un piato, ette pel fallimento futo poteva 
efière prefo. i 
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Priori dal dì primo di Maggio 1446. a tutto 
Aprile 1447. 
Maggio , e Giugno . 
A.GoJlino di Iacopo di Agallino Martini 
Bernardo delSala di Filippo Mar/ili 
Iacopo di Niccoli) di franta Sacchetti 
Donato di Mefi. Lionardo di Francefio Bruni 
Fiero di Marìotto di Piero del Amorotto 
Giovanni dì Iacopo di Francefio Ventura 
Bartolommeo di Francefio ( Puccini ) Corazzati 
Domenico di Iacopo delGìocondo , Bottaio 
Giovanni d> Tedtce di Iacopo degli Aléizi Gonfiti, dì 

giufl. Quar. S. Ciò. 
Ser Antonio dì Mariano di Francefio di Mino loro 

Noi. Quar. detta , 

f luglio , e Ago/io . y 

Francefio dì Buonaccorfo di Pagalo Corfellìm 
Giovanni di Lorenzo di Coverello ( delle Colombe ) 

Oliandola 
Lorenzo di Lapo dì Giovanni Niceolim 
Iacopo dì Niccolò di Cocco Donati 
Antonio dì Guido di Giuntino ( Giuntiti! ) 
Piero di Tommafo d'Andrea Miuorbetti 
Batifia dì Dofo di No/eri Amalfi 
Agnolo di Lorenzo a" Andrea della Stufa 
Ruberto di Buonaccorfo di Neri Pitti Gonfi di gii;/!. 

Quar, S. Spirito 
Ser Mome di Gto. di Ser Monte ter Net. Qu. detto . 

Set- 
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' , ' Settembre , e Ottobre . 

Giovarmi iT Antonio di Iacopo Campani 

Niccola di Ijppì di Giovanni Falconi 

Coppo di Guido di Giuliano Cafferelli '■ '■ 

Francefco di BemardoGalluLzi 

Antonio di Lorenzo di Piero Letizi 

Giovanni di Catte di Giovanni Compagni 

Giovanni di Stagi* Birducci Ottavanti 

Ruberto di Niccolò d" Ugolino Martelli 

Andrea di Salveftro di Michele NardiGonf. digiufl. 

Quar. S. Croce 
Ser Gherardo diLionardo Gherardi lor Noi. Qu.d. 
Novembre , e Dicembre , . 

Niccolò di Lorenzo di Mefs. Tommafi Soderìni 
Simone di Ne/eri di Bartolommeo Buonaccorfi 
Gherardo di Bartolommeo di Gherardo Gherardi 
Lotto di Giovanni di Mefs. FerefeSalviati 
Vagolo di Pafi/uino , Ferraiuok 
Guarente di Giovanni Guarenti , Orafo 
Francefco diGiovanni diNettelo Becchi 
Antonio di Michele di Niccolò da Rabatta 
Domenico di Matteo di Ser Michele {Pefcioni ) Gan- 

fal. digiufl. Quar. S.M. Novella . 
Ser Giuliano di Iacopo di Piero del Mazza lor Nat. 
Quart. detto. ■ ■ 

Gennaio , e Febbrai/) . 
Rinieri di Ridolfo di Pagalo Latti 

$ 
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Lorenzo di Francefio di Giovanni di Ser Segna 

Michele dì Mefs. Piero di Binda Benhi 

Francefio di Rinieri di Bardo Bagncjì 

Simone di Michele Acciaino/i 

Bardo di Guglielmo di Bardo Alleviti 

Iacopo di Sinibaldo di Feo , Corazzalo 

Zanobi di Criftofano Magrolino ( Maefiro ) 

Bernardo d'Antonio di Giovanni de' Medici Gonfi 

digiujl. Quar. S.Giovanni 
Str Bartolommeo del Bombo Ciai lor Nat. Qu, detto . 

Marzo , e Aprile 1447. 
Saffo d" Antonio àìMartino ( diSaffo) 
Corfo di Niccolò tf Aringa , Calzolaio 
Giovanni di Filippo di Niccolò Giugni 
Giovanni di Francefio di Zanobi Orlandi 
Benedetto di Benedetto f.apaccini delTofo 
Alejjandro di Tegliata Buondelmonti 
Piero di Lorenzo di Piero Borfi 
Adovardo di Giovanni a" Adovardo Portinar't 
Lutozzodi Jacopo di Lutozzo Na/i Confai, digiujl. 

Quar. S. Spirito 
Ser Niccolaio di Berto Martini lor Not. Qu. detto . 

'1447. Al tenpo di Lodovico Ai Cìecie da 
Verazano Ghonfaloniere di Giuftitia , Maggio , 
eGiugno 1447. Maeftro Tomaso (la Scranna 
venne a ftare in Firenze per ripetitore in diala 
di Mefs. Rinaldo degli Albìzi , .inanzi che dettoj 
Mefs. Rinaldo fulTì choniìnato ; e per elitre po- 

T imo XX. R \q- 
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veruomo fi dette alle lettere , e fèlli Maeftro in 
Teologia, etdipotdiventò familiare delChar- 
dinale di S, Croce iopra la fua famiglia fattore, 
e dipoi per lafua virtù .lofecie iùo Alditore ,et 
vacnandoilChardinaledi Bolognia , per fua vir- 
tù ,e me/.zo fu fatto Cuardinale da Papa Eugie- 
nio 4. 0 e dipoi a podio tenpo mori Papa Eugie- 
nio.effù fatto Papa addi B. di Marzo 1447. effii 
chiamalo Papa Nicholaio 4.° a honorediDió 
1447, Papa. Al tenpo di Gio. di Domenico Bar- 
toli Ghonfaloniere di Giuflitia perS. Maria No- 
vella , Luglio , et Agolto , el Cliontc Francefco 
non fendo più Chapitano della Legha , fenandò 
nella Marcha chulle fuabrighate, et chonprò 
Pexero, et quivi dimorava. Addì ij.daghofto 
fegui la morte di Filippo Maria Ducha di Mila- 
no, honde il Chonre Francefco cliolle fue brl- 
ghate andò , e prefe Parma, e feciene Chorile 
Sforzo fuo tìgli job , ec Viniziani prefono Pia- 
cienza , e Lodi, et alla lua vita avevano prefo 
diacciano, e tutti e' paexi , e porti inful Ducha- 
to ; el Chonte Francefco dipoi prefe Pavia , e 
Piacienza melìe a laccho . Avea quello tiranno 
tenuto 14, anni Cotto 1' arme LraLìa . ma Dio vo- 
glia nonne fia un maggiore , chòine di già fi vxde 
queftoChonte Franc.fcoaverne voglia . Al ten- 
po di Chaftello di Piero Quaratefi Ghonfalonie- 
re di Giuflitia per 5 Spirito , tsovenbre ,e Di- 
cenbre 1447. venne il Re di Raona insù quello 
d.i Volterra , e prefe Chaftelnuovo, e Ripoùia- 
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ranci ,eRipaÌbello ,e Ghuardiftallo , e Bui gale- 
ri, e altre Chaftella ; dipoi^di Sectenbre prefe 
Cliaìliglionc della PefchSra , andò a chanpo a 
Chanpiglia ,etnoila prefe ; e dipoi di Febraio li 
riebbe Ripalbello ,et Rìpomarancio , che il det- 
tonoa Neri di Gino Chapponi , e rimiflonli nel 
Signore di Rimini , e nel Signore durbino , che 
di primaerano venuti a' nollri favori. 

Priori dal dì primo di Maggio H47- " tutu 
Aprile 1448. 



LéUìgi di Pero di Mefs. fJtigi Guicciardini 
Niccoli di Giovanni di Mìeho Capponi 
Ghino di Iacopo di Ser Francefilo , Careggialo 
Lhnardo di Z anobi di Niccolodel Cica , Vinattiere 
Manno di Signorino di Manno ( Signorini ) 
Tommafi di Domenico a" Albizo Fagliteli 
Lorenzo di Giovanni di Iacopo Orlandi»! 
Piero di Mefs. Andrea di GugUelmo4e' Pazzi 
Lodovico di Cece di Profi.no da Ferrazzano Gonfiai. 

digiufit. Qttar. S. Croce 
Ser Antonio di Matteo Carfidoniì kr Not. (h detto . 



Pietro di Niccolò di Andrea del Penino 
Alejj'andro d* Andrea di hippaccio de' Bardi 
Chirico di Giovanni di FraNcefico Pepi 
Antonio <f Antonio di Stefano di Piero del Papa 



Alaggio , e Giiigi 




Luglio , e Agojlc 



R 1 
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Piero di Iacopo di Francefili Neretti , Linaiuolo 

Berto di Giuliano di Renozzo , lanaiuolo 

Bernardo di licopo di Ser Francefio dai 

Nigi di Nerone di Nigi Dietifahì 

Giovanni di Domenico di Tommafo Bat toli Gonf.di 

giajt. Quar.S. M. Novella 
Ser Antonio di Ser Luca Francefihi lor Noi. Qu. d. 
Settembre , e Ombre. 

Mefs. Girolamo a" Agnolo Machiavelli 
Matteo di Filippo di Giovanni dori 
Ijiito di Duccio di fatto Mancini — 
Francefio di Piero di Gio vanni Dini 
Benvenuta di Giovanni di Ruberto Benvenuti 
boccaccio dì Niccolò di Boccaccio ( Ardami ) 
Giovanni a" Andrea di Lodovico ( Lapini ) Beccaio 
Francefio di Taddeo di Piero ( di Ligi ) Calderaio 
Puccio d' Antonio di Puccio (Pucci) Gonf. dìgiufl. 

Quar. S. Giovanni 
Ser Agnolo di Cinozzo di Giovanni Cini lor Nat. Q m .d* 
Novembre, e Dicembre . 

Gh. di Biagio d" Agnolo ( del Suzeca ) Bicchieraio. 
Domenico ài Iacopo Pedoni , Biadaiuolo 
Mefs. Biagio di Lapo di Giovanni Niccolini, 
Carlo di Z anobi dì Pagalo da Diacceto 
Andrea di Niccolò di Andrea Carducci 
Bernard, di Piero di Cardinale Ruttila* 
Giovanni tT Antonio di Filippo Urini 
Francefio di Berto di Francefio da Filicaia 
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CafieUo dì Piero dì Capilo Quaraiefi Gonf. dì gluJI. 

Quarta S. Spirita 
Ser Pagalo diSer Lorenzo Pagali hrNot. Qa. detto < 

Gennaio , e Febbraio t 

Matteo dì Giovanni di Matteo Cor fini 
Giamiozzo di Beilo BUiotti\ 
Giovanni di licopo del Zaccberià , Coltrieiaìo 
Lorenz» di Bartolo à Segnia , Corazzalo 
Anjrione di l/irenm di Piero Lenti . 
Marjt/io dì Bernal di. di Licopo Vecchietti 
BerndrMdt Crìjlofano dt Berto. Caruefeccbì 
Antonio di Giuliano di Fi oncefco Ghiri 
Bernardo di Bartùlommeo di -Gherardj Gberardi 

Gonf. di gìatf.Qvar.S. Croce 
Ser Agnolo di Piero da Terranuo.ua. lor Nat. £ d. 

Marzo, e Aprile 1448; ' ■ 

. Ingbilefi dì Stidtiadi Rtiheyta.Rìdolf 
Lionardo di Piero di Ser Antonio Serchdli 
Manotto di Lorenzo di Marco Benvenuti t 
Mafìno di Lorenzo di Ceffo Ma/mi ■ 
Giovanni di Baftiam di Niccolò dì .Monté . Albergai. 
Francefio di Iacopo di Monte , Ferravecchio 
Bono di Iacopo dì Benimafa ìùjìnri ^ i 

Francejio di Baldino In: ■bireai * , , 

Manno di Giovanni TemperamGanfJi giti?.. Quar, 
S.M. Novella " ' ' 

Ser Mariano di Ser Già. Bencìni hrjfar. Q. detti - 

R 3 1448. 
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1 44S, Al tenpo di Mawiò dì Temperaad 
di Manno TemperaniGhonfaloniere di Giufti- 
tia , Marzo , e Aprile 1448. el Re di Ragbana 
prefc Cliaftiglìon; della l'efchaia .cheradc* Fio- 
rentini , et Bernardo Aririghieri noftro ciptadi- 
nu v'era Chaftellano ,eBer*!anno v'era Chon- 
inetWio , ebbono bando delchapo per iLPodefti 
di Firenze . Dille li era perduto per loro mancha- 
roenri . Al tenpo daletìàndro dugho degli Alef- 
fandrt Ghonfalonierc di Giullitia per S. Gio. 
Maggio , c Giugno 1448. el popolo di Milano 
trattorno achordd cho' VMih&mi; et ragionan- 
do nalloro fi fteiefli wlcaihwdo, e' Viniziaiu 
di pià l' avevo* o- pretta , e fitto, romofceggtollì 
tralloro in Milano , per modo fi roppe hogna- 
cordo ,et Ghuidantonio Signoredì Faenza morì 
a' d) 16. di Giugno. 1448.. in Siena .tornando dal 
bagnio.et lafciò per fuo teftamentoe' figliuoli 
a gho verno della Signoria dì Firenze, e' Fioren- 
tini penai fedeebbe in loro , tolfonó e 1 figliuolo 
fuo al loro foldo . Al tenpo dì Lùcha di Bona- 
chorfo l'itti Ghonfaloniere dì Giullitia Luglio , 
e Agofto 1448. e' Viniziani fumo rotti dal Con- 
te Francefco in Po appretto a Chennona , e per- 
derono bene 60. ghaleoni , e' quali preieel detto 
Chonte Francefco Sforza Signore di Chermona , 
efieiidoin legha e' Viniziani , e' Fiorentini in- 
ficme ;el detto Conte era Chapitsno del popolo 
di Milano; e ig detto tenpo el Re di Raghona 
nandò a chanpo a Pionbioo , clic n' era Signore 
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Rinaldo Horfino, el quale era rachom a ridato 
a' Sancii, con grandilTìmo elercito, mandò ac- 
chanpo detro.Re chollaiuto de' Saneii . E' Fio- 
rentini mandorono aiuto al detto Signore di 
Pionbino con vettovaglie, e muni/.ione, con, 
dua ghaleazze armate ; eppiù mandorono foc- 
chorfo per terra con circiia ti. m. chavagli ; e 
perchè e'Sanéli non volevan dare vettovaglie a 
detta giente f iorentina ,e' Fiorentini armorono 
4. ghaleazze grolle , chariche di^vetrovaglia , e 
rifcontroronlì chollarmata del Re di Raona , e 
chon gran battaglia fumo rotte dette ghalec d.-i ' 
fiorentini , e prefonne due con molta vettova- 
glia ; e in detto tenpo mandò il Re di Francia 
lnbafciadori a' Fiorentini a confortargli non fa- 
cielnno acorducol Redi Raona ,e che detto Re 
di Francia voleva cnttare in Icgha con detti Fio- 
rentini, e venire, ho mandare grand i!lima aiuto 
a' Fiorentini , e proferfe in pochi dì mandare 
grandiilìmo aiuto a' Fiorentini d,Ì 4.111, chava- 
-gli , cfiV Viniziani ne faciclTino, altrettanti ; et 
Viniziani non rifpolòno jiul^a . e' . Fiorentini vi 
mandorono di nuovo Jnbafc.adore Me,*. Gio- 
vanozzo Manetti a di io. daglielo per la fìfpo* 
fla. Al renpodalaraannodi Mefs. Iacono divia- 
ti Gonfaloniere di Giulìitia per S. Croce, Siftren- 
bre, e Ottobre , eflendo iilato el Re di.Ragona 
aflèdioa Pionbino j.mefi , e datogli grandinine 
battaglie , diliberorunue' Fiorentini , e minami 
in ordine di levarlo da chanpo, con dare foc- 
R 4 chor- - 
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chorfoaPjonbÌno;eI detto Re intendendo que- 
flo , per fe medefirao fi partì con grandiiiimo 
mancliamento , e riputatione dell'onore fuo a 
dì >4.di Settcnbrc 1448. e rimafe Pionbino li- 
bero ; e in detto dì ci venne nuove , chome il 
Chonte Francefco Sforza Chapitano del popolo 
di Milano, cioè della giénted' arme , ruppe tut- 
te le giente de' Viniziani a Ravaggio inChiara- 
liarda .cherano più di ló.tn. c ha vagli , e gran 
moltitudine di fanti appiè , e quel dì prefeCha- 
ravaggio ,c tutte lai tre terre di Brefciano ,e an- 
denne a chanpo a Brefcia , e Mefs. Arrnerio Do- 
nati , e altri Conmcflari de' Vmiziani fumo prefi. 
indetta rotta , e mandati prigionia Milano, per- 
che detto Conte Francefco radeva querra a' Vi- 
niziani aftanza del popolo di Milano ; e addì ip. 
dottobree' Viniziani fachordorono chon detto 
Conte Francefco Sforza , e promiflbgli di dare 
di previsione fior. 13. m.il mefe,e laido dille- 
foper4.m.chavagli, per infino chepenafliad 
aquìftare Milano , e chon querto levorono detto 
Chome hrancelco dalla divotione de* Milancfi , 
effecionlo loro nimicho ; c detto Chonte fi levò 
da chanpo da Brefcia, e de' terreni de' Vinizia- 
ni , e andonne a Lodi , e trovò che «li uomini 
di Lodi ièrano acordaci co' Milanefi per ordine 
de' Viniziani,c manconmo loro di ferie ,e tucto 
quello feciono per levarlo da chanpo da Bre- 
fcia , et farlo divenire nimico di Milano . Al ten- 
podi Mefs. Angnolo di Iacopo AcìaiuoliGrion- 
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felonierediGiutlitia perS. Maria Novella ,No- 
venbre.e Dicenbre , i Fiorentini avendo fatto 
liberare el Signor Rinaldo Horiìno dallafedio 
del Re di Raona , e di Napoli , che fé n' era an- 
datoaGhaetainfuruna ghalea fonile ,e' Fioren- 
tini tolfonó a'foldo detto Mefs. Rinaldo Horfino 
a provixione con fior. 1500. el mete, mentre 
che durava la ghuerra del Redi Raona , e quan- 
do navetlìnodibixognio detti Signori Fiorentini 
gli avellino addare chavagli 1 500. e fanti 500. 
Al tenpo dugholino di Nìcholò Martegii Ghon- 
filoniere diGiuftitia perS.Gio. Gennaio ,eFe- 
braio 1448. ci venne novelle chome e' Milaneli 
avevano latto achordo chol Duchadi Savoia, 
el Chonte Francefco avea prefa la Ciptà di Na- 
varca in Lonbardiai edipoi vedendo che detto 
Conte Francefco anelava anpriandope' Vinizia- 
ni , e che farebbe fatti Signore di Milano; fècio- 
nopenfierodi fpichallodalloro, e prellorongli 
anzi donorono fior. ij. m. al Chonte Francefco 
Sforza, e'Gienovefi gli preftorono fior. 10. m. 
benché Choximo de' Medici glie lavea preflari 
fior. jo. m. prima ,-per fere detta opera , e per 
fàrfcloamicho proprio, e pcrrinborfarii , con- 
figliò fi donaffino e' fior. 50. m. Dipoi e' Milaneli 
avendo perordine de' VinUiam fattovi nimicho 
el Chonte Francefco, e per difenderli dallui, 
avevano fatto legna cho' Viniziani , e inanda- 
toviun Chonmeliano, elq'iale per la fu a fu- 
perbia , et aroghanzia , cominciava a volere co- 
man- 
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mandare , chomera loro intentione di fare col 
-tempo; ma' Fiorentini penta vano e! chontrario, 
.chome riufcì loro; ed efléndovi Conmeilario 
de' Viniziant in Milano Mef, Andrea Ciennenp 
.(/ Veniero)grandilìimo gientilupmo di Vme- 
.gia , et valentuomo, ma chrudele., in modo gli 
ìe' me/zi difperare ; di che vedendofi il O nte 
Francefco avere il favore de' Fiorentini per far- 
nelo Signore, lo fecie intendere ala parte, e ami- 
ci fua v'aveva in Milano per efiere gienero del 
-Ducila morto ; fi levoronoaddì aó.di Ferraio in 
arme, etagliorono appczzi detto Mefs. Andrea 
Conoieflario Viniziano , e chosì fatto, mefiòno , 
. e eh iamorono detto Chonte Franceico per loro 
Duca ; e addì io. di Mano I440. entrò in Mila- 
no a pigliare la Signoria choriie vero Signore, e 
Duca , e in fua chonpagrtia Mefs. Angnulo Ac- 
ciainoli ConmciTario de' Fiorentini ; e afnrenze 
fé ne fe' gran fefta, perchè s'aveano arecliato 
Milano per amicho un tale Signore, e liberatolo 
da Vinegia, e fattolo loro nimicho;e queiti To- 
po glinoafciadori andoronoa MiJano a raiegrarii 
di l'uà Signoria auta. - 

'liartolomeodi Torto Ghualterotti 
Micholò di Schiatta duberro Kidolfi di Bor- 

gfro S. lachopo 
Lorenzo dangnolo Baroncie]li 
lachopo di Duccio di Lptto Mancini 
Andrea di Fiiippodi Gio. Charducci 
Gio. dantqnio del Fechorella Spini 
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Nicholò di Biagiadi Monte Alberghat. AR. 
Benci di Nicholò diBagholo Benci Albergha- 
tore .per detta Arte . 
Quefta Signoria fu quella mandò gii Anbafcia- 
- dbri , che di foprafi dicanoa Milano . 

Priori dal dì. primo ■ di .Maggia 1448. « tutto 
Aprile i44p. 

Maggio , e Giugno . ^ 
F Rame fio di Vitro dì Tornmajà Alamanni 
Pazzino di Giovanni di P azzitto Ciccidporci 
Bernardo di Maeftro Galileo di Giovanni Galilei 
Naddo di Salvatore dtTowmafo del Caccia 
■Galiano di Lapo di Biagio Vefpucci s » 
Filippo d" Antonio di Iacopo delVigtia 1 
-Cambino di Francefio Cambini, Linaiuolo 
Berto di Marchiatine di Berto . Rigattiere 
Alejfandro a" Ugo di Bamlomméo AlejfandriGonf. 

di giufi.Quar. S. Giovanni .V.- * *1 

Ser Andrea di Ser Guido Guidi ior Nat. Qu. detto . 

Luglio , e Agojlo . 
Pagalo di Emonio di Parigi , Caligaio 
Benedetto di Baldo di Benedetto , Linaiuolo 
Giovanni di Marchionne di Giano Torrtgiatti 
Girolamo di Francefio di Taddeo Bifiberi 
Andrea di Tommafi £ Andrea Minerbetti 
Piero di Bernardo di Bwnaecorfo Berardì 
Tediccd- Antonio diTedice degli Albizi 

' Lio- 
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Lionardo dì Lodovico Boni ( Setaiuòlo ) 

Luca di Buonaccorfi di Neri Pitti Confai, dì giufi. 

Quar. S. Spirita 
Ser Lionardo di Filippo ( Lìanardi ) krNot.Q^d. 

Settembre , e Ottobre . 

Niccolò £ Amati/o di Iacopo Paganelli 
Lorenzo di Cariane di Lapacc'mo de' Bardi 
Niccolò di Tancredi ( del Rofellino ) Ferraiuoh 
Domenicali Piero del Rafia . Galigaìa . 
Giannotto di Domenico di Piero Ottavanti ' -, 
Antonia di Stonar do tf Antonia de' Nobili 
Zanohi dì Piero di Zanobi Marignolli 
Niccolo di Bartolino di Niccolò Bartolini 
Alamanno di Mefs. Iacopo Salviati Confai, digfafi. 

Quar. S. Croce . . 

StrPagolo-dìSer Simone Pagali lor Nat. CL detto. 

.Novembre , e Dicembre . 
Bernardo di Mefs. Lorenzo a" Antonio Ridilfi 
Giorgio di Niccolò di Luca Ugolini . ■ 
Trancefco di Cambio a" Orlando Orlandi 
Bernardo dì Iacopo Ciacchi ,Vaiau> 
Piero di Guarente dì Giovanni {Guarenti ) Maefiro 
Antonio di Lenzone di Simone { Lenzmi ) Caligaio 
Ciannozzù <f Agnolo di Filippo ( Pandjlfini ) 
Piero dt.Cofimo di Giovanni de' Medici s 
Mefs. Agnolo di Incapo di Mefs. Donato Acciainoli 

Gonf. dì giufi. Quar. S. M. Novella 
Ser Niccolò diMicbeiedi Feo Dmilor Nat. QTdet. 

<JtW 
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Gennaio , e Febbraio . 

Antonio dì Lotteringo dì Piero Boverelli 
Bernardo di 1 ammalo di Bartolommeo CerbinelU 
Matteo di Morello dì Pagalo Morelli 
Giovanni a" Antonio dì Saheflro {Serr'tjlori ) 
Giovanni dì Beno dì Giovanni Ritflicbi 
Giovanni di Tommafo di Simone Altoviti 
Niccolò di Zanobi Buonvanni , Beccaio 
Francefio di Puccino di Ser Andrea {P/minì) Ar- 
maiuolo 

Ugolino di Niccolò a" Ugolino Martelli Gonf. di giu/l. 

Quar. S. Giovanni 
Ser Dino di Cola di Francefio kr Nat. Quar. detto . 

Marzo, e Aprile 1449. 
Giuliano di Criftofano ( del Brucialo ) Legnaiuolo 
Francefio dì Nero di Filippo ( del Nero ) Rigattiere 
Giuliano di Saheflro dì Lodovico Ceffini 
Galeotto di Francefio di Biagio Lìoni 
Iacopo di Antonio di Francefio Ventura 
Bartolornmeo di Tommafodi Marco Bartoli 
Ruberto dì Mancino Sofiegni 
Jacopone di Bartolornmeo dì Jacopone Gber ordini 
Tommafo di Lorenzo di Mefs. Tommafo Sederini 

Gonf. di gìujl. Qu. S. Spìrito 
Ser bindello di Dorè da Certaldo kr Not. Q. detto . 



Priori 
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Priori dal dì primo di Maggio 1449. a tutta 
Aprile 1450. 

Maggio , e Giugno . 
^.Gnoh di Neri di Mefs. Andrea Vettori 
Crijlofano di Filippo di Mefs. Crìflof. del Bug/iaffa 
Giovanni d' Ambrogio ( del Verzino ) Linaiuolo 
Gìovannidì Miniato di Dino ( Miniati ) Careggiala 
Guido dfCarlo di Gagliardo Bonciani 
Pietro di Piero di Giovanni Guidacci 
Andrea di Giovanni di Lorenzo della Stufa 
Zanobi di Cbimenti di Z anobi Guidoni 
Niccolò £ Andrea dì Niccolò Giugni Gonf. di giufi. 

Quar. S. Croce 
Ser Jacopo di Sere Stefano di Ser Naddo hr Notaio, 

Quar. detto . 

Luglio , e Agofto . 

Taccio di IJonardo dì Francefco Ferrucci 
Ciridonio di Andrea Bellinàoni 
Girolamo di Bernardo di Iacopo Ciacchi 
Baftìano di Simone dì Marhtto Orlandoti 
Antonio di Domenico Iberni , Corazzato 
Lodovico di Guccio della Badeffa 
Francefco di Piero di Francefco Gberucci 
Niccolò di Francefco di Gianr.i Ingbirani 
Piero di Niccolò di Ruberto Davanzali Gonfal. di 

giujl. Quar. S. M. Nov.-Ua „ 
Ser Binda d'Agnolo da Staggia lorNot. Qu. detto . 

Set- 
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Settembre, e Ottobre. 

Vieto dì Ghino di Piero Uppì ( Corazzato ) 

Niccolò di '/ ommafo Giovanni 

Giovanni di Ladwko di Cece da terrazzano 

Bonifazio di Donato ( Fazzi ) Speziate 

Simone di Salvejlro di Simone Gondi; morì, efit 

A.lejfandro <T Antonio del Vigna 

Francefio di Domenico Boninfegnìa ; era a /pecchia , 

Francefco di Zanobì di Lapaccino del Tofo 
Niccolò di Benimendi ( Benintendi ) Rigattiere 
Giuliano dì No/eri di Romolo , Lanaiuolo 
Dietifahi di Nerone di Nigi ( Dietìfalvi ) Gonf. di 

gìtifl. Quar. S. Giovarmi 
Sere Zanobi di Ser Pagalo di Ser Piero Bartolom- 

mei Ut Nat. Quar. detto . 

Novembre, e Dicembre. 

Taddeo a* Antonio di Martino {di Saffo ) Brigliaio 
Matteo à ' Andrea di Frane, del Gahburro , Beccaio 
Giovanni dì Sahadore dì Tommafo del Caccia 
ZJonardo dì Domenico di Niccolò Magaldi 
^-Niccolò dì Giulimo di Rinierì del Forefe 
Giovanni di Cardinale di Piero Rucellai 
Ditti d'Antonio di Ser Tommafo Mafi 
Saracino £ Antonio dì Puccio ( Pucci ) 

Pie- 
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Pietra di Ghoro d" Andrea del Benino Gonf. di gì ufi. 

Quar. S. Spirito 
SerTommafo di Ser Domenico Mofcardi lor Noi. 

Quar. detta . 

Gennaio , e Febbraio . 

Antonio di Scarlatto di Antonio , Ritagliatore 

Felice di Piero d" Agoflino Martini 

Andrea di Gio. di Ser Niccolò del Cappa ( Coiaio ) 

Domenico di Filippo di T elio , Piantitelo 

Aniballe di Domenico di Tono ( Petrucci ) 

Bafiiano di Bartolommeo Buonavolti 

Iacopo dì Giovanni di Matteo Villani 

Bcndvenni dìCrìjìofano di Gio. Benivìem '(Vaiato} 

Francefco di Niccolò di Franco Sacchetti Confai, di 

giuft, Quar. S. Croce 
Ser Romolo di Ser Guido di Ser Salvi lor Nei. Q. d. 
Marza, e Aprile I4JO. 

Mariano dì D'mozzo di Stefano Lippi 
Niccolò dì Giovanni dì Lodovico Banchi 
Bernardo di Lapo di Giovanni Niccolini 
Benedetto di Maejlro Galileo di Giovanni Galilei 
Cenni di Cenni di Vanni , Ferraìuolo 
Francefco di Tommajù di Niccolò dello Strinato 
Borgba di Borgho di Rinaldi Rinaldi 
Uberto di Iacopo di Francefco Arrighi 
Niccolò di Tommafi Malegonnelle Confai, di giuft. 

Quar. S. M. Novella 
Ser Matteo di Martino da S. Guentino lar-Not. Q^eL 
14S°. 
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I4J0. Simone di Pagliolo diBertoCharne- 
feccb i Ghomaloniere di Giullitia per S. Giovan- 
ni , Magio, e Giugno 1450. al tenpode' detti Si- 
gnori andorono quelli 4. Inbafciadori al Ducha 
di Milano 14J0. 

Nerìdi Gino di Neri Chapponi 

Luchadi B.nachorfodi Neri Pitti 

Dietifalvi di Nerone di Nigi 

Piero di Cosimo de' Medici . 
Quelli 4. Inbafciadori andorono molto magnirì- 
chamente con tanti giovani, che erano quando 
arivorno a Milano chavagli 100. e ctiome e' fu- 
rono predò a Reggio, e ufcitidi Reggio, venne 
Joro incontro a detti Inbafciadori Mei's. AleiTan- 
dro Sforza fratello charnale del Ducha, chon 
una bella chonpagnia di chortigiani con 4. Cha- 
valieri de' primi di Corte , e per tutto el tcnito- 
rio del Ducha furono achonpagniatì con gran 
trionfo, e fenpre fatto loro le fpefe , e quando 
furono predò a Milano a-5- miglia , pareva un 
chanpo d'arme, tanto numero di cha. agli erano 
achozati . Di che il Ducha in tale luogho in per- 
fona venne incontro a detti Inbafciadori , e a- 
bracciogli, e baciogli ,e mai fi vidde fare el mag- 
giore honore a Inbafcieria Fiorentina , che que- 
llo. In quello tenpofue in Firenze un Medicho 
valentuomo , ma chattivo , cheli! chiamò Mae- 
ftroGio. Dechani, effuachuxatoalonquixitore, 
che non credeva la refurreffioncde'morti , ma 
che morto ilcjiorpo, morto lanima,c non vo- 
Toma XX. S len- 
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lendo mutarli , fu chondanato alla morte , e in 
fua hoppenione mori inpicharo, e dipoi arfo 
chome ereti.ho che gli era, e in detto tenpo li 
feciepacie tra ite di Raona, e* Fiorentini , ma 
pocliodurò, chome Signore inquieto, rtddì :o. 
di Giugno [45^. fu chalonizaco frate Bernardino 
in Roma del orbine de' fra' minori da Papa Ni- 
chola 4.° il ili della Pentecofta.chefecionocha- 
pitologienera'e in detta Opta di Roma quel an- 
no . Addi 18. di Luglio 1453. li lede la pacie 
chol Re di Napoli, chiamato Re di Raona , 
e' Fiorentini ; el Signor di Pionbino fi fède do- 
nai» hognanno al detto Re di Raona un bochale 

d'oro, di valuta di fior in tal dì, e chosl 

reciiìchò. Morì el Signor Rigido Hirlìno di 
Pionbino a dì 1 3. di Luglio [450. duna polla nel 
chapo , e rimafe la moglie , clic lì ue figliuola di 
Madonna Paghola iirocchiadi Papa Martino 5. 0 
Cholonefe.cheffù donna di Mels. lachopodap- 
piano , el quale li fe Signore di Pila , e di Pion- 
bino , e rimafe ereda del figliuolo , e dipoi della 
mad e. Dipoi del melodi Mano , la detta Don- 
na del Signor ■ inaldo morì , et Manovello dap- 
piano fe ne fe Signiore, e feciono la èquio di 
detto Signor Rinaldo, el Chomune di Firenze 
gli mandò le bandiere del popolo, e Chomune , 
e della parte Ghuelfa, in memoria della buona, 
amicitiaauta iniieuie. 



Priori 
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Priori dal dì primo dì Maggio 14J0. m tutto 
Aprile J45I. 

Maggio, e Giugno. 
Y^Artolommeo di Lorenzo di Tolto Guolterotti 
Niccotò di Schiatta a" Uberto Ridoifi di Borgo 
Lorenzo di Agnolo di Cisnacw Baroni e Ili 
Iacopo di Duccio di Lotto Mancini 
Andrea di Filippo di Giovanni Carducci 
Giovanni <T Antonio dì Giovanni ( Pecorella) Spini 
Beaci di Niccolò di Pagalo Bcnci ( dalle Bertucce ) 
Niccolò di Biagio di Niccolò ( Monti ) Rigattiere 
Simone di Pago/o di Berto Carne/ecebi Gtnf.di gì ufi. 

Quar. S. Giovanni 
Ser Iacopo di Ser Antonio da Romena lùr Noi. Q^d. 
Luglio , e Agofio . 

Antonìodi Pontone di Noddo Pontoni , Vinattìert 

Antonio dì Simone dì Benozzo , Linaiuolo 

Marco di Giovanni di Mefs. Forefe Sa/violi . 

Giovanni di Salvadore dello Ingorgìonf 

Andrea di Guido di Giuntino ( Giuntoti , Lanaiuolo ) 

Dino di Matteo di No/ri d" Azza 

Tommafi d' Antonio dìGuccio Martini 

Antonio di Luca di Giovanni Cambi 

Luigi di Mefs. Lorenzo £ Antonio Ridalfi Gorsf. di 

gìuft. Quar. S. Spirito 
Ser Matteo di Piero Guerritccì lor Noi. Qu. detto . 

S 1 Sa- 
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Settembre , e Ottobre . 
Ormamozzo di Guido dì Mefs.Tommafo Deti 
Donato di Michele dì Me/i. Donato Velluti 
Francefio di Michele del Becco , Fibbiaio 
Antonio di Bartolommeu del Rafo , Galìgaìo 
Bardo di Guglielma ài Bardo Alleviti 
Antmt» di Francefili di Benedetto Strozzi 
Antonio di Mefs. Audi ea di Guglielmo de' Pazzi 
Federigo di Niccolò di Coro Got i 
Lorenzo £ Antonio dì Lorenzo Spinelli Gonfiti. & 

giuft. Qaar. S. Croce 
Ser Ugolino di Ser G uccio da Ortìgnano lor Notaio « 

Quayt. dem . 

Novembre, e Dicembre. 
Bovo di Niccoli di Bono Rinucci t 
Francefio di Tommafo Giovanni 
Jacopo di Niccolò dì Cocco dì Donato Coechi 
Giuliano dì Giorgia di Maeftro Criftofano (Brtm- 

dolim ) 

Antonio di Lorenzo {della Roccha) Galìgaìo 
Carlo di Giovanni Carradori , Rigattiere 
Lorenzo di Filippo di Barone Cappelli 
Parente di Giovanni di Piero Parenti 
Giovanni dt Salvejlro di Tommafo Popolefihi Goof, 

di giuft. Quai: S. M. Novella 
Ser Niccolò di Francefio dei Calzolaio lor Notaio , 

Quar. detto . 

Gen- 
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Gennaio , e Febbraio . 

Bernardo d" Uguccione di Lippa ( Uguccioni ) 
Pellegrino di Giuliano ili Cola {ferini 
Zanài di Giovanni di Bernardo Iacopì 
BartoLmmea di Santi di Ser Bartolo 
Ruflico di Giovanni Semigi 
, Giovanni dìGiannozza diStoldo Gianjìgliazsi 
Giovanni di Baroncino di Giovanni , Spadaio 
Niccolò di Iacopo di Panuzzo , Rigattiere 
Aldobrandino di Biagio Aldobrandini Gonf. di giufi, 

Qua,: Già* 
Ser Piero di Iacopo Migliorelti lor Nat. Q<t. detto , 
Marzo, e Aprile 145 I. 

Pagalo di Biinnaccorfi di Pago/o Corfil/ini, Ottonaio 

Agnolo d' Antonio di Bartolo l ucci , Cario/aio 

Francrfio di Mariano di Niccolò , Setaiuolo 

Amerigo di Giovanni di M' J's. Amerigo Ca valcanti 

Piero di Marinilo di Piero dell Awrotto 

Luigi di Carlo di Gagliardo Boncittnì 

Niccolò d' Antonio di Luca da Fi/ caia 

Berto di Michele di Salveflro Lapi 

Simone a" Antonio di Iacopo Canigian't Gonfili, di ( 

giujl.Qjiar.S. Spirito 
Set- Pagalo di Lorenzo di Vagolo lor Not. Qa. detto . 

145 1. AI tenpo dì Bernardo di Criftofano 
Charnelecchi Ghontal.di Giultiria per S. Gio. 
Settenbre, e Ottobre 145 i.e' Viniiianifcdouo 
Sj te- 
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legliachplRediRaona.edi Napoli, e fèciono . 
provixióne , che nenuno Fiorentino none ftefli 
in nelle terre loro , e chosì feciono fere al Re di 
Raona di tutti e' fua Rengni . Di che e' Fioren- 
tini fecìono per quello leghachol Ducila di Mi- 
lano per difenderli da detti dua potentati , che 
ci volevcno hoffendere . A| tenpo di Mariotto 
di Lorenzodi Marcho Benvenuti Ghonfaloniere 
d i G ìuft. per S. Croce ,1451. Giennaio, e Febraio 
fi feciono e' 1 o. della Balia > e ghuerra rifpetto 
alla leghadel Re di Raona, e Napoli . co' Vini- 
zia ni contro a' Fiorentini , e' quali fon quelli. 
Neri di Gino Giapponi le c ■ • 
Chaftello di Piero Quarateii / * s P mto 
Aiefs.Hottodi Lapo Nicholini ■»„ _ 
Francefcodi Chanbio Horlandi / s - l - roce 
Domen.di Lionar.di Boninfegna-» (. MV 
Giuliano di Particìno Alberghat.J * M - Hmr - 
Choximodi Gio.de' Medici 
Lucha di Mefs. Masodegli Albizì-f S * 
Venne lonperadore in Firenze addì 20. di Gien- 
naio, e' detti 10. gli mandoron 3. Inbafciadori 
incontro, che lo trovorono a Ferara, e'quali fon 
quefti, 

Mefs. Bernardo di Filippo Giugni 

Mefs. Hono di Lapo Nichelini 

Charlo dangnolo Fandolnni, Inbafciadori , c 
lonperadore venne i'an. 1451. Dipoi e' Signori , 
e' Chollegi ,e'io. feciono quefti uomini a hono- 
ralio , e ferali le fpefe . 

S.Spi- 
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S. Spirito. 

Bernardo di Mefs. Lorenzo Ridolfi 

Lorenzo di Gino Giapponi 

Francefco di Nicholòdel Benino 

Toniaxo di Lorenzo Soderini . 
S. Croce . 

Lorenzo danronio Spinelli 

Bernardo di Gherardo Ghcrardi 

Piero di Simone Horlandini 

Piero di D.no Charrolaio 

Gio. di Iacopo del Zacheria . 
/ S.M. Novella. 

Piero di Chardinale Ruciellai 

Gio. di Marcilo Barroii 
• Franceico di lachopo Ventura 

PomenicodiTano Ferrucci . 
S.Giovanni . 

Nicholò dugho degli Alelandri 

Micholòdi Matteo Cicrecani 

Piero di Choximo de' Medici 

Matteo danronio Palmieri , 
E'dettiCiptadini parve loro luogho convenien- , 
tedellollluftriffiinolnperadoredovera ftato^a- |/' :<i' ' 
pa Martino.epoi el fuo fuc:elìbreEugienio4.* " l > 
in S.M. Novella, dettola Sala del Papa,* choaì ; ,M* 
lalogiorono , ina più richavnente , perchè i Pon- i • 1 i , v . 
tefìci paravano dalloro , e a modocchlefiaftico , 1 J l 
e nonlecholare. Addì lo. detto gli andò incon-, . , v 
tro una gran ciptadinanza , la più nobile delia v 
Cipta , e bene parata per inlino alla ScharperU, -j^^.j 1 

■ N 
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dove que* del onoranza lalogiorono a Chaxa di 
Choximo de* Medici , e di Berna rdetto , a fpefe 
delChomune. Addì 30. di Giennaio 1' Arcive- 
fchovo Antonino con fua Prelati , e dimoiti cìp- 
tadini giovani , veftìti tutti di drappo, gli ando- 
rono inchontro a chavallo per infino al Uciella- 
toio , e in quel di e' ciptadini del onoranza pa- 
rorono in S. Ghallo mirabilmente con drappi 
d'oro, et di feta, et chapelletti molto mirabil- 
mente , Coruna tedia molto mangnia, er trion- 
fale , et nettamente adorna. In Domenicha in 
detto d\ a hore il. anno 145 1. el Sereniflirao 
Federigho Inpcradore ifmontò alla detta Chie- 
xa di S. Ghallo per lui hordinata riccamente . 

Re dungheria Bandilagho ( Ladislao) d'età 
d'anni 14. 

Illuftriflìmo Alberto di Sturlicchi 

UD.diCilexia 

Il Vefchovo di Petisbona 

Il Vefchovo dungheria 

Il Vefchovo di Crefci 

Contedi Mandiborgho 

Conte di Sinbeccha 

Dua fratelli di detto Conte 

Duo Conti di Singnia 

Mefs. Gio. Unchanadi Maeftro di Chamera 

delonperìo 
Mefs. Udric Conliglierc , et Chancielierc 
Il Signore di Schafenberch 
Il Signore dì Bifchoifi 
Il Signore di Stnnbaccfu TI 
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Il Signore di Polodi 

Mef. Giorgio Delfins Malifchalcho maggioro 

11 Malifchalcho della Corte 

Mefs. Gio: Mederballi 

Mefs. Prete Choppo Buchamo 

Brancho Manovis 

Il Conte di Porfoiino Unghero 

Arifon Ghovernatore , e Maeftro del Giorno 

di Ladislau d Ungheria 
Mefs. Gio. Norbagli ; quefto uomo era molto 
(limato , chè per virtù fua , lonperadore li 
ghoverna per lui 
Monfignore Ènea Vefchovodi Siena , e Udi- 
tore dello llluftrifiimo Inperadore.e que- 
fto rifpondeva per lo lnpcrndore a'Talia- 
ni . Era quello Mef. Enea de' Pichol uomini 
di Siena , et divenne dipoi per le fua virtù 
Chardinale , e dipoi Papa Pio 4. 0 (<Mua. s ) 
Il Conte dolando con 95. chavagli 
Il Conte dì Luzinborgho con chavagli 35. 
E' quali dua conti venono in conpagnia dellon- 
peradore per infino a Roma, mandati dalle loro 
Chomunità achonpagniarlo , alloro fpefe . Il 
detto Federigho Inpcradorefinontòfottola log- 
gia della Chiefa di 1>. G hallo, e tutti que' Signori 
di l'opra detti appiè d'mtornogli , ellui in una 
mangnia fedia , et quivi andorono e' 1 0. di Balia, 
e inginocchioronfi allui vietandolo per parte , e 
raprexentandoiì pe'nollri Magnifici Signori , et 
Mefe. Chariodarcuo Chancidliere della Signo- 
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ria gli fecie un'Oratione , c Monfjgrtore Fnea 
Veichovo di Siena rifpofe per Lonperadore. fi- 
nita la rifpofta dellonperadore rimontò a cha- 
vallo , e'ic. della Balia prefono la briglia dellon- 
peradore, c andarono a quel modo per inlino al 
antiporto della porta di S. Ghallo , cliera tutta 
aperta ; e quivi era la Magnifica Signoria di Fi- 
renze .che lafpettava aftedere; e' Cholkgi ave- 
vono un bello ftendardo di drappo cholarme 
delonpetadore detto, ritto inful mezzo del an- 
tiporto jet chome lonperadore vi fu fono ,p' Si- 
gnori andorono alla briglia di detto Inperadore, 
et io. fi levorono , e andorono al luogho loro, 
elGhonfàloniere di Gtuftitia , chera Manotto 
Benvenuti dal latoripto,el Rollo Ridoni di vie 
maggio, era Propollo de' Signori , dallaltro lato , 
ei relto de* Signori dintorno per inlina alla l'ala 
del Papa con nitri e' ciptadini , e Magistrati ap- 
piè ,e gli altri gli erano andati in chontro fuori a 
chavalto: fu gran magnificenziaa vederla . Idio 
facia lochonolcha , e Itegli a grado un tamo ho- 
nore con grandillimo ifpendio. Addi jr. di 
Giennaio e'noltri Magnifici Signori, cho' io. 
della balia andorono a vifitare lonperadure a 
S. M. Novella , e quivi li cantò una bella M«flà , 
e dipoi vilitando la Signoria lonperadore , feci* 
una bella horatione Mefs. Charb daredzo (oro 
Chanciellieredi rallegrarfi della venuta fua , eha 
fede avevano in fua Signoria , el fuo Segretario -, 
, moAranda prima fua Signoria chon giefti quan- 
to 
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to poteva averlo charo , e Mefs. Enea Vefchovo 
di Siena de' Picholuomini rifpoTc a parte a parte 
molto elegantemente, hoiTerendofc, e fua Si- 
gnoria fenpre favorevole a quello popolo . Dipoi 
fecie chiedfte e' prigioni erano nelle Stinche , e 
m attimo Lodo vie ho Signore da Marradi , che 
v'era fiato s8. anni ; fugli rifpofto non era in 
potere de'Signori, perchè bixogniava procie- 
dere per via delle ieggie loro de' configli , giurati 
dofervare alloro entrata. In quello tenpo tutti 
e' popoli , Città ,e Catella , e Ville per chagione 
' di tale Inperadore , fecionoucciellàre , e diac- 
ciare per tutto, e mandorono alla Signoria di Fi- 
renze, ellei donò hogni chofa allonperadore , 
che moftrò averle molto eh are pe' ciennì,e gie- 
lìifua.e per chi poi riferiva. Addii. di Fcbraio 
il di di S. Maria Chand eli aia la Magnifica Signo- 
ria di Firenze aveva fatto fare agli Operai di 
S. Maria del Fiore ,chollaiutode'ciptadinÌ, ch« 
lo honoravano, féciono un magnio aparato in 
S. Maria del Fiore di rovefei , et arazzerie , e 
drappelloni ,chera hoperaio Piero di Simone, e 
Franceicodi Berto da Filichaia hoperaio di det- 
ta Ghie fa . Dipoi a hora conveniente la noflra 
Signoria andò per lonperadore , e menorolloa 
S. M. Novella, e chonJuflòllo in S. Maria del 
Fiore alla Mefià grande , cucila chantò l'Arcive- 
fcòvo Anronino di Firenze , ellonperadore fede 
d^lliitomarcliodeirAltarc.flettelollluftridìmo 
lnptradore con fua Signuri, e dal alrro latoe Ma- 
gni- 
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gnifici Signori noftri. e' Chollegi ; dipoi nel Gho- 
ro dallo laro loro , cho gli altri uncj ; et chosnu- 
nichato cheffii l'Arciveicovo , gli fu porto la ae- 
ra bianca , ellonperadore andò per la fu» , e baciò 
Ja mano al Arcivefcovo , e chosì fiwflonn quegli 
altri Signori 1 e la Signoria ; e per chandela lì 
dette un torchio di ciera bianca benedetta di 
libbre 4. per uno a tutti que' Signori della noftra 
Signorìa , e agli Unciali un torchietto dì libbre 
una a ciafchuno , cheflu dìvota , e magnia che- 
la, e dipoi fi fecie quelli Chavalieri per mano 
dellonperadore , che fono qui appreflb . 
diario dangnolo Pandolfini 
HorlandodjGhucciode' Medici 
AlcfTandro dugho degli Alefandri 
_ Charlo dì Mefs, BufFardo da Napoli figliuolo 

del Potelìà di Firenze. 
Dipoi lonperadore fe ne ritornò a chafa a S. Ma- 
ria Novella aconpagniaro da tutti e* fua Signori , 
c dalla noltra Signoria con tutti e' Magìltrati ; 
ci detto divenne di Livorno lettere, chome 
egliera arivato lanperaiiricie con moltiSignori 
de' Gnomi del lìengnio ai Portoghallo ; e dipoi 
s' ordinò pe' Signori, e ic. di mandare 4. Inba- 
feiadori allanperadricie appifa , e feciolle le ipe- 
le tanto quanto ilette fui noftro tenltorio . 
Mefs. Horlandodi Cuccio de' Medici 
Mefs. Alexandro dugho degli Alefandri 
Mcfs.Giovanozzodi Francefco Pitti 
Francefco di Nichob Sacchetti . 

A Pifa al Imperadricie. El- 
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Ellon pera dorè mandò il Chonte di Signia con 
dua fratelli .e ale hun* altri Signori molto-bene a 
hordineconpiùdi joa. chavagli benea hordine 
quanto a lui fu poflibile.. E adì 4. detto a bore 
una ,e mezzo di notte enrrorono duaChardinalì 
legnati in Firenze .che venono'nchontro allon- 
peradore per tenerli conpaghia per inlino a 
Roma, e andolli loro incontro, e'Chollegi, 
e' Magiftraci , chomè choftumato ftrfi , che fu- 
rono più di 500, doppieri quando arivorono in 
fulla piazza ; ella Signoria era in ringhiera , e fe- 
ciono le vilitazione hordinarie , e dipoi andorno 
a' luoghi diputatì . Addì 6. di Febraio fi partì in- 
filile jo.hore io Illultriliimo Inperadore cho'dua 
Chardinali Inbalciadori del Papa, erchome ufcì 
di S. Maria Novella entrò fotto un magnificilo 
flendardo portato da' Chollegi , e' Magnifici Si- 
gnori alla briglia , e ac h onpag ni 0 rollo per inlino 
nel antiporto di S. Piero ghartolini; el Sinifchal . 
chodellonperadore chiefegli fullì donato dalla 
Signoria lo flendardo, e cosigli fu dato ; e quan- 
do e" fi partì da' Magnifici Signori , tochò Ja ma- 
no a tutti , e volfeiì dua volte cimandoli di 
chapo ; e tutti e' ciptadini , chi gli volfe tocha- 
re la mano la prefe.etchome e' fu di Fuori della 
porrà, glinbafciadori Fiorentini fé gli raprexen- 
torono, chaveano achonpagniarlo per infine a 
Roma , e' quali tbn quelli . 

Mefs. Bernardo di Filippo Giugni 
Mefs. CharJo di Angnolo Fandolfini 

Gian- 
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Giannozzo di Bernardo Manetti , Inbsfcia- 
doriachonpagnicrono lonperadore a Roma, e 
fenpre inful noltro lenirono fu fatto le fpefe a 
detto Inperadure , e l'uà chonpagnia , con tutte 
linba l'eie rie di talia , che! fbg Imita vano , eparti- 
to, e faitochont > ,et pagliato hogn uno, montò> 
detta fpei'a fior. 15. ra. d'oro . Anchora li direi 
una provixione.chegli unciali del Monte non 
poteiììno mettere , nè fare mettere a uicita a 
nell'uno di qualunche Irato , hoconditione fi da, 
che non fopporti le gravezze, fanza licienzia 
de' Signori, e Chollegi ; cioè prima per j degli 
unciali del Monte, e dipoi per le jz. fave de' i>i- 

Sori, e Chollegi , e per ogni partita (ienodi fo 
to mandati a specchio, e non pollino eflère le- 
- vati fe non per dette jt. fave de'Sìgnori, e Chol- 
legi, andando (blamente una volta apartito, e 
non più, in chafo inchorreflì no nella pena, a 
effe-re liberi . 

Antoniodi Scharlatto diNuto Ritagliatore 
Duccio di Nofri Melimi 
Lorenzo di Mefs. Gherardo Buondelmonri 
Bartolomeo- dugho degli Alefandri 
Pagliolo di Piero Parigi Coreggiaio . 
ElTendo fatto la detta leggie, e datogli hognì 
perfezione fi trovorono avere fatto mettere a 
ufeita fior. 68. m. diche furono mandati a fpe- 
chio riognuno per la rata fua, edebbono dimolta 
brigha , e durarono gran faricha inarai fuflìn. 
liberi di tale pena delo 1 occhio . 

Priori 
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Priori dal dì primo di Maggia 1451. * tutt$ 
Aprite t4f*. 
Maggia, e Giugno. 
IjOrenzo di Francefco di Giovanni Segni 
Filippo di Giachi di Michele Giachi 
Giovanni di Iacopo dei Zaccberia ,Coltriciaia 
Lorenzo di Bartolo di Segna , Corazzato 
Alejfo dì Benedetto di Lapaccino del Tofi 
Carlo di Salvefiro di Simone Gondi 
Francefco di Fiero di Francefco G 'mori 
Filippo di S tolda di Luca Rìnierì 
Mefs. Bernardo di Filippo di Niccolò Giugni Gonf. 

di giuft. Quar. S. Croce 
Ser Antonio di Ser Mariano Ceccbì (al. Ser Antonio 

dì Bartolo di Bar foli Mtzi ) lor Nat. Qa. d. 

LagliQ , e Agofìo . 
Mefs. Girolamo a* Agnolo di Lorenzo Machiavelli 
Bernardi di Simone del Nero 
Mafmo di Lorenzo di Ceffo Mafmì 
Michele di Mefs. Piero dì Binda Beninì 
Simone di Mattia dì Piera Cini , Ferramelo. 
Pagalo £ Agojiino dal Corno , Fornaio 
Lorenzo di t'iggelk Cavkciuiì 
Giunta dì Guglielmo di Giunta Bindi 
Niccolò dì Giovanni di Bartolo di More Confai, dì 
gìufi. Quar. S. M. Novella 
' Ser Mariom dì Ser Gio. Binsini lor Not. Q. detto . 

Set- 
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Settembre, e Ottobre. 

Banco di Niccolò di Banco dì Bencivemt 

Alexandre di Giovanni di Ser Falcone Falconi 

Matteo à' Antonio di Temmafio Alberti 

Niccolò di Domenico dì Niccolò Magaldì 

Piero dìTommafodi Cario Bartoli 

Luca di Bartolo Ricciardi 

Saheflro di Lionardo di Faccio , Vtnattiere 

Francefio di Taddeo di Piero ( di Ligi ) Calderaio 

Bernardo di Crijlofano di Berto Cameficchi Gonf. 

di gòffi. Qjtar. S. Già. 
Ser Niccolaio di Diedi ( di Niccolò Diedi ) hr Not. 

Quar. detto . 

Novembre, e Dicembre. 

Francefio {di Niccolò) d" Aringhe di Cttrfio , Calzai. 
Giovanni d~ Antonio di Piero Parigi > Merciai» 
Francefio di Niccolò ( a). Domenico ) di Alatteo) 
Cacchi 

Stefano di Geri dt Gherardo Rifiatiti 

Giovanni di Iacopo di Francefio Sventura 

Giovanni <T Antonio voc. Becha Racellai 

Arrigo di Filippo a" Arrigo Arrìgucci 

Giovanni di Luca di Matteo Macciagnini 

Niccolò di Lorenzo di Mefi.Tommafo Sederini Gonfi. 

di gufi. Quar. S. Spirito 
Ser Uberto di Martino Bat ti lor Nat. Qjt. dette . 

Con- 
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Gennaio, e Febbraio. 
Neri di Niccolò d' Andrea del Benino 
RojJ'o ( o Rocco ) di Niccolò. a" Attornio Ridolfi 
Amonio di Giovami di Bartolo di Grazia 
Francefco di Ditto di Francefco Peri , Careggialo 
Carlo di Niccolò di Mefs, Guccio de' Nobili 
Niccolò a" Ugo di Niccolò Vecchietti 
Francefco di Niccolò (al. Antonio) di Frane. Giraldì 
Agnolo di Zanobi di Taddeo Caddi 
Merton» dì Lorenzo di Marco Benvenuti Gonfal. di 

giafl. Quar. S. Croce 
Ser Biado diSer Lodovico Cardi (al. Caffi ) lorNot. 

£1 detto . 

Marzo, e Aprile 1451. 
Alberto d" Antonio di Niccolo degli Alberti 
Filippo di Tommafo di Gherardo Piaciti 
Bernardo di Bartolo di Domenico Corfi 
Iacopo di Bernardo di Iacopo Ciacchi 
Francefco di Pagalo di Francefco Canacci 
Criflofano di Matteo del Teglia ( Berta! di ) 
Mefs. Guglielmo di Francefco d' Antonio Tanagli 
Tommafo di Francefco di Ser Tommafo Ma fi 
Domenico di Leonardo di Domenico Boninfegna 

■- Gonf. dì Giufi. Qu. S. M, Novella 
Ser Tommafo di Ser Piero doni (or Nat. Q^detto . 

1451- Al tenpodi Domenicho Boninfegni 
Ghonfaloniere di Giuititìa quartiere S. Maria 
Toma XX. T No- 
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Novella .Marzo, e Aprile 1451. i! di della S.Pa* 
fqua di Refurreffo a d'i daprile fi bandi h le- 
gha fatta chol Re di Francia, et el Ducila di 
Milani! , e' fiorentini ; e perchè la giudichorono 
sì buona chola , ci feciono' venire la tavola di no- 
(ira Donna di S. Maria Inproneta con de^nìe 
prociiìioni . Tennefi che detta legna la chondu- 
cieili Mcis.Angnolodi Iacopo Acciaiuoli , chef- 
fendo de* 1 o. di Balia v' andò Inbafciadore, dove > 
in 4, meii la chondulìè ; e Nichelò di Lorenzo 
Sederini fu mandato lnbafciadore a Gienova 
per un anno , percherano anchora loro in detta 
I egiia . Al tenpo dugholino Martelli Ghonfalo- 
niere diGiuftitia per S. Gio. Maggio , e Giugno 
1451. venneci Inbafciadori del Re d Ungheria , 
mandati da que' Signori del Reame al Papa , e 
alonperadore , e a'Fiorentini ,che domandavano 
alionperadore elloro Signore tiandilao loro Re 
dungheria , chera d'età d'anni 14. venuto in 
chonpagnia dello I npcradorc , e così preghoro- 
no la Signoria di Firenze ahoperarfi chon detto 
Inperaaore nella tua ritornata da Roma, in- 
choronato Inperadore da Papa Nichola da Sa- 
rezzana . Addì j.di Maggio la Magnifica Signo- 
ria hordinò 5. ciptadim fopra lonoranza della 
ritornata dellonperadore ,-che alla venuta prima 
furono jo.ciptadini , 

Tomaxo di Lorenzo Soderini 

Francefco di Nicholò Sachetxi 

Giovanni di Domenico Bartoli 

Ni- 
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Nicholaiodi Ugho degli Alcfandri 
, Antonio di Simone Lenzoni per AR. Quefti 
furono t'opra le tpefe a honorare lonperadore 
nella lua ritornata da Roma inchoronaco Inpe- 
radore. Venerdì a di j. dì Maggio entrò in Fi- 
renze lonperadore per la porta a S. Piero Ghat- 
tolini colle medelime conpagnie , che la prima 
volta ; entrò fedendogli la Signoria molte paro- 
le nellantiporto per Mefs. Charlo darczzo loro 
Chanciclliere ,e per lonperadore rilpoie el det- 
to Vefchovo di Siena fiio Segretario . Addi 6. 
detto la Signoria andò a viiìcare lonperadorea 
ch'afa , edoppo le cirimonie fette , la Magnifica 
Signoria richiefe lonperadore di dovere dare el 
Gharzonetto Redungheria a'fuaAnbafciadori : 
Di che e' fu rilpofto per lonperadore , che qui 
non era fua ugnarla , che quando fuifi in fua li- 
gnoria rifponderebbe loro , e qui fini tale rilpo- 
Jla ,eppiù di ciò non li parlò. Tornò Mef. Gia- 
nozzo Man - tei, che andò Inbafciadore collonpe- 
radore per infino a Roma , e Papa NichoJa lo fé 
Chavaliere Sperondoro . Addi 6. di detto mefe 
a hore 23 . fu tolto un gient ile raghazzo deliolle- 
ria della chorona a uno di que' Signori , cherano 
collo Inperadore per le mani dun famiglio dun 
noftro ciptadino , e fegretameme fu trebaldato : 
Di che detto Signore ne fe doglienza chollo In- 
peradore , ellonperadore mandò a dolerfene col- 
la nollra Signoria , di che fe n' ebbe gran difpia- 
ciere per quella , e dettefi bando delle forche a 
T 1 chi 
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chi r averti , ho fapelìì , fe infra due hore nollo 
rendevano: Di che la Signoria, ed ezian di chi 
era el raghar.zo ne flava chon gran difpiacìere , 
perchera figliuolo dun gran gicntiluouio della 
Magnia,e avealo dato a. detti», Signore perchè 
vederti Roma. E adi 7. di Maggio Domenicha 
mattina a iiore li, in circha lonperadore li partì 

dalla Sala del L'apa e chavaicliò via 

con la Chorte , e andofiène inlieme col fuo fra* 
tello D. di Scarljche > ceno! Re dungheria ehon 
40. chavagli, che parve av.eiìi la efiaeda.; nà 
afpetiò lìendardo , ne ia chonpagnia de,' noftri 
Signori , che di già erano partiti da Palazzo per 
andare achonpagniarlo :.e dirteli per la terra era 
partito a rotta, per ifdegnio del tolto raghazzo , 
e non ritrovato, e altridicieva per fofpetro del 
Re dungheria , per avere richieftolo la Signoria 
cldetro Re dungheria , per fofpettodcl popolo , 
benché non era veriumile,echavalchòinunoa 
S. l J ieroa Sieve.eivijì fermò, e in quello iìante 
montQronoa chavallooiolti ciptadini , e ragiun- 
follo al Uciellatoio ,e (lettonlì chon lui , prove- 
dendolo di che fa bixognio, ella Domenicha 
fera circha a hore ij. fu confegniato detto ra- 
ghazzo perduto da uno de' Nobili della Cipti di 
Firenze alla Signoria , ella Signoria lo chonfe- 
gniò al Chapìcano de' fanti di Palazzo , chera 
Ser Gio. da Volterra , che flava a vita in quel 
tempo , e toglievafi foreftiere , e chon dua Ma- 
zieri della Signoria lo ebonfegniò a cieni fchti' 
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dieri, cherano rettati afpettarlo, e andoiTcne 
tìllaScharperia: Diche la Maeltà dellonperado- 
re P ebbe molco eh aro per i cienni , e gic lì i di- 
molìrava. Addi io. detto villo glinbalciariorì 
dunglieria non avere autodalonperadore quello 
deiideravono , fi-ghuirono loro chamino aRo- 
ma al Papa . Addì l i . di detto la Signorìa elellè 
per inbafeiadore Mefs. (ihuglielnto Tanagli* 
che andaifi achopagnare lonperadore per inlino 
a Ferara , e detto ìnperadore fonando a Vine- 
gia. Fu detto ìnperadore molto richamente da 
detti fu a Signori achonpagniaco , cherano cho- 
perci di gioie molto belle ,e ditFeli avevano di 
danari coniati d' oro chon loro più cientinaia di 
migliaia di fiorini di Reno. Aveva detto Ìnpe- 
radore lecito un Chavaliere Sperondoro , che 
nogli poteva portare detti ("proni , perchè dal 
chulo in giù non aveva niente di ghanbe ', e fa- 
ck-va cholè di maraviglia grande a vederle, in- 
però che gliera molto piacevole, e motcegievole 
et andavachol chulo , e quando era in tc/ra l'ai- 
tava mfurun chavallo , é del ciiavallo in tetra i 
etquando chavalehava aveva una Iella chomun 
chatmo , et cliongiegn'iata in modo, die vi lì 
leghava drento per la cintura , e quando vi s'era 
lerato drento , choruna sferza in mano radeva 
corcre.e l'altare detto chavallo al p3ri dognal- 
tro Cnavalicre . Aveva parechi famigli a (uk u- 
bidienza , et andavano le gente , e popoli a ve- 
dere quello Chavaliere , quanto lonperadore vo- 
T i len- 
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lentieri , e più aveva nobili trombetti, e pifferi, 
e chorni , e lalchoni , e allori , e chani dogni fot- 
ta dafiìere felvatiche , chome s' afpetta a un ta- 
le Signore. Addi 16. di Maggio 1452. que' cip- 
tadini cherano flati fopra lonoranza della ritor- 
nata dellonperadore , fatto chonto con tutti , e 
pagliato rutte fpefe fatte alluì , e foa chonpa- 
gnia.da che entrò inful noftro tenìtorio.da die 
nu(cì,con tutte Inbafciarie lo feghuitavano ■ 
alègniorono avere fpefo fior. 20. m. infame 
con quella della Inperadricie fua Donna . Venne 
in porto pifano addì 12. detto una nave della 
famiglia di Chafa doria di Gienova , delle mag- 
giori fufli in queflt noftri mari più tenpofi.et 
venne perghate,e poco voglio farne nota di Tua 
portata , grandezza , e grolle zza ec. 

Era di portata di botte n.° joo. 

La detta Nave è lungha nella choverta fànzi 
la prua, eia poppa braccia 93. f 

La G babia di detta Nave el fuo ri tondo gira- 
va braccia 2 S. 

Lalbero era grolle- da baffo nella fèntina b. 20. 

L albero di detta Nave è lungho braccia 96. 

La Nave detta è alta a poppa di terra fanzà 
el Chafìello braccia 40. 

La detta Nave è alta a prua fanza el Chaftelìo 
da terra braccia 36. 

La vela fua apre perla larghezza braccia 80. 

La detta v ela è alta braccia 55. 

E' indetta Nave 70. Chamere , e i. tante farte 
a fuo 



Digitized by Google 



DI GIOVANNI CAMBI ip? 

a fuobìfogno,che vagliono un texoro , ed 
4. ì oo, anchora , che paiono 3 00. c riamara . 
- Una delle fua aghumine è groffa brac. uno , e 
lungha braccia 150. 

Lamanto tuo è grollb-j- di braccio , e lungo 
braccia ijo. 

La detra N a » e à forno , citerne , e Italie , e di- 
moili altri difiej. 

£1 Palilcharmo di detta Nave porta più di 
botte 80. 

A' detta Nave a ghoverno uomini rfoo. 
Venne in detto tenpo un tronberto di Eie di 
Raona , e Napoli alla noilra Signoria chol pcno- 
ne lpieghato , a dinutiare la ghuerra clioncro a 
noftra Signoria, e c navale nerebbe cliolle fuo 
gtente a'danni noftri , chomc nimicì . lùigli fatto 
honore a detto tronbeito, tal quale li richieda ; 
& presentato la lettera di credenza , e' 10. della 
Balia li raghunorono, e l'altro dì gli detrono 
per lettera la rifpofla, il clic a me' non fu noto. 
L'altro dì ci venne in Firenze il Signor Dome- 
nico da Rimini , che per boto ve tue «Ila Nutri- 
ta , et fchavalchò al albergho della chanpana , e 
avea bella chonpagnia . Lei Signoria io mandò a 
vifitare per pai echi ciptadini ,e'ic f della Balia 
MeR Horlando di GhùCCtfwle' Nobili 
Mei" . Alexandro dughodcf.-U Ale land ri 
Mefs. Charlo dangnoio. Pandollini 
Mefs. Gianozzo dangnoio Pandollini ; 
Tale votazione gli fu molto grata, e dipoi fu 
pre- 
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presentato da'noftri Signori fechondo l'ordine , 
Al tenpo di Mef. Giovanozzo di Francefco Pitti 
Ghonfal. di Giuftitia, Luglio, e Agofto 145;. 
il primo dì, che fumo entrati e' Signori cho- 
minciorono a pratichiate nuova gravezza ,edop- 
po 3. dì, rapportarono , chegliera bene; e intra 
quc' della Balia, e Signori, e Chollegifu «ordi- 
nato , che gli era bene fare la balia hordinata 
per duanni, da chominciarc luficio, loro el di 
era vinta pe' 3. Chonùgli , che del anno a venire 
1453. fi debbafire nuovo Chonfiglio, e che du- 
rante la ghuerra tra' Viniziani , ci Duckadi Mi- 
lano , ennoi , fi debba fare a mano el Ghonfelo- 
nicre di Gìuftiria folo perduanni ,e dipoi fe' me- 
li, che fulfi fatto la pacie ; et quella alturità.et 
folo fia di que' io, Cìptadini , che furono f=gre- 
tarj nel anno 1444.3! anno 1448. , ecierruatone 
folo , chella boria de' Signori non s' avelli a to- 
chare , e chosì li vinfe pe' 3. Chonfigli di Popo- 
lo , e 3. dì Choniune ; e a di 15. di Luglio e' Si- 
gnori , e' Chollegi , e'ac. Cìptadini della Balia , 
Iquittinorono leu. Chapitudine dellarti , e a 
dì si. fquittinorono tuiti e' veduti de* Signori 
d'anni 30. veduti dal anno 1434. in qui ; e que- 
llo feciono perchè gli fquittinalfinoque' j.Buo- 
nuomini apore la nuova gravezza , e a di 11. à° 
fi raghunòla Balia, e per loro partito vinfono 
fi0r.5H0.rn. a pagare in un anno, in quello modo 
cioè . Chelirifchoteflì una gravezza, che s'era 
prima lan.i 451. ioiiil vallente , e trafichi , in U 
par- 
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partì .cioè, per tutto Agofto 1 451.4-, e per tut- 
to Settenbre-j-, e per tutto Luglio l'altro terzo 
del 811.1451. (f. 1453.) e qualunche pagherà al 
tenpo vadino a monte a fior, per fior. 1' an.i+5y. 
Anchora detto di pofono 6. gravezze , le quali 
fi chiamorono !c Decime nuove appagare hogni 
tnefe uno, et paghando al termine vadino a mon- 
te ,e chomedi (opra l'altre; e nondimeno rite- 
nono a tutti e' foportanti tutte le paghe del 
monte del mele di Settenbre , e che chi pagherà 
le dette gravezze, cioè 3. gravezze nuove, e 
valfente per mezzo Agolto, e altre 3. chonun 
j,°valfente per 2. "Settenbre 1451. gli vadino 
a monte del mefe di Giennaio 1451. cioè per 
ogni fior, che pagha , fia ratto creditore inful 
monte dì fior. 3 . ed etian per detta Balia lì vinfe 
dipoi , che fi facieflì e' 5. uomini a mano per 4. 
meli abino tatto nuova gravezza, la quale gipti 
la mafia in un anno che i durare fior. 2 j. m.e pa- 
ghitene hogni mefe un regiltro , e non più , e 
lotto grave pene, non duri piùdunanno; e que- 
lli fon gli uomini . 

Lucha di Bonachorfo fitti 

Charlo di Zanobi da Cìhiacieto 

RulìichodiGio. di Sernigi 

Benintendi dantonio Pucci 

Franceico di Ischo di Monte per Feravechio 
diS. M. Nov. Porre 10. m. fior, di gravezza per 
un anno, e pm non lì polla uxare fono gran pene. 
.Addì 24. detto lì vinte per detta Balia di rare j. 

uo- 
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uominiperuficiali di Monte per uno anni, in 
chonpagnia di quegli, che feghuano al preden- 
te , e clie .ietti 5. uomini gli fuuktininoe'Signo- 
ri, c'Chollegi ,e' n.di Balia, e chosì feciono. 

Luigi di Mefs. Lorenzo Ridotti 

Bernardodi BartolommeoGherardi 

MannodiTenperanodi Manno 
- FrancefcodiNeronedi Nigi 

Giovanni di Piero di Bartolomeo Schodeltó 
S.Sp.AR. Unciali di Monte per un anno a mano, 
Eppiùvinfonogli uomini della Balia, che tutti 
e' figliuoli , e fratelli ,e nipoti di que'j- uomini 
di fopr», che anno apporre la gravezza ,chea- 
veffino a efercitarc uficio , ho follino flati trarli 
dalan. 1434. in qua , (intendine- pel primo fquit- 
tino li fera, avere vinto tutti quegli uficj di nuo- 
vo, fanza andare a partito, e quello feciono, 
perchè più arditamente la potè (fi no porre fanza 
rifpetto , e che a detti 5. uomini non potemno 
porre per 10, anni gravezza, fe non e' Magnifici 
Signori , elloro Chollegi , e non altri . Anchora 
vinfono detti della Balia di fare y. uomini , che 
avefiino alcurjtà" di porre fior. 50. ro. a' non fo- 
portanti, cioè fior. jo. m. a' preti , e alcri reii- 
giolì , e fior. 10. m. a' fecholan , a pagare ogni 
mefelaa." Anchora fécie detta Balia , che qua- 
lunche chontadino del chontado, e diftr^ttodi 
Firenze , che lifulìiafenratodi Giennaio 1451. 
indrieto per debito di Chomune , ho di privato, 
fuori die sbanditi, ho ciiondanati , pollino cor- 
nate 
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«are ad eflère per 5. anni franchi di tali debiti. 
Anchora feciono , che fi faciclTino gli 8. a mano 
per 6. mefi , e che fabbìno a fare pe' Signori , et 
Chollegi, e 10. di Balia, e pe' 10. Achopiatori 
fegretarj , e' quali S. ciptadini abbino piena ba- 
ila, etciepcoche deicivile, e dove bora annua 
tenere io. famigli , nabino 20. chon falario di 
lire lo.el mefe per ciafchuno. Anchora fede 
detta Baliala prima voita fi raghunò , (che mi 
fchordava una chofa pelli in a , e vituperofa ) fe- 
cie molti partiti , infra' quali ne ferie uno, che 
detta Balia raghunara in furìciente numero , al- 
meno pe'-fdi detta Balia ,che quello, che fi 
viricieiìi per loro partitoper la i.« delle fave ne- 
re , e una più .abbia luogho ,e s' intenda vinto, 
chiome fe rulli vinto pe'-|-di tutti , chomè il cho- 
ftume Fiorentino ; e però li ghuardi Tempre el 
Popolo, di non dare per niente balia a nell'uno 
cìptadino, fe vuole potere vivere nella fua Ciptà 
libero , et fanza tiranno , e mettervi la vita bixo- 
gniando ; ma chol arme, et cholle fave et Popolo 
non può mai efferc foprafatto , tnafsì dalla balia 
de' Grandi . A di 2. daglieli o fi raghunò detta 
Balia, chavevano a fare e' 5. cipradini apporre 
unachattodi fior.50. m. cioè 30. ra. a'religiofi , 
e ic. m. a' fecholari non lbpportanti , e' quali fu- 
rono quelli appiè. 

Giulianodi Nichola Ridòlfi 
Piero diSimonedi Mariotro Horlandini 
Andrea di Signorino di Manno Signorini 
Aa- 
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falonìere della Giuititia a mano in quello mo- 
do , che le ne inbórli 3. per quel Quartiere !a a 
fete , ctie vinchino pc' 10. fegretarj , e di que' 3. 
fe ne chavi uno, e nonabia divieto alchuno. 
Anchora vinfono detti della Balta di fare e' Si- 
gnori a mano, durante detta ghuerra di fopra, 
e piuduanni , che per avere auto Ja balia , ingha- 
norono dipoi il Popolo , che chiefono in princi- 
pio di fare il Ghonfaloniere Iblo , come li vede 
di fopra a tenpo di detta Signoria , e poi feciono 
c' Signori, e perpiùterrpo che ilGhonfaloniere, 
cchomc (avevano a limile alturirà .noilcdipon- 
gbono dipoi mai, le non per forza, e chón dan- 
no della Ciptà, e chosì intervenne , che durò 
poi per inlino al anno 1 494. e feciefi parechi pat T 
lamenti , e tutto dirìvava daffare e' Signori a ma- 
no , e altri uficj , perchè e' ciptadini dipoi quan- 
do non erano a lor polla de' Signori , fadiravanq, 
e ritiri gnevanli indente per ferie ferare , e non 
potevano, di che neiano amuniti, et chonfinati. 
Vinfe ,e rife detta Balla , che que' ciptadini , che 
avevano a porre fior. 3. 5, m < la di gravezza , noa 
potendola porre , che la non tochaftè anche a 
quegli , che ghovernavano la Ciptà , alloro mo- 
do la riduifono a fior. 1 5. m. ftando ferme laltre 
chofe loro , Pel Chonlìglio del Popolo, et Cho- 
mune feciono fere molte gratie , e prò vi x ioni , 
infra le quali fuquella di Lorenzo di Larione de i 
Dardi , c dalciandro dandrea di Filippaccio de i 
Bardi, e frategli.eperdetta provixionefi fenili- 
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fono . et rifiutorono di non voler eflèr più delta 
Chafa de' Bardi , e rmuntiorono a hogni brevi- 
legio avelìino.e padronaggio, che alloro fulfuio 
itati apartenenti , ed etiamdio m u tonino arme , 
e nome di famiglia. Addì 15. di Settenbre 1451. 
per detta Balia e' Giapponi , e' Vettori vinfono 
di non fidare più divieto , fe none a' Signori, et 
Cholegi, et io. di Balia , et hognaltro uficio 
drento , hoffuorì non fideffino divieto . Anchora 
feciono queiìiciptadìm della Balia , chella Signo- 
ria, che al predente fiede , polli no fare 5. cjpta- 
dini hoperai del Palagio per j. anni per tare una 
fala de! Chonliglio alloro modo , e dectono toro 
peraflègnamento danari uno per lira, di tutti 
e' danari fi paghono a' foldaii di Firenze appiè, 
ho a chavallo di qualunche ragione ; e rimettea 
hogni mefeque'Chamarlinghi gli riteranno al 
loro proveditore , e Chamarlingho di detti Ho- 
perai;e' quali Hoperai fono quelli quia piè. 
Beninchafadi Manno de' Ghori per S. Croce 
fenolo di Gian Berardi -, g fcj. Nov. 

IachopodiGio ■» 

ZanobidiTomaxoGinori i<- r : n 
Pierodi Choximo de' Medici t 
Soldorono e' Fiorentini ril'petto alla querra mof- 
fe el Re di Raona . et Napoli a' b'ioreni ini , e per 
cfTerlì achanpatoa Foiano.dove perde inerti, 
ditenpo per la fedeltà de' Foianefi, anchora che 
lo pigliarti dipoi, in modo li providono.et 10. 
lbldorono, 

S.g. 
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Sig. Gifmondodi fiefero con unfuo Gienero 
chon cha vagli 1700* 

Sig. Aitare daifaenza con chavagli . . 1500. 

Sig. Domenico da Ciexena chon chav, 400. - 

Sig. Dimoia chon chav . . 400. 

Ctrarlo degli Oddi chon chavagli . . . zoo. 

Gio. Francefco da tignano chon chav, 300. 

Sig. Michele da Chotignuola chon 1. figliuoli 
chon chavagli 800, 

Sig. Simon etto, chon chav .2 loca 

Lancie fpezaate per numero de'cha vagli 500. 
. Sommano in tuttochavagli yooo. faniii'in 15. 
1.'; dì holtre a quegli avevono fermi prima 

chavagli , 7003. 

. E fonti appiè ^000. e mandorono hogniuno 
verfo Arezzo al intorno dello, fanti: 4000, 
Eppiù fecionoiFlorentini con que'fanti^ ro. 
di Copra infino infanti 8, m. de' paexani,,e man- 
dorono a focchorere Foiano.e fare' riufcito, fé 
non che il Signore Altore da Faenza chavalchan- 
do una notte per torre la vettovaglia al Chanpo 
de' nìmici , e riufcivagli , un fuo Staffiere lo tra- 
dì ,che partendoli un pochoda] Tuo Signore , lo 
fecie afTapere alla fchorta de' nimici ; di che ne 
naque che fu rotto ,e perde tutte le giente detto 
Signore Attore , e chanpò folo chon gran faricha 
con pochi chavagli . Dipoi fchoprendofi il tra- 
ditore , fu prefo , e confettato ci fapto chome 
andò j lo fecie leghare a un palo , e faettare , el 
friinoa trarre fueel Signore Ailore proprio, e 
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dipoi gli altri; e finì fuavita. Feciono detti 
della Balia , che gli unciali dei Monte , deli ale- 
gniamemideloiiudiopaghalfinoagli e. della Ba- 
lia rior. j. m. per fortinchare Livorno, cnome 
pare loro. E che detti Unciali di Monte delfino 
a detti H, di Balia per loro falario fior. jo. larghi 
elmefe;eppiù vinfono, che Bernardino de' Me- 
dici , chera Maro tratto degli 8. era Choninefià- 
rio in Chanpo, e perde Inficio per non potere 
eiìereatcenpoaggiuralìo, fintenddri potere efer- 
citare detto uncio. Eppiù fecie detta Balia ,che 
gli Unciali del Monte rullino unciali dabondan,- 
za . Addì 19. ci fu nuove chome Don Ferando 
d' Araghonaavea prefo Rincine , el Chonmef- 
fario ne mandò prigioni 2. Choneftaboli , come 
pultn>ni , che li detrono per paura di loro , e fu- 
rono mandati ai Chapitano , chome giunfono , 
chon dirgli facieiìi loro ragione. Dipoi fecie 
detta Balia , che fi fecieflì io. uomini , che po- 
ndi! no una gravezza a tutti e' Popoli di Firenze, 
e tali danari li voltalfino agli unciali del Monte, 
per rinborlàgli degli adeguamenti dalcrì tratti 
foro di mano . AddìiE. fi ri feciono e' io. di Ba- 
lia nuovi per partito della Balia. 
S. Spirito. 
Lucha di Bonachorfo Pitti 
Bernardo di Mefs. Lorenzo llidolfi 
Francefco di Bonachorfo Chorfelini 

S.M, Novella. 
Piero di Cardinale Rutiellaì 
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Gio. dì Domenico di Tomaso Bartoli. 

S. Croce . 
Mefì. Bernardo di Filippo Giugni 
Jvleis. Donato di Chocc ho Donati 
Gio. di Miniato di Dino Coregiaio AR. 

S.Giovanni. 
M e fs. A lei! andrò dugho degli Alefandri 
Mefs. Gianozzo dangnolo fandolfini. 
Addì p.° dottobre 1451. fi mandò dua Chon- 
nieiìàrj in Chanpo ala Chalìelina \ 
Meli. Gianozzodangnolol'andolfini.et 
lachopo Ventura. 
Al tenpo di Federigho di Iacopo Federighi 
Ghonfaloniere diGiuftitia a mano per quartiere 
di S. M. Novella 1451. vinlono detta Signoria 
a dì 1 8. di Novenbre 14. gravczjdi quelle fi 
ponevano di nuovo , pofolle chon que' della Ba- 
lia , tnoncorono fior. }<5o. m. Vinfe detta Balia, 
chel Rodò Ridolfi di Viemaggìo fuflì eletto per 
un anno Chapiiano di Livorno , finito ari luficio 
quello, che vè;et quello uficio gli fu dato, per- 
chè quando Don Ferando andò a Chanpo alla 
Chalìellina , fi portò franchamence » che v' era 
Chonmeflàrio, per modo la fai vò, e però lo vol- 
lono dipoi rimunerare , che vandorono e'Choti- 
mefiarj gienerali di fopra . A dì 1 6. di Diccnbre 
ci fu lettere alla Signoria , chome 1' armata di 
Don Ferando avea prefo Vada , che v' era Oia- 
fleltano el Roflb Attavanti noftro ciptadino ;dif- 
feii per paura la dette per danari , chedette gran 



Digitized by Google 



3o6 istoilB 

danno alla Ciptà . Addì x\. ci venne un Char- 
dinale di Francia Inbafciadore . e Leghato del 
Chomune, e fu'gli fatto grande honore ; ella vi- 
lia di Pafqua di Natalo fagrò l' altare della Nu- 
tiatade'Scrvi l'anno 1451. e poidifle la mattina 
di Palquà la Meffa grande (bienne in S. Maria del 
Fiore . Fucci in Firenze ,chome a Roma el Papa 
del mele diGiennsio 1451. aveva chonfinato 
Mefs. iterano Porciari da Roma in Bolognia per 
cierte chagioni ; Di che andato a' chonfini , O- 
chultsmente lì parti di Bolognia , e ritornò a Ro- 
ma .e flava feg rei a urente; dove havea hordinato 
con 400. fua amici di Roma, che pigliaffino lar- 
me, e tagliare a pezzi el Papa con alquanti Car- 
dinali la mattina di Fafqua di Befana, dove in 
tal dì aveva ehoitume il Papa dandare a S, Ma- 
ria; et chome piaque a Diodi non lafciare fe- 
ghuire tanto male, fi fchoprì detto trattato ,e 
fu preio detto Mefs. Stefano Porchari ; e impìc- 
chata, Sette 3. dia' merli di Ghaftel 5. Angno- 
lo , chome gran traditore, e l'altro dì furono in- 
pichatì dua liia Nipoti , et un fuo Chogniato", et 
molti chonfìnati , e affai l'è ne fuggirono di Ro- 
ma quando fu fchop^rto el trattato . Chosì cha- 
pitano e' traditori della loro patria , e di loro Si- 
gnore , 



Priori 
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Priori dal dì primo di Maggio 14JI. a tutta 
Aprile 1453. 
Maggio , e Giugno , 

di Giovanni di Iacopo N»fi 
Filippo di Francefilo di Filippo Cambi 
Veri di Giovanni di Mefi. Forefe Sa/viali 
Antonio di Giano di Giovanni Morelli 
Benchenni di Bartolom. dì Bencivenni dello Scarfa 
Bernardo di Pazzino di Luca Alberti 
Lionardo di Buonaccorfi di Piero Buonaccorfi 
Bartolommeo di Giovanni (Giani) Linaiuolo 
Ugolino di Niccoli Martelli Gonfal. di gin]}. Quar. 
S. Giovanni 

Ser Antonio di Mariano di Muzio lor Not. Q^detto . 
Luglio , e Agoflo . 

iìio. di Biagio a" Agnolo del Suzecha , Bicchieraio 
Benìncafa dì Manno ( de' Cori ) Manmcci 
Duccio di No/ri di Duccio Melimi 
Miniato di Tommafo dì Francefio Bufini 
Alexandre di Ltàgi di Ser Lamberto ( Cambi ) 
Francefio di Lorenzo di Piero Lenti 
2 anobi di Tommafo di Z ambi G mori 
Sahejlro di Bartolommeo di Maeftro Benvenuto 
Mefi. Gianmzzo di Francefio Pitti Gonfiti,, di giufi. 

Quar. S. Spirito 
Ser Alberto di Ser Donnino di Luca lor Not. & d. 

V j Set- 
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Settembre , e Ombre ', 
JA-/Ì. Tommafi di Guido d, Tommafi Deti 
Andrea di F rancefeo di fiero Alamanni 
Niceolaio di Francefili Solvetti , Borfaio 
Domenico di Piero del Rolfo , Galigaio 
Fiero di Giovanni £ Andrea Minorbettt 
Jacopo di Giovanni di Filippo Carducci 
Bernardo £ Alamanno di Me/i, Salvejiro de' Medici 
Bartohmmeo di Guidacelo di Iacopo Pecari 
Franeefco di Cambio Orlandi Gonfi di giujl. Quar» 
S. Croce 

Ser Antonio di SerGìo.Carfidonilor Noi. Q^dettOt 
Novembre, e Dicembre . 

Lorenzo di Parigi di Tommafi Corbinelli 
Lorenzo di Bartohmmeo di Giovanni Michelozzi 
Tommafo di Francefio di Tommafi Davizi 
Francefio di Niccolo di Cocco Donati 
Francefio di Michele di Feo Din* 
Salvejiro £ Agojlino di Salvejiro , Linaiuolo 
Lorenzo di Crefii di Lorenzo ( Crefci ) 
Giovami £ Antonio di Filippo Lorini 
Federigo di Iacopo di Francefio Federighi Gonfi di 

giujì. Quar. S. M. Nocella 
Ser Giuliano di Iacopo del Mazza hr Not. Q. detta . 

Gennaio , e Febbraio . 
Giannotto di Beilo di Giannozzo Bilioni 
Bertoldo di Gherardo di Mefi. Filippa Corfimì 
Lui- 
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Zuigiì ài Fronte fio di Biagio làuti 
Niaólò i Antonio di Sahefiro Serriflm 
Cipriano di Chinimi di Cipriano Servigi 
Benedetto di Francefco di Benedetto Strozzi 
Nicolò di Zanubt dì Buonvanni , Beccaio 
Bavtotommeo di Frar.cefio Puccini , Armaiuolo 
Francefco di Nerone di Nigt Dietifalvi Go.-ifal. di 

£Ìh{ì. Quar. S. Giovanni 
Ser Gio. di Francefco di Neri Racchi ( a!. Ceccbi ) 

ior Noi, Quar. detto . 

Marzo ,e Aprile i+JJ. - ' 
CÒSmo £ Andrea <t Antonio Tozzi : ^ _ 
Hojf. d" Antonio di Piero del Rofo ( Fornaciaio \ 
Lorenzo di Lapo di Giovanni Niccoiini 
Bernardo di Buonaccorfo di Niccolò Soldani 
Simone di Francefco di Simone Guidacci 
Cuccio di Niccolò di Mefs, Guaio de' Nobili 
-Antonio di Puccio d" Antonio Pucci : ;. 
Antonio di Taddeo di Filippo T aditi, 
luigi di Piero di Mefs. Luigi Guicciardini Gonf. di 

giujì. Quar. S. Spìrito 
ter Domenico di Francefco da Calìgnano ior Nat, 

Quar. detto 1 

145 Al tenpo dì Bernardo di Bartolomeo 
Gfeerardi terza Signoria a mano Ghonfalomere 
di Giuli, per S, Croce , Maggio , e Giu<jnoi 4 j jj 
morì Mefs. Giuliano Berlini Fiorentini! , Cha- 
Wiiere fricro di S. iacliopo in Qianpo Chorbo- 
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lini , effù degniuomo , e fatto gran fatti d' arme 
chontro agl'infedeli, e auto molte vittorie chon- 
tro agi' infedeli ; e per tal chagione e) Papa , el 
gran Maeftrodi Rodi l'aveano fatto Ghovema- 
torc della Provincia di Italia , e potere difpen- 
fare tutti e' Eeneficj di detto paexe -, e fedeli la- 
fequio fuo insù la piazza de' Signori , ed ebbe la 
Bandiera dal S. Padre , edel Gran Maeflrodi Ro- 
di , ella Bandiera che portava quando fu Crepi- 
tano chontro a' Mori, et fua arma dure, effù fbp- 
pcllito molto honorevolmsnte , chome merita- 
va . nella fua Chiexa di S. Iacftopo in Chanpo 
Choibolini . Addì;4.detto morì un altrodegni- 
uomo Mefs. Charlo darezzo Chancielliere della 
Signoria , che li fecie in tal dì la fua honoraza 
doppo 4. di della fua morte , e feciono f. cipta- 
dini fopra alla fua honoranza ; che fono quelli 1 
Mefs. Gianozzo di Bernardo Marietti 
N icliolò di Lorenzo Sederini 
Matteo di Francefco Palmieri 
UgholinodtNicholò Martelli 
Piero di Choximo de' Medici . 
Ed effondo il detto Chorpo insù labara fchoper- 
to , bene adobato di vetta di feta , v' andorono 
e* Chollegi cho* gli altri Magiilrati , ed ebbe 
quelle Bandiere . Una bandiera del S. Padre , u- 
na bandiera del Re di Francia , una bandiera del 
Popolo di Firenze , una bandiera della pane 
Ghuelfa.una bandiera delChomune darezzo, 
una bandiera dello Studio, una bandiera del Pro* 
con- 
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confolo > una bandieradi cafa fua , e drappelloni 
Tua. Fu Coppellilo in S. Croce , e giunto in Chie- 
xa parato cfiod molti lumi, fu coronato insù la 
bara di grinlanda di verde lauro per il nobile, e 
dotto uomo Matteo di Francefco Palmieri , el 
quale Matteo fecie una degma horanone ,c alla 
fua morte fu choronatoalsì Poeta anchora lui da 
Alamanno tlinuccini . Fu fatto dipoi al detto 
MelsXharlo un bel f;polch.ro di marmo m un, 
chaUbne levato dacterra in detta S. Croce a fua 
memoria mondana. Dio tebia honorato in Cie- 
lo fé fa' meritato, che. non li ftima , perche mo- 
ti fanza Chonf. ffione , ci Chomumone , e non. 
chome buono chriftiano. Feciono nuova clezio- 
ne di Cbancielliere delladetta Signoria di Firen- 
ze Mefs. Poggio di ChuccioBraciolmi da Terra- 
iiuova , el quale llii>a a Roma col S. Padre , e lì 
eli mandorono la elezione , effù alsl degmuo- 
ho ,che merito a»> morte fua defletè choronaio 
Poeta anchora lui. Aitenpodi Martino di Fran- 
cefcodelloScharfaGonfalomerediGiultitiaper 
S M Noif. Luglio, e Agoflo i 45 j. ci fu lettéro 
d'a Vinegia , chome el Gran Turcho avea prefù 
Ghoftaminopoli in un tratto per forza , e morto 
lonperadore , el Chardinale di Grecia , e me Baia 
afaccho .e disfatto Pera, e morti , e prefi tutti 
que'bi'mori.e Merchatanti Gienovefi, e Fio- 
ientini ,e Viniziani ,ed ebbefi grandinimi danni 
pe' Criltiani tutti , e in ifpetieltfl a' Merchatanti . 
Idio ci aiuti . la quello tenpo e' Fiorentini tolfo- 
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no a foldo e! Signore Alefandro di Lombardia 
chon i Soo. chavagli , e fecìolb paiTare di Lon- 
bardia in Tofchana , el Signore di Pionbino con 
1500. chavagli , e chon tutti e'foldati del anno 
pallaio andorno acchanpo a Rìncine , e! quale Re 
Don Ferante lavea fatto fortificare , e bene for- 
nire di vettovaglia , e' noftri per forza dartiglie- 
ria lariebbono. Addì 10. daghollo trovandovi 
.Gherardo di Mefs. Gio.Ghanbacorti Signore di 
Chorzano , e di Bagnio , e dì piue altre Chaflel- 
la.chcra flato folto noilra Signoria 46. anni , le 
quale Chalìella , gli avevano date e' Fiorentini 
per benificio ricevutodal Padre ; e per ifdegnio, 
o perchattivo animo che hanno e' Pifani chon- 
eltonoi per mezzanità del Patriarcha.edunfrate 
Puccio fa eh ordò chol Re di Raghona , e fecielo 
Signore di detto fuopaeKe.èadì 1 1. die le chia- 
ve di detta fortezza a detto frate Puccio . Addi 
1 1. detto eflèndo nella fortezza di Chorzano tre 
giovani Pifani de' fedeli di detto SignorGhe- 
laido, e parendo loro che fufli flato ingrato , e 
fchonofciente de'bcnifizj ricievuti dalla Signorìa 
dì Firenze, terminorono iniralloro renderla a 
detta Signoria di Firenze , perchè chi è Signore 
di detta Fortezza , è Signore di tutto quel paexe , ' 
e chomincioronoa gridare detti tre giovani: Vi- 
va Marzoccho, el detto Signor Gherardo G han- 
bachorti.e frate Puccio fé ne trovorono fuori 
di detta fortezza , cherano andati per tutto el 
paexe chon 400. chavagli, e yjo. fanti, tornoro- 
no 
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iio-a detta tortezza tri tendendo el romore , e ve- 
duto nolla volere dare a etti voleva e! tìetto Si- 
gnor Gherardo, vi 3iè con quelle giente gran- 
dilfima battaglia, per modo, che vi fu ferito 
detto Gherardo, e fe non fulTi ftaco el fòcchorfo 
dicierti uominidì Ghaleata, chefFurohó tirati 
fu per le mura , fi perdeva detta fortezza , per- 
chè con que'tre Pifani v" era tre altri uomini, 
che uno n'era ferito; et entrati drento chonbat- 
terono virilmente, in tanto che lentendofi la 
chofa pel paexe , vi chorfono tutti gli amici de ì 
Fiorentini, per modo che valle loro a'nimici 
fuggire , e laiciare le loro fpoglie , fe non , rima- 
nevano rutti prigioni , e a quello modo in j. di 
quel paexe fu di tre Signori .prima Signor Ghe- 
rardo Ghanbachorti , i.° Re diRaona, 3. 0 e' Si- 
gnori Fiorentini ; Nientedimeno e' tre giovani 
Pifani non furono mofìi per zelo , et amore de i 
Fiorentini , perchè fare' flato chontro alloro na- 
tura , ma F amore delle brighate loro , che (lava- 
no in Pifa .che narebbono auto buon ghuiderdo- 
ne . Addì 16. detto fu dato bando di ru bello a 
detto Gherardo , Mefs. Giovanni Ghanbachor- 
ti, età fuo' figliuoli , e Sforzino fuo figliuolo mi- 
nore , cheta nelle Stinche per iilaticho , fu ri- 
mandato al fuo padre crudele di ìui , e traditore 
dì fua Signoria; perchè era inociente , non volle 
la Signona ellèrechrudele di lui, chome fu fuo 
padre a mandarlo alia beccheria . fu provedu- 
to, che uno Antonio di Mei*. Piano Ghanba- 
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chorti , chugino del detto Gherardo rivelò tal© 
fegreto, che voleva fare detto Gherardo, in 
modo che' fiorentini vi potevano provedere; 
e per rimunerarlo la Signoria di Firenze gli donò 
tutti e' Aia beni dì detto Gherardo, ch'egli aveva 
a Pila, e affirenze ; e que' tre Pifani, che dettone* 
detta fortezza a' Fiorentini , alsì gli rimunero, 
rono , cheffurono quefti. ... 
Gifmondod' Antonio Ghualandi 
G herardino d'Antonio del Chanfera Speziale 
di Pifa 

Nannida Chianni dappifa , 
E a' detti tre giovani Pifani donorono fior. 500- 
per uno, ella munizione , e vettovaglie erano in 
detta fortezza , e più di provixìone mentre che 
vivanofior. 40. per uno, e l'arme a cialcìiuna 
di lorocon duachonpagni,efatti attenti di qua- 
• luache gravezza reale, o perlbnale , e più altri 
benincj , per il benìficio ricievuto dalloro , chef- 
fù dato loro più non arieno domandato della 
metà. In quelto tenpoel noltro Chanpo andò a 
elianto a Foiano, che v'era drentoel Conmef- 
fario iti Re di Raghona con 800. cavagli , e da 
Boa. fan ti, e bene forniti di munizione, e fattola 
fbrtilììm.o per modo , chera inpolubile averlo , 
e per gran battaglia, e per forza s' ebbe, e fu mef- 
loa làccho t. ,a ' noflri faldati .che vi ghuadagno- 
ronopiù di J.' or - too.m.adi ti.dagofto 1451* 
e addii3.dettoi turonoarle turte le chafe drente* 
di detto Chaftello SoìàXU) ; di che ne venona 
• Fi-; 
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a Firenze» rachomandarfi; et veduto ci Chomu- 
ne , che gli erano Itati fedeli di Marzocclio, e 
che da Re dì Raona erano Itati prefi per tona , e 
da'noftri faldati valentemente rìprelì, e fatto 
Inficio loro del rubare , e brdere , per levare via 
il nido al aimicholoro, e però elChomune di 
Firenze ,chome mìferichordiofode' l'uà amici , 
feciono, che a tutti gli uomini di Foiano drento, 
che gli Unciali del Abondanza per unanno.def- 
fino a ctalcheduna boccha ftaiaunodigrano.e 
da' 16. anni a' 70, chi fi trovava pure drento, 
quando fu fachegiaro . earfo ,e non altri , avelli- 
no holtre allo ttaio di grano chi era di quella età 
lire 6, el mefe , e chosì s* ofervò gratamente , e 
altri benificj fatti loro ; e di quelli furono in Fi- 
renze achattare per Dio, fatte loradimolte limo- 
line, e grande, e rivettiti, e rifcoflì quelli erano 
prigioni de'noltrifbldati in detrariprefa di Foia- 
no . Addi j o. d. c noneltante le ghuerre , tàfepta- 
va pure per gli Operai del Palagio el noftro Pa- 
lalo de'Signori, che in tal di fi chiufe il chanpa- 
nile di detto Palazzo chon piaftre di rame fopra 
la chanpana dell' ori volo, e dipoi una palla di 
rame dorata di tondezza di braccia 5. e alta brac- 
cia t.ey , e dipoi insù detta palla un lione dora- 
to di braccia 5. q-j alro , di pefodi libbre 110. e 
di fopra al detto lioneun giglio di brache --al- 
to , e al ghanbodi quello giglio (la apicharo il tia- 
re detto, che fi volgie chol vixodi verfo .e" venti 
traghoao , per fegnio de' venti ,et di tale gien- 
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tilezza è adorno; ne fu trovarore Antonio dì 
Migliorino Ghuiderti , che fi trovava allora dei 
Magnifici Signori . Al tenpo di Matteo Palmieri 
Ghonfalonieredi Giutb. per S.Gio. Sett*nbre ,e 
Ottobre i 45$. fa mandato a chiedere da Papa 
Nicliolaa Firenze vi fi manda ire due Anbafcia- 
dori per trattare la pacie d'Italia , rìfpe ito alla 
perdita di Coftantinopoii. . ,-. , - 

Mefs. Bernardo di Filippo Giugni J 
. Meli, Gbvanozzodi Francefco fìtti 

Mefs. Hotto di Lapo Nicholini 
Furono mandati queflitre perlnbafciadori aRo- 
ma a trattare detta pacie , e ftetiono chol Patri- 
arca in Roma per inlino del mefe dì Settcnbre: 
a dì i B. di Marzo , ella dìfìchultà dì detta pacie 
era , che! Redi Raonanon voleva rendere a'Fio- 
rentini le loro Cha ite Ila tolte in guittamente ,ec 
fanza legiptima cagione . Del mefe di Settenbre 
a dì i ti. venne in Firenze e' tremuoti , e fu detta 
notte el primosì grande in venerdì a hore s-c-J-» 
che chadde per la Ciptà più di 1000. chamini , 
cheffu una chofa molto fpaventevole , in tal mo- 
do , che per Io fpefeggiare , la brighata abando- 
nóel dormire nelle. diale, e (lavano per le piaz- 
ze, e riorti . Di die einoltro Arcivefchovo An- 
tonino, diome buono Pallore richorfe addio , 
diede fare prodlìioni que' 5. giorni per la Giptà 
co' religioli , e uomini , e dorine , e tutto il po- 
polo, e durorono detti tremuoti perinfinoa d\ 
io. dottobre , ma none lpcfiggiavaao canto , ne 
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sì grandi , in modo chella Signorìa nofìra non 
alberghava in Palazzo per inlino a detto tenpo. 
E fchordava dirmi , che il primo tremuoto ven- 
ne , ibnorono tutte le chanpanc pichole di detto 
Palazzo, e rovinò dimolte chale pel Chontado, 
e relìaii detti tremuoti , per tre dì traffono si 
terribili venti, che gli làcievano tremare alsile 
chafe ; in modo che gli uomini antichi non ri- , 
chordavano ina più a' loro tenpi nelluna cofa , 
ne laliradi tremuoti, e venti , e'magìori, in 
modo che hognuno flava atonico, e in gran ti- 
more, e' 10. della Balia flanziorono 1000. lire 
per dare a' poveri di Dio , che pregaiììno Iddio 
per tutta la Ciptà , e molti uomini , e donne fi 
chonfèilòrono , et chomunichorono , e facie va- 
no limoline , e horatione , pregiandolo ci do- 
verti perdonale , e mandare la fua pacie in terra, 
e alla noftra Ciptà . 

Chopìa duna lettera mandata di Ghoftan- 
tìnopoli a Roma al S. Padre per lftrolagi de- 
gni, chefierano chonvenuti Ìnfieme,di Spa- 
gna, di Grecia, dermenia , et Giudei filofafi, 
tutti degni di quello gran giudicio . 

Anno Domini 145 3, del mefe di Settenbre 
efiendo il Sole in libra li chonvenono tutti e'pia- 
ncti , e perchè il Soie fari nella choda del Dra- 
ghone, lignificazione di chofe mutabile , et ho- 
ribile,et farafiì diluvio dì jo. per Saturno, e 
morre,e chrefeicranno holtre al modo chon- 
iiiero, eflarà di ao, tanta chonfuxione, che 
tut- 
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tutti i venti inficine ughualmeme verranno , et 
hofchureranno , ed enpieranno tutta laria, e da- 
ranno terribili moti di terreno , e gli Chori de- 
gli uomini alsi , e folleveranno gli edifiej, ec 
gli alberi , e più valle pianeranno , et molte 
Ciptà periranno , molti principali monti , ie 
Ciptà pofte in luoghi arenoiì , e fabionofi ; ma 
in prima alle dette chole tutte , faranno per di- 
fetto del increpis dei Soie, et perchè da hora 
di terza per intino a mezzo dì fari di cholore 
rubichondo, ed a lìniilitudine di fuocho, che 
fignificha gran fu x ione di fangue , e poi feghui- 
rà la Icurazione della luna , che lìgnificha chon- 
fuxione di gente>egrandilTime battaglie, e va- 
rìationi fette ,et in Oriente tremuoti untverfal- 
rnente per tutto ci mondo , e' quali prò fide di- 
fkj , et fari grande careftia, et mortalità per 
tutto el mondo , et chontrarietà di giente inte- 
rne, et un grande Inperadore morrà, e doppo 
al diluvio de' venti pochi rimarranno vivi, ma 
quegli che rimarranno abbandoneranno dimolte 
ricchezze, et per noi cho'noftri Magiftrari, 
e fratelli abbiano deliberato manifèftarlo alle 
giente, a retributione , e rimedio dell'anime 
noltre , acciò che do via te provvedere a voi do- 
ve abiate , per infino che' venti trarranno , e du- 
reranno fopra la terra , abiate , perchè appena li 
troverà luogho fopra la terra. A pare citiate vi ad 
abitare nelle chaverne circhundate da* monti , 
ma non luoghi renoQ , uè favonolì , e fieno cho- 
per- 
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perù di terra ferma , e di fopra non vi fieno al- 
beri, nò altre chofe atte a rovinare gliedificj 
delle chaverne , e portatevi da mangiare drento 
per 15. dì, e però d riero a quefto fari , perchè 
e' filofafi di Spagnia , e di Grecia , et dermenia , 
e più Giudei li fono chonvsnuti infieme in qué- 
fla fententia , e doppo quefto , afiai fadenpierà 
quello , che dine Daniello Profeta ; Beato quel- 
lo che farà nel 1455. Et quefto bafta avere detto 
a honore diddio , et più o meno la Tua volontà . 
Parmi a me Schritiore , che detto Giudicio ab- 
bia avuto in quello parti di quà, chome vedi 
fenritte , e leggierai appreflb . Che Idio ci alu- 
inini della fua gratia. Addì 27. dottobre 1453. 
fi riebbe Vada , che eie lavea tolta , chomc di 
fopra dilli , el Re di Raghona , e fattala molto 
forzi :ìc luta , che avanti fi Ca riauta è choitata 
più di fior, 10. m. et pegioratone alChomune 
più di fior. 80. m. ed ebbelì per forza di bon- 
barde a patti , e dipoi quelli ladierono, larfono, 
ed è fiata per elfere la mala Vada pe' Fiorentini . 
Era pallaio inanzi a quella prefa di Vada dalle 
montagne di Savoia la giente darme del Re Ri- 
nicri ,e il detto Re, e in fua chonpagnia el Dall'i- 
no figliuolo primo del Re di Francia con 4. m. 
chavagli , e feciegli chonpagnia infino a Atti el 
detto Re Rinieri, venne chon 2500. chavagli , 
e venne in aiuto del Ducha di Milano , e de'Fio- 
rentini ,el quale fù mandato da Re di'Francia , 
pagliato nondimeno da' Fiorentini ■ e giunto in 
Mon- 
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Monferato fecie achordare chol Ducha di Mila* 
no e' Fiorentini , el detto Sig. Ghuglielmo di 
Monferato, e inenollo tedio nei Chanpo del 
Ducha di Milano chon tutta fuagiente darme ,e 
vennene il Sig. Buoxo Sforma, chera per detto 
Ducha a peno al Sig. Ghuglietmo di fopra choa 
4. m. chavagii , et fanti affai , che in tutto fé- 
ciono la fomma di chavagii 1 o, ni. et dierono 
fochorfo al chanpo del Ducha di Milano, che 
navea nicillà. Al tenpodi Lucha dì Bonachorfo 
Pitti Ghonfaloniere dì Giuflitia per S. Spirito, 
Novenbre, e Dicenbre 1453. fecionodi fquit- 
tinare gli Uficjdrento, e chosì feciono e' 10. di 
Ealia , e fono quelli che feghuono. 

Lucha di Bonachorfo Pitti 

Neri di Gino Giapponi 

Bartolomeo di Gio. Michelozzi AR. 

Siuionedi FrancefcoGhuiducct 

Mefs.AngnolodilachopoAciaiuoIi ', 

Charlo di Zanobi da Ghiacieto 

Mefs.Hottodi Lapo Nicholìni ' ,' . 

Andrea di Lapo Ghuardi AR. 

ChoximodiGio. de' Medici 

DietifalvidiNeronediNigi . 
Eppiùli fe'anenpo dì detti Signori , fi fecie gli 8. 
della Balia conquella alturità ,chebbono quegli 
dell' anno 1434. e trovoroniia fquittinare . Ep- 
più feciono, che le borfe fte (fi no ferrate del Prio- 
rato per s-armì . e che' Signori fi facieffirtf» a 
mano per que' cittadini erano deputati : Feciefì 
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altenpode'detri Signori ti. mazze darìento alla, 
choriigiana per portallee'ioro Mazzieri quindo 
vanno fuori e' Signori , e fecinn.i , che il Gnon- 
faloniere della Giuftitia anduiì in mezzo del 
Chapitano , e del F;Kei.ìà «, jan.lo andata fuori 
infieme , che il Potestà andaifi infuila mano rit- 
ta, elChapitano infulla mancha , ci Fropodo in 
mezzo nella choppia feciiomia, eh; per iniino 
adeiTo andava in mezzo el Foteilà ,el Ghonfalo- 
nicre infulla mano ritta , el Propodo dala man- 
cha , el Chapitano nella fecrton da ciiopìa . Al ten- 
po di Manco di Morello di Fagiolo Morelli 
Ghonfaloniere di Giultitii per S. Croce 14J3. 
fèciono loro Chapitano D. Gio. di Chalavria , 
cheta il primo figliuolo del Re Rinierì per tre 
anni. Entrò in Firenze adì 8. di Febrain 1453. 
fugli fatto grandiflìmo rionore , ed ebbe di clion- 
dotta foo. lancie. Fu alogiato nelli chalà , clief- 
fù del Patriarcha in parione , e per due Cholegi 
pioveduto al vitto . Addì 24. di Fcbraio per l\o- 
norare sì degnio Chapitano, fordinò per molti 
giovani Fiorentini de' più ricchi, e più gentili , 
un ballo appiè dela ringhiera della Signoria di 
verfo la Merchatantia , choruno ftechato ator- 
no , e detto Signore dette a federe in mezzo de i 
10. della Balia, e a detto ballo vertono le più 
belle fanciulle, et giovaie maritate, vcllitedi 
drappi a danzare , e felli magnie ciiolizioni, e 
andò molto bene tutto. Addi aB. la Signoria 
.bordino una magnia gioftra infulla piazza di 
Tomo XX. X S. Cro- 
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S. Crocie per houorare detto Chapitano , al'j 
(;la, e modo loro fr'ranzefe . e feciono ufi bel 
dono, el quale per quei dilebbeGiorgioGinori, 
che provo me' di nell'uno. E in detto tenpo ci 
venni; el Chardinale di Koffis , el quaie Chardi- 
naie per i chaii di C nottanti nopo li in quelle 
ghuerre fu prelo più voice, ed era molto pove- 
ro , in modo gli fu dato dimolte limoline , ed 
e^ran la Signoria gli fecie grandi ifimo honure ,e 
andollo a bilicare, e da molti ciptadinì della 
Ciptì. Hordinorono detti Signori di potere 
iperidere rior. i. m. in arazerie , e panni , et u- 
fciali, carienti perla menfa della Signoria , che 
inanellavano , e tevorono via el Merchato di 
S. Simone di fulla piazza de' Signori , e feciono 
per lavenire fi facielfi in fulla piazza di S, Croce, 
et quello di S, Martino a S. Spirito, e quello 
dell' Oche a S. Gio. e quello del primo diQua- 
rexima a S, Maria Novella; e più feciono hope- 
rai , eh? facieflino disfare quelle rifedenzie degli 
Uricj fi raghunavano nella loggia indetto Palaz- 
zo tra quelle cholonne dalle ierate dinanzi. Son 
queiii . Uficiali di Pupilli, Chonfoli del Mare, 
C;:oniervadori di leggie . Sei darezzo Reghola- 
ton , li questo feciono perche il Palazzo fuiìi più 
libero, e fpaziolò, e bello; e feciono che lafe- 
gmamemo di detta fpefa di muraglia fi traeflì 
dal Chaifiere di Chamera danari io. per lira di 
ciò che paghava di danari di ferviti , che fafettò 
in buona forma ,e fu molto bene ratto, chefiàn- 
do±ioi tuttavia rinbellendo. 1454. 
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~" 1454. Al tenpodi Manno di Gio. di Tem- 
perano Gonf, di CJiurtiiia per S, M. Nov. 14J4. 
hordinorono a dì 3. di Marzo una raagnia , é 
beila gioltra con dua ricetti doni. Un Elmet- 
to chorun djagho dariento , el fecondo un el- 
metto da uomo darme, insù luxata piazza di 
S. Croce , ciuilo (tediato a corno , e cholle vele 
infilila piazza , e furono 8. gioftranti . El primo 
honore hebbe Mefs. Piero Charino di Provenza, 
e) el Sig. Ghuglielmo Horlini . E fecieli detta 
gioftraa honore pure di detto noftroChapitano. 
Insù dette fefte pareva la Ciptàfuflì in fiore , ed 
era loppoxito, perchè poi adì 1 j. detto richon- 
fértnorono c' chonfinati del anno 1 434. per altri 
10. anni ine'medeximi luoghi , fatto per la Ba- 
lia , e chominciano el dì fatto tale partito. E 
chosì interviene, che le Balie ghuaftano leCip- 
tà , e Parinoli piene di Tiranni , e di pareeiii Ti- 
ranni fe ne fa poi per lavenire un malììmo ■ Ad- 
dì 1 1. d' Aprile ì noftri Inbafciadori da Roma 
l'anno 1454. ci m and or 011 1' ulivo della pacie 
latra tra el Duca di Milano , e' Fiorentini da una 
parte , e tra el Re di Raghona , e Napoli . e' Vi- 
nizianì da un' altra parte ; e addì 14, detto, che 
fu la Domenica del ulivo, fi bandì in Firenze det- 
ta pacie , e fedeli grandilTima fetta , e addì 34. 
chefFù il mercholedì doppo la l'afqua fi fecie 
venire la Tavola di noftra Donna da S.Maria 
Inproneta perraemorra dciTa pacie, chondegnic 
prociffioni; e dipoi eifendo tutto il popolo in 



Digitized by Google 



1 314 ISTORIE 

S.Liperata , fecieel Ducha di Chalavria figliuolo 
del Re Rinieri noitro Capitano permagniii- 
denzia . c memoria di tanta gran pacie , dio Ile 
fua mani , Cliavaliere Sperondoro Manno di 
Tenperano di Manno Gii onfaloniere di Gin iri- 
da perquarrieretìiS. M.Novelia ,che flava nella 
Vingnia infili elianto dì verfo ei ponte della 
Chaià di Gio. Ruciellai , che fi chiama la vi^ 
de' Palchetti, 

Pi lori dal ài primo di Maggio 14J3. a lutto 
Aprile 1454- 
Maggio, e Giugno, 
(jhliano di Francefco dì Buonaccorfo Corfellìni 
Or fi a" Or/o di Rinieri dei Pace 
Andrea di Lapo di Guardi ( Guardi ) Coreggilo 
Francefco di Lorenzo d'i Gh. (Minìaii)CoreggÌah 
Ruberto di Giovanni di Simone Alleviti 
Filippo di Francefco di Mefi. Simone Tornabuoni 
Giovenco di Lorenzo d' Andrea della Stufa 
Francefco di Niccolò di Francefco Cambini 
Bernardo di Bartolommeo di Gherardo Gherardi 

Gonfal. digiuft. Qiiar. S. Croce 
Ser Piero di Ser Mariano Ceccki ler Nel. Q\ detta. 

luglio , e Agoflo . 
Francefco di Donato d' Ugolino Banfi 
Centw ione del Sala di Filippo Marjili 
Niccolò diptero di iiuoaaccoi fi {di Vanni) 

Gio- 
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Chvanni di Taddeo di Giovami' delf Amelia 
Pagalo di Pafi/uino di Frateefio PafiquvA 
Santi di Simone d 'A-wriigio Ambrogi " ■ 
A-uonio di Miliare dì Tom») fi Gmd-tti ' ' ~ 
R,tggwri dt {Cubila di Mefi.Ghvanaì d? Rieti 
Minino di l ! ranccfio di Benaventi! ddlo Star/a 

Gonfi di gittji. Qttar S. Al Novella 
Ser Mattea di Martini da S. Gueaii-t» hr Not.Q. d. 

Settembre , e Ottobre , 1 " 

Pazzirto di Giovanni di Pazzino Citciaporct , . 
Givo di Neri di Gino Capponi 
Antonio di Lorenzo if Attardo Spinelli ■■' 
Tommafù d Ubertino di Chetai do Rifiliti 
Bamhmmeodi Tommafi di Fed.-rigo Saetti v 

Filippo di Luiit-.irdj di MàftQ B,.itoìi ' . * ,' ' ' 

Lorenzo dìG;o. d> Ser i'ifrJ Centellini , Corazfaio 
Giovami:!/ Sei- i.apa AL . .Ut , Corazzato 
Matteo di Marta X AntMiio-Palmieri Gonfi digiti]}, 

Qnar.S.Gh. 
Sei- Mnrciiun..e .,1 Ser Marchiatine Dottati lor Noti 

Quart. detto. Y. ' 

Novembre, e tììtewbre. 
Bernardo dt Giovanni di Nofio Fantoni . 
Benedetto di Baldo di Benedetta , Linaiuolo' ( 
Alleviano di Piero di Geàno (Neldi Gerivi) . . 
Zanobi di Riccarda di Zanniti Borgognoni 
Guglielma di Cardinale dt 'Mero lincei/ai 
Gio.di Se f Pagalo di Ser Francefilo dtltAr. della Latti 
X j Maf ' 
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Matteo di Borgo di Matteo Rinaldi 

Francefio di Bartolommeo di Tornata fò Baldovint 

luca di Buonaccorfo di Neri Pitti Gonfal. di giajl. 

Quar.S. Spirito 
Ser Lorenza di Francefio di Micheli lorNot.Qu. i. 

Gennaio , e Febbraio . 
Antonio di Ridolfo di Pagalo Lotti 
Piero dì Giorgio di Piero Serragli 
Mariano di Stefana di Nefi ( Duranti ) Forbiciaio 
Lionardo di Zanobi del Cica , Vìnattìere 
Niccolò di Bartolommeo di Lionardo Bartolinì 
Giovanni d" Antonio di Gio. Spini Pecorella 
Giovanni di Coftmo di Giovanni de' Medici 
Domenico di Iacopo del Roffo , Vaiato 
Matteo di Morello di Pagalo Morelli Gonfi dì giujf. 

Quar. S. Croce 
Ser Gherardo di Lionardo Gberardini lorNtt. Q^d. 

Marzo , e Aprile 1454. 

Filippa dì Piero di Iacopo Magli 

Agòftina di Iacopo et Agoflino Martini 

Maura di Salvejlro di Lodovico Ceffini 

Niccolaio di Lionardo Ciacchi , Vaiata 

Luca di Salvi di Stefano Stefani , Coltellinai» 

Piero di Iacopo di Francefio Neretti ' 

M arco di Parente di Giovanni f aremi 

Domenico a" Antonio di Bartolommeo Bruni 

Manno diT imperano di Manno (Jempcraui)Gonf. 

di Giujl. Qu. S. M. Novella 
Ser Solmo di FtUppoii Niccolò Fti br. Net. fL<L 
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Al tenpO di Dictifalvitli Nerone di Nìgi Ghon- 
faloniere di Giuli, tià per S. Gjo. Viaggio, e Giu- 
gno 1454. mandolfi ire InbafcienL-, ai Pap 1 ( 
i' Vinizìani , el Ducila di Milano , e fon quelli , 
Mel'u. Charlo dangnolo Pandolfini al Papa 
Mefs.Giano«zodangnolo Pandolfini , e Piero 

diChosimode'Medicia Vinegia 
Mete; Aleilàndro duglie degli AleiTandri a 
Milano* 

fcipoi detta Signoria levò vìa la Balia j cheffu 
latta al tempo di Mefs. G io v smozzi Pitti Ghont 
tìiGiuftitia l'anno 1451. dipo' chetili lègsu.ta 
la paciè , che piaque a tu; to' t popolo , ma poco 
tenpo durò, che ritornbrono a' primi giorni. 
Al feiipodi Tomaxòdi Lorenzo Soderini Gon- 
ftloniere di Giulhtia per S.Spinto t4j4f Ari- 
ciepto nobile uomo di Ghóltantinopoli , elle lì 
chiamava Mcfcj Charlo Chaitmielnu gien'He 
uomo di Gholhnttnopoli , nel tenpu che fu pre- 
io detto Ghoilantinopoli fi trovava in Aleflan- 
dria con merchantia per cierti fua affari , ed era' 
molto amìcho dell' Gfiperadore , e Cornando di 
Alexandria , e trovato arfo Ghoftantinopoli ,e 
disfano , fi richordò di ciene reliquie .e gioie, 
Che detto Signore teneva in un Muniitero.sì 
che fi mifiè ferreamente a ciercar*i, e in fine 
trovò folo un chafiertinO , che vera quelle gioie; 
é traitele di lì fegretamente , e venne alla volta 
di Firenze ; le quali reliquie fon quefte .ciiellui 
tnofìrò chon grandiflima riverencja alla nortra 
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Signoria, e prima ; Una Crocie di legnio della 
Crocie fottile dì lunghezza circha-j- di braccio. 
Un peiwo della vefta propia di noltro Signore 
Giesù di quella gli fe la Madre Maria. Un pocho 
di Spungnìa , cholìa quale gli fu dato bere in 
Chrocie. Un pochodi quel pane , che benedille 
quando chomunichò gli Apolidi. Le quali re- 
liquie fono tutte involte con detta Chrocie , ec 
dipoi melìi; in un altra Chrocie tuttadariento, 
e doro, chon molti Balafci, e altre pietre pre- 
mie , e perle di grande valuta . E chon dette 
chofe vera un libro aliai grande ifchriito in gre- 
tho, doverano ìfchritti c' Vangieli de' 4. Van- 
«ielifìi , latto fare al renpo di Ghoftantino Inpe- 
radorc, adornato molto maraviglioiamente , e 
riccamente , clion grande quantità di perle, e 
Balafci , e Zaffiri , e altri cholori , legliato alloro 
modo molto mirabilmenre , c chon deite chofe 
molti antichi brivelegj dinperadori antichi di 
Ghollantinopoli . Diche villo dette reliquie ,e 
libro, la noilra Signoria ìaeieptò m-lto grara- 
mente ,e chon molta divotione , et hordinorono 
gli fulli dato fior. 1 eoo. doro , che valevano pili 
duellati non gli deUono fiorini , che ne pag<iò 
fior, 400. doro el Chomune pel libro, e tolfclo 
la Signoria, e meilelo inlieme cholle l'andine 
in palazzo , e fior, ùoo.doro pagliorono e' Chon- 
foli dell' arie della lana , chome Ghovernatoii 
della Chiefa Cliattedrale di S. Maria del L-iore , 
e flanno ira laltre reliquie in S. Maria del 1 io- 
re , 
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re , che hoggidì flanno nella Chapelia dJla 
Chroce . Dip^i li chiufe la chupola , e lanterna , 
che detta Chapelia a mano mancha andare al 
Altare maggiore fotto la trebuna , che piglia il 
nome della detta Chrocie di Chrifto di fopra 
nominata. Al tenpodi Gio. di Lapo di Gio. Ni- 
chelini Ghonfalonicre di Giuftitia Settenbre , e 
Ottobre 1454. adi ip.dottobre fi partirono dua 
Inbafciadori Fiorentini con que' de' Viniziani , 
eque' del Ducha di Milano, eandorono a Roma 
a chongrarularfi con Papa Nichela della parie 
fatta traile potenze d'Italia , e furori quelli. An- 
tonio di Bernardo de' Medici , cioè Bernardo 
dantonio de'Medici, Dietifalvidi Nerone di Ni- 
gi. Venne al tenpo di detti Signori una magnifica 
lnbafcieria mandata da Baltalau Re dungheria, 
e da tutte le fu a Cipta , e Chomunanzea ringra- 
tiare la Signoria dcllonore fecìe a' loro Inbafcia- 
dori quando venoiioaffirenze, che ci era lonpe- 
radore , a ridomandare ci loro Signore , e dell'a- 
iuto, e favore predato loro .benché pocho gio- 
vaife , perchè nollo volle loro rendere , e tante 
hoferte teciono per iniino addice , chea noi fla- 
va el chomandare , ellui era per ubidire , Infie- 
rendo la fua perfora propia , e quella de' ("uà ba- 
roni , et clion mandato pieniUìmo a potere Im- 
brigliare a liogni chofa . Angnolo di Lorenzo 
dandrea della Mufa Ghonfaioniere di Giuli itia 
Gennaio. e Febbraio 14.^4. fraono detti Signó- 
ri cnogii oporcutuChoniigii, clic io Iquutino 
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fatto del Priorato fi doveffiso avere inborfarrj 
per tutto Giugno 1455. lanborfazione de' pigno- 
ri, e dipoi li taciuti la rrattaa forra, che (Tu cho- 
ft honeiìa, e buona, le avelli feghuitato, che 
non fare' multi pricliato la tiramda , chome fe- 
cic , ina li farebbe fpenta, e feilène gran fetta per 
la Ciptà . Al tenpo di Bernardo di Mei". Lorenzo 
Ridolfi di Viemaggio Ghonfaloniere dì Giuit itia 
1 4J4. mori il nnftro S. Padre m Chriflo Nicho- 
laio 5.° Pontcticie a dì 13, di Marzo a hore /.di 
notte , e viflè nel fuo Pome lidia tu 8. anni molto 
honorevolmente , e chon gran fedi; , et foleci- 
tudine g ho vernò molto bene laChiexa. Idid 
labiaricievuto nelle fua braccia ,e pacificharnen- 
tenedia un altro. Detteli piena bàlia a J. cipta- 
dinidi potere porre al Chontado, e diftretiodi 
Firenze fior. 3 o. m. appaghare in duanni , Addi 
4, daprile venne lettere alia Signoria , chome 
gli era fàtuo per dipina grana nuovo Papa , che 
aveva nome Alfonlo Chardinale dr Valenza , et 
chiamofliPapaChalifto j.°al quale Idio concie- 
da grana tenga la Criitianità in pacie - Et la Si- 
gnoria delle per Inbafciadoriacongratularfi, et 
dare lubìdienza quegli dua fioratori v'erano 1 / 
Tornorono di Giugnio i+Js* 

Priori dal di primo d> Maggio 1454. a tulli 
Aprile 14? J". 
Maggio, e Giugno. 
Lé Uigi di Giovanni di Ligi (hiaratefi 

Pie* 



Digitized by Google 



DI GIOVANNI CAMBI 3JI 

Pierozzo di Bartolommeo di Niccolò del Vivaio 
Giano di Marchiatine di Giano. Torrigiani 
Giovanni di Simone di Mariotto Orlandini 
Giuliano di Lapo di Biagio Vejpucci 
Giuliano di Franco di Ser Viviano di Neri Viviant 
Frana fio dì Michele del Cittadino , Corazzato 
Bartohmmeo di Cinozzo ( di Piero Chiazzi) Lin. 
Disti/alvi di Nerone di Nigi Dietifahi Gonf. di 

giufi. Quar. S. Gio. 
Ser Ale/o di Matteo di Pello lor Nat. Qu. detti . 

Luglio , e Agafio . 

Antonie di Biagio Torrigiani , Vmattiere 

Marco di Crifiofano di Lorenzo ( del Brucialo ) 

Francefìo dì Giannozzo di Tommafì Alberti 

Feo di Feo di Iacopo Belcari 

Antonio di Michele di Benedetto ( Pefiioni ) 

Daniello di Noferi di Dazzo ( Dazzi ) 

Salveflro di Michele di Salvefiro tapi 

Kjdotfo di Iacopo di Ser Francefio Ciai 

7 ommajo di Lorenzo di Mefi. T ommufo Sederini 

Gonf. di giufi. Quar. S. Spirito 
Ser Alta manna d" Antonio di Gio. lor Not, Q^detto. 

Settembre , e Ottobre . 
Alejfandro di Filippo di Lorenzo Machiavelli 
Bernardo di TotfKiiafo di Bartolommeo Ccrbinelli 
Giovanni di Bario/ou.meo del tio'fi Pieri 
Francefio di Ser Giovanni di Lìmo Peri 
Lorenzo di Mefs. Andrea di Mefi. Lorenzo Buon- 
delmonti Ghe- 
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Gherardo di Bongianni di Giovanni Gianfgliazzi 
Francefili di Baldino di Gianni bigbirani 
Giovanni di Niccolò d' Ugolino Marcelli 
Giovanni di Lapo di Giovatimi Niccotini Gonfilo*, di 

gìuft. Quar. S. Croce 
Sci- Biado di Ser Giovanni Cardi hr Not. Cadetto, 

Novembre, e Dicembre . 
Rrcco <F Uguccione di lieta Capponi 
lieopo di Piero di Al fi. Luigi Guicciardini 
Nofeti di Giovanni di Buondì del Caccia 
Andrea di Francefco di Me fi. Giovanni Zati 
Sci- Niccolò di Michele di Feo Dini 
A!,ineita d'Andrea di Manetta ([■ eri-aiuolo ) 
Piero' di Lorenzo di Piero Borii 
Pandolfo dì Mefs. Giannozzo a" Agnolo Pandoljì»i 
Mefs. Agnolo di Iacopo di Mefs. Donato Acciainoli 

Gonfal. digiuji. Qaar.S. M. Novella 
Ssr Bartoloinmeo di Ser tornine Berli lor Not. QJ. 

Gennaio , e Febbraio . 
Giorgio di Niccolò di Luca Ugolini 
Sala di Sala di Filippo Mar fili 
Zanobi di Niccolò di Cocco Donati 
Pagalo iti Giorgio di Mefs. Cujlofano(Brandoìini) 
Iacopo di Iacopo d- Prancejcù. Ventura 
Giovanni di Luci di Giovarmi . Setaiuolo 
Nojh-i di Bartolo del Grigia . Rigattiere ' 
beccolò di Benintend: d' Andrea . Rigattiere 
Jg„yl» di Lorenzo ef Andrea della Stufa Confai, di 

^iu-l. Quar. S. Giovanni 
Sei- Ghigno di Francefco Bordini lor Not. ££. detto. 

Mar- 
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Marzo , e Aprile (455. 



Cipriano di Giovanni ài Ser Nigi Parigini 
Bartolummeo di Ser i'iero Nati {Oliandolo ) 
Piero dì Piancefco di Duccio Melimi 
Zanobi di Giovanni di Lionardo lacopi 
^■Iacopo di Filippo del Bene 

Zanobi di Zanobi di Lionardo Bartolìni 
Bo io di Giovanni di Bono Bini , Banchiere 
Giovanni di Mefs. Bartolommeo di Gio. OrlauJhii 
Bernardo di Mefs. Lorenzo d' Antonio KidulfiGonf. 

di giufl. Quar. S. Spirito 
Ser Niccolò di l'ardo di Niccolò Pardi lor. Net. Q\d. 

14!;- Al tenpo di Piero di Domenico 
Ciiorii Ghonfaloniere di Giuttitia , Maggio, e 
Giugno 1455. Quelli fono gl'lnbafcìadori ando- 
rono a Papa Chalilto 3.° Antonio di Mefs. Lo- 
renzo Ridolfi , Mefs.Hotto di Lapo Nichelini, 
Mefs. Gianozzo dangnolo Pandolfini , Gio. di 
Choximo de' Medici , Monf. Arciv.°di Firenze . 
Donorono e'noftri Magnifici Signori al Sig. Gio. 
Ducha di Chalavria figliuolo del Re Rinieri na- 
ftro Chapitano fior, zo, m. d'oro, e dua lioni 
giovani , e che fin rendetti finita la fua chondopta 
chon detta Signoria di Firenze , e piùgli donoro- 
no dua bacini dariento di libbre $6. e dua mici- 
robe di libbre 1 8. tutti lavorati di fmalto , e ri- 
chamente cho larmedel Popolo , e Chomune di 
Firenze , e dua Chonfettiere lavorate a fimi! mo- 
do di lib, %i, che in tutto peibrono detti 6. peza 
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darient0lib.p7.et choftoron più di fior. rjoo. 
larghi d'uro ,c addi 1 8. di Giugno fi partì molto 
h onorevolmente .efTùachonpagnatoda tuttala. 
Nobiltà di Firenze elio' dua Rettori, e fattogli 
le fpele honorevolmente per tanto ufcl de' no- 
titi pjexi. Al tenpo di Bernardo dantonio de i 
Medici GhonfàlonierediGiulìiria per quartiere 
di S. Giovanni, Settenbre, e Ottobre1455.il Pa- 
pa Chalilto j.° bandì la cruciata contro agli in- 
fedeli , e turchi . Iddio prelti grana chella vada 
inaimi, e prilli vetcoria. Indetto tenpo el Redi 
Raghona , e Napoli die per donna a Alfbnfo lùo 
figliuolo la figliuola del Ducila di Milano, e det- 
to Don Ferante die la figliuola al Ducha di Mi- 
lano . Iddio concieda loro gratia ftieno in buona 
amici tia . Addi 1 o. di detto mefe fi fecie in Fi- 
renze una magnia , e di vota prociflìone , più di- 
vota che lordinario ,cheffuronoda 6.111. tra uo- 
mini ! e donne , et fanciulle , effanciulli tutti ve- 
Ititi di biancho» cholla Chrocie rolla in Culla 
f palla andando cantando, e lai aleggiando il dì 
della Domenkha ; e mandorli un Bando per par- 
te di Papa Chalifto j°. un giubileodì cholpa , e 
dipenaachidlvotameme pigliaflì. laCrocecon- 
tro a' turchi , et mori , chome fu narato- per il 
venerabile uomo Mefs.Gio. da Napoli frate pre- 
dichatore del Ordine di S. Domenicho a predi- 
chare per tutta Italia ,edatapienifiima alturità 
al Arcivefcovo' Antonina di detto herdine fra- 
te , di fare queimedeximo che Mefs. Gio. 
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prhri dal dì primo £ Miggio I4JJ. a tutto 
Aprile 14; fi. 
Maggio , e Giugno . 
B Bmardf d" Antonio di Scarlatto ( Scarlatti ) 
Niccolò dì Stratta a" Uberto Rtdolfi 
Niccolò dì Benintendì Palcmmagini 
Giovanni di Salotto di Giovanni Solvetti , Borfaio 
Bernardo di Giovanni Banchi {Cantèi) 
Francefio di Domenico di Lionardo Boniufegnìa 
Niccolò di Neri di Zanobi Macingbì 
Gino di Giuliano di Francefco Gìnori 
Piero dì Domenico di Francefco Corfi Gonf. digiufi, 

Quar. S. Croce 
SerGbualtieri di Lorenzo da Diacceto lor Net. d. 

Luglio, e Agofto, 

Niccolo di Giovanni dì Iacopo Bini 
Zanobi di Sandro di Giovanni Bilioni 
Mefi. Poggia di Guccio di Poggio Bracciolini 
Giovanni di Tommafo di Pramcefto Bufi*, 
Lenzone et Antonio di tenzone tenzoni , Cuoiaio 
Carlo di Giovanni Carradori ( Rigattiere) 
Zanobi di Piero di Zombi Marignollì 
Jacopo di Mefs. Andrea di Guglielmo de? Pazzi 
Piero di Cardinale di Piero Rucellai Gonf. di gittjl, 

Quar.S.M. Novella 
Ser Najlggio diSer Amerigo Vefgucà lor Nat, QJ. 

Set' 
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Settembre , e Ottobre . 
Spinetta di fjica di Buonnccorfo Pitti _ 
Ugolino di Donato d Ugo/ino Banfi 
Lotto di Duccio di Lotto Mancini 1 
Majmo di Ceffo di Ma/ino Ceffi 
Tommajò di Giovanni di Simone Alleviti 
Baldajjarri di Niccolò di Giovanni Carducci 
Simone d" Andrea di Guerrìame , Beccaio 
Piero a" Andrea di Lodovico ( tapini) Beccaio 
Bernardo £ Antonio di Giovenca de Medici Gonf. di 

giù fi. Qaar. S. Giovanni 
Ser Gio. dt t'rancefco di Neri Ceccbi lor Not. Q±d. 

Novembre , e Dicembre . 
Angiolina di Guglielmo (Angìolini ) Pezzata 
Giovanni di Biagio d" Agnolo del Suzeca 
Mefs. Biagio di Lapo di Giovanni Niccolini 
Michele tf Antonio dì Pierozzo di Ser Donato Fazi 
Tommafo d" Antonio di Ser'lommafo Redditi 
Iacopo di Giuliano di Rinieri del Porefi 
Brunetto d' Aldobrandino di Giorgio Aldobrandini 
Iacopo di Prancefio dì Iacopo Ingbirani 
prancefeo dì Niccolò / Andrea del Benino GonfaL 

di giufl. Qjiar. S. Spirito 
Ser Baldo di Ser Michele di Ser Neri di Ser Marca- 
va/do lor Nat. Qu. detto . 

Gennaio, e Febbraio. 
Piero di No/eri di Giovanni Buonaaorfi 

Gè+- 
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Giachi di Filippo di Michele Giachi 

Gherardo d Andrea di Lapo Guardi 

Amme diGo. di Bartolo Grazia ( dello Stucco') 

Marfilio di Bernardo di Vanni Vecchietti 

Gta.io dì Giano di Buonaccorfo Berardi 

Gemile di Ghino di Mefs. Ruberto Cortigiani 

Matteo di Stagio di Mitico Buonaguifi 

Maritilo di Lorenzo di Marco Benvenuti Geuf. di 

giufi.Quar.S Croce 
Ser Ugolino di Scr Giuria daOrtignano hi Notaio, 

Quar. deità . - 

Marze , e Aprile 1455. 
Piero di Lippa di Piero Lippi 
Iacopo di Gnidetio di latopo Guidetti 
Giovanni di Fraucejco di Znnobi Or/andini 
Bajìisiiv di Mattea d" Antonio Martini 
Francesca di Michele di Reo Dini . Caligaio 
Simone di Maino Cini , Fer ratinilo 
Andrea di Cre/ci di Lorenzo Crefci 
Antonio di Nerone di Nigi Dietifaloi 
Francefco di licopa di Francefili Ventura Gonf. di 

gtufl.Q.S.M. Novella 
Ser Antonio di Mfft. Co/ucrio Salutati lor Notaio , 

Quar. detto . 

1456. Altenpodi Mefs. DomsnichodiNi- 
cholò Martelli Giudice G honfaloniere di Giufti- 
tia 14 J6. appari nel Cielo di verib ponente adì 
Ij. di Maggio una ftella, càe quelli Aìlrologi.la 

Tom XX. Y chia- 



Digitized by Google 



338 ISTORIE 

chiamarono Chumeta , la quale appare folto el 
fegno del Tauro, e la Tua cnoda era lunghiifima 
di cholore d'oro . e volgievaiì verfo el Jevante ; 
e quella ftclla chosì fattali levava invertii le tre 
. hore della notte , e dipoi addì 15. di Giugno, 
chetfii un mele , li inoltrava in- verfo mezzo di , 
e la fua choda verfo tramontana , e' fiia raggi 
grandinimi diventati di cholore di fuoctio, e 
mottravafi preffo a dì a mezzora ; et in quello 
modo ti dimoilrò circha a 50. dì ,e a podio a 
pocho dipoi fi venne inanellando . Fu tenuta per 
gli antichi una fpaventevole chofa.ee fegniodi 
gran novità fu tenuto pe' più ,chome feghul di- 
poi . Daniello di Luigi Chanigiani Ghonfalonie- 
re di Giuflitia Luglio , e Aghetto 1456. a di 4. 
daghotlo ci fu nuove , chome e' noftri Crilìiani 
avevano dato rotta grande al chanpodelTur- 
cho , e perduto e'-J del chanpo detto del Tur- 
cho , e tolto loro tutte le bon barde grolle , e tue* 
tie'chariaggi, cheffù un gran nnfrefcha menta 

! al chanpo de' Crilìiani ; ed era Chapitano de i 
Cnftiani Gio. Vaivoda, detto Gio. Biancho. \ 

; Dipoi del mete di Seitenbre ci fu la morte di 
detto Chapitano Vaivoda , et diflefi di morbo , 
et chi daflànno di detta battaglia, e chi dalegrez- 
za. Iddio labia ritribuito neh' altra vita. Addi 
*4- dagofto 1456. un lunedì mattina in anzi dì 
chominciò apparire nel Chontado di Firenze 
una fpa ventola tenpetta , e fuori di modo nelle 
parti di Valdcìfa di là da Luchardo , il detto lu- 
nedi 
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nedl mattinainsù lalba gran quantità di nugholì 
neri, e andavano molto baili con grandimma 
. ten perla , e romore, e rovina , e venono inverfo 
S. Ckalciano , e S. Maria Inproneta , e al ponte 
alme , e in piano di Ripulì , e pallòrono Arno 
verfo Seitignano, e Vincigliata , e pocho piuili 
manchorono, e venonli a choniumare , e fpe- 
gniere , cheIFu unchaminodicircha io. miglia, 
e teneva per larghezza circka a-j-di miglio , 
c'quali nugh oli erano nerilfimi, e lchuri, e balli 
preliba terra braccia io. e chonbattevono luno 
coli' altro a modo di zuffa, e battaglia , facjcntlo 
gran romore , e terribile , e paurofo , e fpaven- 
tevole la forza loro; e parve gran quantità di va- 
pori , e fpezie di faette , pe' danni ochorli ; ba- 
lenava fpeflìffimo , che non vera intervallo dal 
uno al altro , pochi tuoni , e picholi con qualche 
granello di gragnuo la granì ili ma > e puolliagin- 
flare fede , perché F Arcivefchovo Antonino 
con molti cìptadini andorono dipoi a vedere , 
infra' quali Giovanni, di Pagliolo Ruciellai , e 
Bartolomeo di lachopo Ridolfi, e io Macreo 
Rinaldi Schrittore in gran parte ne viddi , e u- 
di'direa' detti duàCiptadini .Dipoi detto Gio. 
Ruciellai , c Bartolomeo Ridolfi chavalchorono 
tutto un di a vedere per infino al principio , et 
domandare, e feciene Gio. Ruciellai un libretto 
per richordo, dove io traili , e chopjai tutto. 
AlChaftello di S. Chafciano levò via ie*choperte 
di molte chafe , et rovinò ,e mandò in terra ij. 

Y i mer- 
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merli delle mura dì detto Chaflello , e fpìciolb le 
bandelle del pome levatolo , e portò via detto 
Ponte, B Palagio de' figliuoli di Neri di Mefs. 
Andrea Vettori , che aprellò a S. Clialcian^ ro- 

e' palchi rovinorono , la torre fola rimale fenza 
tetto , e non ebbe altro danno . Ed è da notare , 
clielle mura di detto Vahi/.o non limo chafchate 
per un verlb.ckome per un vento arebt-no auto 
a fare , ma parte verfo levante , partii verfo tra- 
montana, parte verfo mezzodì , chome a.eiìi- . 
nodionbatrutu; e nella torre eie dico . che ri- 
mafedove , e nel anjatonato fuo chivato dove 
6. dove 11. dove 15, mattoni fan^a altro d>nno, 
che la choperta portata via . Antonio di Neri 
Vettori cliulla donna , e' figliuoli erano a dor- 
mire in detta torre, e non ebono malo nell'uno. 
Un fuo fattore, e una fchiava portarono gran 
pericolo, perchè tutti lì frachaiìòrono , e morì 
un paio di buoi , et dua trave gtolfilfime di detto 
Palagio portate via di là dala fontana in un fof- 
fato .più di mezzo miglio difchollo da detto Pa- 
lazzo , e i-yd jlm, e quercie sbarbati , quali felli 
permeai, e quali portati via ; dìmolte vite 
cIllIc vigne buone , et la chafa de' fua lavoratori 
rmndata tutta per terra , e morti parechi di lo- 
ro , fra' quali ui>a donna dun fuo lavoratore era 
nel letto e;:-c do' iW figliuoli , da hogni lato del 
letto uno, e' figliuoli morirono, ella chanpò;e 
gli alberi di detto meglio tutti ropti, e sbarbati 
per 
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per diverfi modi, e limo contro al altro. La 
chafa di Luigi di Mete. Lorenzo Ridolfi di Vie- 
maggio indetto luogho diS. Chafciano chafcha- 
to in più parti, circha la metà delle chafe de' (ùa 
lavoratori tutiC per terra , e' frutti chome di ib- 
pra; ifmat tonato parte dunpalchofan^afàre al- 
tra novità in detto palcho . Labitazione della 
chafa di Gìo. Borromei in detto luogho ebbe 
mancho danno aflài , pure chafchò un podio di 
muro , e roppe parte de' frutti . E' lavoratori del 
Piovanoa decima , era 4. gharzoni fuori infulla- 
ia , eflurono levati ( fechondo difibno ) da 6. 
braccia alti , e portati a pie di cierci ciriegi in 
una vingnia di detto Luigi Ridolfi, difchofto 
circha a braccia 60. de' quali uno ne andò più 
giùinunafiepe,cherapoi tutto graffiato. A un 
altro chontadino che aveva tre figliuoli ne mo- 
ri dua, che rovinò la chafa loro addofib, benché 
ftimava di tuttatrè , fe non che laltro dì ritornii 
a chafa uno di detti fanciulli, e dicieva cheffù 
portato per aria, e chafchò in una fiepe della 
chafa , ho podere di LuigiRidolfi , difchoflo più 
disco, braccia, eche ildl non fi ritenti, fe non 
quando fe ne venne a chafa, che flette un dì 
tramortito indetta fiepe. Un altro contadino 
eflèndo ufeito fuori di chafa chorun paio di 
buoi per andare a lavorare , fu portato da un 
pogiettoaun altro lui, e' buoi , che vera in mez- 
Zo un fbflato circha 3 due baieftrate , e che fi 
vidde andare per aria fopral chapo fuo unaquer- 
Y j eia 
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eia grandifEma portata dal vento . Un tetto du« 
na diala di un lavoratore levaco tutto intero , e 
portato braccia dugento difchofto in un clianpo 
di Luigi Ridollì, e truovaii avere fatto peggio 
in cierti luoghi baffi , dove e* venti fi dovevano 
anodare per non avere ufeìta. La Chiexa di 
S. Martino murata tutta di nuovo da 30. anni in 
qua , che avea le mura grolle braccia uno e mez? 
zo.chafchate circha dua terzi di dette mura, e 
la choperta , el chanpanile tutto infino a' fonda- 
menti , elle duachanpane , cherano nel chanpa- 
niie, duna fe ne fé' più di ioo. pezzi, e laltra 
portata di lungi più che braccia 150. la quale era 
di pefo più che 400. libbre , el tabctnacholo del 
Chorpo di Chrilto in detta Chiela , coi Sagra- 
mento del Chorpo di Chrifto drentovi futo tro- 
vato involto in un veiofur una pietra groffada 
lato di fopra , netto, e fanzaalchuna macinila ; 
e limile ilboùolo di ftagnodovera lolio Santo 
fan'zaalchunamachula trovato ; e' pi la Urei li det 
ufeio di detta Chiexa ifmofli, e non ufeitidi luo- 
gholoro, ma rivolti per altro verfo; e in detto 
popolo chafchatovi un achafamentodi S. Maria 
Nuova , et mortovi 4- lavoratori , e un chantone 
della torre di gran pefo portato jo. braccia di- 
fchofto; el padre de' quattro gliarzoni morti 
dille adetto Gio. Ruciellai , et Bartolomeo Ri- 
dolfi avere veduto (panato la fortuna) molti va- 



vali più, c più poderi elidano iiiati rotti, e isbai- 
bati 



ririti cholori 
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bati frutti dogni ragione lìimeftichi per infino a 
Jsefpòli da 700. in 8oo. e truovali insù Iella un 
fugherò groflilfimo datovi portato , che non vi 
fe ne trova fe non a fei miglia e' più preilì . Et 
cnai'amento, e palazzo de' figliuoli di Tomaso 
Giachc mini in piano di Ripoli chafchaco più di 
£, e «erti luoghi inlìno al piano della terra , ed 
eratreicho, e ialdochafamento fan/a peloalchu- 
110, e le letta di legname rotte , e frachalfate , el 
limile lechailein migliaiadi pezzi, e tutte lecho- 
priture delle letta, e tutte fua apartenenze , e li- 
mile e' panni lini , e lani delle chaite tutti rotti, 
e il rappaci , che ra una chonpalfione a vedere , e 
limile gli ulivi, e frutti più che nenuno altro 
Juogho.che de' dieci, ne reitò de'detri frutti 
jjno in pie , che non lì vidde mai la più crudel 
cola. Un choruadino lavoratore di Gio. di Ber- 
nardo Horlandini in detto piandi Ripoli portato 
più che cinquanta braccia , e dipoi battuto , 0 
percoflb , e rimale coinè morto . Labituro dì Lo- 
renio di barione indetto piano di Ripoli ricievà 
alchuno danno , ma podio ; ma infra laltre chofe 
mirabili, dibaibatogli un pero grofliiiimo, Gno- 
me una groififfima quercia , e portollo inlulta 
pelchaiadi Rovezzano, di lungi dovechadde 
prima più dun grolìb miglio . Un palcho duna 
chafa tutto nuovo tutto fu fmattonato.e le mez- 
zane raghunate in un chanto , fanza altro danno 
di detta chafa. Un Chavallaro che panava da 
S, Chafciano , quando fu dalla chafa di detto An- 
Y 4 W- 
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tonio Vettori , fu jiortato della ftrada lui el ca- 
vallo in un chanpo ben ,o. braccia ditchoito. 
Un melo grollìlfimo cliolle mele furrovaro.e 
eh olle barbe inful podere di Gio, Boromei, ve- 
nuto di là dalla Pela di lungi più di dua miglia, 
e trova vali querce , e alberi da baili luoghi por- 
tati in alto , e degli alti in ballo , e non li poteva 
andare pe 'e llrade pe gli alberi, e frutti erano 
fiativi portati da' venti , bifogniava paiiare pc' i 
chanpi .SonJÌ trovati morti circha a ii. uomini 
per lecitale chafchate , e animali atlài . pechore, 
chaprc , alìni , buoi , porci , et gran numero du- 
cielli , cholonbi , fagiani , ftarne , quaglie , et 
gran quantità di paiìere , e lepre , e gholpe , c 
cliavriuoli. Su alchuni chanpi lavorati di fre- 
feo levato la terra a drento per ~ di braccio, e 
portata via . Un chontadino àvea in una ci.al'a 
parecchi moggia di grano , e per una finellra fe- 
rata portato via, eia chala non ebbe noclmmen. 
toalcnuno. In un'altra chaia dun chontadino 
tratto un bugnolo pieno di grano di ilaia ìi. e 
portato in un chanpo , e non verfato . In un' al- 
tra chala dun lavoratore fu tagliata dal palcho 
insù tutta per un verfo braccia 8. e per lalr.ro 
verlb braccia ij. e portata di netto el mezzo ,c 
lachoperta del tetto braccia io.dilcho(to, fan- 
za lafciare inful palcho un ma.tone, ho chalci- 
naccioi e per l'aria fi vedevano volaree* quer- 
cioli . In Mugiello s' è trovato verib lionta bron- 
coni, e. rami dulivi, ed altri arbori lutiti por. 

tati 
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«rida fi. miglia difchoiìo inverfo Ronta . In 
quello tenpo per molti Strologi fu detto , chella 
fopradetra fortuna venne per congiugnimene 
inlieme di più pianeti comaprellò , e prima . Era 
il Sole in 1 1. grado di Vergine. E Merchurio in 
a i. grado di Vergine . lìl Chapo de! Dragone 
in 14. gradi divergine. Saturno righuardava 
tale ièngnio, che porta tale afpetto di tehpefta 
inalchuna parte della Terra . 11 Soldiacoèdivi- 
ib in Co. parti , e ogni parte fi dà 1 0001. di par- 
ti , le quali fi dividono in 7. tlimati , che toccha 
per lunità % i . migliaio di parti alchuna pichola 
quantità , più Firenze è nelle parti di Vergine 
fa 44. in 4;. gradi , e più altri fegni , che non 
achade dirgli , perchè materia di Srrolaghi . EI 
Papa fecie, che per la vettoria auta chontro 
«'Turchi a merenda di Dio, e per [anime cri- 
stiane morte in detta battaglia , che tra la nona 
el Vefpro li fonane lave Maria a hogni Chiefa 
principale , e che ciafehuno chella dicìeilè con 
riverenzia , et honore di Dio , e di noitra Don- 
na, e prieghi per quel anime defunte in detta 
battaglia , abia perdono di cholpa , e di pena 
per ogni volta , e che tutte le Cipri principale 
la prima Doinenicha del mele facietìino pro- 
cielfione per detta chagione , e erti vandrù con 
riverentia , abia indulgientia dì cholpa , e di pe- 
ra . Coil piaccia a Dio conciedere . Bartolomeo 
di Lorenzo di Piero Lenzi Ghonf. di Giuli. No- 
*enbre,e Dkenbre 1456. nel tenpo di detto Pri- 
ora- 
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orato ci fu da Napoli come a'dì 4. di Dicembre a 
Napoli, e per tutto el Reame tremuoti grandif- 
fimi, in modo che in Napoli chaddonoquaii tut- 
te le Chiefe , e chadde il Chaftello di S. Emo a 
facto tutto , chera le mura di grettezza di brac- 
cia 7. t~, e chadde in Napoli più di 150, diate, 
e morivi più Criftiani tra grandi , e picholi , e fu- 
bifsò in detto Reame più Terre , cioè Ariano , 
chera Terra grofiiflìina, che fàcie va più di 1500. 
perfone , la quale Terra andò in rovina a tutto , 
in modo vi morì da perfone 1480. che ma' li 
vide a quefti tenpi magiare crudeltà . 

Priori dal dì primo di Maggio 1456". a tvm 
Aprili 1457. 
Maggio , e Giugno . 
T tfìrarza di Francefco di GiovanniSegni 
Tomtnafi di Francefio di Tommefi Giovanni 
Lodovico di Buonarroti! di Simone ( Buonarroti} 
Bernardo a" Antonio di Tomma/ò Alberti 
Lionardo di Zanniti di Lionardo Bartolìni 
Giovanni di Carne di Giovanni Compagni 
Bartolommeo di Giovanni Giani , Linaiuolo 
Domenico di Lorenzo di P fante fio , Mani/talco 
Mefs. Domenico di Niccolò d'Ugolino Martelli Gonf. 

dtgiuJlQuar.S.Gio. 
Sci- Marebionnt di Str Marthhne Berlini Ut Noi. 

QuarMm* 

Uh ' 
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Luglio, e Agofio. 
Vagoh ài Antonio Parigi , Galigaìo 
Saffo a° Antonio di Martino , Cbiavaiuelo . 
Francefco a" Alamanno di Mefs. Iacopo Sahiati 
Bartolommeo di Santi di Ser Bartolo ( Santi > 
Bartolommeo dì Niccolò di Piera Popoìefcbì 
lionardo di Michele di Benedetto ( Pefiisnì ) 
Ceri di Tonimafi di Gerì della Rena 
Beltramo di Niccolò di Bellaccino Tofingbì 
Daniello di Luigi di Piero Cànigiani Con/, di gìufi. 

Quar. S. Spirito 
Ser Giuliano di Giovanni Lanfredmìkr Noi. Q^d. 

Settembre! e Ottobre. 
Bartolommeo di Lorenzo di Lotto Gualterotti 
Jacopo di Bartoltno di NojfoRidolfi r . 
Rojjo di Piero del Rofjo, Caligaio j 
Antonio di Piero di Dìno^ Peti) Cartolaio 
Piero di 1 otnmafo di Giacomino di Gaggia . 
luca di Pieivzzo di Ijica della Luna 
Lorenzo di Piggello di Mefs. Pepo Cavicciult 
Andrea d' Andrea di Cbimenii di Stefano 
Mefs. Donato di NkcolO di Coecbo Donati Gonf dì 

gitili. Quar. S. Croce. : ' V 

Ser Iacopo dt Sere Stefano di Ser Naddo lor Nat* 

Quar. detio . 

Nfioemire, e Dicembre . 
Cr'tflofano di Filippo di Criflcjam del Bughaffo 
Iacopo dt Piero di Iacopo Bini 
Calcano é Sahadoredei Cacào 
Niccolò di Nojcrt dttl'orefe ( Setaiuolo ) 
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Giuliano di Porticine di Gio, ( Particìni ) Aiberg. 
Francefco dìToinmtfì dello Strinato 
Antonio di Michele di Niccolò da Rafatttt 
Antonio di Filippo-di Domenica Niccoli 
Bartolommeo- di Lorenzo di Piero Lenzi Gonfal, di 

gtuft. OjtJr. S. M. Novella 
Ser Nihcola di Maceri hy Nat. Qa. detto . 

Gennaio, e febbraio. 
Roffo di N'-ccolò £ Antonio Ridoifi 
Lorenzo dì Bartolommeo di-Giovanni Mìchelozzi 
Antonio di Lorenzo d Antoni» Spinelli ■ ' 
Miniato di Tomm.tfo di Francefco Bufai ■-«■'"V • 
Km di Stefano dì Aìrjjàndro Cambi 
CipriaS'&'-Cbimer.ti dì Cipriano Servigi 
Suonatalo di L.copo di B.iomì:i!0 Tjin'ÌS '■ — 

Jacopo di Bartolommeo Cafini , Bottaio 
Andrea il lomnmo $ Andrea della Stufa Gonf. 

dtghJL&arìS.GM-'-' ■ " n - 
Ser Lotto di 'Ser Fra::ccfio Mqft lor Notdtó, 

QUor.dèììò: " . " - " : '" 

ì-.'.^ò ~l;:M«rzo,eAt>i:tia-JMTt^ 
Fante <F Andrea di Stefano'Ottfvantì 
Giovanni di ìtoffòd, )>iero y dél Rofo' 
Piero di Sahejlro di Michele N,arX ■ 
Bernardo di Nofeii di Duccio Me/filli 
Niccoli di Domenico di tJonardo Bonìnfgnia 
Stefano dì Gio vanni dì Viviano ( di Neri ) 
Matteo di Borgho di Matteo Rinaldi 
Lorenzo di Giovami di Iacopo Or lendini 
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Francefio ài Donato d" Ugolino Banfi Gonf. ài giuJI. 

Quar. S. Spirito 
Ser Matteo ài Piero Guerrucci lor Not. Qu. àetto . 

1457. Al tenpo di Matteo Morelli Gonfàl. 
di Giuli, per S. Croce , Maggio , e Giugno 457. 1 
le volli via, che per lavenire non fi poterti fare / 
più dota inful Monte a' figliuoli marchi, e quelli / 
che laveifinofaue, insù detto Monte dove lan- I 
no avere tutta ghuadagnata lanno , che in tal: 
chafo per la venire, quando faranno ghuadagna-, 
te, abino ha vere dipoi hognannt-f,,che averan-. 1 
noaefièrepaghaii in a. anni .E più fcciono, che 
chi avelli auto dota di Mafchi da hora indrieto 
paghi 8. per 100. di ghabella.et chosl per la ve- 
nire. Eppiù feciono per riformagkme de' Chon- 
figli, chelle paglie foftenute che li dovevano 
rendere nell' anno [459. eh erano fior, itì.m. per 
anno , fi rendeffino V anno 1463.6 fior, 420. per 
anno, e non 16. in. chome aveanoa fare 1439. 
Anchora vinfono che tutti e'Giudei della Ciptà, 
e chontado , e diltretto , che aveflìno danaro di 
Criiliani Fiorentini , gli doveffino avere notifi- 
chati Cirro graviflime pene , e che ne delfino al 
Choinune 10. per cento, e mettefegli a chonto 
de' chapitali , ho degli intereilì di chi e' fuilino . 
Al tenpo di Simone di r'rancefeo Ghuiducci 
Ghonfal. di Giullitia per S. Maria Novella 1457. 
fchopriili un trattato ,, che radevano più noitrì 
ciptadini, e di buone chafe , e mali chontenti , 
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che n'era chapo Piero di Giovacchino deTìic- 
ci , et uno Alamanno della Chafa degli Aduna- 
ti, et un figliuolo di Nicholò Valori non legit- 
timo, chera chiamato Bottic'dlo Valori, e fu 
tfchoperto detto trattato per Francefco di Ver- 
miglio Cip rad ino Fiorentino, chera luto richie- 
flo da' detti*; e perchè lo fchoperfe , fugli dato 
di potere portare larme a vita , et axentione , ec 
aghodere per io. anni e' lavatoi di fifa, e altri 
benificj affai . Fu prefo del mefe di Luglio detto 
el fopradetto Piero di Giovacchino de' Ricci , 
ed ebbe dimolta chorda, e nominò alchun ali ro, 
che per me fi tacie.et chonfefsò effere vero. Ala- 
manno Adimari furono rie hie iti con Botticiello 
Valori baftardo.enon chonparirono.ed ebono 
bando di rubello . Charlo di La pace io de' Bardi 
fu nominato , e però fu riducilo a chonparire 
infra tre dì , e non chonpari , e in detti tre dì 
flette nafeofto per le foffe dirieto a S. Antonio 
in un chaneto , ebbe dimolra chorda , pure fu 
libero, e a Piero de' Ricci fu tagliato il chapo in- 
dila porta del Palagio del Poteftà. Diffeliavea- 
no riordinato cofa grande di fare male , ma Id- 
dio per fua gratia ne liberò la Ciptà . Faccino 
e' Ciptadini defferne conofeientì . Francefco dì 
Piero di Francefco di Ser Gino Ginori Ghonfal. 
di Giuft. per S. Gio. Settenbre, e Ottobre 1457. 
al tenpo de' detti Signori fi fède per leggie , che 
chi aveva cfionprato dal Chomane beni per po- 
lizc di paghe , che con fuffiao fue propie , det#- 
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bino rifare e] Chomune dì quello chetano peg- 
gio quelle tale polizze di paglie ; e non paghan- 
do, ctiagia nella pena del doppio più. Fu di- 
molti ci piati ini chebuDO a rifare di buona fom- 
madi danari, e altri enredendo chanpare , eb- 
bono dipoi a paghare col doppio . Al tenpo di 
detti Signori ebbono Uretra praticità dardere lo 
Squiuinodel anno 1453- e dipoi fu tralloro chi 
non rene, che volevano farlo con praticità , e 
fiinne tra' principali Ciptadini molti malchon- 
t cri ti . Fucci nuove chorae Baldilau Re dunghe- 
ria detà danni 20. era flato avelenato da' fua Ba- 
roni . Quello fu quel Re , che venne in compa- 
gnia dell' Onperadore quando fu in Firenze , 
che andò a Roma anchoronarlì , chera fanciullo 
danni 11. e che dipoi ala tornata del Onperado- 
re fiie per Inbafciadori del fuo Regnio , che ve- 
dono a' Fiorentini a preghare , che preghaifino 
lonperadore di volerlo dare loro ; di che e' Fio- 
rentini fenadoperorono, e «olio volle concie- 
dere , efféfli grande honore a' detti Inbafcia- 
dori per modo che , quando detto Re ritornò a 
chafa fua ,ci mandò una Iubafcieria a rìngra- 
tiarci grandemente , e hoferfe Ja perfona fua , 
chome di fopra podio Inanzi difli , e però la Cip- 
tà parve naveffi fatto gran perdita. Nofri di Gio. 
di Buondì del diaccia Ghonfaloniere di Giu- 
flitia per S. Croce, Giennaio, e Febraio 1457. 
pofono il chatafto , chome fu quello del anno. 
i427.appunto .efecionogii uomini a porlo pel 
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Choniìglio del Popolo, etChomime, et furon 
quelli appiè. 

S. Spirito 
Eernardo dì Mefs. Lorenzo Ridolfi 
( Lorenzo di Parigi Cuorbindli 
Francefcodi Nero, Righatciere AR. 
S. Croce 

Gianodi Marehionhedi Giano Tori già ni 
Bernardo di Maeilro Ghalileo Glialilei . 

S. Maria Novella. 
Domenico di Lionardo Boninfegni 
Andrea di tilippoCharducci 
Simone di Matriodi Piero Cini, perFeravec 

S. Giovanni 
Andrea di Creici di Lorenzo di Crefci 
Gientiledi Ghino Cortigiani . 
Ragbunoroniì nella fala del Papa. Addi 14 di 
Febraio 1+..7. in detto dì il vidde la Luna vec- 
chia la manina, ella fera di dì la Luna nuova , 
et proprio quel dì , e p-.ire ala luna in quella for- 
ma , e in quel modo , et in quel punto tornava 
la luna vecchia, e la luna nuova , chome fe' la 
prima volta, elicila fu creata , e non più effere 
in tal modo , le prima non corre la luna anni 60. 
cioè lunari 684. t'aflène richordo perchè è cofa 
notabile , et in quel proprio dì fu charnafciale , 
e fecieu charnaf:iale per molti, e funne gran di- 
fputa , fe favea a pigliare il dì, ho no, e mollilo 
ferono dipoi a di j;.diFebraio 1*57. 

145». Al teupo di Matteo di Marche di 
To- 



Digitized by Google 



Di (HOVÀNNI CAMBI 3J J 

TomaxoBartoliGlionf.diGiulh per S. M. No- 
vella 14^8. in quello tenpo predichando un 
frate minore holèrvante , elle presidiava in 
S. Crocie, avea chomìnciato addare adolìo a i 
Giudei , per modo che moftrava al popolo , che 
poteva andare per la roba dove n'era , chome 
roba loro , perchè detti Giudei non disiare vano 
arecliata. Diche venendo a horechio al no;lro 
Arcivefchovo Irate Antonino del Ordine dei 
Predichatori fanto l'alìore, ne laverei, che gli 
atendeili ad altra materia , per non fare le, are il 
popolo a mettergli a lacciio, perchè quelle robe 
avevano., erano di poveri gentiluomini t ioren- 
ùni; di che lui pure perlìverando in detta fua 
hoftinatione , la noltra Signoria vi riparp. lei ; di 
che una notte adi ij.óì Marza l'ecionoun par- 
tito con p. fave ncre.ipiandorono dna Ma nieri 
con dua doppieri la notte circha a liore efe- 
ciollo achonpagniarff fuora di Firenze per la 
porta a S. Miniato al Ofervan^a , et chprnando- 
rongli, che fra tre dì aveffi fghonbrhe' noitri 
tereni; e detto Frate era da Milano, della Chafa 
de* Bifchonti. Feciono detti Signori un' al ra 
chofa molto buona fe loiervavano , che nìuna 
Signoria per la venire non poteilì fare balia nef- 
funa, fe prima non lì . incieva per le nove fave 
nere tra' Magnifici Signori , e dipoi per fave 36. 
nere tra'noftri Magnifici Signori , elloro vene- 
rabili Collegi , et dipoi pel Chonlìgliodei Popo- 
lo, eCIiomune, e del Chonlìglio del 100. echi 
Tom XX. Z al- 
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altrimenti fecieffi , fu/fi fottopofto 8 graye po. 
ne, e prima ai Propofto, e dipoi a' Signori che 
lo facicllino ;che non ti fècie mai in Palaia) la 
più Tanta leggie , a volere non fare tiranni nella 
detta Ciptà ; e non fi radendo a quello modo , 
non abino alturiij di fere Iquittino. Al tenpo di 
detta Signoria fu latto Charrcielliere Mefs. Be- 
nedetto Achok i darezzo l'anno 1458. dalla no- 
li ra Magnifica Signoria , di che dipoi un fuo fi» 

Sliuolo l'anno 15fi.dk Papa tulio fu fatto Char- 
inale , chera Aldirore dì Ruota , ed era viv* 
Aia madre , chera figliuola di Mefc. Charte Fe- 
derighi i de tà d'anni 84. quando la lo vide venire 
in Firenze Chardinale , e dipoi chonprò la chalà , 
chef] u di Mefs. Aleflandro degli Aieilandrì . . 

, Priori dal dì primo di Maggio 1 45 7. « tu!n 



r* tgoh di Giovannozzo Vettóri \ 

di Giovanni di TommàfoCorimem 
Frmxfoii Michele del Benho , Fiibìxio 
Maiteo £ Andrea di Banfi , Lanaiuolo 
Boccaccio di Mfcotó di Bxcètcio 
Chini futi di Corto di Ser Tsttmofi Redditi 
Francefio di Niccoli, di Frante/io Ctmbiqi 
Niccolò di Stefana di Ser Piero PoUnnì 
Matteo di Morello di Pagalo Mortili Gwf. di gi*fi, 

Q&ar.S. Croce 
Ser Gherardo di Gio. del dritta ior Ntf. fi. detto . 




Aprite t4(6. 
Maggi», e Giugno , 
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Luglio , e Agoflo . 
Lorenzo dì Già, Zampalocbi ; morì , e fu tratto 
Luca i AgiHino dì Gino Capponi ,. , 

Filippo di Guidetti» di Incapo Guidetti 
Giana di Marchiarne di Giano Torrigiani 
Piero di Zanobi di Ser Mino ( Bmnaccolti ) 
Niccolo di Domenico dì Brunetto , Beccaio 
Antonia di Lenzone ( Lenzoni ) Caligaio 
Bartolommeo d Ugo degli Alefandri 
Giovanni di Niccolò di Francefco Giraldi 
Simone di Francefco Guidacci Gonf. di Gìujl. Quar. 

S. Maria Novella 
Ser Mariano di-SerGie. Bendili hrNot. QAetta . 

Settembre , e Ottobre . 
Niccolo if Antonio dì Iacopo Paganelli , , 
Salimbenedi Lanfredino di Già. Lmf redini 
Francefco di Domenico di Matteo Cacciai 
Buonavent/tra di Bernardo dì Zanobi Sentili 
Ruggieri di Tommafo £ Andrea Minerbetti 
Piero ( à Tommafo di Niccolò ) Spinelli 
Biagio di Lorenzo di Niccolò di Monte , Albergatore 
Giovanni di Baroncino di Già. (Baroncini) Spadaio 
Francefco di Piero di Francefco G inori Gonfal. di 

giufi.Quart.S.Gh. 
Str Zanobi di Ser Pagalo Bartolomei lor Notala ,. 

Quar. detto . 

Novembre , e Dicembre . 
Niccolò di Stefano di Pagalo Corfellini , Ottonaio 
Niccola £ Antonio d" Antonio , Caligaio 
Martano disimene di Mariano Qrlandini 

Zi Tai- 
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Taddeo di Domenico di Taddeo Magaldi 
Francefilo di R.iberto /T Antonio de Nobili 
Giovanni dìGìannozxo di Sto/do Gianfigliazzi 
Francefilo di Piero di l'rancefcoGberucci 
Tornino fi idi Pttceìno di Ser Andrea ( Puccini) 
Luigi di Pirro di Mefi;. Luigi Guicciardini Gonf. dì 

gittft. Ouar. S. Spirito 
Ser Antonio dì Piero da Panzana ior Not. Q. detto . 

Gennaio . e Febbraio . 
Stefano di Frante fio di Giovanni Segni 
Alefptnii o di Giovanni Falconi ■ -, 

Ruggieri di Taddeo di Ruggieri Carucci 
Giovanni di Piero di Vanni Manmtcci 
Bartolommeo d' Antonio di Iacopo dei Vigna 
Bencivenni di Piero Grazini 
Antonio di Puccio d" Antoni» Pucci 
Lorenzo di Bencivenni di Crijlofano Bemvietu 
No/eri di Giovanni di Buondì del Caccia Confai, di 

g 'mìi. Quar. S. Croce 
Ser Niccolò d' Antonio Folcbilor Not. Qu. detto . 
Marzo, e Aprile 1458. 

Giovanni di Piero Strada 

Francefco di Bernardo di Ugtiecione Lippi 

Orlando di Bartolommeo di Gherardo Gheraydi . ,. 

Ceffo di Lorenzo di Ceffo Majiiit _ . 

Antoni'/ di Biagio di Lorenzo . Pezzato 

lampo di Pagalo dì Iacopo , Linaiuolo 

Matteo dt Zanobì di Berto Carnefiechi 

T edite di Giovanni diTedtee degli Aibizi 

Mat- 
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Matteo di Marca di iommafi Barrali Gotif.d, gi:tft, 

Quar. S. M. Novella 
Ser Lodjvica di Filippo Giaxnuzzt ìor Not. Q. del, 

Ugholinodi Nicholò Marcelli Ghonfàlonìere di ; 
Giultìtia per S. Gio. Maggio, e Giugno 1458. 
addì 9. di Maggio 145 Si ci fu chomc el Ducila 
di Grilla v ria, figliuolo del Re [linieri eraintraro 
in Gienova per il Re di Francia , e detto Ducha 
diChalavria era Gliovernatorc , e proiettore di 
( Francia . Entrò cutuna armata di li, navegrof- 
fe , e feì ghalee lottile , e altri legni con molta 
giente;effiì cliiamato da Me fs, Peri da chan- 
pofregholo , cheli trovava allora Dogie di Gie- 
nova , chon chonlentimento della maggiore par- 
te del Popolo; che vera drcnto el Re di Ragno- 
uà ; vandò a Lhanpo , con una grufììJima anna- 
ta , cioè lo.ghalee lottile , et 10. nave grolle, e 
Giuliano Filippo dal hefcho con molta gientc 
perterra, con molti fuori uiuti dì Gunova ; C 
in fine el detto Ducha di Chakvna hottene la 
pugnia diG..nova, e rima Te ne Signore per lo 
Redi Francia, et addi z-j, di Giugno mori det- 
to Ke di Raona in Napoli l'anno 1458. e dipoi 
ivi a un mele Don Ferante fuo figlialo baitar- 
do ; era inchoronato Redi Napoli , e di Puglia , 
e di Chalavria con gran foleniià . Lucha di Bo- 
nacchorfo Pitti Ghonfàlonìere di Gìuflitia per 
S. Spirito, l uglio, e Apollo 1458. del mele da- 
gofìo erano flati e'noltri Signori più dì in j>rt« 
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ticha per fare provedimento di danari , e pel 

^ Chonliglio del popolo non fi vincieva nulla ; dì 
che e'cierchavanodi fare parlamento ; ma Mefs. 
Girolamo dangnolo Machiavelli riordinò per di- 
verfevie nollo fa delfino , e parlava contro alla 
volontà della Signoria, e però la Signoria per 
tale chagione voltorono la Aizza fopra di detto ' 
Mefs. Girolamo , e fécionlo pigliare , e Piero fuo 
fratello ; elluno fu mefìo al Chapi tano., e' laltro 
al Podefià , e dipoi prefona partito riesaminare 
detto Mefs, Girolamo colla fune., e dettagliele 
molti tratti ,in modo confe'fsò , che aveva qual- 
che inteligientia , e nominò alquanti ciptadini . 
Di che fu prefo Antonio di Nicholò Barbadori , 
et Charlo di Piero Benizi , e Francefco Machia- 
velli, fratello di detto Mefs. Girolamo , effii 
meilò nelle Stinche , e Antonio Barbadori al fo- 
derili , et Charlo Benizi al Chapitano , ed hebo- 
no dimolta chorda luno, e laltro ; er chonfellò- 
rono avere fatto chontro alla Signoria , diche la 
Signoria hebbe ochaxione di fare parlamento , e 
di rientrare in dare balia a' ciptadini , e tornerà 
anchora in chapo il danno a chi lo ciercha di 
fare, perchè chontro alla amili eia . Addì 1 1. da- 
ghofto 1458. la Signoria venne in ringhiera, e 
fède parlamento chon dimolti foreftieri appiè, 
etachavallocon ditnolro Popolo armato, e fé- 
ciollo quietamente quello voleva la Signoria. 
Jucci per via di Perugia c home Papa Chali Ilo 
■■eia morto in Roma infino a dì 6. detto, e peschè 
la 

> 
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laftrada di Roma era rapta, perchè il Conte" 
danverfa avea rotto laghuerra con altri Baroni . 
La Magnifica Signoria fettoparlanienio fecie io, 
Athupiatori per tutta la terra , e io. Segretarj , 
holtre agli altri primi dellanno 14344 e fono 

S. Spirito. 
Luigi di Piero Guicciardini 
Piero di Grcghorio del Benino 
Francelco di Nero di Simone AR, 

S. Croce, 
Mefs. Hotto di Lapo Nicholini 
Lodo»kQodi Ciecie da Verazano . 

S. Maria Novella, 
Gio. di Domenico di Marcho Barrali 
' Francefcodi Lachopo Ventura- 
Si Giovanni i 
Mefs. Alefandro dugha degli Alefandri 
Matteo di Marcho Palmieri 
Bartolomeo di Francefcn di Puccino AR. 
Quefti fono gli Achopiacofi 19. cijwadini, e fo- 
no de' primi , , 
Quefti fonoe' nuovi Segretarj . 
S. Spirito . 
Giovarmi di Beno Biliotti 
■■■Bonacliorfo di Lucha Pitti 
Giuliano daghoftino di Gnomo AR' 

S. Croce. 
Francefco di Nichol Sachetti 
^iio,daawniotìiSalvearoSerriftori, , 

Z 4 Sv M* 
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S. Maria Novella . 
Bartolomeo di Lorenzo Lenzi ■ ; 

Ghuglielmodi Chardinalc Ruciellai . t 

S.Giovanni. -, ' 

Mefs. diario ilangnolo Pandolfini 
Antonio di Taddeo di Filippo 
Francefco di Papi di Monte AR. 

Achopjatori vechi. S. -Spirito- '- . 

Luca di Bonachorfo Fitti 
Luigi di Mefs. Lorenzo Riddi! 
Tomaxodi Lorenzo Soderini 
Neri di Gino C (lapponi , era morto 
Bartolomeo di Lucha Michelozzi, era morto* 

S. Croce . 
Bernardo di Bartolomeo Gherardi 
Francefco di Chanbio Horlandi 
Alamannodi Iacopo Salvia» , mono 
Marteodi Fagholo Moregli 
Gio. di Zacchcria di Giovanni AR. 

S. Maria Novella. 
Mefs. Angnolo di lachopo Aciaiuoli 
Mefs. Manno di Gio. Tenperani 
Lìonardo di Bartolomeo Bartolini 
Martino di Giovanni dello Scharfa 
Anconio di Lcnzone Lenzoni AR. 

S. Giovanni. 
DietifalvidiNeronedi Nigi 
Ugholino di Nicholò Mortegli 
Piero di Coximode' Medici .' 
Angnolo di Lorenzo della Stufa per Lorenza 
luo Padre Ni- 
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Nicholò di Zanobi Bonvanni AR. 
Al tenpo di detti Signori fi fede lo Iquitrino , e 
tolibno 50. ciptadini per Quartiere , holtreagll 
8. e'ó". e'Chaprtani diparte, e que'delChatalìo, 
et Achopiatori , et Segretari fatti dal 8111101434. 
in qui , el Notaio de' Signori , cheffurono in 
tutto ciptadini 351. a fquittinare. Ec adì 18. 
daghofto 1458. furono chonfinati 1 8. ciptadini , 
cerne apreilò fi dirà. Chonfinati per 15. anni, 
Mefs. Girolamo dangnolo Machiavelli , Fiero ; i l 
dangriolo Machiavelli , tolti gli uficj a' loro di- ^i-f 1 " 
feiendenti, e chondanati fior. 800. Antoniodi 
ÌSUcholòBarbadori, e figliuoli, e chondanati in 
fior. 100. Charlo di Piero Benizj con 3. altri 
de' Beniij chapi , e chondanati a paghare fiorini 
1000, Daniello di NofriDazzi amunito per fen- 
pre lui , e' figliuoli , e chondanato in fior. 1 000. 
Aveva andare Potellà darezzo , che lo perde . 
Nicholò di Bartolomeo Bartolini confinato per 
un anno fuor della porta , e amunito lui , e' fi- 
gliuoli per ftnpre. Gio. di Tomaxo Borghini 
per un anno lui fuori della porta , e amuniti lui, 
e' figliuoli perfenpre. El detto Gio. Borghini el 
d) fu amunito aveva andare Chapitanodi Pila, 
e perdello , effu tratto in i'uo luogno Aiefandro 
,di Luigi daleiàndro Clianhi deli Gporcuni di 
Terma . Piero di 'i omaxo Borghini per Un an- 
no, e amu rito per fenpre,e iua dileendenti.. 
Franceicodi Domenico, Matteo di Domenico 
Chaccinichomegn nitri dì l'opra . lachopo di 

Bar- ' - . 
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BartoIomeadiGherardone Gherardini chofflé 
di t'opra . Domeniche di Giuliano G inori chome 
di fopra . Bono di Beninciiala Riilori chome di 
l'opra . Lorenzo di dio. della Stufa con»! di l'o- 
pra . Giuliano di Piero Benizj chome di l'opra , 
A manata , e Filippo di Fiero Benizj confinati 
per 35. anni, e amuniti c' loro figliuoli , e nipoti 
da lato di cicppo, e chi difcienderà dì loro. 
Addì 10. detto ledono gli 8, della Balia , e che 
chosl favellino a iàreper lavenire per tuttavia > 
per aiettare luova net pancruzolo 2 lor modo . 
Addi si, ci venne la nuova del Pontencie nuo- 
vamente fatto in Roma, cheta ftato &tto a dì 
19. era Chardirfale di Siena , et ha ffume i'apa 
Vi o,c! quale fu Sanefede' Picholuomini . Feck>- 
no per la Balia , che hognanno per lavenirc la 
Signoria, elle Chapìtudine , e'Magiftfati addi 
Ii.dagoltoandautno ahoferta a' Servi , e dipoi 
tomailino a S. Maria del Fiore , dove ud iiiino 
una Mefla grande. Al tenpo di detti Signori 
lcìellono 6. tnbafeiadori a dare lubidienza al 
nuovo Pontencie Papa Pio , e fon quelli ■ Luigi 
di Piero Gnuiccurdini , Piero dì Meìs. Andrea 
de' Pazzi , Picrfrancefco di Lorenzo de' Medici, 
Ghuglielmo di Chardinale Ruciellai , Reveren- 
di fórno Antonino frate Prodicharore Arci veico- 
lo Fiorentino . Andorono molto oonorannten- 
te con 110. chavagli, e furono alsì loro molto 
«onorati a Roma, e vitti molto azeramente dal 
Fonteficie. Mefc.Hotto NitheUoi Ghonfelon. 
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di Giuft. per S. Croce , feciono Unciali di Cha- 
nale a mettere Arno in chanale da Firenze a Fi- 
la , e che' medefimi Uficiali fuiììno anche fopra 
e! porto di Livorno , e dierono loro per atTegna- 
mento danari uno per lira delle robe andavano 
B l'ila , e da fila a Firenze di quello paghavan di 
ghabella. 

Unciali a mettere Amo in chanale l' an. 1458. 

Lucha di Bonachorfo Pitti 

trance feo di Hor landò Horbndì. 

Francefco di lachopo di Ventura 

Si none di Mattio Cini AR- 

Choximo di Gio. de' Medici 

Dietiialvi di Neronedi Nigi , 
Bardo di Ghuglielmo di Bario Altoviti Ghon- 
fàloniere di Giuftitia S. M. No*. Novenbre , e 
Dicenbre 14^6. feciono a dì 6. di Novenbre, 
che' chonfinati mandati via dell'anno 1458. che 
fono intorno a Firenze , fuflì loro creiamo 
e'chonfini 10, anni, e che tutti e' chonfinati 
dal anno 1434. in qua , fufli loro cresciuto e' con- 
fini per 15. anni, finiti che faranno e' primi 
chonfini , che fanno per infino al anno 1499. lo- 
ro , e' loro figliuoli, e difeiendenti di queile 1 1. 
Chafe , Challellani , Bardi , Ardingiielli , Belfra- 
degli .Strozzi , tarozzi , Ghualch-ni , Rondine- 
gh .Branchacci.Ghuadagni , Baldovinetri . In- 
parate chi legge a non dar mai balia , e non la- 
feiare fare parlamento ; piuteofto morire cholla 
fpadainmano, cae permettere li fàccia tiran- 
no. 
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no , perchè in pocho tenpo il Tiranno abafla 
quelli lanno fatto grande , e vuol fare uomini 
nuovi , che fiano ingnobili nella Ciprà , ació a- 
bino chauxa di mantenerlo , perchè fpsciato A 
tiranno , fpacciati e' lua late liti ■ Chonfinorono 
di nuovo Piero Doni , el fratello , e amunirono 
Doffodi Gio.Arnolfi, et Gio.fuo figliuolo, e' loro 
difcienrfenti per fenprc ; e più e' figliuoli di Lu- 
cila di Martino Mancino Pianella^, et figliuoli 
d' Aleflbdi Gherardo Doni . e dipoi el Qiapita- 
no pcrbullettino degli B. della Balia die fenten- 
zia , c chiarì rubegli del Cìiomune di Firenze 

A„ 1 ro™-}' iiL '°»" i ° d « iAi " di1 ' 

G itiliano di Piero darigho Bartoli 
Michele dì Sandro Anghucci 
Francefco di Giovanni Budelli 
fr-icholòdi Ser Pagliolo Richoldi 
lachopo di Simon Salviati 
LodovichodiGio.de'Rofii _ . 
Antonio di Lionardo RafFachani 
Bernardo di Salvertro Boliradegli 
Rinaldo _ p Wj d| Me f s _ MaM 
ladino" 0 ! degli Albini 
Balda llhrre di Frani efeo Gianfigliazzi 
Gio. di Mek. Rinaldo Gianfiglia^i 
>J icfiolò di Meftì. Donato Barbadori 
. Domenicodi Bern:i:do Lanbenefcli» 
Bernardo di Ghezzu della Chafa 
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;Eindo di Ciucciodi Bindo Fabro 
Gio.di ManeodeloScieiio 
Lorenzo del Rollò Martini 

Da vizino Francefco Fabro 
Santi di Criiìofano Gianuzzi 
Felice di Michele Branchacci 

Antonio" Bcrnan *° Ghuadagni 
Francefco di Mefs. Rinaldo Gianfìgliazzi 
Mefs. Nicholò di Antonio Gianfìgliazzi 
Gio.diGio.di Mefs. RinaldoGiantigliazzi 
Antonlodì Giuliano di Giufto di Bate 
Giuliano di Bardo di Giufto di Bate 
Amiche d' Amideo Peruzzi 
Stefano d' Amideo Peruzzi 

Michele diGio. di Mefs. Matteo Chaflellani 
LanbertodiBernardo Lanbertefchi 
Ser Piero di Benedetto da Modigliana 
Francefco di Mefs. Tornaxo diGhuccio . 
E più dichiarò per detta fentenza del Chapita- 
no, che quelli che feghùono fuflino dichapitati 
perchaxodi flato. 

Antoniodi Ser NicholòdiSer Piero-, 
Zanobi di Lionardo Belfradelli 
Choximo di Nicholò Barbadoro 
Bernardo di Gio. di Ser Matteo 



Antoniodi Bernardo Ghuadagni. 



Dicha- 
pitati.' 



Ep- 
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Eppiù chiari chonfinati delle de tre 1 1 , 

che di là li ia menzione . 
Pieno -i 

Hotto t- di Mefs. Vanni Chaftellairf 
lachopoJ 

Paghob } di G!o - di MBCreo ChaftcIIani 
Pierodi Neri Ardinghelii 
Bernardo diSalveftro Belfradolli , 
Zanobi dadovardo Belfradelli i 
Iachopo di Bernardo Ghua lenoni ->' 
Tinorodi Mefs. Nicholò Ghuafconi >■ 
Biagio di Iachopo Ghuafconi J 
Mariottodi Mef. Nichelo Baldorinettì y 
Ghuidodi Soletto del Pera Baldovinettv* 
Matteo di Bernardo di Giorgio de Bardi- 
Lionardo di Ridolfo de' Bardi 



ardui 

A 



Sardo di Francefco de' Bardi 
Bernardo di Cipriano de' Bardi 
Simone di Iachopo di Bindo de' Bardi 
Smeraldo di Smeralda degli Strozzi 

Matteo di Simone degli Strozzi 

Andrea di Veri Rondinella . 
Chiarì detto Chapitano per fua fentenzia tutù 
quelli ifchr itti di quelle 1 1 . famìglie eiìere chon- 
rinati .carminiti loro , elloro difcie udenti per li- 
nia mafchulina attutti gli Uficj .etchoofinatiper 
chaxi di flato icomappare per detta fua fenrenza. 
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Al tenpo di detti Signori fi fcoperfe una gran 
maralìà dì ladri, che furon circha a gó. cioè Stia- 
ci ieri i Chaliieri alle poni, veditori di Doghana, 
e delle porti di Firenze , che ne fu preti 79. 
de' quali ne fu inpichatì circha a 5. in frirenze ; 
Uno alla porta a S. Pietro Ghartoliflo , uno a 
S. triano , uno al Prato , uno affittola , uno a 
S. Nichelò, uno alla portaallagiullitia, etdua 
inpichati a Pila .Martino de! Dixio.et Domeni- 
co Buonafe , et 4. ne fu inpichati Arezzo , e uno 
s'aro azza dafsè in prigione, e 17. ne fu liberi 
per la Balia , per non fare più fangue ; ratti per 
fentemia del Chapitano di Firenze condanari 
alle fórche , E che tutti ave limo divieto a, tutti 
gli U ficj di Doghana , e' nomi loro lì radono per 
oneftù. Addi ti, di Giennaia 1458. fu preio 
Piero di Lorenzo dandrea di Chomo , vocato 
Piero del Chiaibiino, et Gio. Segiotaio , tutti da 
Firenze ; avtano morti uomini > e rubato dia ie , 
eborreghe, ed eradetro Pierod'anni ti, «f molto 
manefcho, e trillo. Furno giudiziari. Fedeli 
indetto anno 1458. per que'della Balia, che 
dove fi dicieva , a' nofìri Magnifici Signori , Si- 
gnori Priori dell* Arte, perlavenire fi dich*: Si- 
gnori Priori di libertà del Popolo Fiorentino , et 
Ghonfalonicre diGiuflitia. E che quando la Si- 
gnoria ufciva , el Podeftà di Firenze dava ci pen- 
none, eftendardoal nuovo Ghonfalonicre, fé- 




r lavenìrelodeffi ci 
vechioal nuovo Gh 




fuflì 
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fiiffi inpedito, lo dia uno de' Signori vecchi de ì 
più antichi. E più detta Balia e' feciono un 
nuovo chonlìgliode! luo.cioè 15. Ciptadini per 
quartiere ,econ divieto di 6. mefidal una volta 
al altra, e feciono e'primi Cittadini della Ciptà, 
ci primo durava 5. meli . In detto tenpo t'apa Fio 
andò a Siena a vedere la fua patria , et a dì 17. 
di Febraio 1458. mandò detto Papa ei Chardi- 
naie degli Oriini a Napoli a inchoronare Doti 
Ferante figliuolo del Re Alfonfo Baltardo Re di 
Napoli , di Puglia, dì Chaiavria. lncoronolfi a 
Barletta. 

I4SP- Angnolo di Neri di Mefs. Andrea 
Vettori Gfionf. di Giuft. perii. Spir. ì'àn. 1459. 
venne in detto tenpo el Chonte Ghaleazzo Bi- 
fchonti figliuolo del Ducha di Milano conjso. 
chavagli molto bene a bordine , chon molti Si- 
gnori , e 56. chariaggi. Aloggiò nel Palazzo di 
Choximo de' Medici , et chefne entrò insù 
quello de' Fiorentini, gli fu fatto ie fpefeallui, 
e tutta fua chonpagnia . àig-Gifmondo venne in 
Firenze adì 1 8. detto ( Affile ) . Sig.Ghsleazzo 
Bifchonti di fopra andòa v ìlìtarc laSignoria a di 
1 p. detto. Sig. di Charpi alsì venne affirenzedet- 
to dì . Lanbafciadote di Re Don Ferante . Sig. di 
Frulli con 80. chavagli. Sig.ChardinalePatriar- 
clia. Sig. Chardinaie Grecho Rkcho .Sig. Hot- 
tavio Borghognone. Sig. Fratello del Chonte 
d Urbino con 40. chav. Sig. Chardinaie di Vi- 
gnione . Addì j j.daprile 1450. entrò in Firenze 



Digitized by Google 



DI GIOVANNI CAMBI 369 

Papa fio molto honorevole , cholle prociffioni , 
e altre cierimonie.chome agli altri t'ori retici di 
fopra . Era portato in Tur una barella quando en- 
trò ìq Firenze, chopertadibrocnato , la quale 
portavanoqueMÌ4.Signon,cioè: Sig. Gifmon- : , 
dodo' MalaieiU, big.di Rimino .Sig.di faenza* ; ('■ 
Sig.di Frulli, E chqn detta barella choperta : j 
doro lo portorono alla baia del Papa, chetili 
chola di luperbia , e non di lanciti . e 3 detto 
luogo dove li posò era mirabilmente adornoda- 
razerie , e féciefi le fpefe dacché entrò in Firen- 
ze lui noitro fino fmoniò , che fi fpefe un tefo- 
ro; eavei in chonpagnia fua . o. Oliarci ina li , e 
daùo. Vefchovi, e molti Prelati, chomè chon- 
fuero. Feciefi prefenti alPapa.eta'Chardinali, 
e a tutti e' Signori riccamente, echogni tre dì 
riprefentati di nuovo . Feciefi una magnia gio- 
flra minila piazza dì S. Croce aque'Signoriten- 
porali .benché vandò dimoiti echlclialììchi . j 
A dì 10. daprile 1450. feciefi un magnifico ballo 
ìnfu! rnerchato nuovo , eh mio da uno (tediato , 
c di fopra coperto di rovefei con palchetti ator- 
no choperti darazerie, effurono a danzare 60. 
giovani Fiorentini de' priraiCiptadini.ede'più 
apri a baiare, adornati richamentedi perle , e 
gioie , e molte gientile fanciulle , e giovane atte 
a danzare , e mu toro ufi el di molte velie ciafeu- 
no di que' danzavano ; e fuvia vedere tutti e 1 Si- 
gnori Inbafciadori , e parte diChardinali ci fi 
trovava ; e feciefi chonto, che tra palchi, e cha- 
TmaXX. A a fe, 
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fe , e in terra fu (fi il dì tio. m. perfone . Fue nel 
dare la cholizione 40. confettiere dariento, e 
da 10. zane choperte a horo piene di chonfetto . 
Fu maravigliala chofa a vedere chon quanto 
bel ordine prociedeva tutto. Dipoi felli una 
diaccia infilila piazza de'Signori ,c chiuleU tut- 
to con ifteelWi , e cliiufe tutte le bocche , e delle 
preftanze fi chavò fuori da 10. lioni, e poi li 
mille in detto chiufo dua lioni , e dua chavaglt, 
"Vt 4. tori bocciai, e due bufoline ,e«na vaccha, 
et un vitello , un porcho cigliale , 3 , lupi grojfif- 
iimi.etuna giraffa con 10. uomini , e una palla 
grolla di legname , congiegnata in modo vi «ava 
uno drento , che la faceva andare per ogni ver- 
fo voleva per fare achanirc dette beltic ; et 
quello cheta in detta palla era chongiegmato >rt 
modo , che flava tuttavia ritto in pie , e per le 
gran grida delia mulritudtne ddle giente e boni 
(lavano mai sbighotiti , che dimolto popolo fi 
mefcholò fu per la piazza , citavano infieraccon 
loro come angnelli. Fu grande aparechio, e d, 
gran chofto , e poco piacere dettono al popolo , 
VarccchiChardinali, e! Sig. Ghaleazzocon tutti 
fuo* chonpagni dexinorono colla Signor» no- 
llra e fecefi loro unmagnio convito, e dipoi la 
Signoria donò al detto Chome Ghaleazw dua 
bacini grandi Oriento co l'arme del Chomune 
di libbre 51. due bocchali dariento per detti 
duabacinidi pefo d, libbre u.dueChonfcttiere 
di pefo di libbre dodici taaae dariento di l.b- 
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bre 17. In tutto pesò detto ariento donato lib- 
bre 115. Choftorono fior. a. m. Dipoi fi fe di 
notte una bella armegieria di 1 1. armegiatori , 
et 13. raghazzi tuttia una livrea molto bene a 
hordine , chon fopravefte rie ha ma te , e con 150. 
doppieri arieti, con 2;. famigli per uno, e ho- 
gnunoaveadiferentiatadiviia, e chon un ma- 
gnio trionfo bene a hordine , tirato da dua rila- 
vagli chon belle choverte adivila delle (opra ve- 
rte, e firn un magnio ftendardo drentovi un fal- 
cinone , che giptava penne , ed era prefo da una 
rete; e gli armegiatori fon quelli . Un figliuolo 
di Pierozzo della Luna , un figliuolo di Gio. del- 
la Luna, due figliuoli dantonio de' Pazzi, un fi- 
gliuolo di l'uccio dantonio Pucci , un figliuolo 
dadovardo Portinari, un figliuolo di Bono di 
Gio. Boni , un figliuolo di Francefco Bonfi , un 
figliuolo di Francesco Ventura , un figliuolo di I , 
Dietifalvi di Nerone, Lorenzo di Piero di Cho- i > 
ximo de' Medici . Chor un trionfo di notte > j ' 
che per chillo vidde parve degnia chofa . ' 

Priori dal dì {rime di Maggio I4J8. a tatto 
Aprile 1459. 

B Maggia , e Giugno . 
Aldajfarre di Bernardo di Ugolino Banfi 
Luigi di Francefeo di Piero Alamanni 
Geri di Berlino di Gherardo Rifiatiti 
Piero di Morano di Mefis. Pin o Beami 
Bernardo di Domenico di Iacopo Mazzingbi 

Aa 1 la- 
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Iacopo di Filippo a" Antonio Ricebi 

Noferi di Bartolommeo del Grigia, Lanaiuolo 

Francefco dì Niccolò Benci .Vinattiere 

Ugolino dì Niccoli d'Ugolino Martelli Gonf. dì giuft. 

Quar. S. Giovanni 
Ser Luigi di Ser Michele Guidi lor Noi. QJietto . 

Luglio , e Agofio. 
Cojìmo a" Antonio Tozzi 
Giuliano <T Ago/lino di Como , Biadaiuolo 
Bartohmmeo dì Lodovica dì Ceec da Verrezzano 
Iacopo di Bernardo di Mefs. Iacopo Salviati 
Guglielmo di Ridolfo di Guglielmo da Sommata 
Rojjò di Mefs. Andrea Buondclmonti 
Antonio di T aideo di Filippo ( T aditi ) Lanaiuolo — 
Giovanni di Iacopo ii Giovanni Villani 
Luca di Buontccorfo di Neri Pitti Confai, i't giujl, 

Quar. S. Spirito 
Ser Fiero dì Ser Antonio Lorenzi lor Noi. Qu. d. 

Settembre , e Ottobre . 
Filippo dì Giovanni di Tommafi CorbinelU 
Fiero di Giorgio di Piero Serragli 
Bajliano di Lullo dì Domenico ( Luìli ) Corazzalo 
Bartohmmeo di Iacopo delZaecherta 
Vanni di Pagalo di Vanni Rucellai 
Piero di Niccolò di Tommafi Malegonnelle 
Francefco d" Antonia di Franeefio Giraldi 
Giovanni / Andrea di Mafo , Lanaiuolo 
Mefs. Otto di Lapo di Giovanni Niccolini Ganfal. di 

giuft. Quar, S. Croce 
Ser Bartolomeo di Neri Orlandini lor Noi. & detto. 

No- 
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Novembre , e Dicembre , 
Giovanni di Mefs. Lorenzi) / Antonia Rìdolfi 
Piero di Niccolò tf Andrea del Benino 
Giovanni d" Antonio di Sahefiro Serrifiori 
Fr ance fio dì Lorenza d" Antonio Spinelli 
Baftiano ài Giovanni di Niccolò di Monte , Albcrg. 
Giovanni d Antonia di Iacopo £ Agnolo 
Boccaccio di Salvefin di Mef.Filìppo Alamannefchi, 
Giovanni d" Antonio di Filippo Lori» 
Bardo di&tglielmo di Bardo Aitami Gonf. digiufl. 

Qaar. S. M. Novella 
Ser Bamlommeo di Ser Simone Berti lor Nat. Q^d. 

Gennaio , e Febbraio . 
Lotto di Piero di Pagalo Lotti 
Piero di Ltstozzo di Iacopo Nafi 
Berlìnghierì di Fr ance fio Berlingbìeri 
Girolamo dì Matteo di Morello Morelli 
Giovanni di Mefs, Manno di Giovanni T emperani 
Tomtaafo di Piero diNiccolaio Davanzali 
Romolo di Andrea di Noferi , Lajlraìmlo 
Giovanni di Francefeo di Giovanni Calandri 
Ruberto di Mancino So/legni Gonfal. dlglujl. (hiar. 

S, Giovanni 

Ser Giovanni di Ser Andrea Mìni /or Nat. Q^deito. 

Marzo, e Aprile 1459. 
Fontane ùf Antonio Pantani , Vinattiere 
Benedetto di Baldo ( Baldi ) Linaiuolo , 
Matteo diGiorgiodi Maejl.Criflnfano ( Brattatimi) 
Girolamo 0? Andrea di Zanobi Borgognoni 
Lodovico a" Adovardo di Lodovico Acciainoli 

A a 3 Ber- 
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Bernardo dì Piero di Simone Vefpucci 

Jacopo dì Berto dì Iacopo Arrighi 

Tommafo di Giovanni di Ttmmafi iMpì 

Agnolo di Neri di Me/}. Andrea Vettori Gonfal. di 

giafi. Quar. S. Spirilo 
Ser Francefio di Betta da Ca^elfranca lor Not.Q^d. 

Doppo tante fette , la Ciptà ebbe dipoi un gr3n- 
dillimo danno, die adì i. di Maggio 1459. mori 
i! nolìro Pallore Fiorentino Me fs. Antonino frate 
holervante de' frati Predichatori Arcivescovo 
di Firenze . Ebbene laCiptà gran danno , e maf- 
Jìmo e' poveri, perchè dava hogni chofa per 
Dio , e alla morie ("uà non le gli trovò danari , nè 
mafierizie, fé none un chuchiaio dariento, e 
Papa l'io gli dette gratia di fare teilamento . 
Addì 5. di Maggio lì partì di Firenze chon tutta 
lacharteclnoirro Signore in Criiìo Papa fio, et 
andò alla volta di Bolognia. Mio gli dia buon 
viaggio. Addì 14. detto entrò in Firenze et 
CliardinalediS. Siilo, e aloggiòinChamaldoli, 
e traile delle Stinche di Firenze tutti qu.gli ve- 
rano per debito per iamore di Dio, eli.- pagnò 
per loro da lior. 100. d* oro . Addì 17. venne in 
Firenze Mefs. Santi Bcnti vegli, e fugji fono ilo- 
noti- . Del mele di Giugno venne in Firenze ci 
Cliardinale di Porroghallo , e qui fi morì, elìii 
foppellito in S. Miniato a Monte con grande ho- 
norc . Lionardo di Bartolomeo Bart;>lini (jhon- 
falomeredi Giuiiitiaper S. Maria Novella , Lu- 
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g!Ìo,e Aghofto 1459. venneci alloro tenpo nuo- 
ve, chome Piero Mannegli nolìro Fiorentino 
choruna ghalea fonile fchorfe nella piaggia di 
Valenza, e fecicvigran danno, in modo , chel 
Popolo di Valenza 11 levò a romore , e volev ano 
mettere a faccho c'_Mcrchatanti , e tagliargli a 
pezzi, c he. verano Fiorentini , fe non elle il fi- 
gliuolo del Re di Navarra entrò di rnezzo ( e Ce- 
cie polare larme ; e quefto fecie pel grande ho- 
nore gli era itato ratto quando fue in Firenze , 
cheandava a viiitare la Maeuà del Re di Raona . 
D.ipoi fe nebbe lettere da' noilri Merchatanti vi 
fi trovavano, del chafo feghuìto, in modocliclla 
Signoria fecie un bulettino a detto Piero Mancl- 
li , c a tutti e' Fiorentini che verano (ufo , che 
infra tre meli chonpariflìno chon detta ghalea 
difarmata a Livorno, e dipoi dinanzi a'nollri 
Signori , oda tre meli inlà lintendino avete .ban- 
do a dichiarazione de' noilri Signori , fe averiano 
hofetvato, ho no. Che Bernardo da Chaftiglio- 
ne fintenda raprefentarlì a pie di noiìrO Signore 
fra un roefe, e fe non uhiditeie abia bandodi 
lubello. lì fe non ubidiflòno, che.clii gli darà 
morti , ho prefi , ghuadagnefà fior. 1 000. d'oro , 
el Chomune di Firenze chonperrà la ghalea rìal- 
]oro chelia piglieranno , et che Raimondo Ma- 
nelli fia tenuto con tutti e' conforti de' Monelli 
a hoperare che gli ubidifcha , fono la pena del ai- 
bitrio de' Signori ec. 

, Aaj AV- 
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AVVERTIMENTO* 

Qflì appreflb fi porranno tutte le tratte dei 
,, Priori, che feguono lino sii' anno 1480* 
„ perchè la prefence i<toria trapana in filen- 
„ zio tutti quelli anni , come ti vedrà net ic- 
„ guenteTomo. „ 



Prìotì dal dì primo di Maggio 14J17. a tutto 
Aprili 1400. 
Maggio , e Giugno . 

Y&Ernordo diTommafo di Frutice fco Aminovi 
Befliano d" Uguccione di Mie» Capponi 
Giovanni di Solvette ( Solvetti ) Borfèia 
Lorenzo di Piero di Dino Peri 
Giovarmi di Betta di Giovanni Rufiicbì 
Gherardo di Bongiannì Gìanfigliaixi 
Bartolo, di Bartolo di Teda/do Tedaldi 
Pandolfò di Mefs. Giannozzo d 1 Agnolo Pandolpni 
Bernardo di Bartolonmeo Gberardi Gonf. digiuffl. 

Quar. S. Croce 
Ser Benedetto di Ser Giovanni Pagntnì lor Not.QJ. 

Luglio, e Agofio. 
Ijtigi di Matteo di Bernardo Bilioni 
Giovanni di Giovanni di Ligi Quaratefi 
Gualterotto di Iacopo di Niccolò Riccia/l'ani 

Za- 
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Zanobi di Vagolo di Zanobi da Diaceti» 
Niccolò dì Cenni di Vaimi, Ferramelo 
Bernard» di Taddeo ( Ambrogi ) Pezzata 
Stag'to di Lorenzo Bar ducei Qi lavanti 
Pigello di Foìcbo a* Adovardo Portinaro 
Lionardo di Bartohmmeo di Lionardo Bartalini 

Gonf. di gÌujl.Q.S.M. Novella 
Ser Nafiagio di Ser Amerigo Vefyucei lor Not. QJ. 

Settembre, e Ottobre. 
Piero di Mef. Fratteefio di Bonìnfignia Machiavelli 
Tarioi di Fratteefio di Filippo de' Nerii 
Salveftro £ Andrea di Saheftro Nardi 
Gerozzo di Iacopo di Latino de" PUH 
Agnolo di Guglielmo d' Agnolo Spini 
Teggbiaia a" Aiejfandro Buandelmonti 
Antonio di Michele del Cittadino 
Zanobi di Iacopo Bucherelli 
Niecolaio a" Ugbo degli Alejfandri Gonf al. di giufi. 

Quar.S.Gio. 
Ser Niccoli di Ser Antonio (da Romeno'} lor Not. 

Quar. detto. 

Novembre, e Dicembre. 
Botifla di Taccino di Bizzino , Albergatori 
Giovanni d" Andrea Petrini , Albergatore 
Borgbmo di Niccolò di Cbuccbo Donali 
Jacopo di Matteo d 1 Antonio Corfi 
Vanni di Benedetto Strozzi 
Lionardo di Benedetto di Como ( da Signa ) 
Pieifrancefio di Lorenzo di Giovanni de' Medici 
Iacopo di Matteo di Niccolò Cerretani 
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Giovanni d" Antonio di Iacopo Cani giani Gonfiai, di 

ghifi.Quar.S. Spirito 
Ser Antonio di Ser Batijla Banolommei lor Notaio , 

Quar. detto . 

. Gemmo , e Febbraio . 
BnonacCorfio di Luca dì Buonaccorfio Pitti 
Matteo di Giovanni di Matteo Corfinì 
Priore £ Niccolò di Benintendi ( Falemmagine ) . 
Mariotto di Lodovica di Ser Crifiofano Cerrini 
Antonio di Tommafio a" Andrea Mìnerbetù 
Bernardo di Piero di Cardinale RuccNai 
Agnolo diPigello di Mefis. Pepo Caviicitili-. 
'/.anobi di Niccolò di Buonvanni .-. -, , 

Francefio di Cambio d' Orlando Orlandi Gonfiai di 

g'tufl. Quar. S. Crete ..■>'■■' ; 

Ser Lodovico dtSer Agnolo daTerranttova lor Net, 

Quar. detto . 

Maria, e Aprile 1460: V -y. .. '. 
Banco di Francefio di Chiaro da. CafiaveccbÌJ 
Bernardo di Mefis. Gianuozzo Manetti .<. . '. 
Chìricho dì Giovanni di Francefio Pepi. 
Lodovico di Taddeo di Giovanni delf Amelia 
Giovanni dì Simone della Volta a' 
Francefio di Niccolò di Francefilo {Scerpelloni) 
M*fi> dì Lisca di Mefis. Màfia degli Albìzi 
Ruggieri di Ruggieri de 1 Ricci 
Iacopo d'Ugolino dì Iacopo Mazzingbi Goff, di giujì, 

Quar. S. M. Novella 
Ser Baldovino di Domenico Baldov 'mi lor Noi. Q. d. 

Priori 
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Priori dai dì primo di Maggio 1460. aiuti» 
Aprile 14ÉV'. . ' ■ 

L Maggio, e Giugno. -.. v,-. . , 
Orenzo di Urtine Larioni{de' Bardi ) 
Jacopo a" Qrfino di Lanfredino Lanfredtrà : 
Alamanno di Filippo di Cìno Rimtccini , j 
Ivo Maria di Iacopo di-Giovanni Morelli 
Ottaviano d'Oddo di Yitrt Aitavi» ■'■ 
Piero di Neri di Mefs. Donato Acciainoli 
Giovanni di Francesco di Ser Andrea,^ Puccini ) 
Bartolommeo di Ser Antonio del Trofcìa 
Salve/Irò di Michele diSalveftro lapi Gonf. di giufl. 

Quar.S.Gio. 
Ser BajliaiiQ d'Antonio di Forefi lor Noi, Q.detto, 

* Luglio , e Agofto . . 

Bartolommeo t? Agoftmo Coppini( Linaiuolo ) 
, Bernardo di Nero di Filippo ( del Nero ) Rigattiere 
Ruberia di Francefco di Biagio Ltuni 
Rojjo a" Ubertino di Gherardo Ri/eliti 
Cejàre di Domenico di l'ano Petrucei 
Giovanm di Caute di Giovanni Compagni 
Niccalaio if Antonio di Luca da Filicaia 
Giorgio di Iacopo di Giorgio Aldobrandini 
l ommafo di Lorenzo di Mefs. Tommofo Soaerini 

Gonj. di giufl. Quar. S. Spirilo, 
SerMariotto d' Antonio'! "azzi lor Noi. Qji. detto. 

Settembre , e Ottobre . 
Andrea di Neri d' Agnolo Vettori 
Bartolommeo di Simone di No/eri Buonaccorfl 
Neri 
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Neri a" Antonio di Segna ( Segni ) Corazzalo 
Ciavaii'i! di Betta di Giovanni , Vinattiere 
Niccolò di Francefio di Mefs. Simone Tornabuotti 
Andrea di Signorino di Manno Signorini 
Giovanni di Siagio Bar ducei Ottonanti 
Bernardo di Taddeo di Bartolommeo Lor'tnt , 
Giovanni diSahadore di Tommafo del Caccia Gonf. 

di giujl. Quar. S. Croce 
Ser Michele di Buono ScbiatteJÌ lor Nat. Qu. delio . 

No vetri ir e , e Dicembre . 
Andrea di Francefio di Piero Alamanni 
Iacopo di Giovanni di Iacopo Nafi 
Tommafo di Lìtmardo di Francefio Spinelli 
Vagolo di Michele di Giovanni Riccia/bai» 
Antonio di Guafparri di Giovanni dal Borgo 
Niccolò di Michele di Feo Dmi , Galigaio 
Iacopo di Mefs. Alefandro a? Ugo degli AJefaudri 
Domenico di Neri Bartolini ScotteJlari 
Francefio dì Lorenzo di Bernardo Cigliamochi G<nt~ 

fai. di giufi. Quar. S. M. Novella 
Ser Giovanni di Ser Lodovico Gianmzzi lor Not. 

Quar. detto . 

Gennaio , e Febbraio . 
Iacopo di Piero dì Mefs. Ijtigi Guicciardini 
Tommafo di Luigi di Mefs. Lorenzo Ridolfi 
Bardo di Bartolo di Domenico Corfi 
Rifiero d' Antonio di Salvefiro Serrifiorì 
Giovanni a" Antonio Pecorella Spini 
Carlo di Niccolò di Mefs. Cuccio de' Nobili 
Domenico di Zanobi del Giocondo 

Fran- 
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Francefio di Ramando di Piero ( Bofiic hi ) 

Piero di Ceftmo di Giovanni de' Medici Confai it 

giuft. Quar.S.Gio. 
Ser Barone di Francefio del Cerna lor Noi, fi. i. 

Marzo , e Aprile 1461. ' 

Lorenzo di Iacopo di Benincajà Mannitai 

Domenico di Ghetto Guicciardì 

Antonio di Tommafo di Francefio Bufivi 

Frofino di Lodovico di Cece da terrazzano 

Agnolo di Mefs. Palla Strozzi 

Domenico di Giovanni di Domenico Bartoli 

Antonio di Pagalo di Berto Camefecchi 

Francefio di Puccio d Antonio Pucci 

fymafdo di Tommafo Corbinelli Gonfiai, di giufi. 

Quar.S. Spirito 
Ser fftccolo di Piero Bernardi lor Not. Qu. detto . 

Priori dal di primo di Alaggio 1461. a tutto 
Acrile 1461. 
Maggio , e Giugno . 
\Acopo di Pagalo di Bartolo di Stima Ridolft 
Lionardo di Niccolò del Graffo Mannelli 
Guido diSer do. di Guido Guiducci .Oliandolo 
Giovanni di Zanobi del Cigba , Vtnattiere 
Giacomino di Tommafo di Giacomino Tebe/dacci 
Manotto di Salvefiro di Simone Condì 
Antonio di Matteo di Guccìozzo de' Ricci 
iocopo di Tedaldo Tedaldi 

Frtn- 
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Franca di Nicole di Franco Sacchetti Gonf. digtuf!. 
■ Osar. S. Croeé 

Ser Simone di dazino da Staggia hr Noi. Q^d. 

Luglio , e Agojh . 
Bernardo d" A'ii ni ■ di Incapa Paganelli 
domimi di Stefano Nelli ( Ghetti) 
Viet o di Beno di Lionardu Berti 
Bernardo di Niccolò di fierezza Pieri 
Giovanni di Uuareme {Guai etiti) Orafi 
Aleute di Jacopo di Monte ( Ferravecchio ) 
Adovardo di Giovanni d' Adouardo Partii/ari 
Giunta di Guglielmo diGiuma Bmdi 
Guido di Carlo di Gagliardo Mondani Gonfi di giufi. 

Quar. S. M. Novella 
Ser Agnolo di Ser do. Bandirti /or Nat. detta . 

Settembre, e Ottobre. ( 
Mefi, Simone di Bernardo Lippd Uguccionì} 
Giovanni di Gualtieri di Giovan/fi Biliotti 
Fravcefco di Fiero di Giovanni Ditti 
Lotto di Duccio di Lotto Mancini — 
Ruberto, di Giovanni di Simone Altovili 
Guido dì Giovanni di Guido Guidacci 
Arnolfo di Mefs. Tommafo Orlandi , Vinatttere 
Niccoli di Giovanni di Sandro ( Barbigia ) 
Mefi. Carlo a° Agnolo di Filippo Pandolfini Gonf. di 

giujl. Qaar. S. Gio. 
Ser Giovanni di Ser Zanobi Gini (al. Bini ) hr Not. 

Quar. detta . 

Novembre , e Dicembre . 
Micbehzzo di Bartotommeo di Giovanni Michelozà 
Pie- 
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Piero* AmmioTazzs* 
Iacopo dì Mefs. Torello ( Torelli ) da Prato 
, Girolamo d' Andrea di Lapo Guardi ' 

Ruberto dì Domenico di Lionardo Bonìnfegna 
Francefco dì Mefs. Carlo dì Francefco Federighi 
Bartolommeo di Matteo di Niccolo Cerretani 
Matteo di Iacopo di Giovanni Villani 
Alejfandro di Filippo dì Lorenzo Machiavelli Gonf. 

dì stufi. Qnar. S. Spirito 
SerGrìfo di Giovanni Grifetti lor Noi. Qu.detto.' 

Gennaio, e Febbraio, 
l'azzitto di Giovanni di Razzino Cicciaporci 
Fiero di Giovanni di Iacopo Bini 
Bernardo dì Bucello Bucelli , Vinattiert 
Cherubino di Francefco Gal/uzzi 
Piero di Giovanni a" Andrea Mìnorbetti 
Lorenzo dì Piero di Niceolaw Davanzali 
Antonio di Migliore diTomtnafo Guidetti 
Brunetto d' Aldobrandino di Giorgio Aldobràndini 
Carlo di '/.anobi di Pagalo da Diacceto Gonf.digiitjl. 

Quar.S. Croce 
Ser Niccolò d" Andrea del Cappa lor Nat. Q. detto . 

Marzo, e Aprile 1461. 
Niccolò di Giovanni di Cenni Ugolini 
Dante di Bernardo di Dante da Cafiiglione 
Giovanni d' Alamanno dì Mefs. Iacopo Sahiati 
Pierantonio dì Noferì di Salvejlro Cernimi 
Berto di Piero dilaeopo Canaeci 
Nofer't d" Antonio di Lenzone { Lenzoni ) Caligaio 
Francefco di Niccolò a" Ugolino Martelli 



Digitized by Google 



j«4 ■ IITDI II 

Niccolò S Antonio di Ser Tammafo Mafi 
Giuliano dijjipo di Biagio Vefpucci Gonf. di giujf. 

Quar. S. M. Novella 
Ser Benedetto Ì Agnolo da Staggia hr Nat. Q. d. 

Priori dal dì primo di Maggie 141S2. e tutt» 
Aprile 
Maggio, e Giugno . 

J^Iccolì di Piero dì Bartolommeo Capponi 
Bernardo di Pagalo di Ridolfo Lo'ti 
Giano di Marcbionne di Giano Torrigiani 
Benedetto di Buonaceorjò diSieeol'o Caldani 
Tommafo di Domenico diAliizo Fagiuoli 
Carlo di Niccolò i Andrea Carducci 
Afpollonia dì Biagio dì Niccolò di Monte 
Lorenzo di Bartolommeo Orlandini, Rigattiere 
Mefs. Piero di Mefs. Andrea dì Guglielmo de" Pazzi 

Confai, di giufi. Quart. S. Gio. 
Ser Gabbrietlo di Francefto lìoni tar Notaio . 

Quar. detto. 

Luglio , e Agoflo . 
Bartolommeo d" Agnolo tt Antonio Tacci , Cartolai» 
Torrigiano <f Antonio di Biagio Torrigiani 
Simone d* Amerigo dì Bartolommeo Zati 
Salvato di Mefs. Tommafo di Iacopo Solvetti 
Giovami di Niccolò dì Giovanni Mori 
Giovanni di Ser Pagalo dell Arte della Lana 
Filippo di Nerone di Nigi Dìetìfahi 
Pagalo dì Francefco di Pagalo Paltonieri 

,-t'r Litigo 

.J. 
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luigi di Buonaccorfi di Neri Pini Garosi, di giu.fi, 

Quar. S. Spirito ,- . 
Ser Giovanni di Ser Lodovica Berlini lor Net. d. 

Settembre , e Ottobre . 
Iacopo di Pagnozzo di Bartolommeo Ridolfi -» 
Btrnat do di Simone del Nero ( Setaiuolo ) 
Marco di Iacopo del Zuccherili ( Caltriciaio ) 
Andrea ■di Fr ance fio Orlandini , Legnaiuola 
Beneivennì di Bartolom. di Benchenni dello Scarfa 
Benedetto di Benvenuto di Giovanni Benvenuti 
Carlo di Niccola dì Mefs. Vieri de' Medici 
Lorenza di Domenico di Lorenzo Ottonanti 
Frana fio di [linieri di Bardo Bugne fi Con/, digiufi. 

Quar.S. Croce 
Ser Andrea di Ser Agnolo da Ttrramova lor Not, 

Quar. detta. 

Novembre ,e Dicembre . 
Filippo di Tommafo di NkcoIò CorbiueJli 
Giovanni di Donato eT Ugolino Banfi 
Crifiofano di Bartolommeo i di Bonfignore Spinelli 
Tommafo di Niccolò del Buono Bujitii 
Niccolò di Iacopo di Pagalo ( lacopi ) Linaiuolo 
•Aesino di Crifiofano Azzini, Fabbro , ' 

Z anobi dì Domenico di Z aneti F rafia 
Pagalo di Piero di Luca degli - AHizi 
Gherardo di Bongianni GianfigUazzi Gonfi di g'mfl. 

Quar.S.M. Novella 
Ser Niccolo di Valentino Valentini lor Not. Q± det. . 

Gennaio , e Febbraio-^ : . ."*:,- . 
Lorenzo di Bartolommeo di Lorenzo Guaherosti 

Tomo XX. Bb Au- 
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Amelio di fari di Mefi. Andrea Veneri 
Carli d Antonio di Sahefiro Serrifiari 
Giovanti? dì Federigo di dio. de' Ricci . ; 

B'mdo tf Antonio di Binda Alleviti 
Cipriano d' Adovardo di Cipriano Cm tk hMi 
Mazzeo dì Gio, diSer Lupo ( Mazza ) Corazzata 
Matteo dì Giovanni a" Andrea ( Raffi ) Armaiuolo 
Antonio dì Puccio d" Antonio Pucci Genfal. di giufi, 

Quar.S.Gio. 

Set Antonio dì Niccolò di Domenico Danti ior Net, 

Quar. detto. 

Marzo, e Aprile 1463. 
Prencefto di Baldo di No/eri ( Baldi ) Corazzati . 
Spinello di Francefco del Buono Bramanti 
Morello di Pagólo di Morello Morelli 
Benedetto diCiampoh d'Alberto da Panzana 
Giovanni di Giano di Buottaeeoffo Berardi 
Pierfrancefio di Giovanni di Servigi 
Andrea diCreftidìlorèmpdiCrefci V .. -y 
, Amerigo di Giovanni d Amerigo Baici 
Criftofa™ & Fili PP° **** ■ yw /* M àelBugha^o 

Con/, dì giafi.Quir.S. Spirito ... 
Ser Antonio di Pierri* Panzane Ibf Neh . 

Priori dal difrìmodi Maggio 1463- àtatta 

Maggio,i "Giugno, ■.'^ v / 
J$Rrnardo di TmmafiJi Francefa Anùnerì 
Antonio di Giovanni <f Amento Ctmtgiàtù . 
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A»">mo di Bowrdo ( Miniali) Coreggalo 

Piero di "ieto J Andrea Tozzi 

Ci manti di Vagalodt Mefs. Pagala Rucellot 

Donata di Neri di Mefs. Danaio Acciainoli 

Iacopo di Matteo di. N. calò Cerretani 

Felice di lieo àt Dea del Becth tto 

Francefco <f Alamanna di Mefs, Jacopo Sa/yiati 

G<mf. di gutH.Qjiar.S. Croce, . , 
Ser Antonio d Adamo tor Noi. QtfOr. detta . 

Luglio , e Agojlo. 
Lorenzo di Tommafi dt Lorenzo Sederini 
Rmieri di Giovanni d 1 Arrigo Sajjolini , . * 

Scoiaio di Totumafo dt Scolato Ciacchi < 
Bernardo di Bernardo di Bragia di Meo 
Giovanni di Brunetto di Domenico , Beccaio 
Iacopo di Giovanni del Tor/ellino ( Bottaio ) 
Iacopo di Mefs. Andrea d> Guglielmo de' Pazzi 
dovami di Simone di Francesco da FtHcaia , . —, 
Mefs. Marno di GiovanniTemperaniGanf. di giuj!. 

Quar. S. Ai. Novella , ' ' 

Ser Soletta di Filippo di M'wotò diFfo lor Nat. Q. d. 

Settembre, e Ottobre. 
Niccoli di Sandro di Giovanni Bilioni . v v! 
Filippo di Francefco di Iacopo dclPagliefe . S\ 
Salveftro £ Andrea di Saheflra Nardi 
Lapo di Lorenza di Lapo NìccoImì- ■; .., 
Piero di Giuliano di Lapo Vefpucci 
Niccolo di Mefs Carlo di Francefco Federighi 
GiovannitT Andrea di Lodovico , Beccaio 
Iacopo J Andrea di Neferi , Lafimmlo 

J3 b z Già- 
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Giovanni 3 Antonio di Filippa Urini Gonf. di gòffi. 

Quar.S.Gio. 
Sei- Francesco di Sinibaldo Catanfanti ( o Accatta- 

fanti ) lor Not. Qu. detto . 

Novembre, e Dicembre . 
Francefco di Niccolò ( Tucei ) Albergatore 
Giovanni di Giuliano di Como , Albergatore 
Tommafo di Frana/co dì Tommafo Davizi 
Matteo di Berto di Lionardo Berti 
Antonio di brenta di Mefs. Andrea Buondelmonti 
Danieli? di Francefco Fiegìovanni 
Zanobì di Tommafo di Zanobi Ginori 
Francefco di Lorenzo a" Andrea delia Stufa 
Antonio di Mefs. Lorenzo 3 Antonio Riàolfi Gonf. di 

giufi.Quar.S. Spirito 
Ser Monte di Giovanni di Ser Monte lor Not. Q. 4. 

Gennaio , e Febbraio . 
Giovanni di Niccoli di Mefs. Luigi Guicciardini 
Agnolo di Mefs. Giannozzo Monetti 
Andrea a" Antonio del Reddito , Fabbro 
Gianpagolo dì Ser Zanniti di Ser Maio , Linaiuolo 
Tommafo di Bartolo di Tommafo di Ser Tina 
Giovanni 3 Agnolo di Binda Vernaccia 
Ltieantonìo di Niccolò di Luca degli Albhi 
Francefco di Mefs. Guglielmo di Francefco Tanagli 
Orlando dì Bartolammeo di Gherardo Gberardi 

Gonf al. di giufi.Quar.S. Croce 
Ser Gherardo di Gio. del Ciriegia lor Not. fi, detta . 

Marzo , e Aprile 1464. • 
Niccolò di Bartolommeo di Lorenzo Guaiterotà 

lite- 
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Nicola di Giovami Corfini 

Tommafi d 1 Ubertino di Gherardo Rifiliti 

Lorenzo di Bartolo di Domenico Cor/Ì 

Giova» Gualberto d" Antonia di Iacopo , Oliandola 

Filippo di Iacopo di Michele della Volta 

Bernardo di Stolda di Luca Rinieri 

Benedetto di Giuliano di G uccio ( da binari ) 

Andrea ai Niccolo d'Andrea Carducci Gonf. di gìujl. 

,Quar. S. M. Novella 
Stf Benedetto di Dino Ciardi lor Not. Qu. detto . 

Priori dal dì primo di Maggio 1 464. a tutto 
gffrik 14ÓJ. 
Alaggio , e Giugno . 

Cjluliano di Puzzino di Giovanni Ckcìaporci 
Marco di Guido d' Agnolo Tigliamochi 
Giovan Antonio di Iacopo di Giovanni Giugni 
Bei-nardo di Niccoli di Francefio degli A/mi 
Maro di Tommafi di Marco Bat toli 
Giovanni di Dino di Matteo d'Azza 
Lapo dì Giovanni Mazzeì , Corazzato ' 
Lionardo di Bartolommeo di Sali , Biadaiuolo 
Nìgi di Nerone di Nigi ( Dietifilvi ) Gonf. dì gìujl. 

Quar. S. Giovanni 
Qrr Ruberto <T Antonio di Ser Donato lor Not. Q. d. 

Luglio , e Agoflo . 
luca di Cina di Luca di Cina , Careggialo 
Giovanni di Crijlofano Carelli , Bottaio 
Bain o diFrofitO di Cece da Verrazzano 

Bb } Già- ' 
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Giovanni di No/eri di Giovanni 

Iacopo di Lorenzo dt Me/i. Iacopo del Biada 

Niccolaio di Giovarmi Divaricati 

Giovarmi di Filippo di Pagalo Corinti 

Albico di Luca diScr Atbizo {del Mtefl. SmMAJ 

Giorgio di Niccolò di Luca Ugolini Gonfal. di giajt. _ 

Qitar. S. Spirito 
Ser Francefio di Ser Benedetto (P/Vn) lor tinaie, 

Qjfar. detto . 

Settembre , e Ottobre . 
Giovanni d" Antonio di Iacopo Canigiàni 
Agnolo di Neri dì Mefs. Andrea Vettori 
Simone di Stagio dì Simone del Cor/o {Calderaio J 
Francesco di Bartolommeo del Raffi Pieri {Gigaro) 
Filippo di Filippa di Mefs. Simone Tornabuont 
Iacopo d* Ugolino di Iacopo Mazzingbi . 
Giovanni d Aldobrandino diGiorgìo{Aldobr andini) 
Francefio di Puccio oT Antonio Pucci 
Giovarmi f Antonio di Salvtfiro Serrifiort GonJ. di 

gufi. Qnar. S. Croce , 1. . 

Ser Alberto di Ser Alberto di Ser K*«» ht 

Quar. detto . 

Novembre, e Dicembre. . , t JB 
Bartolommeo dì Niccolò di Bartolommeo Cortmttw 
Francefeo di Stefano </. Francefco Segni 
Zartobt di Riccardo dr Zanaèi Borgognoni 
Jacopo a-, Lodovico di Iacopo Scb'aetcfi 
Mar,ot to di Salvi di Stefano f Stefani ) Coltelli*** 
Antemo di & art oU dì Piero Cartacei 
Francefco di Bo to dì Zanobi Cartiefetcbt * 
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Giovanni di Lorenzo di Giovanni Beaci 
Giovanni di Iacopo diFraucefio Ventura Confa!, di 

giafl. Quar, S. M. Novella 
Ser Bartolommeo a° Antonio di Ser Bartolo Corjt 

lor Noi. Quar. detto . 

Gennaio , e febbraio . 
Manine di Filippo di Giachi {Giachi) 
Piero dì Francejio di Piero Alamanni 
Antonio di Carla di Zattobi da Diacceto 
Francefto di Mainar do di. Me fi. Carlo Cavaliere/ibi 
Carlo di Salvejlro di Simone Gondi 
Mariana di Piero di BraneazJo Rucellat 
Niccolo* di Zombi Busnvami , Beccaio 
Piero di Bartolo di Piero di Ligi 
Mafo dìGerì di Mafo della Retta Confai, di giafl, 

Quar.S.Gio. 
SerPiero diCarlo delVìaa (o del Vita) lor Not. 

Quar. detto. 

Marta, e Aprile itfS- 
Antt/modi Pantane Fontani , Viuattiere 
Luta d' Antonio Torrtgiant~ 
Niccole if Andrtuolo di Niccole Sacchetti 
Bartolommeo di Gherardo di Bartolommeo Gberardi 
Marino di Niccolò di Mefìi Duccio de' Nobili 
Bartolommeo di Federigo. di Bottaccio { Arduini) \ 
Antonio di Mefs. Alefandro a" Ugo Alefandri 
Averardo di Bernardetto <? Antonio de" Medici 
Giovanni di Niccolò di Mie» L'apponi Conf. digiufl. 

Quar. S. Spirita 
Ser Domenico di Francefio da Cut iguana lor Not. 

Qu. detto. Priori 
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Giovanni ài Noferi di Giovanni del Cacti* 

Jacopo di Lorenzo di Mefs. Iacopo del Biada 

Niccolaio di Giovami Davanzali 

Giovami di Filippo di Pagato Cottosi 

Aìbizo di Luta di Ser Albìzo {del Mtefi. Sìmhaldo ) 

Giorgio di Niccoli di Luca Ugolini Gonfiti, di giafi. 

Qltar. S, Spirito 
Ser Francefco di Ser Benedetto ( Pieri ) lor Notai*, 

Qjiar. detto . 

Settembre , e Ottobre . ■ 
Giovanni a" Antonio di Iacopo Canigiani 
Agnolo dì Neri di Mefs. Andrea Vettori 
Simone di Stagk di Simone dei Corfo {Calderaio ) 
Fr ance fio di Bartoiontmeo del Rofo Pieri {Galigaio) 
Filippo dì Filippo dì Mefs. Simone Tornabitoni 
Iacopo tt Ugolino di Iacopo Mazzinghi 
Giovanni d'Aldobrandino diGiorgio {Aldobrandino 
Frante fio dì Puccio a" Antonio Patti 
Giovanni <T Antonia di Salvefiro Serrifiori Gonfi di 

giuft. Qaar. S. Croce 
Ser Alberto di Ser Alberto di Ser Rutto ttr Notaio, 

Quar. detto . 

Novembre, e Ditembte. 
Bartohmmeò di Niccolò dì Bartolommto Cor&htelU 
Francefco di Stefano di Francefco Segni 
Zanobi di Riccardo di Zanobi Borgognoni 
Iacopo di Lodovku dì Iacopo Scbiaitefi 
Martano di Salvi dì Stefano { Stefani) Coltellinaio 
Antonio dì Bartolo di Piero Canacti 
Francefco dì Berto di Zanobi Carnefice!* ■! 
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Giovanni di Lorenza di Giovanni Bencì 

Giovanni di Incapo di Francefio Ventura Confai di 

giajl. Quar. S. M. Novella 
Ser Bartolommeo a" Antonio di Ser Bartolo Corfi 

ior Noi. Quar. detto . 

Gennaio , e Febbraio . 
Martino di Filippo di Giachi (Giachi) 
Fiero di Francefio di Piero Alamanni 
Antonio di Carla di Z-aaohi da Diaccila 
Francefio di Mainar do di.Meft. Carlo Cavallerefibi 
Cariò di Salvejlro di Simone Gaudi ' 
Mariano di Piero di Brancazio Rucellai 
Niccoli di Zombi Buoniìanni , Beccaio 
Piero di Bartolo di Piero di Ligi 
MaJÒ di Gerì di Mafi della Rena Confai, di giuft. 

Quaf.S.Gh. 
SerPiero diCarlo dell'ha (o dei Vita) lor Noi. 

Quar. detto . 

Marzo, e Aprile I4<>J. 
Ammodi Faraone Pontoni , Vìmtiere 
Luca d'Antonio Torrigiant 
Niccole et Andreuolo di Niccoli Sacchetti 
Bartolommeo di Gherardo di Bartolommeo Gbetardi 
Marino di Niccoli dì Mefi. Dudcio de' Nobili 
Bartolommeo di Federigo. di Boccaccio ( Ardami ) j 
Antonio di Me fi. Alejfandro d" Ugo Alefiandrì 
Averardo di Bernar detto d" Antonio dj Medici 
Giovanni di Niccolò di Mie» Capponi Gonfi digiufi. 

Quar. S. Spirito 
Ser Domenico di FrauCefio da Cat iguana lor Nat. 

Qg. detto. Fruii 
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Vrhn dal dì primo di Maggio 1*6$. a tuta 
Aprile 1466. 

Maggio , e Giugno* 

R, Uberto di Piero di Mefi. Z anobi da Mezzala 
Buonaccorfo dì Filippo di Franeefco delPugliefe 
Agnolo dì Franeefco dì Lorenzo Miniati , Coregg, 
Priore dì Niccolo BenmtendiFalemmagini 
Jacopo di Tommafo di Gaggio {Giacomini ) 
Antonio £ Antonio di Mefi. Palmieri Akovitt 
Giovanni di Mefi. Bartolommeo di Gin. Qrlandim 
Domenico di Mefi. Carlo d' Agnolo Pandolftni 
Lorenzo di Lapo di Giovami Niccolini Gonfi di gtufl. 

Quar. S. Croce 
Ser Bernardo di Giovanni Ortandini lor Nat. d, 

luglio , e Agoflo . 
Luigi di Mefi. Franeefco di Lorenzo Machiavelli 
Batijla dì Giovanni di Iacopo Naft 
Franeefco di Giovanni diNefi di G uccio ( Ne/i} 
Franeefco dì Luca di Matteo da Ponzano 
Piero di Brunetto di Domenico , Beccaio 
Ghino di Cnflofano <F Azzino , Fabbro 
Giova/mi di Berto di Franeefco da Fdtcaìa 
Liomrdo di Papi di Tedaldo Tedaldi 
Martino di Francefio di Benchemi dello Scarfit 

Gonj. di giujl. Quar. S. M. Novella 
Ser Antonio di Salamoile lor Not. Qu. detto . 

Settembre., e Ottobre. 
Pierozzo di Bartolommeo di Pierozzo dei Vivai* 
Pe- 
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Pegolotto dì Bernardo Bai Jucci ( Pegolotti) ■ 

Cari» di Buonaccorfi di Niccolò Saldimi 

Iacopo di Lorenzo d'Antonio Spinelli 

Nitttlaio di Mefi. Giuliano di Niccelaio Davanzali 

Giuliano di Francefio di Ser Viviano Vìviani 

Piero di Bartolommeo di Cecco dì Sali 

Struffa di Domenico dello Struffa 

Niccolò di Matteo di Niccolo Cerretani Gonf.di gìufl. 

Quar. S, Gio. 
Ser Giovarmi di Ser Iacopo Migliore Ut lor Not.Q^ d. 

Novembre, e Dicembre. 
Andrea di Francefio del Gabiurro , Beerai» 
Rojfo di Piero delRoffo , Fornaciaio 
plutonio di Tommafo dì Francefio Bufmi 
Bernardo di Nofiri di Duccio Mellini 
Marfilio di Bernardo dì Vami Vecchietti 
Giovanni di Luca dì Giovanni Dolfmì , Setaiuolo 
Giuliano di Simone di Francefio Ginori 
Berto di Michele di Salvefiro tapi 
Niccolò di Lorenzo di Mefi.Tommafi Sederini Gonfi 

dì giufi. Quar. S. Spirito 
Ser Niccolò di Piero Bernardi lorNot.Q. detto . 

Gennaio , e Febbraio . 
Piero di Niccolò d" Andrea del Bettino 
Nerozzo (al. Pìerozzo ) di Piero di Filippo del Nero 
Antonio di Francefio di Dino , Borjmo 
Marco di Iacopo del Zaccaria , Linaiuolo 
Bernardo di Domenico di Iacopo Mazzinghi 
benedetto di Ijonardo di Marco Banali 
Giovanni ai Niccolò di Francefio Gir aldi 
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Matteo di Iacopo di Giovanni Villani 

Franccfio di Rinieridi Bardo BagnefiGonf. digitai. 

Quar.S. Croce 
Ser Niccolò d'Antonie Poltbi lor Noi. Qu. detta . 

Marzo , e Aprile 1466. 

Girolamo di Francefio di Tommafo Giovanni 

Falcone dì Niccola di Lapo Falconi 

Carlo tt Antonio diSalveftro Serriflori 

Francefio di Giovami di Battolammo Morelli 

Simone d" Antonio di tenzone ( Lenzoni ) Caligaio) 

.Domenico di Simone Cambini 

Pagno di Giovami di Gentile degli Aìbizi 

Guglielmo di Giunta Bindi 

Bartolommeo di Lorenza di Piero Lenzi Confai, di 

giuft. Qnar. S. M. Novella 
Scr Giuliano d> CofimoCafmi lor Net. Q.JettO . 

Priori dal di primo & Maggia 1466, a tuttat 
Aprile i.07- 
Maggio , e Giugno . 

L, Uìgi del Sala di Filippo Marfili 
Antonio di Lìonardo di Francefio Ferrucci 
Averardo a" Alamanno di Mefi. Iacopo Salatoti 
Mauro di Salvefiro di Lodovico Ceffmi 
Niccolò di Giovanni di Ser Nigi 
Tommafo di Zombi del Tefta Girolami 
Zanobi di Iacopo di Niccolò Bucherelli 
Giovanni di Francefio ai Ser Andrea Puccini . 

Maja 
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Mafi diNiccolaio t Ugo degli AlejfandrìGonfal. fi 

giufi.Quar. S.Gio. 
Str GaUritlhdi Francefco Doni tor N»u & dato. 

Luglio, e Agofio. , t 

Alexandre & Mi* di Benedetto, Linaiuoli 
Michele dì Corfi di Lorenzo delle Colombe 
Iacopo di Nkcelà di Coccio Donali 
Francefco di Vieri di Francefio Rìccialbanì 
Niccoli d' Uba to (ai. Ruteno) a* Antonia de' Natili 
Piero iti Zanebi di Lodovico delia Bade fa 
Tommafo di Giovanni di Banda tapi 
Girolamo di Gentile di Michele ( si. Ghino ) Rifiorì 
Bernardo di Pagalo di Rithlfo Eotti Gonfi/, di giufi.- 
Quar. S. Spirito 
Str Niccolaio di Pardo £ Amento Pardi Iw Notata , 
Quar. detto . 

Settembre, e Ottobre. 
Matteo di Filippo di Giovanni Ciat i 
Bernardo di Francefco di Giorgio Paganelli 
/.anobi di Niccolo Falemntagiai , Cer aiuola 
Salveftro di Zanobi del Ctgba , Vinattkre 
Giovanni di Cardinale di Piero Racellai 
Bencivenni di Piero dì Piero Grazzmi 
Bartolommeo di Nieto/ò d'Ugolino Mmelli 
Filippo di Ser Iacopo di Ser F lippe da Luttawt 
Ruberto dì Francefco di Biagio LÀoni Gonf. digiufi. 

Quar.S. Croce 
Ser Domenico d Ser Bartolanmeo da Radia loro 
Not. Quat: detto. 

Nr 
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Novembre , e Dicembre . 
Bernardo di Mefi. Giannozzo Marietti 
Vieri di Tommafo di Bartolommeo Cnrhinelli 
Cri/lofano di Bartolommeo di Bonfignore Spinelli 
Berlhighieri di Frante fio Berlinghieri 
Domenico di Jacopo (al. di Gio. ) Pannilinì 
Sandio S Antonio di Domenico Lenzi , Corazzai» 
Francefco di Niccolò di Francefco Cambini 
Tommafo £ Antonio dìTommafo ( Martini") 
Pagalo di Iacopo di Francefco Federighi Confai, dì 

gitifl. Quar. S. M. Novella 
Ser Bartolommeo £ Antonio Nati lerNot, detto . 

Gennàio , e Febbraio . 
Niccoli dì Stiatta d'Uberto Ridolft 
Lorenzo di Lutozzo di Iacopo Nafi 
Bartolommeo di Lodovico diCece da Ver razzano 
Pandolfo di Benvenuto di Niccolo Benvenuti 
Noferi di Zanobidi Michele Acciainoli 
Salvejìro di Giovanni di Salvejlro Popotefcbi 
Bartolommeo di Giovanni di Baroncino Baroncini 
Buona iuta di Ser Iacopo Laudi ( C affettalo ) 
Mefi . Carlo, a" Agnolo di Filippo Pandolfaà Gonfi di 

giù fi. Quar. S. Gio. 
Ser Agnolo di Cinozza ( al. df Gio. ) Cinozzi loro 

^ot.Qu. detto. 
\jt» Marzo, e Aprile t^f. 

Bartolommeo di Ser Piero Nati 
Bartolommeo £ Agnolo Tacci 
Gherardo di Gerì dì Gherardo Rifiliti 
Giovanni di Latino di Primeram de' Pilli 
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Agnolo di Mtfs. Palla degli Strozzi 
Piera di Berardo di Buonaecorfi Berardi 
Attilio di Niccola di Mefs. Veri de' Medici 
Guglielmo J" Antonio di Mefs. Andrea de' Pazzi 
■Mefs. Tommafo di Lorenzo Sederini Conf. digtujl. 

Quar. S, Spirito 
•Ser Giovarmi di Piero da Stia lor Not. Quar. detto . 

Priori dal dì primo di Maggio 14/s. a tati» 



JuOrm» di Bartolommeo di Lorenzo Gualterotti 
Ubaldo Ì 'Antonio d'Ubaldo { aì. di Fetta ) Ubenini 
Bartohmmeo di Domenico TelU 
Niccolaìo di Tuccia ( Tucci ) Rigattiere 
Gherardo diSalìmòene di lìonardo Bartolini 
Cofimo di Matteo di Marco Banali 
Antonio di Taddeo di Filippo Giratami 
Niccolò di Stefano di Ser Piero Fabbrini 
Giovami di Taddeo delt Amelia Confai, di gufi, 

Quar. S. Croce 
Ser Michele del Buono Schiatte fi lor Nat. Q. detto tì 



Antonio di Neri di Mefs. Andrea Vettori 
Zanobt di Bernardo di Filippo Giratami 
Giovanni diSimone di Mariotto Orlandini 
Guafparri diSimone di Michele della Volti 
Niccolò di Cenni di Vanni, Terraiuolo 



Aprile i4jf$. 
Maggio, e Giugno. 






Luglio, e Ago/lo. 
ni (Inarate fi 



Mefs. 
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>Me/}. Bernardo dì Mefs. Giovami Buongh-olamì 
Jacopo dì "Matteo di Niccolò Cerretani 
Bongiami di BongiamiGianfigltazzì Gtnf. di giafi. 

Qaar. S. M. Novella 
Ser Antonio dìCrìfhfano SihkrUr Nei. Q^detu. 

• Settembre , e Ottobre . 

Agallino di Sandro dì Giovanni Biltott) 
Giovanni diSahadore di 1 ommafi del Cacti» 
Piero di Donato di Mefs. Lionardo Brani 
Piero di Domenico di Lionardo Buniafegna 
Salvadore dì Vaimi di Niccolò Vecchietti 
Lorenzo dì Bartolommeo d Orlandino . Rigattiere 
MazzeodiGiovannidiSerLapoAtazzei 
Andrea di Crefii di ì Areno dì Crefèi Gonf. di giafi. 

Qjtar.S. Giovanni 
Ser Francefco dì Ser Dino di Cola lor Notaio , 

Quar. detto . 

Novembre, e Dicembre- . 
Soldo <f Antonio d Andrea del Soldato 
Piero di Giovami di Piero Pieri ( Scodellar i) 
Benedetto di Maeftro Galileo ( dì Gio. Galilei ) 
Antonio di Tomma/o dì Scolato Ciacebi 
1 Benedetto di Benedetto di Impaccino Lapacem 

Betta dì Giovami di Betta Rufttcbi 
\ Alelfandro d' Antonio di Luca da FUieaìa 
Giovanni i Adòvardo di Giovanni Portmari 
Bertoldo dì Gherardo di Mefi. Filippo Corfint Gonfi 

di giafl. Qjtar.S. Spirito 
Ser Matteo diptera Gvtrructihr Net.QiUr. detto. 
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'- : "■ Gattaia , e Febbraio .-,*.'. 
Pagolo di Giovanni ' ili Lorenzo Machiavelli 
Chvan Page/o di Pagalo di Ridolfo Lotti 
Francefio a" Andrea di Banfi ( Succhielli ) 
Coppo di Guido dì Giuliana Co fertili 
Antonio di Lorenza di Mefì. Andrea Bmndetmomi 
Francefio di Tomaia fi di Francefio Guidacci 
Antonio dì Giovanni d" Antonio Lorini 
Francefio dìBartaltUo dì Francefili BartolelU 
Piero di Francefio di Duccio Melimi Gonfi di gìulì. 

Quor.S, Croce 
S er Michele di Ser Iacopo Benmafi lor Net. Q±d. 

■Marzo, e Aprile 1468. 
Gianni di Niccolò di Lapo Falconi 
Giovami di Raffaello di Bernardo Bonfi 

Pégolo di Michele di Giovami Ritcklbani 

Benedetto dì Niccolò di Giorgio Berlmghietì 

Pagalo {dì Giovanni ) di Iacopo dal Borgo 

Giovanni di Lorenza di Miniato ( a¥ SamminiatiX 

Iacopo d" Antonia di T edice degli A&ìzi 

Antonia diNepad" Antonio BraneUefihi 

Gtprtomy di Chimenii di Cipriano di Ser Nigi Gonfi, 
di giufi. Qjfor. S. M. Novella 

Ser Bartolomneo diSer Simone Berti lor Nat. Q±d. 

Priori dal dì primo di Maggio - 14 <J8. - tutta 4 . . 

-Aprile 1469. ■ /// 

D* f e Giugno. ' $P 

Zi- 
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Zombi di Piero di Salomone di Torello ( del Garfe) 

Tàuro di Marco di Belloccim Bellocci 

Scoiaio di Gemile di Valentino da Sommata 

Einieri a* Andrea di Rinaldo de" Rica/oli 

Ciuliam di Ser Buonaecorfo(Buonaccorfi)CorazZ. 

Iacopo di Saheflro di Puccio, Vinattìere 

Carlo di Niccolo dì Mefi. Veri di Medici Gonf. di 

tiufi.Quar.S.Giovannì 
Ser Gherardo di Piero ( al. di Gherardo ) Allegri 
lor Noi. Quar. detto. 

Luglio , e Agofto . 
Domenico di Zombi di Bizzìno , Albergatore 
Zombi £ Andrea Petrini, Albergatore 
Bernardo di Buonoccorfi di Niccoli Soldant 
Donato di Mef.Carlo di Mefi Mamardo Cavai cani 
Zombi di Zombi di Uonardo Bariolim 
Federigo di Ser Tommafi dì Ser Luca Francefibt 
Pagalo di Francefio di Pagalo Falconieri 
Migliore a* Antonio di Migliore Gasdotti 
Moriotto di Dimzzo di Stefano LipptGonf. di &tujt- 

Quar. S. Spirito 
Ser Silvano di Giovanni Silvani ( al. Marmi ) hr* 
Not.Qu. detto. 

Settembre, e Ottobre. 
Tonai dì Francefio di Filippo dS Merli 
Amerigo di Niccoli a" Amerigo da VerronMO 
Andrea di Niccolaio di Francefio Salvati , Borjam, 
Dvmenko dì Santi di Domenico Luto .Corazzata 
Tommafi. di Domenico di Tom P crucci 
Mefi. Guidanionio di Gio. di Simnt Vefpucct ; 



Digitized by Google 



DI GIOVASSI CAMBI 40 1 

Giovami di Afe/k Bariolommeo di Gi». Qrlandmi 
Beneivetinì (pBemyieni) di Bencivenn't di Benivienì. 
Fraticefto di Piero dì Giovanni Dmi Ggnf. digiujl. 

Quur.S. Croce 
Ser Lodovico di Ser Bindo Caffi tir Noi. Qu. detto . 

Novembre , e Dicembre . . 
Francefio di Lorenzo Graffo ( Amadori ) 
Piero di Giovanni di Iacopo Bini . 
Orlando di Bartolommeo dì Gherardo Gherardi 
Averardo ti" Antonio di Salve(lro $en i/lori 
Lorenzo dì Gianni di Crijlofano Panni/ini 
Filippo di Iacopo dì Michele delia Volta terraiuolo 
Matteo di Marco tF Antonio Palmieri 
Antonio di Mefì. Alejfandro d Ugo degli Alcjfaudri 
Niccolo di Francefio di Mrfs. Simone 'l'umabuoni 

Confai, di ghtft. Quar. S. M. Novella 
Ser Giovanni di Domenico Calandomi lor Noi. Q^d. 

Gennaio , e Febbrato; 
Lorenzo dì Neri d" Agnolo Vettori 
Piero dì Giorgio Serragli 
I/»enzo di Lapo-dì Giovanni Niccoliui 
Bernardo di Taddeo di Giovanni del? Amelia 
Francefio dì Tommafo di Federigo Saffetti 
Bernardo di Carlo di Bartolommeo Bai teli 
Francefio di Bettino dì Gio. Bellini , Coreggiamo 
Baroncino di Giovanni Baroncini , Corazzai» 
Me/i. Iacopo di Mefi. Andrea de* Pazzi Gonfiai, di 

giujl. Qjiar. S. Gio. 
Sere Stefano di Filippo Manieri lor Not. Qji.deito. 

TomoJ.Y. Ce Mar- 
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Marzo , e Aprile 14.(55». ' : 
Giovanni di Piero Gutrrucci , Calzolàio 
Balilla di Batìfta di Bartolo Dini , Pezzata 
Zanobì dì Riccardo diZanobi Borgogttoni' 
Giuliano di Ijonardo di [lanàrio Gondi 
Bernardo di Pazzìr.o di Luca Alberti 
Gentile d'Oddo di Vieri AltOviti 
Benvenuto di Bariolommeo(a]. diMarcò) de/Bianco 
Antonio di Zanobì di Iacopo del Giocondo 
Iacopo dì Piero Sì ' Mefs. Luigi Guicciardini Gonfal. 

dìgìtij!. Quar-S. Spirito 
Ser Monte di Bonaventura di Francefbo lor Nat. 

Quar. detto. . . 

Priori dal dì primo di Maggio 1469. /trutta 
Aprile 1476. 

Maggio , e Giugno . 

Gf forgio di Niccolò d' Antonio Rìdolfi 
Francefco di Piero di Pagalo Lotti 
Miniato di Bernardo dì Miniato ( Miniati ) 
Neri d' Antonio dì Segna ( Segni ) Corazzai* 
Antonio di Giovanni Pecorella Spini 
Pandoìfo di Giovanni di Pagalo Ruceilai 
Antonio di Bono di Giovanni Boni 
Piero d" Antonio di Filippa Niccoli ' ' 
Franrrfco di Niccolò di Cocco Cacchi Con/, di giujf. 

Quar. S. Croce 
Ser hiopo di Bartolommeo Boltegari lor Nat. Q± à. 

Lu- 
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Luglio , eAgofio. 
Iacopo di Pagalo di Bartolo Ktdolfi 
Antimo di Scio di Filippo del Nero 
Filippo d~ Antonio di Filippo Giugni 
^.Andreutlod Andreaolo di Niccolò Sacchetti 
Cenni di Cenni di Vanni , Ferraiuoh 
Zombi diG'tovami delMaeJlro Luca, Caligaio (al. 

deli Abbaco) 
Sahejlro a* Aldobrandino di Giorgio Aldobradini 
Tauai dì Veri di Niceola de' Medici 
Fiero di Giovanni et Andrea Minorbeùi Confai, di 

giufi.&S.M. Novella 
Ser Giovami di Ser Lodovico Giannuzzi lorNot.QJ. 

Settembre , e Ottobre . 
Niccolò di Filippo di Tommafi Guidetti 
Tommafi d" Antonio di Scarlatto ( Scarlatti ) 
Galeotto di Francefio di Filippo Cei 
Michele di Buonarrota di Simone ( Sìmoni ) 
Lodovico di Francefio di Benedetto Strozzi 
Ricciardo di Tommafi di Simone Guidacci 
Manetta di Migliarono ( Migliorotti ) Cbiavaitiolo 
Francefio dì Iacopo di F ilippo Dani , Tintore 
Giovenco di Lorenzo d" Andrea della Stufa Gtnfal. 

diginfi. Quart. S. do. 
Ser Buonaccorfi di Lionardo Buonaccorfi lor ftbf. 

Quar. detto. 

Novembre , e Dicembre . 
Zanobi di Iacopo Pedoni , Biadaiuolo 
Francefio di Simone Manoveili , Caligaio 
Giovanni di Francefio di Piero Divi 

Ce 3 Do. 



i 
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Domenico <T Agnolo di Domenico Bufivi 
Bernardo di Giovanni di Domenico Cambi 
Pacchio di Bernardo di Pacchio Àdimari 
Piero dì Niccolò di Zanob't Basavano» 
Iacopo di Bernardo di Iacopo dai t 
Piero di Lutozzo di Iacopo Naft Gonfi di giujl. Qtiar. 
S. Spirito 

Ser Chinimi di Giovanni di Lorenzo Beiiofi lor 
Nat. Qu. detto . 

Gemato , e Febbraio . 
Antonio di Bernardo d? Antonio Pagane/li 
Giorgio dì Niccolò di Dica dì Feo Ugolini 
luca di Lorenzo di Luca Sai vacci > Coregg'taio 
Francefili d" Antonio dì Giovanni di Grazia ( dello 
Stucco ) 

Lionardo dì Frante fio di Mefis. Simone Tornabuoni 
Francefco di Filippo di Benedetto Lapaccini 
Bartolotnmco di Filippo di Bartolommeo Valori 
Francefco di Gentile dì Ghino Cortigiani 
Bernardo di Marco di Giovanni Salvimi Gonfiai, di 

giufl.Quar.S. Croce 
Ser Antonio di Giovami Cmefi da Stia lor Notaio , 

Quar. detta . 
i Marzo , e Api-ile 1470. 

Filippo di Simone di Stefano Dppi " . 

Piero dì Mar 'xiitt di Francefco Segni 
Berìinghìeri dì Francefco Berlinghieri 
Ala. tea di Noferi di Giovanni del Caccia 
Santi di Simone iT Ambrogio Ambrogi, Pezzato 

Gif 
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Gìwanni di Stagio di Lìonardo di Niccola, Linaiuoli) 
Stagio di Lorenzo di Bardacelo Attàvanti 
Bartohmmeo dì Piero di Maffeo J'edaldì 
Antonia di Lionarda d' Antonio de' Nobili Confai, di 

gìnft. Qiiar. S. M. Novella 
Ser Amerigo di Sere Stagio Vefpucci lorNot. Q. d. 

Priori dal dì primo di .Maggia 1470. a tuli» 
Aprile 1471. 

Maggio , e Ghigno . 
^i.Nionio di Lìonardo dì Francejìò, 'Ferrucci 
Niccolò £ Antonio di Niccolo Grafo ( Antùri ) 
Alt jj "andrò di Piero da Filicaia 
Vìerantonia di No/eri di Stlvefira pennini 
Manno di Signorino di .May.no S'ignora;: 
Antonio di Benvenuto ds Giovanni Benvenuti 
Salvi di Niccolò di Pantizio , Rigattiere 
Lorenzo di Domenico , Masifislco 
Mefs. Carlo d'Agnolo di Filippo Pairdolpi GeitfaK 

di gìnft. Quat. S.GÌo. . 
Ser Filippo di Gio. di Mtfs. Iacopo hr Noi. detto . 

Luglio , e Agojlo . 
Michele di Corfi di Lorenzo delle Colombe 
Lorenzo di Iacopo di Benincafa ( Marnateci ) Rigai.: 
Simone d" Amerigo di Bartolo Zati 
Mariano di Niccolò di Francefio degli A fini 
Lìonardo di Bartohmmeo di Lìonardo lìarloliui 
Piero di Giovanni di Guglielmo Altovitì 
Giovanni et Antonio di Filippo Loria* 
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Criftvfano di Bernardo di Criftofinu Carnejèecbi 
Giovanni di Mefs. Lorenzo (l'Antonio Rìdolfi Gonf. 

di giufi. Quar. S. Spirito 
Ser Nital» di Piero Bernardi hr Net. Quar. detto . 

Settembre, e Ottobre . 
Urente di Bartohmmet di Lorenzo Gualterotti 
Braccio di Niccolo di Mefs. Luigi Guicciardini 
Bongiannidi Mino Bongiami, Oliandolo 
Emonio di Bernardo di Miniato ( Miniati ) Coregg. 
Donar do di Giovami di Domenico Bartoli 
Tommafi tt Andrea di Tommafo Minerbetti 
Migliore di Lorenzo di Crefci 
Bartalommeo di Lorenzo di BartoUmmeo Bruni 
Rifioro tt Antonio di Salvefiro Serri/lori Confai, di 

giufi. Quar. S. Croce 
Ser Antonio di Ser Mariano di Bartolo Ceccht hr» 

Not.Quar.detto. 

Novembre, e Dicembre . , 
Lionerdo di Niccolò del Grafo Mannelli 
Giovanni d Or fino di Latifredino Lmfredmi 
Domenico di Giovanni di Domenico Giugni 
Benedetto dì Franeejèo di Giannozzo Alberti 
Zanobi di Pafquino ( Pa/quinì ) Ferraìuolo 
Bartalommeo di Brancazio di Michele di Feo Din! 
Mancino di Ruberto di Mancino Sofiegnì 
Simone di Simone di Michele Rifiori 
Meji. Bongianni di Bongianni Gianfigliazzi Gonf. di 

giufi. Quar. S. M. Novella 
Ser Piero di Cerbìm Ccrbixi lor Net. Q_ detto . 

Gen- 
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Gennaio , e Febbraio . 



Guidetti 

/co di Buonàccorfo Corfellini 



Girolamo di Matteo Morelli 
Francefio a" Antonio di Tommafo Nari , - 
Niccoluccio di Filippo di Niccoluccio Vinacce fi 
Francefio di Piero di Bencivemii dello Scarfa 
Benedetto di Puccino di Ser Andrea ( Puccini ) 
Lorenzo di Giovanni Centellini , Corazzalo 
Meli. Agnolo di Lorenzo d'Andrea della Stufi 

Gonfidi grufi. Quar.S.Gh. 
Ser Andrea di Ser Giovani» Mini lor Notaio , 

Quar. detto. 

Marzo , e Aprile 1471. 

Benedetto d'Antonio Torrig'tani , Vinsttiers 
Bernardo di Pagalo d" Antonio Parigi ,Galigiiio 
Niccolò di Tommafo del Buono Bufini 
Vieri di Tommafo di Zanabì Guidacei 
Salvefiro-d Antonio di Francefico Spini . 
Benedetto di Zanobi AcctaiuoU 
Giovanni di Buoi romeo di Ser Filippo Buorroijieì 
Ser Giovami di Ser Bartolo di Sei Guida Guidi ( da 

Pratoveccbio ) 
Gino di Neri di Gino Capponi Gonfi di gì ufi. Quar. 

S. Spirito 

Ser Pagalo di Lorenzo Pagoli ( da Ferma ) lor Not. 



Qu. delio. . 



Ce 4 



Priori 



Digirized by Google 



ISTORIE 



Priori dal di primo di Maggio 147 1. auatt 
Aprile 147Ì.' ' ". 
Maggio , e Giugno . 
"Ruggieri di Niccolò di Bartohmmeo CorntbeUi 
Giovanni di Gherardo di Tommafo Borji " ■ . 
Benedetto d Andrea de" Banfi Succhielli 
Benedetto di Ser Prancefio Guardi , Caligaio 
Francefco di Filippo di Vanni Rateila» 
Strozzo di Mefs. Marcello di Carlo Strozzi 
Gino di Francefco di Piero Ginori 
Francefco di Filippo di Bartohmmeo Valori 
Bardo di Bartolo di Domenico Corfi Confai, di giufi. 

Quar. S. Croce 
Ser Batifia di Iacopo d Antonio Noccbianti lor Nat. 

Quar. detto . 

Luglio , e Agoflo . 
Niccolò diSiiatta d Ubertino Ridólfi 
Bono di Niccolò di Lodovico Rinucci 
Giovanni di Salvadore di Giovanni del Caccia 
Pagalo di Michele di Giovanni Riccia/bani 
Antonio dì Taddeo di Simone Ambrogi 
Ardito d Ardito di Francefco ( Arditi) Fabbro, 
Duti d Antonio di Ser Tommafo Ma/i 
Tommafo d Antonio dìTommafo Martini 
Piero di Niccolò di Tommafo Malegonnelle Confai. 

di giufl. Quar. S. M. Novella 
Ser Agnolo di Ser Limar do ( al. di Ser Gh. ) Bj«- 

dini lor Notaio , Quar. detto. 

Set. 
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Settembre , e Ottobre . 
Tommafi di Bernardo dì Tommafi Ant'mori 
Roncognano dì Giovanni di Bardaccio Bardotti 
Giovanni di Federigo di Giovanni de' Ricci 
Francefio di Niccolò Berlingbieri 
Tommafi di Simone di Francefio Guidacci 
Bindaccio di Francefio di Domenico Buoninfigna 
Aio/fi di Mefs. Tommafi Orlandi , Vinattiere 
Chiaro df Giovanni del Chiaro ( Albizzelli) Alberg. 
Antonio dt Taddeo di Filippo Taddei Gonfi, di giuft, J. 

Quar. S. Gio. 
Ser Giovanni di Buonavere di Pin o lor Noi. Q^d. 

Novembre, e Dicembre . 
AUcbelozzo di Bartolommeo di Giovanni Micbehzzi 

Careggialo 

Bartolommeo dì Giovanni ( Pieri ) Scodellal i 
Saheflro d' Antonio di Salvejlro Serriftort 
Cina di Filippo di Cina Rinuccini 
Gianfimone di Filippo di Filippo Tornabuoni 
Scolato di Gentile di Valorino da Sommata 
Pierozzo di\DomenÌco di Iacopo del Rofo 
Bartolommeo dì Puccio <F Antonio Pucci 
Zanobi dì Sandro Bilioni Gonfi dì giuft. Qu. S. Spir. 
Ser Piero di Ser Bernaba del Serra, lor Noi. Qu. d. 

Gennaio , e Febbraio . 
Piero di Bartolommeo dì Lorenzo Gualterottì 
Piero a" Andrea di Michele Velluti 
Girolamo di Niccoli Leuintendi Palemmagini , Ce- 
raiuolo 

Cherubino di Francefco di Bernardo Gailuzzi 

Be- 
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Benedetto di Benvenuta di Giovami Benvenuti 
Tommafo di Giovanni di Ser Lut4 Francefili 
Ale ffandro dì Piero di BartoJonvuco Fetori 
Francefio di Bartolo di Francefio Bamìelli 
Giovanni d'Alamanno di Mefi. Iacopo Salviatì Gonf. 

di giujì.Quar.S. Croce 
Ser Antonio di Ser Niccolò daCatignanolorNttaie. 

Quar. detto. 

Marza, e Aprile 1471. 
Iacopo ( al. Giovanni ) a" Orfino LSnfredini 
Giovanni di Raffaello di Bernardo Banfi 
Benedetto di Maefiro Galileo di Giovanni Galilei 
Niccolò a" Andrtuola di Niccolò Sacchetti 
Francefio di Iacopo ( di Monte ) Ferraiuolo 
Manno di Lorenzo Betti , Oliandolo 
Antonio £ Lorenzo di Bartolommeo Bruni 
Domenico di Mefi.Carh d' Agnolo Pandolci ' 
Giovanni di Cantedì Giovanni Compagni Confai, dì 

giujl. Quar. S. M. Novella. 
Ser Bartolommeo a" Antonio Corfikr Not. & ietto . 

Priori dal dì primo di Maggio 147*- * «**• 
Aprile 1473. 

P Maggio, e Giugno, 
lero di Francefio di Piero Alamanni 
Furò di Francefio di Buonaecorfi Corfillini 
Morello di Pagalo di Morella Morelli 
Criftofano di Bartolommeo di Buanfignore Spinelli 
Ceferi di Domenico di Tana Petrucci 
Bernardo dilionarda di Bartolommeo BtrtoUnt 
,^ Fran- 
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Francefio di Ramando di Piero Bollichi , Albergdt. 
Simone di Michele ( al, <fi Piero ) del Cittadini 
Antonio di Niccolò d'Ugolino Martelli Goti/, dtginfl. 

Quar. S. Giovanni 
Ser BattolommeodtSer Gabrieli* làmi kwNot.QjL 

Luglio, e Agoflo. 
Simene $ Antonio di Niccoli ( al. di Simone ) di Be- 

nozzo > y'tnattiare 
Giujìo di francefio di Lorenzo Covertili , Oliandolo 
Bortolonimeo di Gherardo Gberardi 
Piero di Giovanni di Niccoli Covoni 
Varttcino di Giuliano ài Porticina { Porticini ) 
Antonio di Mefi. Carlo di Francefio Federighi 
Accerito dì Folco f Adovordo Porthtdri 
Giovami a" Antonio di Mefi. Andrea de" Pazzi 
Tonai di Francefio di Filippo de'Ncrli Confai di 

giaff. Quar. S. Spirito 
Ser Grifi diGiovanni Grifilli hr Not. Quar. detto . 

Settembre , e Ottobre . 
Amerigo di Gregorio £ Antonio Libertini 
Simone di Filippo di Simone Lippi 
Giovami di Piero di Ser Ricciardo Pieri, Coltrìciaìo 
Mariano di Bafliano di Domenico Lulli\ Corazzai» 
Marco di Lionardo di Marco Bar foli 
Benedetto a* Antonio di Maefiro Francefio Salutali 
Cambio di Niccolò di Zombi Buonvanni 
Filippo di Giovanni di Filippo Corbizt 
Giovanni di Simone di Mariotto Orlandini Gonf. di 

giujl. Quar. S. Croce 
Ser Paiolo di Scr Simone Pagali lorNot. Qu. dct. 

No- 
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Novembre, e Dicembre . 
Bertoldo àt Bartolommèo di Bertoldo Corftni 
Giovanbatifia di Francefio di Tommaso Giovanni 
Lodovico di Pagalo di Lapo Niccolim 
Francefio dì Zanobi dì Bernardo Girolami 
Attavìano dì Francefio di Tommafo dello Strinato 
Lenzone i Antonio di Lenzone ( Umani') Gal/gaio 
Francefio di MefGuglielmino dì Francefio Tanagli 
Andrea di Gio. di Filippo {Arrighi) da Empoli 
Piero di Bernardo di Bonaccorfo Berardi Gonfiai, di 

giitjl. Quar. S. M. Novella 
Ser Bartolommeo d" Antonio Nuti lor Noi. Q. detto . 

Gennaio, e Febbraio. 
Ulivierì di Domenico dì Francefio Sopiti 
Bernardo dì Niecola di Piero Capponi 
Giovanni dì Tommafo dì Domenico Borgbìni 
Alejfandro di Lorenzo Orlandi 
Giovanni di Simone di Giovanni Altoviti 
Bernarda tt Antonio di Tommafo Mìnerbettì 
Andrea di Puecino dì Francefio Puccini 
Biagio di Michele di Biagio di Monte, Albergatore 
Piero dì Me fi. Orlando dì Guccìo de' Medici Gonfi 

dìgìufi. Quar.S. Gio. 
Ser Chiariamo di Tommafo Fìafcbi lor Nat. Q. d. 

Marzo , e Aprile 1473. 
Piero ài Giuliano di Crifiofano Bracìoli , Legnaiuola 
Francefio dì Giovanni di Piero Pieri Scodellarì 
Lhnardo dì Ruberto di Marco Salviati 
Giachi di Tommafo d" Agnolo ( a], di Giachi ) iTAl- 

viorw 

Ber- 
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Bernardo di Niccolò a" Andrea Carducci 
Domenico di Tammafi di Domenico Fagiuoli 
Mefs. Bartohmmeo di Giovanni di Francesco Scala 
Filippo di Giovanni di Filippo Cappelli 
Mefs. Luigi di Piero di Mefs. Luigi Guicciardini 

Confai, di grafi. Quar. S. Spirito 
SerZanoii di Ser Giovanni Bernardi lor Not. 2- d. 

Priori dal dì primo dì Maggio 1473. a mia 
Aprile 1474, 

Maggio , e Giugno . 

\Acopo di Niccolo <? Antonio Paganelli 

, Lionardo di Gualierotto Palarcioni 
Piero di Domenico di Gherardìno Rumi 
Piero di Lajio di Piero del Tovaglia . . , 
Piero di Gtannozzo diStoldo Gianfigliazzi 
Guglielmo di Cardinale dì Piero Rucellai 
Ci/mondo diMefs. Agnoh di Lorenzo della Stufa 
Benedetto di Bartohmmeo . di. Benedetto Fortini 
Chirico di Giovanni di Francefco Pepi Gonf. digiuft. 
Quar.S.Croce \ , ■ • •'. 

, Ser Gio vanni di Ser Gherardo Gberardini he Noi, 
Quar.detto. '■ ,' .,■ ■ 

■ Luglio, e Agofio , 
Agoftim di Giovanni di Iacopo Nafi 
Girolamo di Francefco di Donato Banfi 
Giovanni di Taddeo di Giovanni dell' Amelia 
Bernardi di Giovanni di Lionardo laapi 
F rame fa di Santi di Simone Ambi 03Ì 

Grò- 
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Giovarmi di Simone di Michele della Volta 
Alamanno di boccaccio d s Salvefiro Alamarmefibt 
Jbitotùo dì Salvefiro di Michele Lapi 
Bamhmmeod Attoniodi Iacopo del Vigna Gonfi di 

giufi.Quar.S.M. Novella 
Sei Gio. di Domenico Calandriti lorNol. Q. detti . 

Settembre, e Ot'obre. 
Guafparrì di Gualtieri di Giovarmi Bilioni 
Vieri d'Ugolino di Vmi . 
Burtokmmeo di Domenico di Giovanni Giagm 
licopo dì Giovanni di S'alvtnhre dei Caccia 
Cipriano di Chitnenii di Cipriano dì Ser Nigi 
Raffaello di NìccoIm di Filippo Boictanì 
Bernardo di Ser Francefio ài Bat tolo Nnd 
Francefio £ Andrea dì Noferi {di Romolo) Ijtfrai» 
Antonio dì Mefi. AleQandto degli /lefandn Gonf. 

dìgittfl.Quar.S.Gio. 
Ser Piero di Bernardo Cennini lor Not. & detto . 

Umembre , e Dicembre . 
Tonmafo di Pagoh (del Magrezza} Rigattiere 
Antonio di Pagalo £ Antonio Parigè 
Noferi di Bernardo di Tommafa Serrijlori 
Bartolommeo dì Cederno di Battolo Cedenti 
Mefi. Guidantonio di Giovanni di Sunne Vefpucct 
PiergiralamodiGeridtlTeJhGirolami' 
Prerfilippa di Mefi. Giatmozza £ Agnolo Pandolfint 
Piero di Bernardo di Cri/iofano Carnefeccbi 
Iacopo dt Pagoh di Bartolo di Stima Rtdotfi Gonf. 

di ginfi. Quor. S..Spirito . Mori , e fa tratto 
Mefi. AL di Lorenzo £ Antonia Rìdolji Q>*t. 
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Ser Francefco di Girolamo di Ser Piero Ruggieri 
( da-CaftelS- Gio. ) lor Net. Qtt. dette . 
Gennaio , e Febbraio . 
Stoldo dì Limar do di Filippo Frefctbaldi 
Baldìnaccìo di Gìo. di Maeflro Agnolo Martellinì 
Iacopo di Gio. di Miniato ( di Dino Miniati) Coreg. 
Bernabò di Lionardo di Bernabò, Cohrieiaio ( aLQ* 
Handolo ) 

Albert accio di Vieri di Francefco del Bene 
Berardo di Currado (al. d" Averardo ) Berardi 
Andrea di Crefci di Lorenzo ( diCrefci ) 
Nìccolaìo di Bartolato di Nìccolaio Bartolini 
Jacopo di Niccolò diCboccbo Donati {Cocchi) Gonf. 

diginjl.Qjar.S. Croce 
Ser Romolo di Ser Grido di Ser Salvi ; Morì, ef* 

fatto 

Ser C bimani dì Ser Agnolo da Terranuova lorNoi. 

Qttar. detto . 

Marzo, e Aprile 1474. 
Bernardo a* Inghi/efe A Stima Ridolfi 
Boninfegna di Guidi dì Boninfigna Machiavelli 
Francefco di Piero di Sahefiro Nardi 
Matteo di Domenico di Matteo Cactini 
Francejco di Pagalo di Pafquino Pafquìni 
Milìano di Domenico dì Deo Dei 
Iacopo di Piero di Maffeo! edaldi 
Guidaccio di Bartolonimeo dì Guidaccio Pecari 
Donato di Neri di Mefi. Donato Acaaiuoh Gonfal 

dì gwft : Quar. S. M. Novella - 
Ser Iacopo di Domenico del Mazza lor Nat. Q. à. 

Priori 
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Priori dal dì primo dì Maggio 1474- * '«'" 
" . Aprile H7J. * ' 
Maggio , e Giagtio . 
Giovami di Puzzino di Giovanni Cicciaporci 
Oddo di Niccolò di Piero Guicciardini 
Piero di Prence/co di Duccio Melliti 
Francefio di Bernardo di Maejlro Crifiofano {Bran- 
dolini) 

Niccolò dì Giuntino di Guido Giuntini 
Francefio dì Rinaldo di Piero (oPapero) Caval- 
catiti 1 ■ ■■ i i : . " .. , 
Naldo di Giovanni di Naldo ( Baldi ) Biadaiuolo 
Piero di Iacopo di Niccolò Bucherelli - 
Ma/o di Luca di Me/i. Mafo degli Altra Gonfi di 
. giuft.Qaar.S.Gio. 

Sèr Aleffandro dì Rinaldo Braecefi lor Not. Q.d. 

Luglio , e Agofio . 
Antonio di Saffò di Martino dì Saffo.^ _ 
Giovanni i Agnolo t Antonio Tacci , Cartolaio 
Bernardo A' Antonio di Ricciardo degli Alberti 
Giovanni di Francefio di Piero D 'ini 
Girolamo d" Adovardo di Cipriano Giacbinottt 
Giuliano di Ser Niccolò di Michele dì Feo Dim 
Giovanni a" Antonio di Filippo torint 
Bracciodi Mefi. Domenico dì Niccolò Martelli 
Bernardo di Tommafo Ai Francefio Antinon Gonfi 

di giuJl.Quar.S. Spìrito 
Ser Giovanni di Ussero Fiorini lor Not. a detto . 

Set 
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Settembre, e Ottobre. 
Piero ti Francefilo di Iacopo delPugliefie 
Berto di Bei nardo di'l ieri (di Puccio Tieri) 
Giovarmi di Francefilo di Michele dei Becco 
Matteo di Mattia diMaeflro Luca {dell' Abbaca) 
Mefs. Piero dì Giovanni a" Andrea Minerbettì 
B iagio di Simone di Domenico Perini 
Bartolommeo dì Giovanni a" Amerigo Benci 
Antonio di Ser Bartolommeo Guidi da Pratovecchio 
pagalo di Lapo dt Giovami Niccolini Gonfidi giuft. 

Quar. S. Croce 
Ser Antonio di Giovanni Cortefilor Nat. Qu. detto . 

Novembre, e Dicembre . 
Filippo di Simone di Stefano Lippi 
Piero di Bertoldo di Gherardo Cor finì 
.Andreuolo tf Andretiok di Niccol Sacchetti 
Francefilo di Nofiéri di Giovanni del Caccia 
Lodovico di Bernardi di Betta ( Bernardi ) Beccaio 
Agoftins di Domenico delCiegìa {Chìavaìuolo)- 
Antoniù. di Taddeo di Filippo di Taddeo ( Ta dati ) 
Francefilo dì Gentile di Ghino Cortigiani 
Tommafi) di Piero di Nkcolaio D avanzati Gonfiai. 

di giafi. Quar. S. M. Novella 
Ser Michele di Ser Michele di Ser Francefio Grifoni 

ter Noi. Quar. detto . 1 - - 

Gennaio , e Febbraio . < - .t." : . 
Zanobi di Sandro di Giovanni Bilioni 
Girolamo di Pagnozzo dì Bartolommeo Ridolfi 
Malotefia a" Antonio di Salvejlro Serriftorì 
Francefilo a" Andrea di Francefilo Zati ■■■<■ 

Turno KX. Dd lo- 
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Lorenza £ Agnolo di Bartolommeo Carducci 
Bernardo dì Pagalo dì Bernardo Altov'ui *■ 
Lotto diGiovanni dì Lotto {Rigattiere) 
Nerone di Bartolommeo dì Nerone { Neroni) Fabbro 
All'andrò d Antonio dì Luca da Filicaia Gonfi di 

giufi. Quar. S. Giovanni 
Ser Bartolommeo di Maeftro Lorenzo di Francefili 

( Marchi ) /or Net. Q. detto . 

Marza, e Aprile 1475. 
Bernardo d'Antonio di Pontone Fontani , Vmattiere 
Chtmenti di Berto di Buonaccorfio CorfeUini 
Federigo di Giovanni di Federigo de' Rieti . , . .'ì 
Alefandro di Bernardo di Iacopo Ciacchi 
Giovanni di Mefs. Marcello ài Carlo Stremi* <.**': 
Cani e di Giovanni di Canta Compagni ' V ■ , 
Martano di Giorgio di Niccoli/ Ughi 
Bartolommeo a" Andrea di Prancefcfàamèm&y, ■ \ 
Bernardo dei Nero di Filippo ( del Nere ) Gonfiti. 

di giufi. Qnar. S. Spirito .' 
Ser Benedetto di Matteo Zeriui lor Not. Qu. detto . . 

n6' ' .V*w* 

£ Priori dal dì primo di Maggio 1475. a tutto- 
Aprile 1476. • 
'*" Maggio , e Giugno^. . t l " 

FRancefiod" Antonio di Giovanni Benci 
Nìccj/ì di Piero di Niccolò d" Andrea del Benino 
Domenici di Iacopo di FrOncefico ( oGio. ) Arditi 
Orfino di Niccolò di Benimendi (Falemmaghi} 
Guido di Francefilo di Mefi. Niccolò Baldovinettì 
Bar- 
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Bartokmmeo di Uonardo dì Bartokmmeo Bartolinì 
Iacopo di Lodovico di Iacopo (al.<& Brattee fio) Villani 
Ugolino di Bartokmmeo di Cambio ( Speziale ) 
Ruberto dì Fr ance fio di Biagio Lioni Gonfi di giufl. 

Quar. S. Croce 
Ser Simone di Grazino di Iacopo {Graziai) da Stag- 
gia lorNot. Quar. detto . 

Luglio , e Agoflo. 

Marco a" Ugolino di Donato Banfi , 

Iacopo di Francefto di Piero Alamanni 

Ser Pagalo dì Ser Simone Pagali 

Marabottìno a* Antonio di Lionardo Rufiicbt »1 

Luigi di Criftofano Cai Jet-ini 

Simone di Giovanni di Simone della Volta 

Mefi. Bernardo dì Mefi. Giovanni Buongholami 

Iacopo di Biagio di Iacopo dali Ancifa ( Setaiuolo ) 

Giovanni dì Pagalo di Mefi. Pagalo Rucellaì Gonfi ' 

' di giuft.Quar.S.M. Novella 
Str Girolamo a° Antonio di Michele Pafiqualini lor 
Not. Quar. detto . 

Settembre, e Ottobre. 
Bernardo di Tommafio di Bartokmmeo Corbinelli 
Bianco di Guido di Tommafi Deli 5 
Iacopo di Bernardo di Iacopo Ciacchi 
Bernardo di Carlo di Zanobì da Diaccerò 
Bartokmmeo di Niccoli dilacopo Malegoiméllt 
Iacopo di Domenico dì Iacopo Federighi 
Puccino di Tommafio di Puccìno ( Puccini ) 
Michele di Biagio di Niccok di Monte ( Albergai. ) 
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Francefio dì Berlo di Zonobi Carnefice!» Confai, di 

giuft. Quar. S. Giovanni 
Ser Giovanni dì Iacopo Miglitrelìilor Net. Qm. d. 

Novembre , e Dicembre . 
Giuliano di Pago/o £ Antonio Parigi 
Maeftro Antonio di Guido di Bartolomnm ( Calzo!.) 
Benedetto d" Antonio di Tommajò Nari 
Piero di Mefs. Tommafi di Ser Iacopo Solvetti 
Lorenzo S Anfrhne di Lorenzo Lenzi 
Dina £ Antonio di Dino Canacci 
Belfradeìlo dì Niccolò di Tommajò Strinati 
Niccolò d 1 Antonio di Ser Lorenzo da Cignano 
Me fi. Giovanni d ' Antonio di Iacopo Conigiani Gonf. 

digiujl. Quar.S. Spirito 
Ser Francefio dì Ser Niceolaio di Berto Martini hr 
' Not. Quar. detto . 

Cemtah , e Febbraio . 
Piero di Francefio di Pagalo Vettori 
Giovanni di Benedetto di Giovanni Gtcciaporcì 
Bernardo di Francefio Géììuzzi 
Francefio di Boritami di Mino ( Borgiami ) 
Giovanni dì Currado (a!. Ciullo ) dì Giovanni Buon* 

delmonti 
Gìovaccbìno di Giovanni Berardì 
Antonio di Puccio d' Antonio Pucci 
Girolamo di Luca di Mefs. Mafi degli Albìzi 
Crifi afono di Bartolommeo di Bonjìgnare Spinelli 

Gonf. digìufl. Quar. S. Croce 
Ser BatiJIa di Iacopo £ Antonio Nicchiami lor Not. 

Quar. detto. 

Mar- 
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Marzo, e Aprile 14-76. 
Tonai di Francefio di Filippo de' Nerli 
Antonio di Bernardo di Francefio{&\.d'Otio)Sapiti 
Michele di Giuliano a? Amerigo Zatì 
' Niccolò di Mefs. Aibizo di Niccolò Albergarti 
Nkcolaiù di Simone <F Ambrogio Ambi agi 
Vangelijla di Crijlofano a" Azzino ( Azzini ) 
Maeingo diGiovacchino di Niccolò Macingbi 
Stefano di Fabbrino di Stefano Fubbrini 
Carlo di Niccolò d" Andrea Carducci Gonf. dì g:ufl. 

Qttar.S.M. Novella 
Ser Agnolo d.Ser Giovanni (al. dì Ser lacupo) Bau- 

dini lor Noe, Qu. detto . 

Priori dal dì primo di Maggio 1476". a lutto 
Aprile 1477. 

Alaggio , e Giugno . 
Dosa/o di Biagio di Mefs. Donato Velluti 
Bernardo di Stefano di Francefio Segni 
Filippo di Zanobi di Bernardo dolami 
^Noferì di Niccolò di Noferi del Forefe 

Bartolo di Bartolo di Giovanni Mori ( Ubaldini ) 
Jacopo di Francefio di Iacopo Ventura 
Iacopo a? Antonio di Michele delCìttadino 
Cofimo di Salvcjlro di Lionardo di Puccio .Vinatt- 
Domenico di Mefs.Carlo if Agnolo Pandolfini Guvf 

digiuft.Quar. S. Giovanni 
Ser Francefio ài Ser Iacopo da Rumena lor Not.£J. 

Dd 3 Iti- 
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Luglio, e Agofto. 
Francefio di Cina di Luca di Cina 
Ridolfo di Baldo di Benedetto di Baldo 
Piero dì Daniello dì Piero degli Alberti 
Agnolo dì Rinierì di Criftofano del Pace 
Francefio dt Domenico di Matteo Pefiioni 
Carlo dì Làonardo di Domenico Attavanti 
Antonio di Bartolommeo diSalvefira {del Bianco) 
Niccolò di Pagalo di Niccolò Benci 
J ommajb dì Luigi dì Me/i. Lorenza Ridotjì Gonf. di 

gittjl. Qiiar. S. Spirito 
Sei- NiccoLo di Criftofano Ferrini hr Nat. Qu. dei. 

Settembre, e Ottobre. 
Gherardo di Giovanni di Lorenzo Machiavelli 
Piero di Francefio di Nero del Nero 
Segna di Lorenzo di Bartolo di Segna 
Francefio di Piero del Rafia ( Pieri ) 
Mattia di Ser Niccolò di Michele di Feo Dirti 
Andrea di Giuliano di Pavticmo ( Participi ) 
Giovanni di Gentile di Ghino Cortigiani 
Domenica di Benvenuto di Piero ( Nati ) 
Girolamo di Matteo di Morello Morelli Gonfidi gìufi. ' 

Quar.S. Croce 
Ser Benedetto di Ser Già. P agnini lor Nat. fi. d. 

Novembre, e Dicembre. 
Balda/farri di Gualtieri di Giovanni Bilioni 
Francefio di Iacopo di Barta/ino Ridolfi 
Niccolò di Iacopo di Giovanni Giugni 
Francefio d Andrea di Lapo Guardi 
Andrea di Manetta , Ferravecchi» 

Già- 
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dovami di Simone di Ser Simone Berli 
Giuliano di Giovenco di Giuliano de' Medici ' 
Luca di Ser Giovanili dìLuca Martini 
Filippo di Francefeo di Mefi. Simone Tornabuoni 

Confai, digìufi. Qaar. S. M. Novella- 
Ser Ricciardo di Ser Benedetto Cardi lor Net. Q. d. 

Gennai" , e Febbraio . 
Bartolommeo di Niccoli di Matteo C or fini ■ 
Antonio di T uccio di Marabottino Manettì 
Marco dì Lorenzo dì Lapo Niccolini 
Francefeo di Giovanni di Ne/è Nefi 
Lorenzo di Giovanni di Simone Alleviti 
Brancata dì Niccolo dì Branca-zio liuceìlai 
Pellegrino di Gio vanni di Baldi ) 

Panuzio di Niccolò di P annuo (ì'anj/zzi ) 
Giovanni £ Aldobrandino d> Giorgio AUlohrandhii 

Gonf. di giujl. Quart. S. Gio. 
Ser Giovanni di Ser Marco da Romena lor N01.QJ. 

Marzo , e Aprile 1477. 
Simone àìFr ance/co iT Avtatùo{pA>tdrea)Fr»nceftbi 
Francefeo <T Agnolo <f Antonio l 'ucci 
Zanobi ài Pagalo dì Zanobì da Diacceto 
Carlo di Saldinocela dì Mefs. Salice Cavalcanti 
Matteo di Giovacchim dì Piero Malegonntlk 
Pierfrancefco di Giovanni dì Ser Nigi {Sernigi ) 
Niccolò di Giovanni di Lorenzo della Stufa 
Francefeo di Giovanni d' Antonio Pucci 
Jacopo di Piera di Mefs. Luigi Guicciardini Gonfal. 

di gìuft.Qtiar.S, Spirito 
Ser Amenze di Niccolaio Martini lorNot. Q. detto . 

Dd 4 Priori 
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Priori dal dì primo di Maggio 1477. a tutu 
Aprile 1478. 

F Alaggio, e Giugno. 
Rancefco di Lutozzo di Iacopo Nafi 
Bianco di Jacopo di Piero Deli 
Profitto di Giovanni Caldei-ini 
Cina d Andrea di Giovanni del Cappa 
Bernardo di Luigi di Marco Partali 
Gherardo a" Altobianco Gìandanatt 
Pagolo dì Simone di Pagalo Carnefetcbi 
Lionardo d" Antonio di Cambino Cambini 
Giovanni di Taddeo dì Giovami dell' Aniella Gonf, 

di giuft. Quar, S. Croce 
Ser Bernardo di Luca Simoni lor Nat. & delio . 

Luglio , e A%ojlo . 
Piero di Giovanni di Piero d" Agnolo Capponi 
Chimemi di Niccolò di Francefio Falconi 
Francefio à' Orlando dì Bartolommeo Gherardì 
Giuliano di Bartolo di Santi (Santi da Pazzolatico} 
francefio di Niccolò di Fraticefco{ Scerpelloni ) 
Bartolommeo d Antonio di Bartoìello Canacci 
Francefio di Bernardo di Mefi. Baldo della Tofit 
Jacopo drMefi. Filippa d Andrea Balducc't 
Francefio di Mefi. Carla di Francefco Federighi 

Gonfi digitili. Q. S. M. Novella 
ScrTommafio di Giuliano lor Notaio , Quar. detto. 

Settembre t e Ottobre , 
Gianpagolo di Pagolo di lòdo/fa Lotti' 
Girolamo dì Bernardo di Tomma/o Curimela 
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Niccolò di Mefi. Donato Canati ( Cocchi) 

Zombi di Lodovico di Pegno Pagnini 

Piero d" Anf rione di Lorenza Lenzi 

Niccolò di Piero (t Antonio Lapozzi 

Girolamo di Benci di Niccolò Boni 

Pagalo dì Giovanni Forgiami 

Giovanni a? Antonio di Filippo LoriniGonf. di gìufi. 

Quar.S.Gio. 
Ser Matteo di Giovanni da Falgano lor Not,(Xdet. 

Novembre , e Dicembre . 
Lorenzo di Marco di Crijiofano del Bruciala 
Giovanni di Zombi di Ser Piero da Tignano 
Frttoftno di Lodovico di Cece da Veirazzano 
Girolamo di Nof eri di Giovanni del Caccia 
Giovanni di Martino di Francefco dello Scarfa 
Antonio di Niccolò di Tommafo Searlattini 
Alejfo di Iacopo d" Antonio degli Albizi 
Giovanni d 1 Agnolo di Zanabi Gaddì 
Iacopo (f Orjinodi Lanfredino Lanfredini Gonfal. 

digiufi. Qttar. S. Spirito 
Ser Andrea dì Crijiofano Naccbiami lor Net. £). d. 

Gennaio , e Febbraio . 
Lorenzo di Mefi. Antonio di Me fi, Lorenzo Ridolfi 
Francefco tf Antonio di Tommafo Antmoti 
Alejfandro di Francefco a" Alexandre , Fornaciaio 
Salvi di Bartolodi Matteodi Salvi , Galigaio 
Jacopo di Dino di Mefi. Cuccio Gucci 
Mariano di Marco dt Bernardo delia Palla 
Conte di Bartalommco di Guidacelo Pècari 
Appollanio di Giovanni dt Mefs.Nkcolò Baldovini 
Ber- 
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Berlinghici di Frdncefco di Francefio BerHngbierì 

Gonfal. Jifàtf. Qm<- S.Crtt* > 
Ser Piero del Matfiàm iorNot. Quar. detto. 

Marzo , e Aprite 147%. 
Niccolaio di Mariano di Francefio Segni 
Giovanni di Simone di Giorgio Formicont 
Lionaido di Piero di Niccolaio Àa Fiiìcaia 
Antonio di Francefio ditommafo Bufimi 
Benedetto di Sahefiro d" Agofiino , Linaiuolo 
Monte di Iacopo di Monte ( Monti ) Ferraiolo 
hcopone di Bavtolommeo di lacoppne Gberardint 
Agofiino di Lotto di Tonino Tarimi 
Ceferi di Domenico di Tono Petracci Gonf. et giujl. 

Quar. S. M. Novella 
Ser Francesco di Ser Benedetto Cardi JorNot. 2i <*■ 

Priori dal dì primo disaggio 1478. Jto«» 
Aprile i47p. 

Me//. Rigidi pÙdi G MeJÌ. "luigi Gmemdini 



Tni lmm i £ Me/,. Timmfi — -. „ 
Imma di Marne di Marella Mortili 
Filippa di Smani di Salamene deIGtrio ■ 
Adovardo di Franeefeo di Macola Bum 
Liantrda di-Giovanni di Lionurda Bencm 
Gherardo di Giovanni dì Bartalomnieo Marueetle 
Girolamo di Ser Antonio di Mariano Muzi ~f 
Iacopo di Mefi. Altfandro S Ugo degli Alelandn 

Gonfal.digiaf.Snar.S.Gio. 
Ser Fagalo «ani Benivieni ler Nat. Sm. 4m ■ 
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luglio , e Agoflo . ■■■■■ ' 
Stefano di Niccolò di Stefano Corfellinì ' , 1 
Donato di Luca di Donato Micbelozzi ' ■: -\ 
Giuliano di Francefio £ Alamanno Solvuti 
Trance fio di Guafparri ( di Lapo ) da Diacceto 
Cofimo di Tommafò di Marca Boriali 
}Jif coiaio et Antonio dì Cione ( al. dì Certo ) doni 
Frante/io di Filippo di Bartolommeo Valori 
Lionardo di Zonati dìChimentì Guidoni 
Vagolo di Giovami di Lorenzo Machiavelli Confai 

dì giufi. Quar. S. Spirito 
Ser Francefio dì Ser Domenico da Cotonano Itr 

Notaio, Quar. detto. ;Vi..-. .. 

Settembre, e Ottobre. 
Bernardo di Nero di Filippo del Nero 
Bernardo di Ijuqzzo dì Iacopo Nafi 
Guido di SerFraneefio Guardi- ' 
Pagalo di Ser Giovami dì Guido Carducci 
Iacopo diGiovanni di Gante Compagni 
Giovanni di Dica di Bartolo Ricciardi 
Giovanni di Donato di Matteo Adimari 
Girolamo diStr Pagalo Cini 
Simone d" Amerigo di Bartolo ZarìGmf. dì giufi. 

Quar. S. Croce ' , l- 

Ser Antonio di Giovami Cor te fi hr Nat. Qu,<deuo . 

Novembre « e Dicembre ■ , * - 

Bartolommeo dì Bartolommeo di Gregorio Vbertini 
Buonacmfo di Mefi. Luca dÌ Bumaccorfi Pitti 
Giulìanmaria di Iacopo di Gino Rittaccrni 
Bartolommeo diGbtrardo d~ Andrea Guardi 

È». 
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Ramalo d 1 Antonio di RomoloCeccbi 
Cofano £ CrW*» tAzzmiAtàé) 
Meato di Mefs. Zanobi di Iacopo Guafiom 
Iacopo di Francefio dt Maefl. Ant. dalia Scarpata 
Mefs. Piero di Giovanni d'Andrea Minerbetti Gonf. 

di giufì.Quar.S.M. Novella 
Ser Giuliana di Cofano Cafinì lor Nat. Quar. detto . 

Gennaio , e Febbraio . 
Jacopo di Piera di Iacopo Guidetti ■ , 

Tommafa di Francefio di Madonna Maddalena 

Frefcobaldi i ■ '( , 
Ricciardo di Giotbinotto Cavalcanti 
Tommafa di Francefio diGiannozzo Alberti 
Antonio di Lknardo £ Antonio dé Nobili 
Uonardo diSalvefiro £ Antonio Spini 
' Crijlofano di Marco di Se r Tomtnafo Bracci 
Antonio di Vettorio di Ser Iacopo Landi 
Andrea diCrefci di Lorenzo di Crefct Gonf. di giujl. 

Quar.S.Gio* _ n , 

Ser Bartolommea di Giovanni Ferttm lor Not. Q. a. 

Marzo, e Aprile 1479. 
Jacopo a" Antonio di Benozw ( Benozzi) , , 

Lodovico (al. Lionardó) di Pagolo <T Antonio Parigi 
Taddeo dì Giovami di Taddeodelt AnteU 
No/eri di Bernardo di Noferi Melimi 
Fiero di Niccoli diTommafo MalegomeUe 
Simone di Giovanni di Simone Vefpitcci 
Filippo dt Giovanni di Tedice degli Albizi 
Marco diGiw» di Guglielmo Bindi ^ 
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Piero di Niccolò d'Andrea del Benino Goti/, digiufi, 
Quar. S. Spirito ; i 
Ser Nadio di Giovami Dei lor Not. Qjfaf. detto . _ 

Priori dal dì primordi Maggio' 1479. a tutto 

• " jf*Mfel4*o: ■ « —-.'/.irV.o 

Maggw, e Giugw-^^^^^ 
ìjOdovièo a* Agofiinò'dì Ciao ^-a-?/ 
FtA/ipa diBartolotntneo : di Bertoldo-Cor [mi 
Giuliano di Jacopo di Benintendi Falemmugìni 
Bartolommeo ài Michele di Francefco del Becco 
Cipriano diVMmentìdiCip r ia>ià'Sermri'- < ' ^ 
7»™» d'Antonio^ Andrea Batdèfi-- y •"'-V . -> 
Pwff ifi Salvefiro di Michele Lafi^\ ^ ■ v« ì> 

Giovanni $ Antonio di Salvefiro Ser ri fiorì Gonfiai. 

di gin fi. Quar. S. Croce 
Ser Iacopo di Ser Michele {al Ser Michele di Iaco- 
po ) di Benmcafia lor Not. Quar. detto . 
Luglio , e Agofio . 
Stiano di Niccolò di Sttatta Ridolfi 
, Vguccìone di Bernardo Lippi ( Uguccioni) 
Agnolo à" Antonio di Pìerozzo Pari 
Apardo di Niccolò di Lorenzo Lettini 1 - 
Benedetto d" Antonio di Zanobì dì Manno Betti 
Girolamo di Iacopo di Pagalo , Linaiuolo ;morì, e 

fu tratto ■ ■ 
Cenni ( al. Vanni) di Cerni di Vanni , Perraimh 
Antonio dì Taddeo dì Filippo ( Ta idei ) 

Agno- 
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jf^Wo i/< Giovanni di Francefco de Ricci 
Latenza di Piero di NiccoIaiotDavanzaii Gonf. di 

giufi-,.Qga.r. f. M. Novell*. 
Sei Gio. di Ser Lodovico Giomnizzi lor Nat. Qjl. 

Settembre .eOttobre. 
Oddo di Niccolo di fiero Guicciardini 
Filippo di Mania di Filippo Cìari 
Mefi. Agnolo di Mefs. Oddo di Lapo Niccolìni 
Giovanni dì Noferi di Giovanni del Caccia. 
Niccolò di Mefi. Carlo di Francefco Federighi 
Iacopo di Benvenuto di Giovanni Benvenuti 
Toinmafo di Stano di Ser Lapo Àtazzei 
Lorenzo di Domenico di Lorenzo ( Francefièi) 
Cripfana di Bernardo di Crìjlofano Camefeccbi 

Gonf. digiufi. Quar. S. Gio. Morì , e fa tratta 
Dati of Antonio di Ser Tommfo Ma fi , Qu. detti} . 
Set Francefco di. Ser Dino kr Nat. Qu, detto . 

Novembre , e Dicemèi e . 
Bernardo di Ser Antonio di Lorenzo Lorenzi 
Ijcopo di Lorenzo di Iacopo Mannucci _ 
Tommafo di Vagolo di Morello Morelli 
Salve/irò di Piero di Salvefiro Nardi 
Lorenzo d'Andrea di Rinaldo Ricafolì 
Bernardo dì Giovanni di Betta Rajlkl» 
Andrea di Giovanni di Filippo Arriguccì _ 
Francefco, di Pagalo di Ser Giovanni Mini 
Mefs. Tommafo di Lorenzo dì Mefs.Tomma.fi Sade- 

rmi Gonfal. di pupi, Quar. S. Spirito 
Ser Bernardo di Lippe Brandi lor Nat. Qu. detto . 

Gen- 
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Gennaio , e Febbraio . 
Piero di Franeefio di Pegola Vettori 
Niccolò diLionardo di Niccoli Mannelli 
Agnolo di Franeefio di Lorenzo Miniati 
Francefilo di Zanobi di Iacopo ( Ser Francefili ) 
Mefs, Bongianni di Bongianni Gìanftgliazzi 
Tommafo £ Andrea di Tommafo Minerbetti 
Pagalo di Franeefio di Pagalo Falconieri 
Giovanni di Mefs. Bartolommeo Orlandini 
Averardo d" Alamanno di Mefs. Iacopo Salvìati 

Gonfi, di giuft. Qaar. S. Croce ■ 
Ser Tommafo di Barone Mormorai lor Noi. Qu. d. 

Marzo, e Aprile 1480. 
Ridolfo di Pagnozzo di Bartolommeo Rìdolfi 
Zionardo diStoldo di Lhnardo Frefcobaldi 
Ruberto di Francefco di Biagio I-toni 
Lorenzo di Mariotio di Lorenzo Benvenuti 
Antonio di Guajparri di Giovanni dal Borgo 
Giovanni di Francefco di Iacopo Neretti 
Piero di Lorenza di Filippo Cappelli 
Tommafo di Bartolommeo diSer Benedetto Fortini 
Bernardo di Lucaìberto di Puzzino Lucaìbertì Gonfi 

di giujl. Quar. S. M. Novella 
Ser Agnolo di Giovanni Bandinilor Net. Qu. detto . 



FINE DEL TOMO XX. 
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